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UN'ALTERNATIVA i ! Decine di migliaia alla manifestazione unitaria Reso definitivo l'abbassamento della maggiore età 


PER COLOMBO 


A CONCLUSIONE del di ' ìagionamcnto sia falso in 
battito sul bilancio alla , linea di fatto Solo Coloni 
Camera, non sembia muti i bo può pensare di aver vin 


le tornare su due afferma 
ziont dell on Emilio Colom 
bo non tanto pei nnnoiaro 
una annosa polemica con il 
piu ostinato assortole di 
una concezione gietta asfit 
tica e pericolosa della poli 
tica economica quanto per 
chiamale allo scoperto alti i 
e cioè quanti nella maggio 


to in qualche modo la bat 
taglia conti o 1 inflazione e 
contio il deficit della bi 
lancia dei pagamenti In 
ìealta mentie il tasso di in 
flazione annuo rimane sul 
20 r c, il buco della bilancia 
dei pagamenti e tamponato 
solo da una paui osa reees 
sionc pioduttna piodotta 


ranza e nel goccino acce da icstiuioni che sono an 

dendo sia puie parzialmen date molto al di là di quan 

te a coite tesi hanno tio ! to lo stesso l’ondo Moneta 
calo nelle posizioni del mi i no Intel nazionale accia 
mstio del Tesolo giustifica chiesto non a caso il ìeddi 
zioni c alibi pei non fai e o to nazionale e mesciuto di 

per fate in modo sbagliato mezzo punto in meno — su 

Le affcimaziom centrali questo dato Andicotti ha al j 

del discorso del ministro del meno uchiamato con fian | 

Tesoro sono due strettameli chezza l’attenzione — del li 1 

te collegato tra loro cello giudicato ancora po 

La prima e che 1 attuale chi mesi fa «peitcoloso» Il i 

grave e non contestabile sta giorno che il sistema econo 
to di lecessione (le ore di mieo dovesse per brece av ’ 

cassa integrazione sono sta vcntuia congiunturale (il 

te nel mese di gennaio oltie | trend negatno non csclu 
30 milioni) non c tanto il de oscillazioni temporanee' 
frutto della politica di con I uscii e dall’ibernazione m 

tenimento monetano fisca cui è stato messo — e dal j 

le tanffauo adottata — , la duale dece uscire al piu 

« chi afferma questo scam I presto la paralisi degli in 
bierebbe gli effetti con le cestimcnti sta divenendo 

cause* — quanto del po. ogni gioì no pnt dramma 

tenziale recessivo « distrut- 1 lca Per l oggi e pei la com 

tivo del sistema economico • petitività futura del paese 

automaticamente implicito 7- ln quel momento il de 
negli alti tassi di inflazione ’ lclt o 1 inflazione si npi e- 

in atto nel ’74 c nei deficit 1 senterebbero in tutta la lo- 
paurosi della bilancia dei | 10 gracità 

BSSKi Uhr„s a ,u' “ 

to il ministro Colombo si 1 onde al massi , 

sia guardato attoino, non ha u J e 1 

sentito configuiaic o pie Tutt0 , 1 i a , 1 

sentane . da alcuno . medi 3 C L mmistio del 


eine alternatile a quelle da 
lui fatte trangugiare al 
l’Italia 

Alla puma affermazione 
abbiamo viu volte risposto 
che. indubbiamente, quando 
l’inflazione raggiunge tassi 
del 25 e del 29 per cento, 
essa comporta un potenziale 
distruttivo che va fronteg¬ 
giato anche con provvedi¬ 
menti d’emergenza (che non 
necessariamente sono fon¬ 
dati solo sull’uso del freno) 
La storia dell’inflazione, tut¬ 
tavia, non è nata improvvi 
samentc in un giorno c non 
è nata neppure con lem 
bargo del petrolio Non era¬ 
no mesi ma ciano anni an¬ 
ni in cui tra l’altro Colom¬ 
bo ha ncopcrto incarichi di 
alta responsabilità che 1 in 
flazionc andava serpeggian¬ 
do e montando (creando tra 

I altro le premesse per la 
rivolta dei paesi produtto¬ 
ri di petrolio che vedeva¬ 
no continuamente calare il 
prezzo reale del greggio) 
Èrano anni che il PCI ìc 
marnava che l’inflazione fos 
se contenuta e governata 
cioè adoperata secondo scel¬ 
te politiche, pei favorire il 
settore produttivo e certe 
scelte produttive e per svuo¬ 
tare rendite c parassitismi 
Si è fatto assolutamente il 
contrario la liquidità faci¬ 
le si è adoperata per fa¬ 
vorire, o per lasciare che il 
mercato favorisse rendite 
da monopolio rendite tradi¬ 
zionali, speculazioni (vedi 1 
casi Sindona Marzollo ope 
razioni Montcdison cce ) e 
a questo punto si è creato 

II potenziale distruttivo su 
cui ora si piange e per il 
quale si finge di non vede¬ 
re altia medicina che la de¬ 
flazione 

M A LA deflazione e una 
medicina’’ Colombo que 
sta volta si presenta in mo¬ 
do piu esplicito di altro vol¬ 
te come un « kcynesiano » e 
si vanta di aver fatto a suo 
modo, una politica di dife 
sa del mercato c della do¬ 
manda L inflazione c il de 
ficit della bilancia dei paga 
menti — questo il nocciolo 
del suo discoiso — avreb 
bero distrutto domanda in 
quantità molto maggiore di 
quanto ha fatto la politica 
del governo quindi il go 
verno ha scelto la politica 
del minor male c oggi gra 
zie a cto può tornare in qual 
che modo a sostenere con 
maggiore liquidità la doman 
da di beni, favorendo cosi 
la ripresa 

Appare evidente come il 


Grandiosa risposta 
antifascista a Roma 

Affollate di lavoratori, donne e giovani piazza SS. Apostoli e le vie adiacenti — Hanno 
parlato Bufalini (PCI), Manca (PSI), Mammì (PRI)/ Galluppi (PSDI) e Cabras (DC) — Sot¬ 
tolineata la forza e l'estensione della mobilitazione opposta alle manovre eversive 


Conquistata 
la legge per il 
voto ai 18 anni 

La dichiarazione del PCI — Ambigue frasi di Gui sui tempi tecnici 
Impedire ora ogni manovra ritardatrice — Un comunicato della FGCI 


Tesoro per il passato c per 
il futuro poggia sulle se¬ 
guenti convinzioni a) una 
volta incoraggiata adeguata- 
mente la domanda (o sco 
raggiata) • il mercato fun¬ 
ziona da solo », b) 1 capita¬ 
listi o comunque gli impren¬ 
ditori sono in grado di fare 
da soli le scelte ottimali per 
la società, c) le scelte dei 
capitalisti sonq indifferenti 
per la formazione delle ri 
sol se d) ciò che conta per 
la formazione delle risoisc 
è che 1 lavoratoli consumi 
no di meno 

A queste convinzioni noi 
contrapponiamo convinzioni 
assolutamente diverse a) il 
meicato e uno strumento 
che va adoperato, ma non 
«funziona da solo», 6) le 
scelte ottimali per la socie¬ 
tà non possono essere fat¬ 
te dagli imprenditeli, ma 
vanno programmate a livcl 
lo politico c) dalle scelte 
(priorità) che saranno fatte 
dipenderà 1 ammontare delle 
risorse, ammontare oggi as 
solutamente insoddisfaeen- 
tc tanto è vero che vivia¬ 
mo di debiti, d) spendere 
di meno per 1 consumi è 
indubbiamente neccssai io, 
ma non occorre per questo 
consumare di meno occoi 
rc invece consumare m mo 
do diverso 

Da questa logica molto 
lontana da quella di Colom¬ 
bo abbiamo derivato tutta 
la nostra linea alternati.a 
la nostra battaglia contro il 
sostegno indisci iminato alla 
piopcnsionc al consumo in 
dividualc (battaglia che u 
differenzia anche da altri 
pattiti comunisti) ma anche 
conti o il taglio mdiseumi- 
nuto della domanda c per 
scelte molto rigorose c se¬ 
lettive di spesa agricoltu¬ 
ra casa scuola, trasporti 
collcttivi E da questa Iogi 
ca complessivamente diva 
sa abbiamo derivato anche 
•ndicazioni di politica cste 
ìa c di commercio estere 
Solo Colombo può non ac 
corgersi infatti della diffe 
lenza tia missioni diploma 
tichc impegnato ad airaffa 
re qualche conti atto e qual 
che prestito e una politica 
estera che garantita da mio I 
vi oiientamenti della pio 
duzione c dei consumi miei 
ni considcn positivamente 1 
in chiave cuiopea le istan I 
zc di fondo di coopeiazio 
ne intemazionale c nuova 
disti ibuzione internazionale . 
del lavoro che vengono da j 
una assemblea come quella 
di Alga 1 

Luciano Barca 1 



■ —I ■ ibb issarne ut» della mag ] nndificmdo il decreto presi 
I gl ne eli i 18 anni e con dentale de) 1367 Si tratta 
isso il 1 iconoscimcnto delle dunque di un provvedimento 
j kttuiato iltivo ai giovani e 1 necessario mi non tale da 


Imalnunk Ugge dello Stilo 
Lo ha sanzionato il voto de 


risolvere di per se tutto 1 n 
sicme dei diritti m li i po 


limtivo uv ve luto icn della litici elei giovani F-«i pu 

Camera dopo 1 approvazione tanto va eonn =s sa t on 

I da parte del Senato nelle set il nuovo diritto d r muglia 

limane scorse Rimane 'ut (che c giunto p no r , h) 
tuviu .incoia non nsolto il la Camera dal Senato) - 

pi ob le ma di lai volere 1 gio | con le lei ge crisi , !r 


vani ini dalle pioemie eie 
/ioni itgiunali c amininisti i 
tive II punisti o dell lutei no 


sull cktt itilo itt vo r pt- 
\ che fiss i anche i 1 m ti di 
eia pei osi re «letti nei sari 


mi atti non ha v ululo due f din, degli m gallismi rop 
in melilo assicurazioni pie pu scialativi a nini lustrativi c 
cist Tutti I gruppi politici le g s] et v i 
li inno eletto eli votile if.v re „ lnIlp ,,_ mj paniti ne , 
della legge e ciò non nerebe | , Hnmmull( ,, votn r , vorevo 
non V, siano loize politiche , , c d „ , , ncei-detn -a 

conscivatrcie; re iZ'onai,celie c „ stdntP de| 


awebbero fitto ben volontic 
n a nn no di questi cspaiv 


dalla Costitupnt in poi per 
assicurale anrln sui lino 


suine del su fi .g,o universa j dH d)rUU , r , rnljU ln plH 
I le ma peri he non eia piu |MrUciW7 , om , pnr ’ Hr( , <. 

! possibile evitare la sanzione n[! , ri , „ r c , m , n , 

egislativa d, un dn.tto che nclw ,„ n , ch „ „ ntp mnvl rl , 
le giov ani generazioni s, sono maturlt , p ft , M 7lnp( , 
guadagnate Lev,dente timo dcmocfina tinche ino fereen 

S urn^ con d(1 La d ’ ^ 

“*1 IfL. A „ necessita cosi viva da sem 


Uno scorcio della grande folla cho ha partecipalo alla manifestazione antifascista di Ieri In piazza SS Apostoli 


un ottantina di voti conti ari ‘ 

facilmente atti ibuibili al ver HnmUU 

, nr e diventati gennaio proprio 

» .T e « ‘ausa delle lolle de, g,o 

o alle destre van , ddh loio dimostrata 

La legge e bene ricordarlo rnatuuta dinanzi ai problemi 
modifica la maggiore età 

emendando il codice ovile e ©. TO. 

abbassa di conseguenza il li I 

mite per il diritto di voto I in ultima pastina) 


Decine di migli ua di de (“ 
moeratiei lianno dato vita mi 
seta a Roma in piazza SS 
\postuh a una possente* ma 
nilestd/ionc contio le uolcn 
zc Kiuadristiclic di cui ò 
stata tenti o nei giorni scorsi 
la capitale Una folla ecce 
/«male è andata al fluendo 
sin dal pomeriggio sul luogo 
dell appuntamento popolare 
accogliendo 1 appello lanciato 
dall ANPI Ben presto 1 in 
tela piazza è stata gie*mita 
da Involatori donne giovani 
clic si sono poi riversati nel 
le vie adiacenti sino a ìag 
giungete la vicina piazza Ve 
nezia Hanno preso la parola 
Paolo Bui almi (PCI) Enuco 
Manca (PSI) Osca: Mairi 
nu (PRI) Franco Galluppi 
(PSDI) c Paolo Cabras (DC) 

L invito dell ANPI — che 
era stato fatto proprio anche 
dalla fedcta?ionc unitaria i 
CGIL CISL UIL ~ pei una 
partecipazione unitaria c di 
massa ha trovato una pion 
ta risposta sui luoghi di la 
\oro nei consigli di fabbi: 
ca nelle urcoscii/ioni nei 
comitati unitali degli stu 
denti Assieme ai comitati an | 
tifascisti di quartiere alle 
sezioni dei partiti alle asso 
dazioni paitigiane spicca\a 
la presenza di delegazioni di 
f abbile he e di lappresentan 
ze studentesche 
Sul palco sovrastato dalla 
scritta «Roma demociatica 
c antifascista conti o le ag I 
giessiom fasciste e ogni for 
ma di violenza contro la stra 
tegia dd*i tensione e della 
pio vocazione* per un clima 
di convivenza civile e demo- | 
cratica » ciano ptcsenti di 
ngcnti sindacali dei pirtiti | 
democialici t di oiganiz/a 
/ioni di massi pai lamentali 
c consiglieri ttuonali piovin i 
ciah e comunali ìappreseti | . 
tanze dei giornalisti domocia | 1 
tici Dall imponente mamfe ! 
stazione ò venuta una nuova i | 
piova come hanno sottolinea | : 
to tutti gli oratori della vi 
gilan/a e della niobihta/ionc 
con cui Roma ha nsposto al 
le manovie oscuie di quanti 
attentano alle istituzioni nate 
dalla Resistenza A PAG 10 


Le tragiche conseguenze dell'ostinata volontà di non riconoscere i diritti dei palestinesi 

Resta ancora incerto il bilancio dell’attacco 
portato dai palestinesi nel cuore di Tel Aviv 

I morti sarebbero 14 (di cui 7 fedayin) secondo gli israeliani, molti di più secondo l'agenzia dell'OLP -1 reparti delle truppe speciali hanno sferralo all'alba l'assalto contro 
l'albergo in cui si trovavano i guerriglieri • I! commando aveva chiesto la liberazione di dieci detenuti politici, fra cui mons. Capucci • Si teme un meurs one israeliana in libano 


Un grave lutto dell'antifascismo 
e del movimento socialista 

E’ morto 
Emilio Lussu 


felk 


Il compiano Fimlio Lussu una delle piu pustolose figuic 
del antifascismi» c del movimento socialista è mollo mucolerti 
ponici iggio i Itomi alida d 84 inni Per volere dell est nio 
la notizia della scompusa c stata diti 24 ole dopo c le sui 
spoglie sono stale eleni ite ili i sola piescn/a dell i mogie 
Jovct c de! figlio Gjov tnm Li mone di Lussu ha susc tato 
profondo cordoglio c i impianto nei p lese attcstiti dai mes 
saggi c dalle dichiaiazioni di Leone Pei tini Longo Berlin 
guu Do Mutino Sa: igat \m< ndol t Lombudi Li figura di 
Lussu c st tta ncioeitt leu dall \sscmblca ìeglon.le strdi 

A PAGINA 3 


Energica protesta della Federazione CGIL-CISL-UIL presso il ministro Gui 

GRAVI PROVVEDIMENTI REPRESSIVI NELLA P.S. 


Una offensiva su vada sca 
la fatta di misure didlpl na 
rl ingiustificate di rappre 
saghe e di trasferimenti im 
motivati di intimidazioni e 
di minacce 'naudlte è fatata 
scatenata contro quella par 
te della polizia che si sta 
battendo con grande senso di 
respoisabllltà e In collega 
mento con le Confedera/ onl 
CGIL CISL UIL, per ottcne 
re la smliltarizzaz'one e 1 
riord'namento del corpo e 11 
d'rtto di libertà sindacale 
con la volontà di fa*-e del a 
PS uno strumento piu effi 


cuce per irontegglare a ci 
mina ta e la evers one la 
setsta 

Fallito l tentativo di b oc 
care questo movimento — 
molto ampio nelle l'ic de lo, 
polizia c che gode nel Paebe 
di vaste simpatie e di aopog 


pait co art giav t\ i pioced 
menti disciplinar nei conlron 
ti del capitano Angelo G i 
cobelli de la Scuola di PS di 
Nettuno del Commissario ca 


decreti di m tal izza/ one de 
corpo di PS e la piomozlone 
del sindacato polizl i 

Nel conìronti del Giacoltl 
Li c stata aperta una Jnchlefata 


-—-— TEL AVIV 6 | 

I Ancora una volta 1 ostinato 
i rifiuto israeliano di riconosce | 
antifascismo > lesistenza del popolo pa 

I 1 lestinese ha provocato un 
"ialista i bftgno di sangue starna 

I ni alle 515 dopo oltre sei 
ore di assedio reparti delle 

1 ’ truppe speciali hanno dato 

I 1 assalto all Hotel Savoy di 
Tel Aviv dove un comma n 
T unni ! do di guerriglieri di Al Fa 

ELISMl 1 tah si era asseiragliato con 

_ un numero impreelsato di 

- i ostaggi La sparatoria» vio 

mÈL . lentissima c nel corso della 

: quale 1 soldati israeliani han 
I no fatto largo uso di ba 
I zooka ed armi automatiche 
I à durata pochi minuti e si c 
conclusa con una violenta 
1 esplosione che ha semldl 
I strutto tutta la pai te supe 
H I rlorc dell albergo 

II bilancio delle vittime è 
IL tuttora impreelsato Le fonti 

ufficiali di Tel Aviv parlano 
a di 14 molti e la feriti g \ 

sono sette fedavin (un 
ottavo è stato 

e due sergenti) Di n 
dio ì vellana ha di 

I «nove vittime» 

, r M \ c nm m.stiLiose figuu. i davin> Un comunicato del 
I sS,r è P moi lo°im i coltili ^“^^ne.alc de io lor 

I inni Per volere dell est nto I palestinesi diramato da 

,7 , 'irL, 1 i Bellut aterina a sua volta 

ta din -4 oic c k 11 che «piu di 50 soldati neml 

i sola pioan/d dell i niog it c j „ faono stati uccisi o feriti 
mone di Lussu ha susc tato I che le vlttSme fra i civili 
nti P *es<. attestiti dai mes SQno 20 mortl € 30 fcriti X1 

aonc Pntini Longo Berlin comunicato diramato dal 

idoli Lombi!di Li figura di l'agenzia palestinese Wata 

II \sscmblca ìcglon .le s trd i accusato personalmente 

A PAGINA 3 Rabln (primo ministro) Pe 

res (mlnistio della difesa) 

____ Gur <c ipo di stato maggio 

re) c Hi Ilei (capo della po 
li/in) di avere provocato una 
ecatombe «con la loro osti 
nazione la loro Iniquità c la 
loro airoginza > Il comuni , 
cato della Wafa (il quale spc 

9 m ciflca che il commando ne \ 

I II vv ottenuto il nome di «uni 

B M i ta Abu Yussef» dal nome 

■ ■ ■ ■ ■ di un esponente palestinese 

assassinato due anni fa a 
inno r rh „ oort, i, Beirut dagli Israeliani) ha 

accusato gli Israeli ini di 


Fermi oggi 
gli statali 
dipendenti 
dai ministeri 

Oli uffici d< ministeri rimi ninno ogg 
desert sco urino per li nfornia deli 
pubblici imm nisir izionc i trccentomila 
impiega ì si it<i i Mie oic 9 a Roma un 
coneo s poi teli dal Colosseo a puzzi 
Ca roli o\< si una il comizio Forti fot c 
di massi sono n coi so mi "Mezzogiorno 
per 1 occupi/ionc e lo sviluppo A Salerno 
lei i ha av ulo luogo uno sciopero cui han 
no pitso parte tutte le c itegono dei lavo 
ìator Nel corso de 1 astensione risultati 
altissmi in tuli i posti di lavoro si e 
svolto un coiteo con li puuc nazione *1 
circa 20 nuli opciai A PAGINA 4 



Spostata 
al 30 aprile 
la denuncia 
dei redditi 

li ministro delle Vimin/e ha spostato a! 
fO aprile Ih presentazione della dichia-a 
/ione dei redditi td ha confermato le 
\ gonM norme sul cumulo dei redditi I 
comun s hanno ribadito )a m'C’Cssua cl» 
il eu > venga elumnito per ì redditi 
da lav oro dijxmdente ed autonomo info 
riore ag i otto imbonì di lire e che oltre 
tale c fi a il cumulo su app icato dopo 
avci doti itto tje ni bon di lire Per il 
1974 la miggjore quet ì da esentala? pjò 
essere accivchtala a) contribuente in mo 
do clic og i succcssjv amentc non a cor 
iispondci i al 1 sco A PAGINA I 


il rinfresco 


di Mussol ni Al cap tano Già 
cobclli viene inoltre addeb 
tato d appartenere ad una 


iver fatto finta dì voler trat 
tare per preparare Invece 
1 attacco «I nostri rivoltalo 


po dott Ennio Di Pranccsco formale Fra gli addeb mo^ 


(già trasferito per punizione 
d ili Antiterrorismo illa que 


gì importanti — con misure stura di Roma) del sottulfi 


economiche g testificate dagl 
Interessati unadeguatc e de 
vianti » l ministero degli In 


terni e la d rezione della Pb del comm'ssirlo capo doltoi 
hanno impugnato n bastone I Aurelio R<ivenna I pr mi tre 


c ile Stansao Cent elio che que!U di hmpoil oumz 

fiequenta la Scuoii d po zate dilli hederazione CGIL 

t i gludtz u a dì Cisciti e CISL e UIL e da «Ordine 

del comm'ssirio capo doltoi Pubblico» — e di averv pie 


sigli sono quelli di avere par &czf 
teelpato alle man testazlon I A 
dell Hotel Hi ton a Roma e h j sco 
quc!U di Empoli oumz ceb 
zate dilli hederazione CGIL , ave 


associazione «le cui attività j.,.i che avevano lo scopo 
costituiscono ostacolo alla ài _ a ft erma ancora il coman 
sctplina ^ do palestinese — di ottenere 

Al commissario D» trance j A nitrazione dei loro com 


ed anche il capo G i 


t , . -- . pagni detenuti nelle carceri 

I cobei 1 — viene contestato di nemico sono militanti che 
| avere iirmito una lettela in combattono per li libertà 
v ata a Moro dal ga cita i onore la vita e 1 avvenire 

to Comitato di coordinameli de j i oro ]X )polo > 

A s ua volta Abu Avad uno 
dGrCJIO l'arciera dc ,j esponenti di Al 


sperando di otteneic magg o 
r success 1 ria le misure 


Aurelio Ravenna I pr mi tre so a parola senza l (ruto 
sono membr del Com tato rizzazionc tome prescrive il 
ci coord namento per a prò Ri gelamento dt rh\uphna 


combattono per li libertà 
1 onore la vita e 1 avvenire 
del loro iiopolo > 

A sua volta Abu Avad uno 
dei massimi esponenti di Al 


r success 1 ila le misure ci coora namento per a prò i Rt ornamento at cn\tipuna . . ■ , , 

reprcss\c adotate assumono moz onc de, a. abrogazione de » (articolo 4tìj che risaie a* (Segue in ultima pagina) t in ultima pagina) 


TL SENATORE Fania 
x ni ha invitato un 
gruppo vii scr ttori per un 
ti alla Camilluccla il cen 
tro studi de romano Pio 
veva Ero fra gli invitati > 
Co*) cominciala ieri sulla 
Stampa » il resoconto eli 
un (rinfresco offerto dal 
scprcforio della DC reso 
tonto che Fnzo S c turno 
ha scatto se non siamo 
lettori del tu*to sproi te 
duti ton gaibatisstma e 
insieme mordente ironia 
Ammutite per campione 
questo quadictto «Aveva 
a la sua de-itia (il senato 
re) Lidia Storoni Mizzo 
lani su un d vamlto im 
pero che traballava ad ogni 
mossa e le svolgeva 
come cercando conscn o 
Ma Lda Stoloni sembra 
vi avere altro per la te-.ta 
e cicdo che una afferma 
/ione del senatore ) avoNS° 
non colpita fnorevolm n 
te c ov che le donno s i 
no dotate di intinto 
(Ventre gli uomini ciò < 
sottinteso sarebbero put 
ricchi di raziocinio) 

A parte il fallo (he una 
bandita per di piu fa sul 


la come questa non si 
sente piu dire neppure al 
Bar Commercio ci pare 
molto gustoso fdovendo 
per necessità di spazio, ri 
nunciare a riportare tut 
to) ciò che à stato detto 
sui rapporti tra politica e 
cultura « SI disse che 1 
politici dcmocruti ini a 
deferenza dei co leghi d al 
I tri pa t ti per dlscienon^ 
I e riserbo si sono sempre 
enutl d qua da un int°r 
I vento prcs»san*e sugli m 
I tei ettua 1 Quel < {fiacre 
I rione e riserbo ci cntu 
I siawnano Loro lolciano 
I i politici democristiani 
picnderc qua r che contatto 
| con gli intellettuali ma 
si domandavano Ci oiu 
duheranno s facciat } E se 
et dicono dt farci t fatti 
nostri' Quella signora Sto 
roni lì per esempio che 
traballa sul dnanctto im 
pero da quale istinto vara 
mossa’ Una tolta come 
ricordeietc ci si proto 
Sce/bo e disse cultura 
me Fu una espressione 
n/elue no 4 a Siciliano co 
si i isfo il successo della 
sortita da a loro j politici 


democristiani decisero non 
di tenersi al di fuori o 
lontani o indifferenti ma 
«al di qua» cioè dalla 
parte di Fanfant che con 
la fronte aggrottata dalla 
fatua della meditazione 
dice lentamente < Il mon 
do attua et n c- si per 
che manca di s ntesi cui 
tru* D"] N<ye soddi 
sfatto colise iti con 1 
capo 

Im senfenra del segreta 
rio de e il consenso del 
filosofo Del ’voce sono 
troppo profondi e come 
st usa dire sofferti per 
che ci sentiamo di dargl* 
snbi'o rapioiie Dobbiamo 
pensarci dobbiamo pensar 
c a lungo Intanto ci sia 
pennesso di notare che 
non riusciamo a capire 
perche la *s onora Storo 
ni per non traballare piu 
non abbia chiesto di in fi 
lare sotto un piede del di 
lane’to un tappo di Coca 
Cola %o; lo pretendiamo 
sempre in casi simili Sa 
ra un /stinto lo confessia 
n o ma abbiamo il gusto 
di star saldi 

For1ebr»ce1# 




















pag. 2/ vita italiana 


l’Unità / venerdì 7 marzo 1975 


Lunedì si apre a Napoli la III conferenza nazionale 


Documento della -—- --- 

IE Impegno unitario delle Regioni ““Ss, 

p :rr per affrontare la crisi del Sud nel giro di 5 anni 

fra i qiova HI : Un momenio importante nella definizione di una strategia comune • A colloquio con il presidente e i vicepresidenti dell'assemblea regio- ter' illustrata alla stampa la proposta di legge del PCI al Senato 
” naie della Campania, Francesco Porcelli (PSI), Michele Pinlo (DC) e Mario Gomez (PCI) - La necessità di scelte urgenti sui punti qualificanti i Previsto un fondo speciale presso il ministero dei Trasporti 


E' urgente accogliere la richieste delle Regioni 

30 mila autobus per 
potenziare i trasporti 
nel giro di 5 anni 


La Direzione nazionale del¬ 
la FGCI ha approvato Ieri 
una risoluzione che sottolinea 
questi tre punti: 

« 1> Lo scioglimento dt fat¬ 
to del movimento giovanile de, 
che testimonia della tracotan¬ 
te volontà fanfanlana di col¬ 
pire. con il gruppo dirigente 
giovanile, tutto le forze che 
all interno della DC si oppon¬ 
gono alla linea perseguita dal¬ 
l'attuale segreteria, si Iscrive 
nella profonda crisi che at¬ 
traversa la DC anche nel suo 
rapporto con le giovani gene¬ 
razioni. 

Del movimento giovanile de 
Fanfani ha infatti denunciato, 
ad un tempo, l’Indisciplina 
politica alla linea di maggio¬ 
ranza del Partito e rineffi- 
clenza nell’opera di organiz¬ 
zazione delle masse giovanili 
cattoliche. La verità è che, 
sulla base dell’attuale politi¬ 
ca democristiana, è Impas¬ 
sibile ricercare e promuovere 
un attivo consenso delle mas¬ 
se giovanili, come testimonia 
il voto degli studenti medi 
ed universitari di questi 
giorni. 

Il tentativo di gettare in¬ 
dietro tutta la situazione al 
limite dell’involuzione autori¬ 
taria. di giocare la carta de¬ 
gli "opposti estremismi”, di di¬ 
videre le masse popolari e 
lavoratrici resuscitando 1 fan¬ 
tasmi del 18 aprile, trova nel¬ 
le masse giovanili una rispo¬ 
sta pronta, matura, responsa¬ 
bile. Di ciò ha d'altronde pre¬ 
so atto, non senza limiti gra¬ 
vi e contraddizioni profonde, 
il gruppo dirigente del movi- 
mento giovanile democristia¬ 
no, oggi non a caso defene¬ 
strato, che pure era uscito 
da un Congresso — quello 
di Palermo — che certo non ! 
coatltui un punto di riferi¬ 
mento positivo per i giovani 
democratici italiani, e fu il 
segno di una crisi e di una 
involuzione politica profon¬ 
da, Il movimento giovanile 
democristtano è stato giudica¬ 
to da Fanfani «impari» ri¬ 
spetto al suol compiti non 
allora, ma solo quando i gio¬ 
varti democristiani si sono 
schierati all'opposizione ri¬ 
spetto all’attuale segretaria. 

«2) la sopraffazione fanfa¬ 
nlana ha provocato tra i gio¬ 
vani democristiani una vasta 
c diffusa reazione, che non 
accenna a spegnersi. E* nel¬ 
l'interesse di tutta la gioven¬ 
tù democratica ed antifascista, 
dei rafforzamento della cau¬ 
sa dell'unità politica delle gio 
vani generazioni, non soltan¬ 
to che questa resistenza non 
si spenga, ma anche e soprat- 
tutto che questa gravissima 
vicenda costituisca occasione j 
per una positiva riflessione, 
critica ed autocritica, del gio¬ 
vani democristiani sulla loro I 
esperienza politica, sulle ca- i 
ratterlstlche del loro movi¬ 
mento. sul rapporto con le 
altre espressioni della gioven¬ 
tù democratica italiana. E' 
possibile svolgere un ruolo at¬ 
tivo e unitario tra 1 giovani i 
solo superando la scissione 
tra le proposizioni politiche 1 
di valore generale, spesso 
avanzate e positive ed una con¬ 
creta pratica di subalterni¬ 
tà al tradizionale sistema di 
potere democristiano, nei 
meccanismi della delega, nel¬ 
la selezione del gruppi diri¬ 
genti. nella formazione stes¬ 
sa della volontà politica. Non 
è casuale lo sviluppo cre¬ 
scente di formazioni cattoli¬ 
che neo-in tegraliste, spesso at¬ 
tivate e sostenute da esponen¬ 
ti e dirigenti democristiani, 
che trovano consensi di mas¬ 
sa anche in ragione di una 
profonda disattenzione delle 
forze cattoliche giovanili tra¬ 
dizionali organizzate a quan¬ 
to tra la gioventù cattolica 
avviene, al processi culturali 
che sono In atto, alle con¬ 
traddizioni nuove che si de¬ 
terminano. Le fortune del 
neo-integralismo hanno spes¬ 
so origine, tra settori anche 
vasti dei giovani cattolici, in 
una ripulsa morale, prima 
ancora che politica, della rei¬ 
tà attuale della DC, del suo 
sistema di potere, del cre¬ 
scente distacco tra la matrice 
ideale di questo partito e la 
sua pratica di occupazione 
del potere. 

«3) Per quanto direttamen¬ 
te ci compete come giovani 
comunisti, nell'esprimere la 
nostra solidarietà al mo¬ 
vimento giovanile democristia¬ 
no e nel denunciare, nella 
sopraffazione fanfanlana, un 
attacco a tutta la gioventù 
democratica italiana, chiamia¬ 
mo tutte le nostre organizza¬ 
zioni a farsi promotrici di 
intese con gli altri movimen¬ 
ti giovanili democratici, di un 
ampio dibattito sul grandi 
temi concernenti II ruolo del¬ 
la unità delle nuovo genera¬ 
zioni per trarre fuori l’Italia 
dalla crisi, sui compiti nuovi 
che spettano al movimenti 
giovanili democratici, sul ter¬ 
reni che oggi si aprono (In 
particolare con il voto ai di¬ 
ciottenni e dopo le elezioni 
nelle scuole) ncU’organlzztv 
zlone del movimento di lotta, 
ma anche nel dibattito politi¬ 
co-ideale, per costruire un rap¬ 
porto più avanzato tra l gio¬ 
vani di orientamento marxi¬ 
sta, cattolico e dt democrazìa 
laica, nel quadro della co¬ 
struzione di una piu vasta 
unità popolare, contro ogni 
Ipotesi integralista ed auto¬ 
ritaria per fare avanzare una 
alternativa democratica». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 6 

Lunedi prossimo si apro¬ 
no a Napoli i lavori della 
terza conferenza nazionale del¬ 
le Regioni per il Mezzogior¬ 
no, un incontro importante 
per la definizione di una stra¬ 
tegia comune che miri olla ef¬ 
fettiva affermazione del modo 
nuovo di essere dello Stato 
e più in particolare alla so¬ 
luzione del problema meri¬ 
dionale. Sull'iniziativa abbia¬ 
mo rivolto alcune domande 
al promotori: al presidente 
Francesco Porcelli iPSI), e ai 
vice presidenti, Michele Pinto 
(DC) c Mario Gomez (PCI), 
dell'assemblea regionale della 
Campania. 

Chiediamo innanzitutto che 


* cosa ci si attende dopo le 
conferenze di Palermo e di 
Cagliari, c nel momento di 
crisi che attraversa II Paese. 

I! convegno di Palermo — 
ricorda Francesco Porcelli — 
si concluse con una mozio¬ 
ne unitaria. In essa erano 
fissati alcuni essenziali obiet¬ 
tivi, quali l’assunzione della 
questione meridionale come 
nodo centrale di una nuova 
1 politica di plano. SI poneva 
quindi in rilievo la conse¬ 
guente necessità che nell’at¬ 
tuazione stessa della riforma 
regionalistica, col pieno tra¬ 
sferimento delle funzioni c 
attribuzioni, potesse garantir¬ 
si l’autonomo c reale concor- 
! so di rlequilibrio economico 
sociale, anche attraverso un 
i nuovo indirizzo dell’intervcn- 


Le polemiche sui temi dell'ordine pubblico 

Dissensi nella DC 
sulla proposta 
di legge Scalfaro 

Il testo è stato presentato ieri sera - Critiche di esponenti 
delle sinistre de e dorotei • Il giudizio dei socialisti 
sull'accantonamento del «fermo di PS» 


Sui problemi dell’ordine 
pubblico l dissensi passano 
non soltanto tra i partiti 
della maggioranza governa¬ 
tiva. ma all’Interno della 
stessa DC. La nascita del di¬ 
segno di legge preparato dal 
partito di maggioranza rela- 
tlva (e per esso dall’ex mini- | 
atro Scalfaro) è stata perciò i 
molto più difficile e com¬ 
plessa di quello che i diri¬ 
genti democristiani avevano 
voluto far credere: nel diret¬ 
tivo del deputati democristia¬ 
ni, Ieri, vi è stata per que- , 
sto una discussione assai! vi¬ 
vace, e deputati di diverse 
correnti — appartenenti non 
solo alla sinistra ma anche 
al settore doroteo — hanno 
chiesto che la bozza del 
provvedimento venisse modi* . 
ficata In più punti. La rela¬ 
ziono che accompagnava U 
disegno di legge de c stata 
addirittura riscritta. 

Il testo della bozza prepa¬ 
rata da Scalfaro è stato dif¬ 
fuso nella tarda serata. Il 
rilievo politico del dissensi è I 
evidente, in vista del « ver- | 
tlcc » quadripartito che ò sta¬ 
to confermato per giovedì 
prossimo. Proprio nell’attesa 
di questo incontro dei diri¬ 
genti del quattro partiti del¬ 
la maggioranza, vi è stata 
una pressione del gruppo ta- 
nassiano del PSDI rivolta 
esclusivamente ad affermare 
la necessità e l’urgenza del- 
rintroduzlone del « fermo di 
PS» nella nostra legislazio¬ 
ne; c questa pressione à sta* , 
ta interpretata subito come 
facente parte di una mano¬ 
vra strumentale, in previsio¬ 
ne di un possibile rilancio 
della «strategia della tensio¬ 
ne ». I socialisti, tra l’altro, 
hanno confermato di essere 
assolutamente contrari al 
«fermo di PS»: ossi discu¬ 
teranno ulteriormente le lo¬ 
ro proposte per il « vertice » 
in un convegno nazionale 
che si aprirà oggi a Milano 
c che sarà concluso dall’on. 
De Martino. Anche la DC, 
però, ha escluso dal proprio 
disegno di legge il « fer¬ 
mo di PS ». 

Nella discussione svoltasi 
ieri mattina nel direttivo del 
deputati de non sono man¬ 
cati giudizi anche severi sul¬ 
la bozza Scalfaro. I deputati 
delle sinistre (Base e Forze 
nuove) hanno detto che il 
provvedimento si presenta 
come « parziale e settoriale, 
repressivo e incapace di af¬ 
frontare t problemt veri »; i 
dorotei — secondo quanto 
ha riferito VADN-Kronos —- 
hanno espresso diverse per¬ 
plessità, mentre .soltanto 1 
fanfanlanl sono apparsi no¬ 
stalgici rispetto all'istituto 
del « fermo di PS ». tanto 
caro al socialdemocratici. Il 
disegno di legge de è costi¬ 
tuito da dieci articoli 1 quali 
riguardano l'aggravamento 
delle pene per i reati di vio¬ 
lenza a pubblico ufficiate, la 
non punibilità della polizia 
qualora essa faccia uso delle 
armi da fuoco per impedire 
una serie di reati (questo sa¬ 
rebbe uno degli aspetti più 
controversi del provvedimen¬ 
to), la disciplina della per¬ 
quisizione personale. Il ripri¬ 
stino del confino per persone 
sospetto « a cerasa di pran 
precedenti », norme restritti¬ 
ve nel confronti di cittadini 
stranieri, ecc. 

Secondo II disegno di log¬ 
ge Scalfaro. dovrebbero esse¬ 
re aumentate della meta le 
pene per delitti di violenza 
o minaccia o resJstcnzaz o ol¬ 
traggio nel confronti di agen¬ 
ti dL PS, oppure per mlnac- 
, eia a « nn corpo politico, am¬ 
ministrativo o giudiziario ». 
oppure por violenza o minac¬ 
cia a un magistrato In udien¬ 
za. In alcuni casi l’aumento 
della pena dovrebbe arrivare 
| a due terzi. In questa — co- 
! me del vento In altro dolio 
i proposte contenuto nel di.se- 
i gno di legge — e evidente 


l’intento di puntare sulla 
emotività: 11 problema però 
non è quello doU’lnasprlmen- 
to delle pene, ma quello del 
funzionamento della giusti¬ 
zia. E’ stato lo stesso Fan- 
fnnl ad ammettere ohe per 

I reati più gravi, in Italia, 
i criminali rimangono Impu¬ 
niti nel 70-80 per cento del 
casi: la questione è quindi 
quella di riuscire, prima di 
tutto, a Irrogare le pene (c 
a irrogarle tempestivamente). 

Con un altro articolo, si 
propone di estendere ulte¬ 
riormente le possibilità, già 
larghe, dell’uso delle armi 
da parte delle forze di poli¬ 
zia, tra l’altro per « impedi¬ 
re Vevasione di detenuti e 
arrestati», o per fermare nel 
corso di operazioni di polizia 
« persone che siano palese- 
■mente armate anche di armi 
improprie o travisate ». SI 
tratta, come è ovvio, di una 
proposta preoccupante — e 
che tale e apparsa a molti 
de —, poiché può fornire il 
destro per abusi anche gravi. 
Anche in questo caso, poi, il 
problema non è certo quello 
di un allargamento della ca¬ 
sistica. bensì quello di una 
maggiore efficienza c di una 
chiara direzione nella lotta 
contro la criminalità. Il pro¬ 
getto de prevede una restri¬ 
zione In fatto di libertà prov¬ 
visoria, In contrasto con quel¬ 
lo che era l’indirizzo di leggi 
anche recenti. Provvedimen¬ 
ti restrittivi della libertà, se¬ 
condo il progetto Scalfaro, 
dovrebbero essere presi nel 
confronti di persone che 
« dtano fondato motivo di ri¬ 
tenere che stano proclivi a 
commettere delitti contro la 
vita o l’incolumità individua- 
le, o delitti di rapina, di 
estorsione o di sequestro di 
persona », 

Anche l’on. Speranza, an- 
dreottiano, ha ammesso che 
nella riunione del direttivo 
de «non sono mancati sug¬ 
gerimenti per il perfeziona¬ 
mento del testo del diserto 
di legge», mentre — ha 
precisato — ò stato suggeri¬ 
to « da più parti » d! dare 
« un taglio più incisivo alla 
relazione » L'on. Gerardo 
Bianco, basista, ha giudicato 

II progetto « parziale e in¬ 
completo»: alcuni articoli 
— ha precisato — sono for¬ 
mulati in modo cosi generico 
« che possono dare adito ad 
abusi ». In un primo mo¬ 
mento, era stato deciso di rin¬ 
viare di qualche giorno la 
presentazione del disegno di 
legge; pressioni delia segre¬ 
teria de, però, hanno fatto 
hi che il testo venisse pre¬ 
sentato alla Camera in irot¬ 
ta c furia con le sole fir¬ 
me. pare, del componenti 
della presidenza del gruppo. 

Riguardo al disegno di leg¬ 
ge de. VAvanti f ha scritto 
che quelli dell'ordine pubbli¬ 
co sono oggi problemi che 
non sopportano nessuna stru¬ 
mentalizzazione. L'organo del 
PSI afferma Inoltre che una 
« certa schianta » é venuta 
dalla rimozione « di quel¬ 
l'ostacolo che si chiama ” fer¬ 
mo dt PS”)/ «quest'ultimo 
• scrive -- chiudavi di tal- 
i to ogni dialogo c costituiva 
non la soluzione dei problc- 
I mi dell'ordine pubblico, ma 
' l'aggravamento della tensio- 
\ ne politica ». 1 socialisti si 
i augurano comunque che ccr- 
| te posizioni non si tenti di 
reintrodurle attraverso « al- 
I tre porte e altre vie ». 

Per quanto riguarda la po- 
! si/ione dei socialdemocratici, 
j Tanossi ha dichiarato. « fi 
"fermo di PS” verrà preseti- 
I tato dal PSDI come una ri- 
i chiesta, del resto inserita in 
un più ampio pacchetto di 
misure, da discutere e da con¬ 
cordare con ali altri partiti 
della maggioranza ». Orlandi 
Ivi rilasciato dal canto suo 
una dich (trazione soltanto 
per escludere « che alcun 
| esponente del PSDI tpotuzt 
\ una crisi di governo ». 


to pubblico nel Mezzogiorno. 
Si affermava inoltre l'oppor¬ 
tunità di una conferenza an¬ 
nuale del Mezzogiorno e la 
costituzione di un organismo 
permanente di documentazio¬ 
ne. verinca ed informazione. 

Questa terza Conferenza — 
continua u dirigente sociali¬ 
sta — come quella di Caglia¬ 
ri, intende confermare la va¬ 
lidità di quelle conclusioni, 
specialmente considerando 
che la crisi strutturale m 
atto, se comporta nuove e 
più gravi conseguenze per il 
Mezzogiorno, impone anche 
l’assunzione delle necessarie 
responsabilità da parte di tut¬ 
te le componenti politiche, sin¬ 
dacali, economiche ed istitu¬ 
zionali. 

Tra l’altro slamo alla vigl¬ 
ila della seconda legislatura 
— dice ancora il compagno 
Porcelli — e proprio guar¬ 
dando al l’avvenire le Regioni 
intendono promuovere tra 
queste componenti un serio 
e realistico confronto. Tre so¬ 
no le questioni essenziali da 
tener presenti: il nodo prin¬ 
cipale dell'intervento pubbli¬ 
co, e in particolare dell’Inter¬ 
vento straordinario, anche in 
considerazione che con la fine 
dell’anno corrente scadono i 
finanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno; la necessità di 
una verifica, sia ai fini di 
un bilancio consuntivo, sla ai 
fini dell’adeguamento alle ne¬ 
cessità più attuali, degli Impe¬ 
gni vari assunti sul diversi 
piani — capitale privato, in¬ 
vestimenti pubblici, consumi 
sociali — nei confronti del 
Mezzogiorno. 

Introduciamo un altro ar¬ 
gomento, quello del conflitto 
con il potere centrale che sì 
è avvertito. In questi primi 
anni di vita dell’istituto re¬ 
gionale. Si può dire che le 
Regioni abbiano sfruttato nel 
modo migliore le possibilità 
loro offerte e gli strumenti 
a disposizione? Risponde il 
vicepresidente Michele Pinto. 
Egli afferma che certamente 
la conflittualità c’è stata e 
che essa gli appare una con¬ 
seguenza normale, del passag¬ 
gio dallo Stato centralizzato 
a quello regionale c parte¬ 
cipativo, che non poteva es¬ 
sere nò lineare né Indolore. 

Resistenze vi sono state — 
afferma l’esponente democri¬ 
stiano — non solo da parte 
dell'alta burocrazia, ma ancho 
sul plano politico, e occor¬ 
rerà lavorare ancora molto 
per vincerle tutte. Il compi¬ 
to sarà però certamente più 
agevole se le Regioni saran¬ 
no capaci di compiere unita- 
riamente un serio esame di 
coscienza c uno sforzo auto¬ 
critico sull’azione svolta nel¬ 
la prima legislatura, al di là 
delle attenuanti delle difficol¬ 
tà dovute alla prima espe¬ 
rienza. 

Quando sono sorte le Re¬ 
gioni — diciamo ancora al no¬ 
stri interlocutori — indubbia¬ 
mente i cittadini hanno guar¬ 
dato al nuovo istituto con 
molta fiducia per la soluzio¬ 
ne del propri problemi. Que¬ 
sta attesa — domandiamo — 
è stata soddisfatta? Le popo¬ 
lazioni t*l sono « accorte » dei- 
resistenza della Regione? 
Questa volta risponde il com¬ 
pagno Gomez. Certamente — 
egli dice — l’attuazione del¬ 
l’ordinamento regionale susci¬ 
tò molte attese e In alcune 
zone del Paese anche speran¬ 
ze miracolistiche, specialmen¬ 
te laddove non esisteva alcun 
retroterra regionalista. Le vi¬ 
cende difficili della lunga fa¬ 
se costituente hanno poi ali¬ 
mentato parecchie disillusioni 
c suscitato reazioni a volte 
negative, ma si può senz’al¬ 
tro affermare che le popola¬ 
zioni si sono « accorte » del¬ 
l’esistenza della Regione, c 
che nella Regione esse rico¬ 
noscono un essenziale inter¬ 
locutore. 

Un rapporto dialettico — 
ricorda poi il compagno Go 
mcz — c in atto in partico¬ 
lare tra i vari organi della 
Regione, i sindacati e le al¬ 
tre espressioni organizzate 
della società. Proprio per que¬ 
sto motivo è necessario su¬ 
perare tutti gli ostacoli che 
ancora si frappongono alla 
attuazione piena deli’ordina- 
mento. 

N uova domanda : quale 
ruolo può e deve essere svol¬ 
to dalle Regioni per avviare Iti 
nuovo modello di sviluppo, 
ritenuto il punto di parten¬ 
za per superare l’attuale cri¬ 
si? Il compilano socialista 
Porcelli dice: E’ stato più vol¬ 
te ribadito che l’affermazione 
di un ruolo autonomo delle 
I Regioni costituisce la condi¬ 
zione essenziale per avviare 
un nuovo modello di svilup¬ 
po, specie quando si ricono, 
scc la centralità del problema 
meridionale. L’incontro pros. 
slmo vuole riprendere i temi 
dell’autonomia, alla vigilia 
della seconda legislatura, per 
determinare un positivo im¬ 
pegno In questa direzione del¬ 
ie forze politiche. 

L’esistenza di un rilevante 
divario economico-sociale tra 
le Regioni del sud e quello 
del nord inducono ancora a 
contrastanti pareri sull’Inter¬ 
vento straordinario. E‘ da ri¬ 
tenersi ancora valido questo 
tipo di intervento — chiedia¬ 
mo - o è da considerarsi su¬ 
perato, c quindi bisogna an¬ 
dare a una <1.versa struttura¬ 
zione e utilizzazione della 
Cassa per il Mezzogiorno? 

II vice presidente Pinto ri¬ 
spondo; U tema deU’mtcrvcn- 
to pubblico nel Mezzogiorno 
e soprattutto dell’intervento 
straordinario e indubbiamen¬ 


te il più delicato e comples- ; duare attraverso un aperto e ^ senatori comunisti hanno presentato una proposta di legge per la istituzione, presso 

so, per due ragioni che csprl- j leale confronto nella sede del- H ministero del trasporti, di un fondo speciale in grado di finanziare l'acquisto di 3D mila 
mono una oggettiva contrad- la terza Conferenza del Mez- autobus per il servizio pubblico urbano ed extra urbano, La portata di questa iniziativa è 

dizione, La prima riguarda j zogiorno. Infatti, collocai!Josi , stata illustrala ieri mattina, nel corso di una conferenza stampa. d,n compagni Colujanni 

1 risultati fino ad oggi con- j la Conferenza al di fuori del- e PisciloJIo. Si tratta, ha detto Pisciteli», di un provvedimento di grande urgenza per fare 

ovviamente"? ! U che nSailamcnfe com'- fl ' onte ad una Bri,v,ss|ma '• ltua " 0,w dl dlsa K io p <‘ al ™"™ 10 H^òrnu ài 

è vero che dall’analisi dei da- | volgono le forze politiche a 11------ 1 K1 '* l 5 , r< V’' c ' y ,‘ : sc ??’ 

tl, pur potendo prendere at- I vello nazionale nel confronti ÌTÌitì'... II !.,i I, ì l ‘!‘l.* .lì 10 ?, 0 , IT 

to dl certi avanzamenti, 1 | del governo e delle aaaem- ... eu <u à°' 

principali squilibri risultano b’.ee legislative, essa offre una Ieri alla Camera -, 

in alcuni casi addirittura ac- sede dl ricerca nella quale __ 

centrati. I sarà dota In particolare alle o Sibb lco - g à MESK! 

La -seconda ragione - con- ! Regioni la possibilità dl re- ; meme carente nel '• os--o otc- 

tlmu 11 dirigente democ ristia- care un autonomo contrlbu- A _J| «j» _ . „ ,VEn ,, 

no-riguarda la conseguenza : to a scelte adeguate alle no- I A T1TITOV9 710FIP flPtinifl V9 ' 'coi m V ■ «t«/ Tac¬ 
che da questa analisi si deve vltà ed alla complessità del- 1 llfllV UC111UUT O. , >»■'{£:?• hcu tozzai a,, mo 


Ieri alla Camera 


tlto 6 vivo nel Paese e uno responsabilità nell'attuale mo- 
sforzo dl ricerca è in corso, mento, 

Se convergono 1 giudizi sul 
fmSÌ;,,.-,fjfiìt, riì?)' consuntivo dell'Intervento fin 
denza dei finanziamenti dei- qul ottenuto e sull’esigenza 
la Cassa. di un indirizzo meridionale 

A me sembra — afferma nuovo — cosi prosegue Mi- 
ancora Michele Pinto — che chele Pinto — ritengo che do¬ 


se convergono I giudizi sul definitivamente lo legge sul 
consuntivo dell’intervento fin parastato, già approvata dal 


____‘ impegni già pre,si o per sop¬ 
perire jn qualche modo alle 
carenze ed ai ritardi del go- 

ri alla Camera """problema di un odezua. 

-- mento del settore del traspor¬ 
to pubb.ico -- già tradizional- 

. m _ # 9 ' mente carente nel nostro pae- 

Approvazione definitiva : 

a m 1 mento della crisi energetica. 

JH 1 _ _ > j 1 In quella circostanza, al,a fine 

della legge sul parastato . 

! si voleva continuare ad ap- 

La motivazione del voto contrario dei comunisti j “non si™? 

j levano dirottare risorse che 
La Camera ha ieri varato | particolare si è assistito al t , ?'^ rc * plù 

iflnltivamentc le legge sul i Senato ad una serie di mo- 1‘ 


Approvazione definitiva 

far derivare, giacché per que- la situazione attuale. Quelle | ■» 11 i 

sto aspetto le proposte che si scelte a cui ha accennato il rlollA 1 Anr/TA ClVi lìOl^OCiOrA 

avanzano sono diverse e an- presidente Porcelli — dice lo lvclkC UdldGldlU 

che parecchio lontane tra lo- esponente de — con il quale | oc* or 

ro. In particolare, suH'lnter- sono d’accordo sulla necessi- , , , ... . . 

vento straordinario 11 dlbat- tà di assunzione urgente di La motivazione del voto contrario dei comunisti 


pur nel divario, naturale del vrebbe essere possibile (anche 


qui ottenuto e sull esigenza senato, la quale riordina gli posizioni sostenute In pre 

di un indirizzo meridionale enti pubblici e definisce su cedenza dalla stessa maggio 

nuovo — cosi prosegue Mi- nuove basi il rapporto dl la- ranza. Tale è il caso della 

chele Plnt ° — ritengo che do- V oro dei dipendenti. , esclusione della Cassa del 

vrebbe essere possibile (anche XI provvedimento può dun- < Mezzogiorno dall’elenco degl: 


Sonato ad una seria d) mo- P-^ttivamente utilizzate - 
diflche cho contraddicono le 

posizioni sostenute In pre- a de ',, cdp P^ r- 

Hai!. r™™. metleshero un mi=l'oramento 


netto di tutto :) servizio dei 


iìì 1 I “25? I due essere uno strumento lm- 


prospettate dalla diverse an. 
golaturc politiche, alcuni 
elementi comuni, anche se 
non immediatamente ricono¬ 
scibili, sia possibile indivi- 


Conferenza-stampa 
del PCI sulla 
crisi edilizia 


conto dei più recenti appor¬ 
ti, in particolare dei sinda¬ 
cati, definire le linee essen¬ 
ziali dl Intesa delle Regioni 
sul tema dell’intervento pub¬ 
blico e dell’intervento straor¬ 
dinario. Ma l'utilità della con- 


portante nel rinnovameli- 


Mezzogiorno dall'elenco de^n 
enti ammessi ciò che assicu¬ 
ra la conferma d: una poli- 


dei Pubblici trasporti. In questa 
, dire/.onc a, sono mo»se !e 


to dell’apparato pubblico, ma | tlca dl gestione fondata mì 
alla condizione che vi sia un i criteri dl puro interesse clien- 
governo abbastanza rlsoiu- j telare e di potere della DC. 
to «d applicarlo e capace dl j In conclusione, 11 governo 
liquidare remore, corporativi- ; pare mosso da una logica 
che è esattamente opposta 


smi e interessi clientela:*!. 


ferénza ‘a mio avviso trava.’ Nulla autor: ’ !za R Pesare cho | a quella nformalrlce e rior- 

lerenzu, n mio avviso, trava- . . , nM e. n , s a *- a . dolio ocro*. oomo Kon 


llca 1 eventualità, che auspi¬ 
chiamo vivamente .del rag- 


si sla In presenza di una ta¬ 
le condizione. 

E’ questa la tesi sostenu- 


dinatrice della legge come ben 
dimostra l'assurdo orienta¬ 
mento a rigonfiare l’apparato 


giungimento di una conver- ^ dn j com pagno Caruso nel burocratico centrale proprio 

genza nelle scelte —* conclude motivare 11 voto contrarlo del ! mentre, per soddisfare cslgen- 

1 esponente democristiano comunisti. L’indirizzo della ze corporative, si è tentato 

Ritengo Infatti che anche li legjjo é giusto; molto critica- | di consentire l’esodo volon- 


_ • • _ JH* • sol ° avere riaperto U discorso fcj'j'f sono alcuni suoi conte- 

crisi edilizia sull'axgomento alla viglila del- nut) sperle dopo modin . 

la seconda legislatura, con chc apportate dalla maggio- 

Giovedì 13 marzo allo ore 10 1 Intento di proseguirlo — ranza al Senato e s1curam?n- 

ijiovcai idi marzo ano ore iu, con j e necessarie puntuollz- t -, affidabile ta «»st‘o- 

presso la sede del gruppo comu- 7 A»loni «meriAlmente xuinn- W n il n ^ a gest o 

nlsta della Camera dei deputali Sdento fiSSSSìSSSo - ala ne chc d , la 11 

_m i tervento straoramano — sia anvemo Non tratta di un 


tarlo anche r>e! parastato 
(questa manovra è stata bloc- 


dire/.onc a, *ono mo.>se !e 
richieste e Je indicazioni del¬ 
ie Rosoni, la p. a luì orma de: 
.•> ndftcat: ir.badile anche in 
oc^anione de; recente se.ope¬ 
ro» e in questa direzione vi 
eono Mate anche alcune ai- 
iermaz.oni dei presidente Mo¬ 
ro ai momento delle diehiara- 
/.oni programmacene. Ma, ha 
ricordato Coiajanm. a quelle 
indicazioni non*ha *egu.to al¬ 
cun aito conreto, anzi o^gi 
destiamo — piu in genera¬ 
le — ad un vuoto di iniziativa 
parlamentare de! governo e 
delia magxJoraiuu. 

Da qui qu.nd: m presenta¬ 
rlo ne cieUa proposta dl Jcggc 
e la intenzione di arr.taio 


cata al Senato» Per non di- sonato alia discussone su 

rn ri Alili m rinr 1 dsii rp.n 7 'nn<» ..« 


re dello m'.rocohvji reazione 
che tl governo ho fotte Ri- 
l’Idea stesso di un eontrollo 


in Via Uffici de! Vicario n. 21. 
avrà luogo una conferenza stam¬ 
pa sul tema: «Le proposte del 


già dl per sè un fatto estre¬ 
mamente rilevante e positivo 
ai fini dell'apporto reale del- 


comunlsti per uscire dalla crisi i e Regioni e doll'afformazio- 
del settore edilizio». Presiederà | ne del loro ruolo. 

il compagno Giuseppe D'Alcma, i c __■ ,i_ 

vicepresidente del gruppo. ' Sergio USUO 


governo Non si tratta dl un , parlamentare Mille nomine j 
processo alle 'menzioni per- [ degl! organi desi! enti I! vo- | propo' 

chf sla 11 governo Rumor sla I to contrarlo dei comunisti »i:one, 

quello attuale hanno Infrena- 1 non si rivolge dunque no con- eo.* 

to la riforma, hanno fatto ; tro l'Indirizzo della legge nó ;<,, ;j 

passare lunghi me3l durante , tanto meno contro II perso- .,enuu 

1 quali la situazione si è ul- [ naie, ma contro la gestione m|'> u 

tertormente complicata. In , politica della riforma, | be co 


una moz.one che investa .a 
politica complesfc.vu nel set¬ 
tore de) truspor'i e so'k-c.t. 
la stessa discuta one sulla 
proposta dl legge in qui- 


Uosa pre', ode, conci e; a men¬ 


tre l'indirizzo dellq legge nò •<., u disegno ai legge pre- 
tanto meno contro I! perso- sentore ci,u senatori comuni- 
naie, ma contro la gestione „t!v u j 0 ndo spec.aic dovreb- 


polltica della riforma 


Importante successo dell'iniziativa del PCI 

Il governo dovrà riferire entro il mese 
sulle operazioni delle Partecipazioni 

L’odg presentato dai deputati comunisti approvato all'unanimità nell? prima parte - La seconda parte 
relativa all’«affare» EGAM-Fassio respinta perchè ai voti contrari rie"a DC si sono uniti quelli del 
MSI - Gli interventi dei compagni Barca e Raucci • Divisa la ma^hranza di centro sinistra 


La maggioranza Ixa approvato i corso dodi ultimi dix! <. 


Il 14 riunione 
del PCI sugli 
organi collegiali 
della scuola 

La riunione della Consulta 
nazionale del PCI per la 
scuola, annunciata per 
la prossima settimana, è rin¬ 
viata a dopo il Congresso 
nazionale allo scopo di as¬ 
sicurare una più qualificata 
partecipazione di compagni 
dmKcnti di partito c di orga¬ 
nizzazioni di massa. 

Venerdì 14 marzo si terrà 
Invece, presso la Direzione, 
per discutere I temi più ur¬ 
genti di lavoro che si pre¬ 
sentano nella fase di avvio 
dei nuovi organi collegiali 
scolastici, una riunione ri. 
stretta a carattere operativo 
alla quale parteciperanno i 
responsabili scuola dei Co¬ 
mitati regionali e delle mag¬ 
giori federazioni. I compa¬ 
gni interessati a questa riu¬ 
nione riceveranno uno spe¬ 
cifico invito. 


olla Camera il bilancio dl pre- 


Con In seconda parte m nnu.* 


visione dolio Stalo per il 1975 gnava il governo a informar". 


respingendo tutti gli emenda¬ 
menti, riguardanti alcuni aspet¬ 
ti essenziali dell’intervento pub- 


la Camera, entro la ste'sn da 
ta. sui pro\ \ odi menti erosi noi 
confronti del presidente de!- 


blieo. proposto dai comunisti. l’Egam per le gravi irregola 
Tuttavia un importante episo- rita emerse nella vicenda del- 


Kisvo p.n. > da flirtare f he 
.'onera z.ono potrebbe ,on\ol 
gore l'insieme delie Fai tee fa¬ 
zioni statili, mentre i, pievi' 
attende un gesto r U moralizza 
/ ora» p >ss i sei \'lo il 

esempio Pertanto i e > n n-t 


d.o politico ha caratterizzato l'acquisto di una quota aziona 
l'ulLima parte del confronto. ria della Villain-Fassio e con 


rita emerse nella vicenda del- I msismno noi vincn'a e j, «over 
l’acquisto di lina quota aziona- ) no ,\ -..urlcii/e di tempo pre- 


Tra i vari ordini del gfomo \ fermate in modo evidente nel- i>uli;i proposta comunista si 

presentati pe-r impeciare 11 l'ultima udienza conoscitiva é aperto un dibattito 11 gruppo 

governo su aspetti dell‘indirizzo svoltasi presso In commissione socialista, (ramile Mi* or . s- 

jxiliUco, ve ne era uno comurw- bilancio della Camera. c d.chiarnto a latore iei Vivo 

sta riguardante le operazioni A nome del governo, il sot- ordine del giorno, mentre libe 

rman/iarie ed azionarie degli tosegretario Gunndla ha chic- rali e socialdemocratici si so- 

enti di gestione, con particolare sto chc lordine del giorno fos- no pronunciati a Favore dc’la 

riferimento alla scandalosa vi- so ritiralo dicendo che. appo- prima parte e *wnrj anni-iic’a- 

renda di una quota azionaria na compiuti i rilievi tecnici sul- in l'astendono ■ l'.a ->o 

della Villain-Fassio da parte le operazioni azionarie. Tese- por riiaiom di mw -ti 

dell'Egain. che ha apeno una cullivo avrebbe riferito in Par- male, cioè pei i- n ime ;i r 

crisi al ^•ertlce dell'ente. i lamento, ma senza potersi vin- acqu.sito un guai z a - « ■ 

Il documoixo comunista si di- 1 colare a date pi^cise. rettezza *»ul pre>.d» 1 i 

\ ideva in due parti: con la * Per la questione Passio egli l'Egam. I repubb'.t.m, u • 

prima si impegnava 11 governo ’ ha detto che essu ò stala pa 1 me del governo a\e\.» Di;,m 


politico, ve ne era uno comurw- bilancio della Camera, 
sta riguardante lo operazioni A nome del governo, il sot- 
rinan/iaric ed azionarie degli tosogretario Guniìe-lla ha elite- 

enti di gestione, con particolare -sto che l'ordine del giorno fos- 

riferimento alla scandalosa vi- so ritirato dicendo che. appo- 

cenda di una quota azionaria na compiuti i rilievi tecnici sul- 

della Villain-Fassio da parte le operazioni azionarie. Tese- 


crisi ni vertice dell’ente, 

Il documento comunista si di¬ 
videva in due parti: con la 
prima si impegnava 11 governo 


a presentare al Parlamento en* | sta all'esame di un gruppo di 


tro :1 30 marzo una dettaglia¬ 
ta inumazione su tutte le ope¬ 


re*, tozza Sul prc-v.v.U 1 
l'Egam. I repabb'.t.m, u 
me del governo aveva pt,\i 
un levo esponendo harno d'¬ 


esperti c che nei caso emerga- ! to di credere alla buona volon- 


no i-osponsubilità il Parlamen- 


razioni finanziarie e sulle ope- ‘ to verrà informato, 


razioni di acquisto c vendila 


Il compagno Barca ha repli- 


di quote azionarle di maggio- eato esprimendo il proprio stu- riferirà appena poss b lo. Tu', 

ranza e minoranza compiuto poro per il fatto chc n gover- [ tavia. nonovanto u vo'o cmi- 

dagli enti di gestione delle no non abbia un quadro dei mo- i frar.o a. 1 !'ordine de! giorno co- 

Partecipazioni statali o dalle viment. azionari delle a/ien-V { mumsta. il PRI ha r.bidi’o :3 

società da essi dipendenti, noi pubbliche. Per l'affare Egam- suo giudizio severo sulla v.lc’V 


ti’i del ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali nel senso c'ie 
esso accerterà la rea.là e la 
riferirà appena poss b le. T ut 
tavia. nonostante u vo'o con- 
(rsii’.o a.'i'ordiiie de! giorno co- 


Dalla Commissione parlamentare inquirente 

Mandati di comparizione 
per Vaisecchi e Mauro Ferri 

Saranno emessi nella prossima settimana - I due ex-ministri dovranno ri¬ 
spondere del loro operato in occasione dello scandalo petrolifero 

Mandate dl comparizione I lire. cioè. t>o il reato da con- ' cui prezzo oggi è r-ig.onc del- 


de*La Commissione pariamoli- tostare e quello della «cor- l’alto deficit de!Tonte o de: 

tare inquirente por ì proco- ruzlonc» o di altro meno p?- i -ravi aumenti decl.sl dal go¬ 
dimenti di aecu.sa ne: con- *antc verno a danno degli utenti», 

lronti degli ox-mm.stn Atboa II proced'mento dinanzi alla I Alla decisione del mandati 
VaUccchi. democristiano, già I Commissione inquirente, che I d! compunzione sì è giunti, 

titolare del dicastero delle Fi- 1 dura ormai da piu di un an* j ieri, una volta concluda la di¬ 
nante. e Mauro Ferri, .social* i no. verte com'é noto su duo .scusatone generale. Dl.scu.st,io- 

demoeratlco. per breve tempo fatti: i!,primo, costituito dalle j ne nella quale, com’c noto, 

«Ha testa del ministero del- 1 contropartite in denaro al 1 commissari comunisti e della 

l’Industria, e degli altri «con- [ partiti di centro-sinistra, da .sinistra md'prndente hanno 

correnti» nello scandalo pc- ì parte dei petrolieri, per una sostenuto la esigenza della 

trolllero. Il mandato .sarà ocric di provvedimenti (am- messa in stato d: accusa non 

emesso la prossima settima- ministrativi e legislativi » adot- solo dl Ferri e Vaisecchi, ma 

na; Tunica incertezza sta tati dal governo, quali il con* anche degli altri quattro ex- 

nelle imputazioni che saranno tributo Suez, il differito pa- ministri chiamati In causa 

rivolte al due ex-ministri, gamento all'erario delle im- (Andreottl. Preti. Bosco e Fer- 

nonché ai segretari ed ex-.se- ' poste dl fabbricazione e sulla I rari Aggradi», sia pure con 

gretarl amministrativi di ccn- J entrata, la parziale fiscalizza- I una graduazione dello respon 

tro-sinistra (Micheli, della | /.ione delle imposte stesse; Il I sabilltà. mentre democristiani 


Il proced'mento dinanzi alla I Alla decisione del mandati ! oc del giorno veniva approvaM l •uralmentc l’ostacolo potrà 

immissione inquirente, che I dl compunzione si è giunti. 1 al. u’un m.M. mentri- la '•e- | come g.a .n a’tr: c.i . ven re 

jra ormai da piu di un an- I ieri, una volta concluda la di- | ' ol1 d’ wn.\a :<'V '»'■• r»r- [ ^acl ur rit.iwn': deTa .-.pe- 

.... sa pabbi.ta dettai, d T min 


I (la Passio. 

I II gruppo de ha creato 1: , 
toghersi d'impaccio dicendo che I 
I bisognava dare crod lo alTun- | 
- pegno doJ governo e elio, ti'.il- - 
tro canto, la commi ss, ora hi- i 
lancio aveva raccolto Mil.’opt 4 - j 
rato dell’Egum ^olu olemen* j 
*i ncerli di responsi!Inhta. , 

J Questa affermazione è s'a 
) fa subito rintuzzata dui cutn 
| pugno Kaucci il quale ha pre- 
I esalo che, invece, la grande 
! maggioratv/a dei commistan 
j hanno chiaramente individua¬ 
to la responsabilità politica del 
I ministero dello Pai tec.paz.oni 
i si 1 .il.ili e q iella diretta dallo 
ente di gesta me 

[ Nel voto sj confermava la \ 
! spa»eitura della naggioran/a: , 
' 'a pr.mn parte ck. nasi io ordì , 


I be com.ncure a lunz.onare 
dal prossimo anno. |x:r cin¬ 
que anni, e dovrebbe disPoi- 
re di una somma complessiva 
ui i L#u mmaiui ai j.re, ri¬ 
parlai in liu rn.nardi 1 anno. 
sjueo«rt CiLa ao.iu svi. «e ad 
atqu.sure, tome .-.i c a elio, 
au in..a dUkOuus Ua parti, u. 
az.enue cu v.u. PuOoì.lj die 
ge.sLl^uJ.io sCàt.Z, puou .c, o. 

, aucownee uioune e a L.\ua u- 

Daiie, .iiUiwii».. u'U.c iyv„.vij.i 

| 11 lonuo spw.a.e » .elle «sle 

1 lu..o plesso ìi .. uv. 

I u.t, poni, qu.iiui non a. un 
nuo»o cariozz.one ,■>* tirtlva, 
bensì di uno auu.m-iuu uno 
v.ene M.sc.aio so Uu n coiiuo.- 
io po. it-co uei.e istuuzion: 

I sia lai., ino. io fi u -aso tempo, 
| ungono pentimento r-spvàta- 
! ii . poitJi uc..c i<egion. in 
, quanto .. iondo stesso viene 
j r-i.st.io ua Un lOinnato Leon.- 
lo Loinposto aa esj-Hrri;, tre 
ues.^iMn uai .mn.stro avi 
iia.»poin e ue dai.a comm*s- 
] s.oiie LOi!sU.Li»a uuerregiona- 
j .c u conni.no tecnico opere- 

, ia .. Alici tu toi.egf. 

, ,n,ii.v.i v.la suddetta coni 
I jii.s, <o,iv. u mesa con .a 
coiinii.ss o.ii «u..<ui..va miei- 

| ii w ,una.i, .j lecnno 

, L-MOOl’a r--- c v neiii. a/Lmc: 

e de. .l .,L . .v ..un. ac.- 

ia lornuuiu degli autobus, ck- 
, lin.sce *j p..t.io annuale d. r.* 
, i ar .. un. tJiobuK Ira 

i.. ..o.i. l ». ii.’i.cr.Avc al¬ 
le aziende o enti dopo 
aver ottenuto Ja dichiurazio 
:.e d. iunioni].la con u prò 

■ -damma ie.; anale da parte 
tiLi p*es,jt-.,._ Ltt-i.a Reg.one 
l Giu pelei ite 

j in ..os.a vza. Ua p.vc.-sdto 
K. i u ho .a.te ,e dec.sion: 
».» -.sino ,»jl su d. .mesa con 
.. .rtzun. cu.iija.in. na te- 
, .. •,> ,i ,otlo.».K-are un nitro 
ui.o s.gnilicat.vo de la pio 
! posLa u)iiiun„Vri c cioè que,- 
lo de.la sempi.in azione oc.io 
procedure, ov cerussiti di qu--l 
complesso di adempimenti 
forma., (se cosi possiamo d. 
rei cu i bisogna sottostare 
pei concretamente spendere 
ì soldi stanziati, 
i S: conoscono per esperidi- 
I za «e qui Colajanni ha ncor* 

■ dato caso aeIla legge suha 
] eulllzia . co.astica) procedure 
< macchinose, cho nei latti han- 
' no rallentato o reso imposs 

| b.le spendere : sold. stanz.a- 
| ti Nei caso della proposta 
i tomun.sta >«//« bo.se del pie- 
| no rispetto dei poteri delle 
Regioni, e slata indicata una. 
procedura estremamente sem¬ 
piri lenta. 

In sostanza, una volti che 
venga varata una legge del ge¬ 
nere. non v ’ dovrebbero essere 
o^tacol, per la rapida messa 
in moto della richiesta alle 
az,onde p/odu’lial d: LOstru 
i re quest: 30 mila autobus, re 
l ostato!: o ntvrdl dovrebbero 
i esservi jy-r l’asse gnu /.one de 
i gì, autobus a,!e Re ; on Nn- 


(Oiitri velia.» :esp n'.i , »v>'o f> r- | -r 1 or eutamen*i d 

clic* al voto contrario dt, demo- , pabbi.ca dettai, c 
ensnani si e aggiunto quello , , ;ro Tesoro 
(k-i fj'a-ist, H'manc tuttavia I Gli oneri deriva 


*1- ' contropartite in denaro al l commissari comunisti e della t <k*i fj^etst, K‘inane tutlav in 

n- i partiti dì centro-sinistra, da sinistra md'.oundente hanno f^ttu ■»* voonta^ esp.ic,tu del 

e- ì parte dei petrolieri, per una sostenuto la esigenza della Par.amento ni vo.er f i”o -lue 

*à i serie di provvedimenti (am- messa in stato di accusa non sulle re-puns.ibiiTa 1n.m/,,ir,e 

a- ministrativi e legislativi» adot- solo dl Ferri e Vaisecchi, ma 1 de.le imprese pubb ic-he e smie 


(k-i fusetst, K‘inane tuttavia Gli oneri derivasi* da’le 
fissità !a volontà esp.u-,tu del ojjcraz on: creditizie nocesti- 

Parliimento rii f i’*e liue >• f . po>» j funzionamento dei 

sulle re^punsabilTa 1 ouiv,ar,e iondo. .nlntts. sono a carico 
de.le imprese puhb'iche e sulle cìt'l b.iane.o de'lo Stato Al 
re'oonsabi'ita di (j io! tipico ep, bilancio statale, il rn.ni.stro de! 
so.1t» d. sot-ogove-iio sj ’.irg.» 1 Te.-oro. i autorizzato, come 
sc.i'a che è -<ato Tacquisto del- I previsto nella proposto dì lea 
io az.oiv Passio. ^ go del PCI, ad apportare le 

SuH'alfare lùì \M l-’.i^.o si | variazioni che w rendono ne- 
registra un'altra iniziativa del 


tro-sinlatra (Micheli, della j /.ione delle imposte stesse; il sabilità. mentre democristiani rec.stra un altra i«ii/jativa del cesarie Propro per questo. 

DC, Talamona. del PSI. Ama- 1 secondo, costituito dal contri- e socialdemocratici si sono gruppo comunista della Carne h inno sottolineato : due par- 

dei! del PSDI, Gunnella e Ter- 1 buto dì un miliardo agli stessi pronunciati «talora con ! neon- r.i II vi c-opivs,don o del crup j lamentavi comunisti, la prò 

rana del PRI), al dirigenti j partiti, concesso dai petrolieri Ostenti argomentazioni giuri- F> n compagno D Verna, ha mi- j pasta d* lecco del PCI comi- 


dell’ENEL (tra cui II presi- tramite l'ENEL, per Indurre 
dente Vitantonio Dl Cagno), l'ente elettrico a rinunciare 


ai massimi esponenti dcll'In- alle centrali atomiche a In¬ 
dustria petrolifera operante | voro dl quelle alimentate a 
in IUlla. Si tratta d: otabi- i olio combustibile (prodotto U 


l'ente elettrico a rinunciare P«. " P^.o^lmenre 

r» 1 *A entrali la- tU^tl, CX 111 .Hlatri e non. 


po compagno D‘Verna, ha mi- i posta d' legno del PCI co.sli- 
tato il pnc*Md<*r7tc dcJW com- ) rirsce un contributo !>er In* 
miss one Bilance Partccipa/.oni , tervenire concretamente sugfl 
•Aitali a convocare con la mas ( nr onta,menti della .s[X*sa pub 
sena urgen/.i uti i appresali ante j b,«ea e su rontenut! d«l bi¬ 
lie! go.erno jy-rche r.Jeris.a 1 ’anc o .statale. 
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Un saggio di « Studi storici » su Engels 

La «rivoluzione 
di maggioranza» 

Una riflessione sulle note enunciazioni engelsiane circa il rapporto 
tra processo rivoluzionario, lotta armata e legalità democratica* 


_pag. 3 / commenti e attualità 

Scompare una delle più prestigiose figure dell'antifascismo e del movimento socialista 

La lotta leggendaria di Lussu 

Animatore del movimento autonomista di massa in Sardegna dopo la prima guerra mondiale e strenuo 
oppositore del fascismo ■— Il confino nell’isola di Lipari e la clamorosa fuga — Tra i fondatori di « Giu¬ 
stizia e libertà » nell’esilio di Parigi — L’impegno per la rinascita democratica dell’Italia e per il socialismo 


La rivista Stadi storici prc- 
'■ lenta net suo ultimo numero 
(n. 4. anno XV'; — insieme alla 
‘ continuazione e conclusione di 
1 un ampio, istruttivo saggio di 
; Ettore Cinnella su La social- 
; democrazia e il movimento 
contadino, e con interessanti 
i interventi di Detti, H. Momm- 
i sen. Muzzioli. Bravo, Palla, 

S Collotti, Mori, M. G. Rossi. 

' Ragionieri — un saggio di Lia- 
t na Longinotti, su Friedrich 
I Engels e la « rivoluzione di j 
f maggioranza ». Su di esso, a j 
! ragione dei miei personali m- ! 

\ teressi, vorrei soffermarmi, 
i Come è noto, l'attenzione ad 1 
ì Engels ha conosciuto, in que- I 
; sti ultimi anni, un notevole 
t risveglio. 

Troppo poco, perù, si è voi- 
; ta sinora l'attenzione all'ulti- 
ì mo Engels, politico e teorico 
1 della politica, impegnato a 
1 sviluppare la strategia e la 
I tattica del movimento ope¬ 
raio. Si tratta appunto di 
1 «juell'Engels che, morto Marx 
(1883), non solo si dedica al 
compimento del secondo e 
terzo volume del Capitale, a 
diffondere e difendere gli in¬ 
segnamenti del suo grande 
amico e maestro, ma a se¬ 
guire il formarsi dei primi 
partiti operai in Europa, che 
tendono a divenire organizza- 
lione di carattere nazionale e, 
in alcuni paesi, anche di mas¬ 
sa, relativamente ai tempi. 

E’ l’Engels che, senza farsene 
direttamente dirigente, segue, 
aiuta, ispira la costruzione e 
l'opera della seconda Interna¬ 
zionale. che assume ormai il 
marxismo come sua guida. 
Un grande Engels, a mio av¬ 
viso. 

Il merito del saggio della 
Longinotti, sta nel fatto che 
esso segue attentamente gli 
atteggiamenti di Engels, gli 
sviluppi del suo pensiero in 
quell'ultimo periodo della sua 
vita: i suoi rapporti con la 
seconda Internazionale e so¬ 
prattutto con la socialdemo¬ 
crazia tedesca, con Bebel 
particolarmente; la sua lotta 
1 contro elementi di opportuni¬ 
smo che nell'orientamento di 
quelle organizzazioni già si 
manifestavano. La ricostru- 
sionc mi sembra precisa, at¬ 
tenta. Ma non è sui vari mo¬ 
menti di questa ricostruzione 
che vorrei soffermarmi. Vo¬ 
glio invece sottolineare quel¬ 
la che è la tesi fondamenta¬ 
le del saggio, con la quale 
pienamente concordo. In que¬ 
sta fase di nuova maturazio¬ 
ne — direi di balzo in avan¬ 
ti. nel complesso — del mo¬ 
vimento operaio, c in questa 
fase di splendida maturità del¬ 
lo Engels medesimo, viene 
avanti una nuova concezio¬ 
ne della strategia c della tat¬ 
tica della rivoluzione prole¬ 
taria. Essa, per riuscire vit¬ 
toriosa, deve essere una « ri¬ 
voluzione di maggioranza ». 

Svolta 

significativa 

E’ nota la tesi secondo cui, 
dopo la sconfitta delle rivolu¬ 
zioni europee dei 1848, Marx 
ed Engels avrebbero traccia¬ 
to una nuova concezione della 
•trategia e della tattica ri¬ 
voluzionaria. Pare a me che 
essi videro allora soprattutto 
allontanarsi i tempi della ri¬ 
voluzione proletaria, essendo 
entrato il capitalismo in una 
nuova fase di solidità e di svi¬ 
luppo (dopo la crisi del 1847). 

Di qui certo essi trassero 
indicazioni quanto alla stra¬ 
tegia e alla tattica, che as¬ 
sunsero particolare rilievo di 
fronte alla esperienza della 
Comune di Parigi (1871) ma 
che già si annunziarono nel 
modo in cui essi — e Marx 
particolarmente — seguirono I 
fi formarsi della Associazio¬ 
ne internazionale dei lavora¬ 
tori. o T Internazionale (1864). 

Ma la grande scolta nel 
concepire la strategia e la tat¬ 
tica della rivoluzione proleta¬ 
ria — appunto come rivolu¬ 
zione della maggioranza — 
pare a me essersi verificata 
con Engels, dopo la sconfitta 
delle leggi antisocialiste di 
Bismarck (.181)0) e la formida¬ 
bile crescita che in quel mo¬ 
mento conosceva il partito so¬ 
cialdemocratico tedesco. 

A questo proposito, vorrei j 
indicare alcuni momenti del¬ 
la concezione di Engels, su 1 
cui appunto si sofferma an J 
clic l’autrice. 

Si tratta, in primo luogo, | 
della Critica al programma | 
del partito socialdemocratico : 
tedesco (1891) — il noto pio | 

' gromma eli Erfurt. Vi è qui 
una critica puntuale a certi 1 
cedimenti opportunistici del } 
programma e alla sua osi* I 
tallone a porre l'obiettivo del¬ 
la Repubblica, per il timore 
di dar pretesto a nuove leggi 
antisocialiste Engels pone qui 
con grande fui/.i '1 nesso de¬ 
mocrazia • sociali-mi). Non si j 
può — egli dice — parlare \ 
di una « società attuale (die) | 
si va avviando al socialismo » ! 
dimenticando che. in Gonna- 
aia. ciò non può avvenire se 1 


non facendo « saltare », msie- 1 
me alla « vecchia costituzione 
sociale» anche i «ceppi di 
un ordinamento politico per 
la metà assolutistico... ». In- 
somma: « se vi è qualcosa di 
certo, è proprio il fatto che 
il nostro partito e la classe 
operaia possono giungere al 
potere soltanto sotto la for¬ 
ma della Repubblica demo¬ 
cratica. Anzi, questa è la for¬ 
ma specifica per la dittatu¬ 
ra del proletariato... ». Ma 
ciò non può avvenire, in Ger¬ 
mania. m forma pacifica. Ciò 
invece può avvenire — ed ec¬ 
co una affermazione altrettan¬ 
to importante! — « ... in pae¬ 
si nei quali la rappresentanza 
popolare ha concentrato in sò 
tutto il potere, dove la Co¬ 
stituzione consente di fare ciò 
che si vuole quando si ab¬ 
bia dietro di se la maggio¬ 
ranza del popolo, in repub¬ 
bliche democratiche come la 
Francia, l'America, c in mo¬ 
narchie come l'Inghilterra.. ». 
Ecco allora il rapporto mag¬ 
gioranza - Costituzione - via 
pacifica emergere con chia¬ 
rezza, relativamente a situa¬ 
zioni storiche date. | 

Il giudizio | 

sull’Italia 

Un altro momento è quel¬ 
lo costituito dalla serie di 
articoli poi pubblicati insie¬ 
me sotto il titolo L’Europa 
può disarmare? (1893). Non 
Ilo modo qui di seguire la 
fine analisi della situazione 
internazionale clic viene trac¬ 
ciata, la lungimirante previ¬ 
sione del crescente pericolo di 
una disastrosa guerra mon¬ 
diale. il cui esito sarebbe sta¬ 
to deciso dal modo in cui si 
sarebbe schierata la Gran 
Bretagna (come di fatto av¬ 
venne). Non mi soffermo 
neanche sui penetranti giudi¬ 
zi di carattere militare. Il va¬ 
lore di fondo di questi arti¬ 
coli mi pare consistere in que¬ 
sto: indicando una serie di 
misure (non tutte indiscutibi¬ 
li) per fermare la corsa agli 
armamenti ed anzi ridurli, 
Engels fa assumere al mo¬ 
vimento operaio la capacità 
di avanzare proposte che es¬ 
sendo rivendicazioni di classe, 
investono, al tempo stesso, gli 
interessi di tutti i popoli euro¬ 
pei e sono tali da influire sul¬ 
la politica dei loro governi. 
Proposte ai governi come con¬ 
creto terreno di confronto e 
di lotta tra movimento ope¬ 
raio e borghesia. Un colpo 
di accetta infcrto al determi¬ 
nismo meccanico che stabi¬ 
lisce in modo semplicistico 
la equazione: capitalismo — 
corsa agli armamenti, c non 
vede il rapporto dialettico tra 
iniziativa politica ed econo¬ 
mia, 

Un terzo momento è dato 
dalla lettera di Engels a Fi¬ 
lippo Turati (1894) a proposi¬ 
to della tattica che il Partito 
socialista deve seguire in Ita¬ 
lia. Essa parte dall’analisi del 
carattere e dei limiti della 
rivoluzione borghese nel no¬ 
stro paese. « La borghesia, 
giunta al potere... non ha sa¬ 
puto nè voluto completare la 
propria rivoluzione. Essa non 
ha distrutto i residui feudali, 
nè riorganizzato la produzione 
nazionale secondo il modello 
borghese moderno ». L'Italia 
soffre perciò, ad un tempo, 
dello sviluppo del capitalismo 
e del suo mancato sviluppo. 
L'Italia è un paese prevalen¬ 
temente piccolo - borghese 
con un ristretto proletariato. 

Si deve dunque prevedere e 
favorire uno sviluppo delle 
forze democratico-borghesi di 
orientamento repubblicano. 

« Ciò allargherebbe molto di 
più la nostra libertà c il no¬ 
stro campo di azione ». « Noi 
commetteremmo... il più gra¬ 
ve errore se volessimo aste¬ 
nerci... se volessimo (imitar¬ 
ci alla critica puramente ne- t 
gativa ». Noi dovremmo in- ] 
vece partecipare ad ogni mo¬ 
vimento democratico - repub- | 
blicano serio c solido « come 
partito indipendente, alleato 
per il momento ai radicali e 
ai repubblicani, ma intera- j 
mente distinto da loro... ». La , 
finezza di queste indicazioni, | 
il loro valore anticipatore — , 
quanto al metodo del far po- , 
litica — è troppo chiaro per i 
dovere essere illustrato. Mi | 
premi* sottolineare un altro , 
aspetto: l’indicazione della li¬ 
nea politica deriva da urta 
analisi dello specifico processo 
storico che si è compiuto in 
Italia, dalla conoscenza della 
sua stratificazione sociale. Fu 
quella una indicazione di me* I 
todo che il movimento operaio 
italiano non seppe allora rac¬ 
cogliere Bisognerà arrivare 
al 1926. al terzo Congresso 
& Lione del Partito comu¬ 
nista. perchè si abbia, per 1 
la prima volta, con l’analisi [ 
del processo storico clic ha I 
portolo alla formazione dello I 
Stalo unitario, dei caratteri c j 
dei limiti della rivoluzione j 
i borghese italiana, anche la i 


individuazione dello « forze 
motrici » della rivoluzione pro¬ 
letaria nel nostro paese. E 
di qui si andrà alla Qutsfione 
meridionale di Gramsci e al¬ 
l’invito poi dei Quaderni del 
carcere alla « ricognizione del 
terreno nazionale », come ba¬ 
se indispensabile per definire 
una strategia rivoluzionaria, 
che non potrà perciò non es¬ 
sere originale. 

Infine, quello che a me pa¬ 
re essere un testo decisivo: 
la Introduzione a « Le lotte 
di classe in Francia» (1895). 
Il testo soffri, come è noto, 
di mutilazioni al momento del¬ 
la sua pubblicazione sulla 
stampa della socialdemocra¬ 
zia tedesca, che nc mutarono 
il senso, presentando Engels 
come teorico soltanto di un 
passaggio di tipo pacifico al 
socialismo. Alcuni rilievi del¬ 
la Longinotti mi paiono però 
giusti, poiché, a parte quel¬ 
le mutilazioni, è vero che vi 
sono in esso alcuni ottimismi, 
riguardo ai possibili successi 
clic si possono ottenere con il 
suffragio universale, da poter¬ 
si prestare ad interpretazioni 
e sviluppi opportunistici c ri¬ 
formistici. Tuttavia l’autrice 
mi pare troppo cauta nel ri¬ 
conoscere il grande, sostan¬ 
ziale valore di queste pagi¬ 
ne. Esso — a parte alcune in¬ 
genuità — mi par consistere 
appunto nel fatto che qui, 
più che altrove e con nuo¬ 
va maturità e ricchezza di 
pensiero, viene appunto teo¬ 
rizzata la « rivoluzione di 
maggioranza ». Non solo En¬ 
gels afferma che mai una 
rivoluzione popolare è stata 
vittoriosa di fronte ad un eser¬ 
cito compatto e ben diretto, 
ma, considerando i notevoli 
mutamenti avvenuti nel tipo 
delle armi, neH'assctto urba¬ 
nistico delle città, osserva 
che, in quel tempo, i rappor¬ 
ti si sono ulteriormente mo¬ 
dificati a sfavore degli insor¬ 
ti e a vantaggio dell’eserci¬ 
to. Non per questo la lotta 
di strada armata non sarà più 
possibile, anzi, in certi ca¬ 
si, sarà inevitabile. Ma «es¬ 
sa si produrrà... più rara¬ 
mente all’inizio di una grande 
rivoluzione che nel corso ulte¬ 
riore di essa e dovrà essere 
impegnata con forze molto 
più grandi. La rivoluzione rus¬ 
sa del 1917 che non inizia 
ma culmina con l’insurrezio¬ 
ne armata in seguito a un 
denso e complesso processo 
rivoluzionario, e quando or¬ 
mai l’esercito si è sposta¬ 
to in maggioranza dalla parte 
dei bolscevichi, offrirà una 
splendida conferma di questa 
previsione di Engels, La con¬ 
quista più rilevante però del 
suo pensiero, la svolta nella 
concezione della rivoluzione, 
ciò che la fa essere « di mag¬ 
gioranza». è il rapporto che 
egli stabilisce tra lotta ri¬ 
voluzionaria ed istituzioni de¬ 
mocratiche senza fare di que¬ 
ste istituzioni un feticcio e 
senza cadere in alcun demo¬ 
craticismo astratto. E qui var¬ 
rà la pena di citare, ancora 
una volta, almeno il celebre 
passo: « L'ironia della storia 
capovolge ogni cosa. Noi, i 
” rivoluzionari M i " sovversi¬ 
vi ", prosperiamo molto me¬ 
glio coi mezzi legali che coi 
mezzi illegali e con la som¬ 
mossa. I partiti dell'ordine, 
come essi si chiamano, tro¬ 
vano Ja loro rovina nell’or¬ 
dinamento legale che ossi 
stessi hanno creato. Essi gri¬ 
dano disperatamente... la le¬ 
galità è la nostra morte; men¬ 
tre noi in questa legalità ci 
facciamo i muscoli forti e le 
guance fiorenti e prosperia¬ 
mo che è un piacere. E se 
non commetteremo noi la paz¬ 
zia di lasciarci trascinare al¬ 
la lotta di strada per far lo¬ 
ro piacere alla fino non ri¬ 
marrà loro altro che spezza¬ 
re essi stessi questa legalità 
divenuta loro fatale ». 

Possibilità 
più ampie 

A parte qualche ottimismo 
sulla facilità della lotta le¬ 
gale, l'attualità di queste im¬ 
postazioni è ben evidente. La 
dialettica tra lotta democra¬ 
tica c possibilità di un con¬ 
fronto armato non è scorda¬ 
ta. Ma opera oggi una diffe¬ 
renza, rispetto al tempo in 
cui Engel* scriveva: la le¬ 
galità democratica non è sta¬ 
ta conquistata sotto l'egemo- 
ma della borghesia, ma gra¬ 
zie alla guida della classe 
operaia che ha saputo difen¬ 
derla e mantenerla. Oggi il 
movimento operaio e demo¬ 
cratico lia possibilità anco¬ 
ra più ampie di impedire 
alle forze reazionarie di 
* spezzare la legalità » e di 
sconfiggerle sul terreno del¬ 
la lotta per la legalità demo¬ 
cratica e per il suo svilup¬ 
po in senso socialista. 

Luciano Gruppi 



Emilio Lussu (a destra) con Carlo Rosselli e Fausto Nitti sul motoscafo con cui evasero dall'isola di Lipari dov'erano 
confinati, il 29 luglio 1929 


Con Emilio Lussu scompa¬ 
re un’altra delle grandi figu¬ 
re dell'antifascismo, della Re¬ 
sistenza. dell’Italia democra¬ 
tica emersa dalle rovine del 
fascismo e della .seconda guer¬ 
ra mondiale. E con lui scom¬ 
pare, altresì, uno del fonda¬ 
tori, il più ricco forse di pre¬ 
stigio c di leggenda, del movi • 
mento politico sardista che 
animò la scena politica sarda 
e meridionale nel primo dopo¬ 
guerra. chiamando a raccolta 
intorno ad un programma po¬ 
litico di rinnovamento, mas¬ 
se di contadini, di pastori, di 
intellettuali che la tempesta 
della guerra aveva tratto dal¬ 
la passività, dalla dispersio¬ 
ne individualistica, dall’isola¬ 
mento. 

Nacque Emilio Lussu, nel¬ 
l’anno 1H90, ad Armungia, pic¬ 
colo paese di contadini, di pa¬ 
stori, di minatori in cima ad 
una delle montagne del Ger- 
rei. lungo la costa sud orien¬ 
tale dell'Isola, laddove il 
Flumendosa s’apre la strada 
tra monti ed aspre gole per 
gettarsi, a breve distanza, nel 
Tirreno. Il Ger rei è la pro¬ 
paggine più meridionale di 
quella giogaia di montaqne 
che ha il suo centro nel Gemi¬ 
nargentu e al nord compren¬ 
de le Barbogie, con le sue an¬ 
tiche comunità di qreggi e di 
pastori, Orgosolo, OlloUii, Fon¬ 
ili: partecipa, dunque, di quella 
civiltà pastorale. 

Appartenente ad una fami¬ 
glia di piccoli ma relativa¬ 
mente agiati proprietari, Emi¬ 
lio Lussu era destinato, co¬ 
me sovente avveniva in Sarde- 
gna, in quel periodo, a diven¬ 
tare medico o avvocalo. Con¬ 
seguì, infatti, nella Università 


di Cagliari la laurea vi giuri- 
sprudenza c aveva appena co¬ 
minciato ad esercitare l'avvo¬ 
catura quando scoppiò la pri¬ 
ma guena mondiale, e. con la 
entrata m guerra dell’llalta, 
fu richiamato sotto le armi, 
come ufficiate di fanteria. 

Il movimento sardista non 
aveva ancora preso forma, co¬ 
me poi avvenne nell’immedia¬ 
to dopoguerra: ma se nc ve¬ 
nivano gettando, per così di¬ 
re, i semi ni un terreno che 
la rottura, ronnosa per la 
Sardeqna, delle relazioni com¬ 
merciali con la Francia, nel 
18X7 c l’incipiente protezioni¬ 
smo doganale venivano predi¬ 
sponendo. DaWantiproiczìoni- 
smo e dalla sorda protesta 
che indicavano net «continen¬ 
tali» i responsabili deila cri¬ 
si. del pauperismo, dcU’cmi- 
orazione verso la Tunisia o le 
Americhe, prese le mosse, nel 
primo decennio del secolo. 
Antonio Gramsci, di Lussu ap¬ 
pena più giovane. DaWantipro- 
tezionismo c da una rivendi¬ 
cazione regionalistica sempre 
più precisa c radicale parti¬ 
rono nel ’13-’14 il giovane Def- 
fenu r, nc! ’lCt, m piena guer¬ 
ra, il Cao dciVopuscolo-appel- 
lo sull’autonomia, che sono, 
insieme colTustintivo sardi¬ 
smo delle prime leghe onerate 
e dei movimenti di ribellio¬ 
ne popolare dei 1904 e del 
1906, alle origini della più tar¬ 
da formazione del Partito Sar¬ 
do d‘Azione. Ma l'elemento 
che fece precipitare, questa 
volta, il lento accumulo di 
idee e sentimenti, ripullulan¬ 
ti di tempo in tempo, in Sar¬ 
degna, lungo il filo dei seco¬ 
li, fu. senza dubbio, la gran¬ 
de guerra, che portò i pasto¬ 
ri di Orgosolo, i contadini del 


Logudoro, gli studenti e : pio 
vani avvocati di Cagliari, Sas¬ 
sari. Nuoro, Oristano a com¬ 
battere sulle Alpi e nel Car¬ 
so, ruppe l’isolamento canto¬ 
nale c di villaggio, fece emer¬ 
gere le contraddizioni, le di¬ 
sparità, le ingiustizie, esaspe¬ 
rò le necessità e le sofferen¬ 
ze, trasformò in più matura 
consapevolezza la protesta 
istintiva denti oppressi. 

Per decisione dei governo, 
i sardi furono raccolti nel 
reggimenti «regionali» della 
Brigata «Sassari» c tu nella 
Brigata che si formò quel par¬ 
ticolare amalgama ideale c 
morale che fu l'originario sar¬ 
dismo. Negli anni di guerra c 
tra i reduci dalla guerra il 
capitano Emilio Lussu si tra¬ 
sformò da avvocato in leader 
prestigioso di un movimento 
politico di massa, il primo 
grande movimento politico di 
massa organizzato della Sar¬ 
degna moderna, che poneva 
il problema della terra ai 
contadini e della autonomia 
regionale per la Sardegnu. 
«Un anno sull'altopiano» scrit¬ 
to nel 1937, mentre Lussu era 
ricoverato in un sanatorio a 
Davos, contiene il magistra¬ 
le racconto di quella espe¬ 
rienza: cosi come «Marcia su 
Roma e dintorni», scritto nel 
‘32 a Parigi con penna ta¬ 
gliente c vena ironica c grot¬ 
tesca, à il quadro del formar¬ 
si dell’ondata torbida del fa¬ 
scismo che doveva, dopo po¬ 
chi anni dalla costituzione del 
Partito sardo d’Astone, abbat¬ 
tersi, come sulla debole de¬ 
mocrazia parlamentare italia¬ 
na, così sul movimento sar¬ 
dista che agitava un program¬ 
ma di riforme istituzionali e 
sociali in cima al quale sta- 


1 va la richiesta di una larga au- 
i tattornia regionale entro uno 
stato di tipo federalista. Lus¬ 
su non fu /'unico leader di 
quel movimento: fu. perù, nei 
gruppo dei suoi fondatori tra 
i pru coerenti nel combatte¬ 
re l’infiltrazione fascista entro 
le file de! combattentismo sar¬ 
do, nel respingere sdegnosa¬ 
mente l'opera di corruzione 
condotta, non senza fortuna, 
dal fascismo nei confronti del¬ 
l'ala più conservatrice c na¬ 
zionalista del movimento sar- 
dista, nel cogliere. Un dal pri¬ 
mo momento, la natura vera, 
senza orpelli, del fascismo. Se 
| Bell leni diede al sardismo dot- 
| trina e consapevolezza stori- 
I ca, Lussu fu il combattente 
i coraggioso, il capo trascinato- 
1 re e pieno di fascino. Il ri¬ 
cordo c la leggenda de! suo co¬ 
raggio In guerra si fusero con 
Tarn nitrazione per l'impavida 
resistenza al fascismo dila¬ 
gante: crearono quel che, m 
Sardegna, e stato, per tanti 
anni, dal primo dopoguerra aoli 
\ anni più vicini a noi il «mi- 
! io» di E imito Lussu. Eletto 
deputato prima vd '21, poi nel¬ 
le elezioni del 1921, che, sot¬ 
to ti fascismo, mandarono al¬ 
la Camera quattro deputati 
! sardisti, Emilio Lussu stabilì 
I rapporti di grande cordialità 
con Antonio Gramsci eletto. 
j in quelle stesse elezioni del 
| ’24, deputato del Veneto. Fu 
i attraverso il prisma della per- 
1 sonahtà di Lussu c la diretta 
. conversazione con lui che 
Gramsci intravvide la possi- 
, bihta di saldare la massa con- 
i ladina sardtsta con le avan¬ 
guardie operaie socialiste■ c 
comuniste in un complessii'o 
movimento autonomista e an¬ 
tifascista. capace di schiera- 


Profondo cordoglio nel Paese 

Leone: « Una splendida figura di combattente per la libertà » - Pertini: « Un 
maestro di vita » - Commosso telegramma di De Martino - Saragat: « L’Italia 
perde un autentico eroe » - In Sardegna l’omaggio dell’Assemblea regionale 


La scomparsa di Emilio i 
Lussu ha suscitino un va*io 
c profondo cordoglio. Il pre¬ 
sidente della Repubblica Gio¬ 
vanni Leone ha inviato alla 
famiglia il seguente tclegram- i 
ma: «Con Emilio Lussu suoni- l 
pare una splendida t usura di 
combattente per la liberta. La - 
sua iedelta agli ideali di li* 1 
bertà e di giustizia fu testi- j 
montata non solo con calda ; 
parola, vigorosi scritti e co- , 
raggiosa azione ma anche co! | 
sacrificio personale Ricordo 
in particolare la sua lotta con- | 
tro la dittatura lasciata, la | 
sua partecipazione alia Resi- j 
stenza ed il contributo che | 
dette in varie sedi alla rico¬ 
struzione del paese c alla fon- i 
dazione della Repubblica. Per- 1 
sonalmente ebbi con lui alla i 
Costituente frequenti e cor* | 
diali occasioni di incontri c i 
potei apprezzarne la spiccata ■ 
preparazione, l’indipendenza 1 
di carattere e sovrattutto la , 
nobile Ispirazione morale del- ; 
la personalità. A nome della | 
nazione c mio personale e.>pri* ; 
mo a. familiari le piu sentite • 
condoglianze». 

Il presidente della Camera j 
Sandro Pertini ha dichiarato: i 
«E‘ tale In me il dolore per la i 
scomparsa dell’amico mio Ma¬ 
terno Emilio Lussu, che mi ì 
è difficile parlare di lui :n 1 
questo momento Posso solo 1 
dire che con Emilio Lussu I 
scompare un uomo retto som- 1 
pre coerente con la sua lede , 
politica, un riero e tenace 1 
combattente della libertà. E di 
è stato maestro di vita d: 
noi tutti. E mi è motivo di ] 
orgoglio c di commozione aver ! 
saputo che uno degli ultimi \ 
suoi pensieri è stato per me. , 
Non dimenticherò mai que¬ 
sto ». 

Il senatore Giuseppe Sara¬ 
gat ha rilasciato la seguente I 
dichiarazione: *Con la scoiti- * 


parsa di Emilio Lussu, l'Ita¬ 
lia perde un autentico eroe 
e uno scrittore insigne. I suo 1 
libri sono la comunlca/ìont 
agii italiani di un'esperienza 
vissida nella prima guerra 
mondiale, nella '.otta contro 
il lascisino, nella rnav'tu 
della patrn nella democrazia, 
di una delle anime piu pro¬ 
fonde e piu nob L del nostro 
paese II ricordo de.li sua 
opera negli anni duri dell’av¬ 
vento del lascismo, dell’ed- 
Ilo. della Resistenza, de! ri¬ 
sorgere del l'Italia dallo vo 
vino di una guerra funesto 
contrari i agli Interessi vitali 
delio patria, deve restare nel 
cuore di tutti gli italiani come 
mirabile esempio di alta uma¬ 
nità e come eu.da nell'arduo 
cammino della nostra demo¬ 
cratica e Ubera repubblica». 

II se arci arto del PSI Fran¬ 
cesco De Martino ha inviato 
un telegramma nel quale e 
spi* : me «l sentimenti di pro¬ 
fonda commozione di tutti i 
soc a Usti per la scomparsa di 
Emilio Lussu che è stato ner 
molti eh noi maestro e amico. 
Il Partito, che lo ha avuto 
tra i suoi militarli' p ù rap¬ 
presentativi. onora la memo¬ 
ro deU’crolco combattente 
della democrazia •* del l'anti¬ 
fascismo. .1 quale lancia 
un’orma incancellabile nella 
politica e nella cultura La 
sua onera di ani malore infa¬ 
ticabile per elevare la co¬ 
scienza dei lavoratori c dei 
giovani, a cominciare dai con 
tnd ni della Sardegna, non sa¬ 
rà dimenticata» 

Da parte sua Fon. R'ivardo 
Lombardi ha detto che scom¬ 
pare con Lussu non solo un 
impegnato testimone di cin¬ 
quantanni di vita politica del 
nostro paese, ma un grande 
combattente, un combattente 
pieno d'iniziativa, di lucidità 
e di coraggio. «Per nv* ricor¬ 


dare Lussu non è soltanto ri¬ 
cordare un compagno di lotte 
ma anche un compagno con 
cui sono stato molte volte in 
dissenso, con cui sono stato 
molte volte in polemica, an¬ 
che aspra, ma sempre con un 
alletto, con un rispetto reci¬ 
proco eh" dipendeva in gran 
.parte dal suo grande viloro 
umano, dalla sua grande uma¬ 
nità, e scorati itto dalla mi i 
capacità di comprendere an 
che nelle lotte più aspre le 
ragioni dcg'i avversari» 

Ieri mattina, uni delega¬ 
zione della Direzione del PSI 
ha reso omaggio alla salma 
dolio scomparso. Mes-aggi di 
condoglianze alla famiglia 
Lussu sono stati inviati an¬ 
che da) presidente del Senato 
Giovanni Spagnoli! e dal se¬ 
gretario de Ammtorc Fanfanl. 
• * * 

CAGLIARI. 6 

Li notizia della morte di 
Emilio Lussu .si è sub.to 
spir.-u Incigni parte della Sar¬ 
degna. suscitando emoziono e 
protondo cordoglio tra i lavo¬ 
ratori, 1 democratici, gli anti 
fascisti, l'intera popolazione. 

Alla ripresa dei lavori del 
l'Assemblea .sarda, che era sta¬ 
ta interrotta ieri mattina in 
segno di lutto, il presidente 
dei Consiglio regionale on. Fe¬ 
lice Contu ha rievocato nel 
pomeriggio, con toccanti e 
commosse parole, la figura di 
Emilio LusMi. che negli anni 
oscuri del fascismo divento 
un simbolo per i sardi. Egli 
tu -- ha dotto Fon. Contu - 
la coscienza politica untila- 
sciata del nostro pc,)olo. uno 
strenuo combattente per ì 
principi di libertà, d: demo¬ 
crazia e di rinascita. 

Il presidente dell'Assembloa 
ha ricordato vari episodi del¬ 
la vita di Lussu: i suoi con¬ 
tatti con le masse popolari, 


10 man Gestazioni del dopo¬ 
guerra al rientro dall'esilio, 

11 carattere schivo e alieno 
da qualsiasi esteriorità. 

Emilio Lussu - ha quindi 
affermato jJ presidente d^IL'i 
giunta regionale on Giovanni 
De! Rio -- resta uno dei p.ù 
grandi sardi della stor.a mo¬ 
derna. ed il sardo oV*. du¬ 
rante la lotta contro il Luci 
smo. ha saputo tenere vivi 1 
legami con 1 t Sardegna, in se 
rendo il problema sardo nella 
grande vicenda della lotta de¬ 
mocratica in Italia e in Eu¬ 
ropa , 

IJ consigliere regionale sar¬ 
dista on. Giovanni Battista 
Mehs •— parlando a nome di 
tutti i gruppi autonomisti c 
anLi!uscisti dell'Assemblea — 
ha rievocato gli anni duris 
si mi della battaglia popolare 
per impedire, in Sardegna, 
l'ascesa del fascismo. 

In Sardcgn a - o Lu.s-.ii 
amava ricordarlo il fasci¬ 
smo non trovò mai terreno 
fertile. I contadini, i pastori, 
gli op rt ra.. ma anche i coti 
medi delle cit-à e doli^ cam¬ 
pagne m batterono strenua 
mente fino all’ultimo, scri¬ 
vendo pagine memorabili od 
eroiche L'on. Mehs, dopo aver 
rievocalo numerosi episodi 
della vita di Lu.ssu, ha detto 
che la sua azione c il suo 
esempio sono validi ancora 
oggi come indicazioni di vita, 
di impegno c di lotta per 
tutti ì sardi, soprattutto per 
le nuove generazioni 

Il segro tir io regionale del 
PCI, Mario Btrardi. ha inv.ato 
a Ma moglie e al tiglio cL Lu.ssu 
un messaggio m cui enormi'* 
« la p;u viva o fraterna .soli¬ 
darietà de: comun.sti sardi, 
specialmente di quelli che 
con lui hanno avuto consue¬ 
tudine di rapporti maturati 
nelle comuni battagli"». 


re i ti toriosa mente 'a Sarde- 1 
gita contro la dittatura del fa 1 
.s asino. 

Quando si strinsero i nodi 
della dittatuia, per Gramsci *•/ i 
aprirono le porte del carcere. ] 
Per Emilio Lussu venne, ne' 1 
l’ottobre del '26. la piu volte ! 
minacciata aggressione di una 
turba di fasciati, perpetrata I 
contro la sua casa di Caglia¬ 
ri, aggressione contro la qua- I 
le si difese, dopo esser rima¬ 
sto di proposto solo, nel suo 
studio, con la sua pistola di 
ordinanza, abbattendo i! pri¬ 
mo degli assalitori, incarcera¬ 
lo, poi assolto m istruttoria, 
per aver agito in stato di le¬ 
gittima difesa, fu infine man 
dato al confino nell’isola rì; 
Lipari, da cui fuggì, nel '29, \ 
insieme con Carlo Rosselli c , 
con Fausto Nitti, con una era- j 
storie che è rimasta famosa e ' 
che allora segnò una cocen¬ 
te sconfitta per il regime di 
Mussolini. 

Le belle pagine con cui Lus¬ 
su ve «La catena» racconta . 
la fuga, vi motoscafo, da Li- 
pari a Tunisi, da cui raggiun¬ 
se Parigi, sono anche quelle 
che aprono al leader sardi¬ 
sta una fase nuora della sua 
esistenza c della sua lotta an¬ 
tifascista. 

E' questa la fase che vede 
Lussu. con Salvemini. Carlo 
Rosselli. Alberto lanca. Fau¬ 
sto Nitti, tra t fondatori, pri¬ 
ma, di «Giustizia e Liber¬ 
tà». poi del Partito Italiano di 
Azione, la fase vi cui l’auto¬ 
nomismo sardista sf fonde piu 
strettamente con le istanze ntu 
venerali di democrazia, di li¬ 
bertà. di progresso sociale e 
socialista, nell’ambiente di 
Giustizia c Libertà e dcU’anti- 
fascismo italiano vi terra di 
Francia, vi Spagna, in Sviz¬ 
zera. E' anche il periodo vi 
cui si forma, c verrà v ( a ma 
accentuandosi, quei tnaho in¬ 
dividualistico c giacobino che 
caratterizza le pagine di « Teo¬ 
ria dcll’tnsurreztone» scritte 
intorno al ’35-’3G c, vegli anni 
più recenti, certa siui polemi¬ 
ca nei confronti della linea 
e della politica attuata con 
Togliatti, dalla «evolta di Sa¬ 
lerno » in poi. dal Partito co¬ 
munista italiano. Il che non 
impedì che, durante la Resi¬ 
stenza c poi nella lotta per 
gettare le basi deU'ltaha de¬ 
mocratica e repubblicana, co¬ 
sì come nella lotta vi Sarde¬ 
qna per l'autonomia e la rina¬ 
scita dellTsola, c anche, nel¬ 
la successiva, travagliata ri¬ 
cerca di un rapporto sempre 
piu ravvicinato e diretto con 
la classe operaia c con le 
masse popolart, egli ovniars- 
se a posizioni non solo salda¬ 
mente unitarie nei confronti 
del PCI, ma anche di grande 
fiducia c fraternità fino alla 
recente vicenda della con¬ 
fluenza del PSJUP. di cui Las¬ 
sù tu uno dei nrvm'nah diri¬ 
genti. nelle file del nostro 
partito. 

Negli anni della guerra Lus¬ 
su aveva tentato di farsi sbar¬ 
care o parucuduturc in Sarde¬ 
gna per animarvi un movi¬ 
mento di insurrezione antifa¬ 
scista. Caduto il progetto, 
quando potè rientrarli, do¬ 
po lo sbarco degli angloame¬ 
ricani. egli dovette prendere 
atto della crisi che minata il 
movimento sardista per lo 
espandersi, da un lato, dei 
partiti proletari, socialista c 
comunista, c per il crescere, 
dall'altro, del movimento ca/- 
tolico come moderno movimen¬ 
to politico di massa. Egli pen¬ 
sava, dopo l’esperienza di Giu¬ 
stizia e Liberta, che il sardismo 
dovesse, senza più indugi o »• 
mai, /ondarsi con l'ideologia 
del socialismo, riempirsi di 
piu avanzati contenuti di clas¬ 
se, sociali, politici. Se la Sar¬ 
degna era, come ripeteva, non 
senza una qualche sottile ama¬ 
rezza. una «nazione fallita», 

1 1 riscatto era da ricercarsi 
non guardando al passato mo 
al futuro c il futilio era. per 
lui, la rivoluzione proletaria, 
la democrazia socialista, il so¬ 
cialismo come garanzia di una 
autonomia vera della Sarde¬ 
gna. iti una Italia profonda¬ 
mente rinnovata. 

Ministro per l'assistenza 
post bellica ni uno dei pri¬ 
mi governi del TI iaha liberata, 
membro della Costituente, de¬ 
putato, senatore per numero¬ 
se legislature, espone»/e di 
primissimo piano del Partita 
d‘Azione poi dei PSI c del 
PSfUP, Enrtio Lussu è sfato 
uno dei protuaonish della Vi¬ 
ta poiitleu e cattivale italia¬ 
na dell’ultimo trentennio. 
Man mano che si placava il 
turbine di una esistenza ai- 
venturosa e ti ai agliata che ai e- 
va lasciato segui indelebili nel 
suo fisico, pur cosi tenace c 
resistente, T.iitelhacnza di Lus¬ 
su, agile c ricca di humour nc 
gli scritti degli anni ’30, veni¬ 
va raccogliendosi nella medi¬ 
tazione paca fa c nella ritte s- 
sionc storico-politica. Co sì. ne¬ 
gli ultimi anni, appartatosi 
un poco dalla politica nuli 
inule, sofferente nel fisico, 
s’rra dedicato, nella casa di 
Roma c nei suoi ticqucnti ri¬ 
torni nella casa di famiglia di 
Arni un già. alla raccolta delle 
sue memorie politiche, a sciu¬ 
pi e meno frequenti sortite 
sut giornali, non senza una 
vena di sottile - i/sentita polo 
mica verso uomini, situazio¬ 
ni, tatti menu e lontani. Le 
meende sarde seguita da Ro¬ 
ma o dall‘ossei va torio rupe¬ 
stre dr Arma naia dove, tino , 
ad unni leccati, amai a per - 
correte a cava Ho, s ohi o con 
la sua compagna Joi/cc, di \ 
stese mi verve e solitudini re- j 
moie, fermandosi, di quando ! 
in quando, a discutere con j 
contadini c pastori nei chiu¬ 
si e negli ornh. Era, per noi, ' 
aia un' emblema, un simbo 
lo. /‘espressione, nell’accosta- 
mento con Giamsc\ di alcune I 


1 ac « e ;,os tir, rii »o '•ni i. dico, 
' mm'ìoi' qualda. dc'Ui centi 
muta, ne' coi so de/ secoli, 
deila lotta de 1 nns'ia popo’o 
, per la liberta, per n piogrcs- 
j so. atei in s evie, ani he, di un 
I impegno unii ci sahstieo, di 
j un rifiuto dell'i -giumento c 
! del separatismo, di una aper¬ 
tala leiso ?' mondo thè è nel 
le tradizioiu piu powLro del 
I la intellettualità sarda 
1 Ora che la vcccfva quercia 
’ g caduta, che il iespiro di 
; Emilio Lussu s< e spento, la 
! sua mflcssibPc Icz.onc mora 
le e il mo insegnamento di 
libertà cominciano a mere 
una i >ta pnenne Itisi nella 
lotta del popolo sardo e del¬ 
le sue masse lavoratrici, del 
popolo italiano c de’'e .s?/e 
classi operale, contad'nc, la¬ 
boriose per la de?noc r ag/«, per 
l’autonomia, per il socialismo. 

] Umberto Cardia 


I messaggi 
di Longo 
e Berlinguer 

lì compagno Luigi Idoneo, 
del FU). Ita m\ .ri¬ 
to a’ Limili,n, ih Kmi’io Lus¬ 
sa iì seguenti telegramma: 

« Vi esprimo le fraierne 
condoglianze del PCI e il 
mio profondo cordoglio per 
la scomparsa del compagno 
Emilio Lussu. La sua morte 
è una perdila per la sini¬ 
stra italiana, per le forre 
democratiche e per lo tchle. 
ramento antifascista di cui, 
per oltre mezzo secolo, è 
stato militante combattivo e 
dlrlgenle stimato. Con l'im¬ 
pegno appassionalo e corag¬ 
gioso che gli era tipico, con 
la sua incisivo opero di par¬ 
lamentare c di scrittore, 
Emilio Lussu ha contribuito 
validamente a tutte lo lotto 
contro il fascismo, per co¬ 
struire in Italia una vera de¬ 
mocrazia, per il progresso 
dei lavoratori c del paese. 
Lo ricordiamo anche come 
uno dei figli migliori della 
Sardegna che lo ha avuto 
tra i protagonisti della lotta 
per la rinascita e l'autono¬ 
mia ». 

Il compagno Munto I>o:*- 
lingurr. segretario generale 
<ieJ PCI. ha limato questo 
telegramma : 

« Con animo profondamen¬ 
te rattristato vi esprimo le 
mie condoglianze per fa per. 
dita di Emilio Lussu uno del¬ 
le figure più rette e nobili 
dello vita politico nazionale, 
personalità Insigne dell'anti¬ 
fascismo, battagliero mili¬ 
tante per in libertà c la giu¬ 
stizia sociale. Ma il ricordo 
di Lussu come figura di de¬ 
mocratico che appartiene a 
tutto il paese non può esse¬ 
re disgiunto da quello di 
rappresentante del popolo 
sardo c delle sue lotte per 
Il proprio riscatto: a esse 
ò legato il nome di Emilio 
Lussu fondatore ed esponen¬ 
te del Partilo sordo d'azio¬ 
ne, scrittore, giornalista e 
parlamentare del movimento 
sardista, prima, c poi socia¬ 
lista sempre fedele alla cau¬ 
sa dcll'unilà del movimento 
operaio e dei lavoratori. Ac¬ 
cogliete ì miei sentimenti di 
commozione e di cordoglio ». 

Amendola: 
Passione 
e fermezza 
antifascista 

Il voinpjgnu Giorgio Amen- 
do'a alla noi,/ a dolla morte 
di Emilio Lussu. cj ha nla- 
M’Mto quoi.i dichilira/ione: 

Apprendo con vivo dolore 
la notizia della morte del 
compagno Emilio Lussu. Nel¬ 
la mia lontana giovinezza an¬ 
tifascista fu un eroe leggen¬ 
dario, Il combattente che re- 
spinse a mano ormata l'as¬ 
salto degli squadristi e che 
passò poi fiero a lesta alta 
fra le orde delle camicie ne¬ 
re. Poi la fuga da Lipari, 
« Giustizia e libertà », e tut¬ 
to una vita di lotta senza 
quartiere contro il regime 
che opprimeva l'Italia. Quan¬ 
do ci ritrovammo a Marsi¬ 
glia nel 1942, egli come rap¬ 
presentante di « Giustizia e 
libertà » ed io del PCI, l'in¬ 
contro fu burrascoso, ma 
l'accordo venne dopo aspre 
e reali polemiche e tale ac¬ 
cordo preparò lo firma di 
quel patto di Lione tra PCI, 
PSI c GL che anticipò ta 
piattaforma del Comitato di 
liberazione nazionale. E bur¬ 
rascose, appassionate, since¬ 
re furono sempre le sue bat¬ 
taglie. 

Cosi voglio ricordarlo in 
‘ quest'ora di dolore, come lo 
vidi In quelle ventose gior¬ 
nate dell'autunno di Marsi¬ 
glia. Egli era tornato clan¬ 
destino dall'Inghilterra nella 
Francia occupata ed aveva, 
anche con questo gesto, ri- 
confermato il suo personale 
coraggio. Allora guardava 
atta Sardegna e lavorava a 
un suo misterioso progetto 
di sbarco nella sua isola. Un 
giorno da un colle di Mar¬ 
siglia mi Indicò il mare: 
« Vedi, la, in quella direzione 
c'e la Sardegna dove voglio 
tornare ». 

Non si possono comprende¬ 
re le vicende politiche del 
caro compagno Emilio Lus¬ 
su se non si ricorda sempre 
quello che fu il suo carat¬ 
tere essenziale, dt figlio ap¬ 
passionato dello sua Sarde¬ 
gna e il suo « sardismo ». 
















PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 7 marzo 1975 


Per la riforma della pubblica amministrazione 

Scioperano oggi 
gli statali 
dipendenti 
dai ministeri 

Alle 9 corteo a Roma dal Colosseo a piazza Cairoti 


Si estende e si rafforza nei Sud l’azione per lo sviluppo 


Mentre proseguono le trattative 


Salerno: un grande corteo 1 • 1 -g Q «| 

m m ■■■., . . aii- chiesta per 18 mila 

Mobilitazione m Calabria delia Fiat autocarri 

Altissime partecipazioni allo sciopero nella provincia campana - Fermi ieri II confronto prosegue martedì • I sindacati negano il caraflere strutturale dol a er si ne! 
trentadue comuni della zona di Gioia Tauro - La battaglia degli alluvionati , settore dei veicoli pesanti - Le preposte della Flit - A orario ridotto cenlom la tessei 


Oh uffici dei ministeri 
ogtfi rimarranno deserti: i 
trecentonula impiegati sta¬ 
tali scendono infatti in 
sciopero su una piattafor¬ 
ma che ha al centro non 
solo e non tanto problemi 
di categoria, ma questioni 
di carattere più generale. 
La Federazione CGIL, CISL 
e UIL, infatti, ha indetto 
la giornata di lotta per 
conquistare il riordino del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne — i sindacati hanno pre¬ 
sentato alla Camera dei 
deputati, dove è in discus¬ 
sione la legge, una nutrita 
serie di osservazioni e d: 
proposte di emendamenti 
per rendere le norme sulla 
ristrutturazione dei mini¬ 
steri non solo più efficaci, 
ma soprattutto adeguate 
alla nuova realtà regio¬ 
nale. 

A questo aspetto, si col* 
lega direttamente l’altro 
punto qualificante della 
piattaforma: l'applicazione 
degli accordi raggiunti nel 
marzo del 1973. Si tratta m 
modo particolare di appli¬ 
care la qualifica funziona¬ 
le unica, conquista norma¬ 
tiva fondamentale delle ut- 
time grandi lotte degli sta¬ 
tali. Anche in questo caso, 
non si tratta di un istituto 
la cui portata riguarda so¬ 
lo le condizioni salariali e 
di lavoro degli impiegati, 
ma investe la struttura 
dei ministeri. Infatti, la 
qualifica funzionale unica 
consentirebbe di superare 
le vecchie tradizionali ge¬ 
rarchie e di impostare la 
« carriera >, non più su un 
lento e faticoso succedersi 
di ruoli, ma in rapporto di¬ 


retto con lo mansioni effet¬ 
tivamente svolte, seguendo 
i criteri fondamentali del- 
Farri echi mento professio¬ 
nale e della responsabiliz¬ 
za z'one degli impiegati. Un 
ministero che attuasse un 
tale r appo ito di latore tra 
il personale, verrebbe og¬ 
gettivamente ad essere in¬ 
vestito da un’aria nuova e 
sarebbe sollecitato a ri¬ 
spondere alle nuove istan¬ 
ze che emergono dalla so¬ 
cietà ed anche dal suo in¬ 
terno, adeguando le sue 
strutture, rendendole più 
agili e decentrate. 

Terza questione, tutt'al- 
tro che secondaria, la con¬ 
tingenza e le pensioni. Su 
questo punto il governo ha 
presentato una soluzione 
giudicata dai sindacati 
completamente negativa, m 
quanto molto lontana dalle 
rivendicazioni di aumenta¬ 
re il valore del punto e di 
giungere m tempi rapidi al- 
ì’alltneamento con il setto¬ 
re industriale. 

Di fronte a questo atteg¬ 
giamento governativo, i 
sindacati hanno deciso di 
dare maggiore incisività 
alla lotta, proclamando 
quattro g.orm di sciopero 
(il primo ò quello odierno, 
per gli altri verranno suc¬ 
cessivamente decise le da¬ 
te). Durante l’nstensione si 
svolgerà una manifestazio¬ 
ne per le vie del centro. 
Un corteo partirà alle 9 dal 
Colosseo e raggiungerà 
piazza Cairoli dove si terrà 
il comizio, durante il quale 
prenderanno la parola De 
Angelis segretario genera¬ 
lo della Federstatali-CGIL 
e Di Napoli. 


Ribadita la validità della strategia sindacale 

Al consiglio Cisl 
: ferme risposte 
^ alla minoranza 


Con la replica del segreta- 
trio generale Bruno Storti, so- 
r no terminati Ieri sera l lavo¬ 
ri del Consiglio generale del- 
i la CISL relativi al primo pun¬ 
ito all’ordine del giorno <ar- 
tlcolazione della politica sin- 
'•dacale per glt investimenti e 
! Il superamento della crisi eco¬ 
nomica). 

i II documento presentato 

* dalla segreteria è stato ap¬ 
provato a grande maggioran¬ 
za (88 voti favorevoli, 24 con¬ 
trari e 3 astenuti). 

I lavort del Consiglio gene¬ 
rale continueranno oggi con 
' l’altra relazione che svolge¬ 
rà il segretario generale ag¬ 
giunto MacaTlo sul «Proble- 
r mi del movimento sindaca¬ 
le». Come nella relazione in- 

• troduttlva, svolta dal segre¬ 
tario confederale Roberto Re- 
mel. Storti, In forte polemica 
con la minoranza della CISL, 

, che aveva nuovamente attac- 
cato le scelte del l’Intero mo- 

• vimento sindacale, ha riba¬ 
dito la piena validità della 
strategia sindacale che s’im- 

( pernia attualmente sulla di- 
' fesa dei bassi redditi di fron- 
f te al continuo rincaro del co- 

* sto della vita, sulla difesa 
del l’occupazione e sul netto 
rifiuto della politica gover¬ 
nativa cosiddetta de! «due 

'tempi» (prima il risanamen¬ 
to della bilancia e poi II via 
agli Investimenti). Storti ha 
t anche aggiunto che l’azione 
sindacale si farà ancora più 
.decisa se le vertenze attuai- 
v mente ancora aperte (pub- 
bllco Impiego, braccianti, pen- 
' sioni) non verranno al piu 
presto composte. 

Storti ha poi detto che la 
attuale formazione governa¬ 
tiva non mostra di avere un 
chiaro progetto d( politica 
economica che serva a sal¬ 
vaguardare l’occupazione e a 
rilanciare 1 settori vitali del¬ 
l’economia (Industria e agri¬ 
coltura). Si tratta quindi, se¬ 
condo Il segretario generale 
della CISL. di proseguire sul¬ 
la strada Intrapresa dal sin¬ 
dacato, tenendo presente na¬ 
turalmente tutte le difficoltà 
che la piattaforma unitaria 
Incontra, « ora per ora, gior¬ 
no per giorno » per essere 
realizzata fino In fondo. 

A questa linea non cl so¬ 
no alternative. Storti ha fer¬ 
mamente respinto 1 rinnova¬ 
ti attacchi portati anche nel 
corso dì questo consiglio ge¬ 
nerale dalla minoranza CISL 
che ha presentato un proprio 
documento. Nella mattinata 
di ieri, Infatti, con l’interven- , 
to che preparava la presen- 
*■ tazlone di un ordine del gior¬ 
no alternativo alla relazione 
del segretario confederale 
Roberto Romei, Vito Scalila 
aveva ancora una volta at 
laccato la strategia sindaca¬ 
le unitaria e la maggioran¬ 
za che dirige la CISL. Sca¬ 
li ha nel suo Intervento ha 
accusato la segreteria della 
CISL di « Incapacità della 
maggioranza ad affrontare 
nel passato come oggi 1 pro¬ 
blemi che la crisi pone che 
t potevano e possono essere 
> fronteggiati o scelti con po- 
•* litiche coraggiose » Storti ha 
f ' Mpilcato affermando che 


« non cl può essere una pro¬ 
posta di alternativa reale da 
parte di chi, di fatto, ha crea¬ 
to una frattura con la base 
del movimento ». 

Nell’ordine del giorno si af¬ 
ferma che «si renderà Ine¬ 
vitabile Il ricorso alla lotta, 
anche In forme generalizza¬ 
te, qualora non si manifesti¬ 
no a breve scadenza concre¬ 
te c positive disponibilità del 
governo e delle altre con¬ 
troparti ». 


Gli ascari 
dello 

scissionista 

americano 


« Noi non possiamo fare 
nulla centro la politica di 
unità con la CGIL. ma se si 
manifesterà una forza sin¬ 
dacale Italiana decisa a fare 
la scissione, se questa forza 
avrà un minimo di consi¬ 
stenza, noi slamo pronti a 
riconoscerla e ad appoggiar¬ 
la come abbiamo già latto 
nel 1948 quando ci fu la 
scissione nella CGIL e nacque 
la CISL. Pochi giorni fa a 
Roma c’à stata una riunione 
delie forze antiunitarie del¬ 
la CISL. Vedremo cosa ne 
uscirà luorl: non mi aspetto 
delle decisioni immediate ma 
comunque l’inizio delle rea¬ 
zioni contro la politica di 
unità sindacale ». Queste pa- 
rote sono state pronunciate 
da Irvmg Brown, responsa¬ 
bile della pohticu statuniten¬ 
se verso i «dacuti europei, 
m una Intervista rilasciata a 
Intcrsoclttl. a n bollettino ri¬ 
servato di informazioni 
Irvmg Brown, esperto m 
scissioni sindacali, non svela 
niente di nuovo Conferma 
anzi la pesante e intollera¬ 
bile volontu di ingerenza dei 
dirigenti americani netta vita 
interna del nostro paese, nel 
tentativo di dividere e inde¬ 
bolire tl movimento dei lavo¬ 
ratori, pagando a suon di 
dollari. Brown infatti fa 
esplicito n/eumento di asso¬ 
ciare eventuali sindacati gial¬ 
li alla gestione del fondo di 
25 miliardi di dollari di cui 
Ktssingcr vorrebbe dotare 
l'Organizzazione per la coope- 
razione e lo sviluppo. 

Piu volte i lavoratori ita 
hani, in questi ultimi anni , 
non solo per quello che ri¬ 
guarda i problemi sindacali, 
hanno dovuto fare i conti con 
queste ingerenze, con attac 
chi che tendono a minare 
l’indipendenza stessa del no 
s tro Paese Ma questi tenta¬ 
tivi sono stati respinti, se- 
orlando una secca sconfitta 
per i provocatori dei tipo dt 
Brown Ora Brown ci ripro¬ 
va facendo ei identemente 
conto su qualche ascaro che 
si può sempre trotare, soprat¬ 
tutto quando si mettono in 
giro mandate di dollari. 

Ma ancora una volta i la 
voratori italiani sapranno da 
re le risposte che mentano 
In mq Brown c i stuoi ascari 


SALERNO. U 

Nel quadro della « vertenza 
Salerno e valle dell’Imo » et 
e svolto stamattina lo sciopero 
degli edili, chtmlct metal mec¬ 
canici autoferrotranvieri e tes¬ 
sili. indetto dal coordinamento 
unitario CGIL. CISL, UIL. Piu 
dt 20 000 lavoratori hanno per¬ 
corso le strade della città se¬ 
guiti da quasi tutti gli auto¬ 
bus dell’ATACS e delle linee 
private che hanno aderito al¬ 
la manilestazlone 

Lo sciopero di questa matti¬ 
na ha registrato una delle più 
«.Ite partecipazioni operale, 
torse la più alta di questi ul¬ 
timi anni. Per la prima volta 
a fianco al metalmeccanici 
della Broìlo della Berga-sud e 
di quasi tutte le aziende del 
Salernitano hanno sfilato le 
maestranze della Marzotto sud 
in lotta per scongiurare la 
casba integrazione. Numerosa 
la presente delle maestranze 
delle autolinee private e del- 
l'ATACS che sono in sciope¬ 
ro ormai da cinque giorni per 
rivendicare la corresponsione 
del salarlo e l’assistenza me¬ 
dico-farmaceutica. 

Alla manifestazione di oggi 
hanno dato adesione anche gli 
edili del valle del Seie e del¬ 
l’agro Nocerino Sarnese. Al 
1 centro della piattaforma ri- 
vendicativa il coordinamento 
unitario ha posto la richiesta 
di una radicale riforma del 
trasporti c l’approvazione del¬ 
ia legge regionale; il rilancio 
della legge sulla casa e nuovi 
investimenti per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare. Inoltre 1 
lavoratori chiedono Immediati 
interventi di sostegno nel set¬ 
tori produttivi in difficoltà 
e il mantenimento degli ìm 
pegni presi per gli investimen¬ 
ti nella valle del Seie e nel- 

ruma. 

Alla manifestazione ha par¬ 
lato a nome della federazione 
unitaria II compagno Iginio 
Cocchi segretario regionale 
per la Campania della Federa¬ 
zione unitaria CGIL. CISL e 
UIL. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 6. 

| Oggi la Plana di Gioia Tau- 
i ro, domani 11 Crotonese e la 
i zona del Pollino, il 14 marzo 
la provincia di Reggio (nello 
stesso giorno a Catanzaro si 
svolgerà una assise del centri 
alluvionati de Ha regione), il 
13 sarà la volta del lavorato¬ 
ri della scuola e degli studen¬ 
ti, il 21 di braccianti ed edili: 
In questo modo la Calabria 
risponde all'inasprirsi delle 
conseguenze della recessione, 
al suo mancato sviluppo pro¬ 
duttivo di cui ora sono piu 
visibili 1 guasti, al non man¬ 
tenimento degli impegni go¬ 
vernativi, all’Involuzione clien¬ 
telare e dispersiva della Re¬ 
gione. F.’ una risposta che ve¬ 
de scendere in campo forze e 
zone fondamentali della re¬ 
gione. 

Oggi lo sciopero ha interes¬ 
sato 32 comuni della zona di 
Gioia Tauro, una manifesta¬ 
zione di zona si è svolta a 
Gaiatro. Si £ chiesto, per l’en¬ 
nesima volta. Ir costruzione 
i della diga sul Metramo per la 
trasformazione produttiva del¬ 
le campagne e il mantenimen¬ 
to dell’impegno per la realiz¬ 
zazione del quinto centro si¬ 
derurgico « Gioia Tauro, Do¬ 
mani a Crotone converranno 
le popolazioni della ci *à e 
della zona. 

L’azione di lotta generale 
parte dalie minacce ail'occu- 
pazlone (cassa integrazione 
alla Cellulosa calabra. rottura 
dello trattative alla Pertuso- 
la, chiusura di piccole e me¬ 
die aziende) per Invertire i 
problemi dello sviluppo com¬ 
plessivo della zona, primo fra 
tutti quello della Irrigazione 
del Marchesato possibile e 
realizzante e sempre rinviata 
al pari della costruzione della 
diga sul Metramo. Anche qui 
i lavoratori chiedono che la 
Montedison e la Pertusola , 
mantengano l’impegno di am¬ 
pliamento negli stabilimenti I 
secondo gli accordi sindacali 
conquistati con le lotte dello 
scorso anno. 

Lo sciopero del 14 a Reggio 
ha f,l medesimo obiettivo: 
scongiurare le minacce «Toc- 
cu pazlone < OMEGA. Fiat», 
chiedere il rispetto degli im¬ 
pegni tquinto centro aiderur- I 
gico ed altre Iniziative Indù- i 
striali) e indicare l’esigenza 
di un nuovo sviluppo che. qui 
come In tutta la regione si 
ponga anche il problema 
drammatico che crea 11 sem¬ 
pre piu intenso rientro degli 
emigrati. 

La manifestazione che lo 
stesso giorno, il 14. si svolge¬ 
rà a Catanzaro intende sot¬ 
tolineare l’urgenza dei risar¬ 
cimenti e delle ricostruzioni 
a due anni daH’alliivione Vi 
sono miliardi da spendere che 
rimangono immobilizzati e 
che. Invece, potrebbero cren- l 
re lavoro La manifestazione 1 
e stata Indetta con un ap 1 
peilo firmato già da 30 binda- 1 
ci Anche la mantte.-»t«/!one . 
di braccianti ed edili prevista 
pei il 21. parte dalla medesi j 
ma esigenza 1 mobilitazione , 
dello risorse per creare lavo- i 
ro c influire posirvamente 1 
sulle conseguenze della crisi. 1 
fine della politica clientelare i 
e d,sporsi va alla Regione, i 
azione concreta per costruire ! 
e rinvigorire le strutture de 
mocratiche A auesti obiettivi 
si ricollega anche la g ornata 
di lotta nella scuo’o indetta 
per il 13 

T! quadro, dunque, e Quello I 
di una regione .n movimento 
che mette sul tappeto ! suol 
drammatici problemi nel mo i 
mento in cu: 1 d.sagl si sono , 
latti acuti ionie non mai | 
i erose e. per ogni giorno che ! 
passo, il mimmo dei disoccu- | 
pati negli elenchi cieli ufficio 
di collocamento, si accentua | 
no le zone di Impoverimento è 


nei centri urbani cresciuti In | 
questi anni sul parassitismo 
e sulla speculazione) /nche 
la Regione, come si è visto, ò j 
Investita sempre piu dalla ; 
protesta. Proprio in questi i 
giorni, de! resto, vi si sta svo!- i 
gendo un dibattito Intenso. ; 
sulla crisi e sul ruolo della ì 
Regione stessa, con al centro i 
del confronto le proposte del 
comunisti 1 quali sono per un I 
p'ano di emergenza che mobl- ! 
liti le risorse esistenti, acce¬ 
leri la realizzazione delle ope¬ 
re pubbliche, ponga la Regio¬ 
ne In grado di aprire una 
vertenza con 11 governo per¬ 
che tutti gli tmpegni assunti 
verso la Ca’abria siano man¬ 
tenuti al piu presto e perché 
sla adottata una nuova politi¬ 
ca economica capace di inve- I 
stiro li costo della crisi. 

Franco Martelli i 


Il 12 marzo 
chiuse tutte 
le Università 


Il 12 marzo tutte le Uni¬ 
versità italiane rimarranno 
ohi use per uno sciopero pro¬ 
clamato dai sindacati del per¬ 
sonale docente e non docen¬ 
te. La decisione è stata pre¬ 
sa dopo una riunione dello 
segreterie nazionali della 
CGIL-Scuola. della CISL- 
Università e della UIL Scuo¬ 
la. che hanno rilevato come 
non emerga « nessuna preci¬ 
sa volontà politica di affron¬ 
tare in modo risolutivo 1 pro¬ 
blemi urgenti del personale, 
al di là del problemi di fon¬ 
do di riforma e di stato giu¬ 
ridico. per 1 quali si apio Ih 
vertenza generale dell’Uni¬ 
versità ». 



Dalla nostra redazione turino n 

Riduzione d'orario per 18 mila operai delle fabbriche FIAT 
dì autocarri: SPA Stura, SPA Centro e SOT di Torino, OM 
di Brescia, Milano e Suzzara, Lancia di Bolzano. Per deci¬ 
dere su questa grave problema i rappresentanti dell azienda 
e quelli dell fi FLM Mino in trattativa da stamane pressi) la 
Unione industriali di Torino Nel nego/ «ho d’ due set Umane 


I 

OGGI SI FERMA LUCCA 

di Lucca scendono In sciopero generale 
, per 4 ore per la difesa dell'occupazione, una nuova politica degli investimenti, ii miglioramento 
! dei bassi redditi. Da tutti i centri della provincia i lavoratori confluiranno nel centro della 
città dove si svolgerà una manifestazione nel corso della quale parlerà il compagno Luciano 
, Lama a nome della Federazione CGIL, CISL, UIL. Nella foto: una manifestazione tenuta 
i nei giorni scorsi 


Interessa i 1.200 lavoratori sospesi a Ivrea, Pai lonza e Vercelli 

Accordo fatto con la Montefibre 

E' stato raggiunto mercoledì notte al ministero del Lavoro - Previsto per ora il rientro in fabbrica di trecento 
operai - « Un risultato tenacemente perseguito e che apre la strada al confronto globale con la Montedison » 


fu. la FI \T aveva chiesto nel¬ 
le fabbriche di camion 13 
giorni di cassa integrazione. 

1 " ll r nllH n*!"- "ftnmnnn Elettronica 

di ferie, entro la line di apri 
le Stamane ha presentato una 

richiesta analoga, che prò- j'SlrilSri 

lunga meor pài nel tempo * lIQIIll 

le riduzioni d’orario 18 gior .. . 

nate di cassa integrazione CO fi (Ì IZSOltttfCI 

entro In fine di maggio, al 
tre alla quarta settimana di r|{y||a 

| ferie da effettuarsi alla fine \ 
di questo mese, per un totale, i 

quindi di 23 giornate di per ItlUlIMCIZIOVtCIII 
dita prodotta a. 

Motivo dola pesante ri j Convegno dei sinda- 
chies'a non e tanto l’attua- _ ,, .. .. 

1 te stoccaggio di auto- I cati alla fine di aprile 

carri Invenduti iche sareb- ( 

« bero 13 500. di poco su peno- La Federazione lavorato- 
ri alla norma lo tf.accu/a d l < nifi iPltli 

io m.:« camion! c neppure ; t' 1 ‘ 

I il crollo delle vendite che .si 1 ,, d .“ J,,, 1 ". 

r verificato net primi due n 'f Al ; u 
mesi d: quest'anno (meno 6. *?‘ l ° ‘enfi' CISL ^UI! 

per cento In Italia, meno 00 , 1 ,, c *r 0 , 

per cento in Frane n, meno 60 ‘ lino a P r "° 

per cento in German »», i Ar.ccia un convegno 
I quanto le previsioni pcs -i I na/iona! - hui prob.erm de. 

stich» dell'azienda p°r «I -ultore o-ehromeo 

prossimo futuro. La recesso scopo de. convegno e 

ne economica, dice 11 mono- q , u< L 1 ? ^ 1 adottare una .se 

polio, e destinata ad ng-rra rie dl ini?iat.\e per impor- 

varai. ;« crisi ed llz-.a. .1 , uri nuovo indirizzo ai- 
blocco dei traditi provo, ne- <a po .fica finora segu.ta 

l ranno ulteriori contrazioni f. n Questo campo, rivolta a 

i nelle vendite e potremmo tro- imitare lo strapotere del- 
! vare! alla fine di aprile con •<” mult.naz onali tumori- 

1 20 mila camion invenduti cane e a creare lo con- 

I In baso a queste pievi-io- dizioni per una magg.ore 
ì ni la Fiat ha calcolato le indipendenza del paese in 

giornate di lavoro da per tin campo quello della 

| dere. col solito crit n r o « :a elettronica -- considerato 

i ttion ler f i >t Ico » , premino 

, La FLM non ha contesta- Su questa in.ziat.va 1 

to l’esistenza della reecssio- rappresentali*i dejia FLM 

I ne. ma ne ha sottolineato il hanno avuto ien mattina 

carattere congiunturale e tu incontro con la stani- 

‘ temporaneo. Per questo, han- P a - nei corso del quale e 

j no aggiunto i sindaca’*stl. la stala sottolineata fra l’al 

crisi degli autocarri deve es- tro la necessita di lottar.* 

sere « gestita » In modo coni- per una inversione delle 

pletamente diverso da una i attuali tendenze, tenendo 


cati alla fine di aprile 


La Federazione lavorato- 
1 ri meta.meccan c: (FLMi, 
i unitamente ad u.tie orga- 
n.z/az.on: d. lalcgor.a c 
sotto l’egida della Federa¬ 
zione CGIL. CISL e UIL 
terrà ahi fine di apr.le 
| ad Ariecia un convegno 
i nn/:onal j sui problemi del 
1 sonore elei:romeo 

Scopo del comegno e 
i quello d: adottare una se 
I rie dl miziat.ie per impor- 
’ re un nuovo indirizzo al¬ 
ia pohtica linora seguila 
1 in questo campo, rivolta a 
limitare Io strapotere del¬ 
le mult.naz onali (ameri¬ 
cane! e h ireare le con¬ 
dizioni per una magg.ore 
indipendenza del paese in 
un campo quello della 
elettronica -- considerato 
pi\m tr.o 

Su questa in.nat.va i 
rappresentali*) deila FLM 
hanno avuto ieri mattina 
un incontro con la stam¬ 
pa. nei corso del quale e 
stala «ottolineata Ira l ai 
tro la necessita di lottar.* 


APERTO IERI A PESARO 


CONVEGNO NAZIONALE 
DEL SETTORE «LEGNO» 


PESARO. 6. 

Con Ih partecipazione dl 
circa 400 fra operai e diri- 1 
genti sindacali, provenienti da - 
tutta Italia, si e aperto ieri 1 
a Pesaro II convegno nazio¬ 
nale del settore del legno, | 
promosso dalla FLC (Federa- i 
alone lavorazioni costruzioni) 
nazionale. Romano G«lassi. ' 
della segreteria nazionale, ha 
tenuto la relazione introdut* ' 
tlva, indicando l temi nffron- . 
tati poi dal dibattito. 

Il convegno cade In un mo¬ 
mento particolare per 11 mo- ' 
vi mento sindacale e per la 
Federazione dei lavoratori del- 
le costruzioni. Si è giunti al . 
convegno nazionale, indetto i 


alcuni mesi fa, quando co¬ 
minciarono a farsi concrete e 
pressanti le difficolta produt¬ 
tive ed occupazionali nelle 
quali si dibatte il settore, at¬ 
traverso alcuni convegni pro¬ 
vinciali: a Pordenone, Tori¬ 
no, Pesaro. Pisa, Milano, Co¬ 
mo ed una conferenza regio¬ 
nale in Toscana. E’ in pro¬ 
gramma anche una conferen¬ 
za regionale in Emilia. Quan¬ 
to emergerà dai lavori e dal¬ 
le conclusioni nel convegno 
nazionale non sarà quindi 
1 rutto di improvvisazione, ma 
una verifica ed un approfon- 
d.mento delle proposte c del¬ 
le linee scaturite dalle inchie¬ 
ste promosse dalle FLC 


Martedì notte, al ministero 
del Lavoro, è stato raggiunto 
un accordo fra sindacati e 
Montedison sul problema dei 
1200 lavoratori della Montefi¬ 
bre di Ivrea, Pallanza e Ver¬ 
celli. sospesi a zero ore 
L’accordo prevede il reinse- 
rimento, con carattere di con¬ 
tinuità, di tutti l lavoratori 
sospesi, nelle attività produt¬ 
tive. Per i primi trecento 
e^so avverrà provvisoriamente 
sulla base dell’orario di la¬ 
voro attualmente In atto nei 
singoli stabilimenti o nei sin¬ 
goli reparti. Anche se — pre¬ 
cisa l’accordo — si dovrà dare 
applicazione alle intese inter- 
confederali del gennaio scorso 
in materia di salario garan¬ 
tito. Per gl: altri lavoratori, 
In relazione al loro rientro 
In fabbrica, sono stati decisi 
corsi di addestramento da 
realizzarsi nell’arco di due 
mesi e che comportano, da 
parte dei lavoratori, una fre¬ 
quenza non Inferiore a sedici 
ore settimanali Infine ai la¬ 
voratori che froquont ino i 
corsi barà mantenuto il trat- 


Conclusa ieri a Roma l'assemblea delle strutture di base 

Per i 700 mila del turismo 
vertenza contrattuale aperta 

L>1 piattaforma già inviata allo associazioni padronali - I lavoratori in scio¬ 
pero se non ci sarà una prima risposta - Le proposte per l'utilizzazione degli 
impianti a favore dei pensionati, studenti, operai 


vertenza contrattuale 
dei 700 mila lavoratori del 
turismo (compresi i dipen¬ 
denti dei pubblici esercizi) e 
utflcialmente aperta. La piai 
t a forma e stata inviata ieri 
alle associazioni padronali. 
Ora si attende una prima ri¬ 
sposta e la convocazione di 
un primo conlronto. Qualora 
questa tardasse a venire 1 
lavoratori entrerebbero in 
lotta 

La vertenza — .a prima 
della prossima grande sta 
gione e stata « varata » dal¬ 
l’assemblea delle strutturo 
dl base della categoria, che 
si e svolta mercoledì e io 
ri a Roma Come ha mostra¬ 
to il ricco dibattito ioltre 
.30 interventi) c la vasi Ita di 
temi aflrontatl da quelli 
piu speci (.caramente sinda¬ 
cali a quelli rollativi! alla ri 
torma del settoje — i lavo 
raton del turismo stanno con¬ 
quistando una nuova ma tu 
ntà sindacalo e polisca Li 
stessa pia ita torma lo coni 
prova Essa s. sviluppa su 
tre tiloni fondamentali e 
strettamente tollerati tra 
loro, proposto per un mag¬ 
gior utilizzo degl* impi.mll 
e per Io sviluppo del tur.- 


smo sociale, iniziai, va ri ven¬ 
dica tlva nei confronti d"i 
governo a sostegno deH’occu 
-pazlone e dei salari, obietti¬ 
vi economici e normativi per 
il rinnovo de) contratto con 
l’un ifl razione contrattua] 0 
fra lavoratori alberghieri e 
quelli d“l pubblici esercizi 

Sul primo aspi’ito in mo¬ 
do specifico i lavoratori chie¬ 
dono « impegno del'e azien¬ 
de a contrattiro a livello re¬ 
gionale, con 1« regioni e ì 
sindacati, torme d: utilizza 
/ione degli Impianti nei pe 
riodi di « bassa stagiona », in 
collegamento con le iniziati 
ve della Regione Inoltre la 
piattaforma chiede che io 
aziende si impegnino a fi.-> 
sa re a 11 v< Ilo regi o na le i seni • 
pre attraverso trattative ini 
prenditori • s.ndacati • re¬ 
gioni» un regime di btu>si 
prezzi per i lavoratori che 
uti. izza no . periodi tonali. 
por i pensionati, p°r gli stu 
denti che celici Uva mente .>n 
no m vacanze, e per i lavo¬ 
ratori eli altri paesi. 

In mento al secondo t.ion** 
rivendicatlvo j sindacati nan 
no deciso l'apertura di .«na 
vertenza con il governo pei 


I la riforma delle norme che 
regolano .1 collocamento ne. 
| turismo, con la costituzione 
dl commissioni zonali. Inol- 
, tre si chiede il superamento 
della precarietà del rappor- 
to di lavoro con l’istituzione 
della cassa integrazione gua- 
, dagnl nel due settori, e la 
1 indennità dl disoccupazlon** 
1 ai lavoratori stag.cn ili. Su 
questi problemi <• stala eia 
inviata una lettera al mini¬ 
stro del Lavoro c Ce stato 
anche un primo incontro 
Per quanto riguarda g.i 
obiettivi contrattuali va det¬ 
to che grande rilievo e *m- 
portan/a, per la crescita del¬ 
la categoria, riveste In ri 
■ chiesta de 11’unificazione con 
! mutuale fra i lavoratori del 
i turismo e quelli dei pubbh- 
I cl servizi Altri obiettivi .so¬ 
no: aumento Mia ria le ugua¬ 
le per tutti dl 25 mila lire, 
clas^iftcrtz.cne unica. 40 ore 
settimanali, un me^e dl fe 
r.e. unificazione del tratta- 
i menti normativi operai e 
1 impiegati, .superamento del 
lavoro minorile e dell’appren- 
distato. estensione del dirit¬ 
ti sindacai*, a inciti dallo 
Statuto dei lavoratori, a tut¬ 
te le aziende 


tamento in atto della cassa 
integrazione a regime specia¬ 
le. L’azienda Montefibre .s: 
impegna a corrispondere ai 
lavoratori che seguono 1 corsi 
un premio dl 10 mila lire 
mensili. 

Quest) i punii dell’intc-.a 
che — « dire dei sindacati - - 
realizza l’importante risultato 
del rientro in fabbrica di quel 
lavoratori soppesi a zero ore, 
risultato — aggiunge la nota 
della Fulc — «tenacemente 
perseguito e sostenuto da una 
forte lotta del lavoratori de] 

] gruppo. L’intesa .noltre apre 
I la strada del confronto glo- 
I baie con la Monte]ibre-Mont/*- 
d*so.n. al ministero de)l’indu¬ 
stria. sugli investimenti e ! 
problemi del l’oc cupa zi on e, in 
relazione agli Impegni assunti 
dal gruppo in un precedente 
incontro. Questa prospettiva 
di un’ulteriore fase di con¬ 
trattazione -- il cui inlz.o do¬ 
vrà essere fissato quanto pri¬ 
ma — comporto noce*-»sria 
mente un rafforzamento dello 
stato di mobilitazione del la¬ 
voratori, impegnati a conqui¬ 
stare quantità e qualità di 
Investimenti in attività pro¬ 
duttive. aderenti alle esigenze 
sociali del ;3ae?>e. e contempo 
rancamente a solva guardare 
e sviluppare 1 ’ occup^/'one 
nelle diverse aree t°rrltorlali 
interessate » 

La battaglia de. lavoratori 
d°lla Montef.bre -,j e svilup 
pata in quettl ultim. iti?.-»! 
con grande forza o b i ovulo 
la capacita d. reai./rare .ni- 
zl.U’v-* unitari**. Innanzitutto 
con ì lavoratori coìp.ti 

dagli stessi procedi di risfut 
tur azione padrona!* se a Pai 
lanz-t la lotti .-,1 e espressa 
con un rientro in fabbrica 
incordiamo che la Monadi- 
son aveva disatteso 1 accordo 
sigiato nell aprile del '73 sui 
tempi delia ripresa prò dui 
Uva e della sua d vera!firn 
/ione), 'n altre provale? ha 
/.Ione e staM portila aranti 
con s<io,orni d’ult.mo è stato 
fatto ,1 3 marzo», 
aperte alle tor/c politiche, 
cortei, man.festa/.on.. incan¬ 
ti 1 con altre cttegor.e d la 
voratori. 

L'intesa di ieri riguarda m 
particolare . 1200 lavoratori 
.sospesi a zelo ore, ma non 
bisogna dimenticare che at¬ 
tualmente ne. scttot * d^lle 
fibre sono c.rca 30 ni la gli 
opera, '’olplt' dal’.i c\^a ,n*° 
gra/.one L mt *->a raggiunta 
ieri quindi rappresola un 
pruno pa>so per rilanciare 
lotta «’ miporio a. piJronat j 
ha sahaguird.a del. oc upa 
/ione e nuovi program:», prò 
du*t v La Fulc ha g a n .no 
gramma .n.z.a’ive d eoordi 
n inrnto rcg.onUe e attorca 
tegor.ale. 


I crisi strutturale come quel- 
; la delle automobili, puntan- 
I do ad un rilancio produtti¬ 
vo quanto piu possibile rapi¬ 
do e ad una ripresa aha qua¬ 
le la stessa Fiat dimostra di 
rrod^re. visto che sta effet¬ 
tuando forti investimenti per 
| aumentare la produttivi 
! delle fabbriche e perfeziona 
| la « holding » europea con 
I l’Unìc Tram "se e la KHD 
i tedesca. 

[ Partendo da queste pra- 
[ messe, la FLM si o detta di- 
, sposta a contrattare con ’n 
Fiat l’utilizzo della quarta 
settimana di fer'e ed un cer¬ 
to numero di giornate oi 
cassa integrazione (comun¬ 
que inferiori a quella rlchi"- 
| sto da!l'azienda) alla preci- 
[ sa condiziono che la Fiat ga¬ 
rantisca l’orario pieno per 
I tutto 11 secondo seme*tre del 
I ’7.3 e prenda le neces-sarie 


conto oltretutto che dal 
1960 ad ogg. la Situazione 
e andata « nettamente 
peggiorando» fino a com¬ 
promettere praticamente 
un rilevante patrimonio 
A questo rigucrdo 1 rap¬ 
presentanti della federa¬ 
zione unitaria metalmec¬ 
canici hanno ricordato, 
fra l’altro, il trasferimen¬ 
to da,la Olivetti ad altre 
glandi im prete* stranloro 
(General electrie» di alcu¬ 
ni impianti capaci di pro¬ 
gettare o l ostruire calcola¬ 
tori elettronici. Fu quello 
un grossolano errore tnon 
si sa .se e fino a che pun¬ 
to voluto) riconosciuto og¬ 
gi perline dall’attuale mi¬ 
nistro Visentin' Avevamo, 
allora, mano d'opera ad 
aha specializzazione, am¬ 
pie capacità dl ricerca e 
di progettazione Oggi !a 


iniziative per fronteggiare la i stessa Olivetti deve coni- 


i recessione e rilanciare le ven- 1 
d.te 

Ir trnttut've proseguiranno 
martedì quando *nrà affron¬ 
tata globalmente la situazio¬ 
ne del settore automobilisti¬ 
co Lunedi mattina. prc*so la 
Cis] di Torino, si r.untore 
l'esecutivo del coordinamen¬ 
to nazionale Fiat della Firn 

‘4ACFIOI — t7na delegazio 
ne di 50 operai della ^AC- 
FEM d: Arezzo si e recata 
ieri al Senato per sollecitare 
un intervento dei gruppi par 
lamenta ri a sostegno della 
vertenza in atto da otto mesi 
per la salvezza dello sta bla¬ 
mente che. di fatto, la Ba- 
stogl vuole liquidare. 

Gli operai si sono i neon trat. 
con ! senatori Ciglia Tede‘"o, 
Del Pace e Sgherr* del PCI, 
Dante Rozzi del PDUP. Signori i 
PSI. r senatori do tre gruppi 
hanno .nvjato un telegramma 
congiunto al ministero dei la¬ 
voro In appoggio alla trattati¬ 
va in corso 

Ai termine deii’mronfro 1 
rappresentanti del gruppo co- 
munita e soc'a li sta hanno so] 
ìeeltuto in aula la risposta del 
governo alle interpoli mze pre¬ 
sentate da to noo sulla situa > 
z.one cMta SàfTEM | 

CASS\ IN TEGRAZIONE — 


prarc brevetti negli Stati 
Un* ti 

Questo à il disastroso 
risultato del'a « linea » 
portata avanti nel setto¬ 
re Per eh ar.ro la na*ura 
polit.cn di certi aspetti 
della attuale situazione, ri 
un documento distribuito 
al giornalisti dalla FLM 
si può leggere fra ."altro 
che o attorno al 1964 •> si 
sono verificai, vari «e- 
venti apparentemente sle¬ 
gati ma in stratta sequen¬ 
za morte d: Enrico Mat¬ 
tel. affossamento del pro¬ 
getto d’ una autonomia 
energetica dell Italia, ri¬ 
presa del controllo petro¬ 
liero d'H parte di alcune 
aziende legate alle società 
multi nazionali, .ncrimma- 
/ione di Ippo.lto e affos¬ 
samento dei piano di svi¬ 
luppo delle centrali nu¬ 
cleari. rivendita alla Ge¬ 
neral electrie della divi¬ 
sione elettronica della Oli- 

VCt11 v 

Non si tratta, natural¬ 
mente. di cercare in ter- 
conncss.oni fra quest: nv 
ven,meni., ma d, consta- 
tara che da a. ora la s.- 
tua7,one e divonu'a più 


Centomila lavoratori tess.li I brave, f.no al punto che 


sono ad orario r.dotto (8 mia 
a zero ore», da 5 a sei mia 
.sono ì licenziati del settore ne¬ 
gli tntimi sei mesi Questi da¬ 
ti sono stati ! orniti 'cri dalla 


oggi sono m torse ambe 
i i.ve.'.l d. occupazione ,n 
senso stretto Coe dovu¬ 
to pr.nc palmento al fatto 
che non esiste una pro- 


reiaz.one ci: Marasco BalJ.m i grnmmazione rie’ settore 


ohe ha aperto j lavori delle- I 
secut.vo nazionale della FIL- , 
TA-CISL Sono state avanza* ! 
te anche una serie di propo i 
stc di pohtica ceononvca ed i 
e stata nbad.ta l'urgenza di | 
un incontro col governo, le I 
partecipHZ'oni statali, la GEPI. ! 
la Montedison Montefibre 

Nuovo notizie di sospensione i 
vengono mtonto da molte prò I 
v.ncc Qii.is. l finn 1 ivoratori I 
de. 4 a Magneti M irehi di San i 
Salvo (Ch.etn saranno posti 
con d.vcrra modalità e ton 
un calendario ari.colato sotto | 
cassi Integrazione t.no al me i 
so di maggio A.l’ACE elettro 
mt a di Sulmona, la meta d v *i 
dipcndent. - 5.50 perone, 
quas' tutte donne — verrà so 
spesa dal 10 maizo f no a da 
to da i.ss ire Alla Durati Mi 
erofaraci di Bologna e stai j 
intonto annun u.ita la volontà 
di procedere h! 1» rassa mte 
gì azione per 1 100 operai sa 
18(4) Un hk antro tra az.cn 
da e FLM e prev.sfo p°r ogg. 

D.i due vittimali ’ 150') ope , 
r.u dell’Alemagn i. )t meta de 
gli occupali no. due stab.h | 
menti nulanc-.. d. v.a s Iva i 
e d. Cera (redo. *ono ad ora j 
i n reietto sona ,n preva.cn 
za donne. 1 M) per cento, e ha | 
l! i uoiu n, 1 azienda ha pi n » 
.salo ben*’ eh scegliere tu** t 
gl. Jivahd 


c che la nostra di pende n 
za dall’estero e alt uni iron¬ 
ie molto pesante La .--ola 
IBM occupa il 73 per cen¬ 
to dei nostro campo e .'et 
troni co. mentre la s tossa 
IBM insieme n’to altra ìm 
prese amerraira »Un:vnc 
e Honevvvcltt raggiungo¬ 
no il Q() )X'r c^nto 
Se si pen «.a che >1 60 
]> ir tetto d r g ' .mp a 1 
elettron’e. e>-,*°nt. uè 10 
*n Itah.i uti. zzato fU’ r 
mano pubbi’ca — c ero 
ck**o ter. mattava — 1 
u ',i eh ara che '<* no. *ìe 
b ciche e g * sie*-M org i ì. 
mmirrstni \ dcVo s* •* 
lo sono di]x*ident! dalle 
mu 1 innz.on il 
\’i sono altresì, s.ntonv 
picoccupanti. fra cui ad 
ivnipo :i fatte» che net * 
nnp.antt d. Pragnana i 
p* ocram mi d. r'cerca e 
raurìtl non vengono srs) i 
tu t, Nel’o .*tab. li mento d' 
Caluso noli:e si p**of>,a 
le eh unirà del rapa r to 
« pioto» ip’ > (he e *nd 
s)x"i-,ab .e ne, Pas^u 
c o da '.,i prora*la' ono a. 
M f i -.e e f ». ut v a 
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Condannati dopo sei anni i «ragazzi della pineta» 

La tardiva sentenza non dirada 
il mistero del «caso Lavorini » 

Baldisseri (15 anni) e Della Latta (19 anni) riconosciuti colpevoli di omicidio preterintenzionale e calunnia - As¬ 
solto per insufficienza di prove Pietrino Vangioni, ex segretario del circolo monarchico viareggino - Abban¬ 
donata la tesi dell'omicidio di gruppo a scopo di estorsione - Le altre pene decise dalla Corte di assise 


Dal nostro inviato 

PISA 6 

Ma ico Bftldisvson anni 
Rodo Ho Della Latta 19 ami 
t 4 mes Pietrino Vangioni 
assolto per inbuffiuen/a di 
prove e immed attraente scat 
cerato Quebta iti sentenza 
dopo 40 udienze — emessa dal 
a Coite d assise di Pisi ed 
•eco ta con una bordata di 
fischi dal numeroso pubblico 
che gremiva fino «Il inveros 
mi le I aula I rospo nsabi l del 
sequestro e del a morte di Li 
manne Lavorinl sono dunque 
- secondo la sentenza — 1 ex 
cassiere del Fronte giovanile 
monarchico Marco Baldlssei 
Il cui segretario era Pietrino 
Vangioni e lex becchino del 
Lido di Camalore Rodo 1 lo Del 
la Latta che sono stati rlcono 
se utl colpevo l di omic d o 
preterintenzionale sequestro 
di persona soppressione di 
cadavere e calunnia continua 
ta e aggravata nel conftontl 
di Addio Mecian Giuseppe 
Zacconl H sindaco di Vlnreg 
glo e II presidente deHA/len 
da autonoma di soggiorno 
Della Latta ostato riconoscili 
to colpevole anche di atti di 
libidine nei confronti di An 
drea Benedetti 

Pei gli imputat minori le 
pene sono le seguenti G usep 



pe Fe/z no l anno Roberto 
Gii l 8 mesi Alfonso Barsot 
t ti mes Emilio Noschese 8 
meni Caimen Milani 4 mesi 
assolti Blglcchi e Ranucci 
Come hanno reag to gl 4 ìm 
putat > Baldisseri Della Lat 
ta e Vang'oni hanno accolto 
Il verdetto in tre modi dlver 
s II piu sign'fìcatlvo n itu 
Talmente ò apparso Pietrine 
Vang onl L quale prima che 
i g udlcl popoail si ritirasse 
ro In camera di consiglio ave 
va dichiarato < Se come ha 
detto lavv Pistoresl esistono 
g i angeli Fimanno e un an 
ge o Oggi sta pregando per 
l me e conosce il volto del suo 


o dei suoi uccisoi non cer 
t«mente quello d Pietrino | 
Vangioni > Lex capo del 
Fronte monaithico che e sta 
to abbracciato dalla madre | 
dal padre dall i moglie ha 
avuto parole di incoraggia J 
mento per l suoi ex camerati I 
Bald ssei 1 e Del a Latta che 
fino all ultimo ave\ano spera I 
to in un assoluzione per insuf 
fìclenza di prove 
Al’tt lettura della sentenza 
di condanna la moglie di Ba 1 
dlsseu t stata colta da ma 
lore ed c stato necessario tra 
spo. tarla fuoil dati aula a 
braccia Comunque il piu scon 
volto e apparso Rodolfo Del 
la Latta Lex becchino poco 
prima che l giudici lasciasse 
ro 1 aula per la sentenza «ve 
va detto « Sono pronto a 
pagare per 11 reato che ho 
con lessato anche se questo 
mi recherà dei danni Non ho 
mal partecipato a nessun fat 
to che riguarda la morte di 
Lavorinl SI percorra la stra 
da della giust zia già iniziata 
da 1 PM con la richiesta di 
assoluzione di Vangioni » Del 
1 1 Latta non e stato ascoltato 
Non s aspettava di essere 
condannato per omicidio pre 
terlntenzlonale 
I giudici si erano ritirati 
In camera di consiglio verso 
le 9 35 Sono usciti alle 17 15 


La magistratura riconvoca Tonassi, Restivo e Andreotti 

Su Miceli nuovo interrogatorio 
per tre ministri delia difesa 

Non esclusa l'eventualità che due di essi siano anche messi a confronto con l'ex 
capo del SID • Restivo era stalo informato che si slava preparando il golpe di 
Borghese? - Perchè la procura di Roma ha chiesto un supplemento di istruttoria 


L Istanza con la quale 11 ? 
piocuratore della Repubblica 
Elio Slotto ha chiesto all uf 
fido istruzione supplemento 
di Indagine sul latti emersi 
nel corso delle Inchieste sul 
la « Rosa dei venti » e sul ten 
tatlvo di colpo di stato com 
p uto nel 1970 da Junlo Va 
lerto Borghese è stati presa 
in esame ieri 

Nel corso di una riunione 
alla quale hanno partecipato 
il consigliere Achilie Galluc 
cl, capo dell ufficio istruzic 
ni II giudice Filippo Flore ed 
I suol collaboratori si è pra 
tleamente tracciato 11 prò 
gramma di lavoro che verrà 
svolto nel prossimi giorni [ 
E stato tra 1 altro previsto 1 
un Interrogato rio del genera 
le Vito Miceli Poi secondo 
quanto si è appreso verreb 
bero nuovamente ascoltati 
come testimoni gli ex ministri 
Franco Restlvo e Mario Tanas 
st che nel dicembre del 70 
erano a capo dei dicasteri 
degli interni e della Difesa il 
ministro Giulio Andreotti ed 
alcuni alti ufficiali 
La data dell interrogatorio 
di Miceli 11 quale potrebbe 
essere anche messo a con 
fronto con Tanassl e Restlvo 
In base a quanto emergerà 
durante l Indagine non è sta 
ta ancora fissata II dottor 
Fiore aveva previsto di re 
carsi oggi all ospedale mill 
tare del Celio dove Miceli 
è ricoverato Ma ciò non sa 


rà possibili per una lndispo 
sizione dell avvocato Girola 
mo Bellavista difensore In 
sieme con II protessor Fran 
co Coppi dell ex capo del 
bID 

Il supplemento di istrutto 
ria come e noto e stato n 
chiesto dalla Procura della 
Repubblica prima di pronun 
dare 11 paie.e sulla Istanza 
con la quale Vito Miceli ha 
eh esto di essere scarcerato 
per mancanza di indizi di 
responsi biuta a proposito del 
le accuse di cospirazione po 
litica mediante associazione 
e favoreggiamento 

La prima imputazione si 
rltcrisce alle Indagini sulla 
< Rosa del venti » la secon 
da al tentativo di colpo di 
stato di Junlo Valerlo Bor 
ghese 

Miceli che In subordine ha 
chiesto la concessione della 
ubertà provvisoria respinge 
le accuse sostenendo di non 
aver mai avuto rapporti con 
le persone coinvolte nella in 
cihesta di Padova condotte 
dal giudice Tamburino 11 
quale indagò anche sullesi 
stenza di « gruppi particola 
ri » nell ambito del SID Per 
quanto riguarda Invece il 
« golpe > del dicembre del 
1970 nel corso del suo ulti 
mo Interrogatorio 11 genera 
le avrebbe sastenuto d'aver 
sempre agito secondo le dì 
sposlzloni ricevute In parti 
colare Miceli avrebbe soste 


nuto davei latto ìappoito di 
suoi superiori ed al ministri 
compotcntl in carica ili epo 
ca comportandosi corretta 
mente La decisione di ria 
scollare come testimoni 1 
ministri Restlvo e Tanassl sa 
rebbe perciò giustitlcala dal 
le dichiarazioni di Miceli 

In particolare lalto ufficia 
le avrebbe detto ni giudici 
(ma la notizia aiiiva da una 
fonte molto vicina all ex ca 
po del SID e portando deve 
ssere ancora stabilito se in 
eifettl agli atti vi sono dlchia 
razioni di tal fatta) che aveva 
avvertito Restlvo qualche 
giorno prima del tentativo 
golpista di Borghese che si 
stava preparando « qualcosa » 
Lo stesso generale avrebbe 
aggiunto che success vamente 
mise al corrente 11 ministro 
degli Interni di quanto era ac 
caduto la notte tra il 7 e 1 8 
dicembre e che in risposta gli 
fu detto di non fare parola 
dell accaduto 

In un Interrogatorio Miceli 
avrebbe anche detto di aver 
ricevuto all epoca del suo ai 
resto una lettera da Andieot 
tl con la quale lo si liberava 
del segreto militare ma gli si 
ricordava che vi erano segreti 
< Intemazionali > derivanti da 
gli accordi stipulati dall Ita 
Ha che dovevano essere ri 
spettati Pet questi segreti 
sarebbe scritto nella lettera 
bisogna decidere di volta in 
volta 


Atroce fatto di sangue alla periferia di Genova 

Dopo un rimprovero del padre 
uccide i genitori a coltellate 

Ha ferito anche la sorella - La vita irregolare del giovane omicida 
era motivo di continui litigi in famiglia - Forse faceva uso di droga 
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GENOVA t) 

Colto da improvviso uiptus che 
qudlcuno addebitai oblio ad un 
frequente insoddisfatto consumo 
di droga un giovant ventiquit 
trenne ha ucciso a coltellatt la 
madre U padre ed ha ripetuta 
mente colpito 1 \ sorella feriti 
dola fortunnt munte in manici i 
superficiale Compiuti li stri 
gì ha lasci ito c ukre il col 
tellaecio che stt ngtva m pugno 
e si è seduto in cucini ippog 
gl ito il tnoio m attesi clic 
qualcuno indisse i prendevo 
«Sono stilo io » In eletto ilU 
numeroso pctsoiu chi Innno 
fatto iriu/ionc nell ippirtmun 
to poco dopo < non h i piu 
fi il Ito \lppuic II sonili clll 
puu li» i ijk>i t ito Inissime tv 
rito non i s iti n gì ido di 
pai lue co t i ci i choc v olint 
simo 

Piol igonist i Km lido ruiciunu 
24 inn ih tante tu vi Mi 
culmo i 11 ni Ih popolili 
zirli di Otgini c >1 pulii Di 
vidi di ■>) inni li sottili Oi 
nell i d 22 t h m idrt l i in 
usci Rissi d <0 inni l i il 
tio tt i t lo R cc mi d J m 
ni ih t i in v i \usuili i 10 t 
Inori n citili 11 cl (Xittabfgi 
gì i i s i/ uni Principe 

\ ri il i ni ionie tu 
rif* t ito 1 1 ih R c tt li 

♦n s Ho mb i it » lini i 
da cu co tin et i t ( o 


sbucate pochi mt si dopo II 
tt ite Ilo lo avev i fatto issurmre 
presso la cooperava portabi 
gagli dove e*gli e occupato mi 
R naklo ivc t abbindonno in 
che quelli occupazione 
Queste cose acldolorav ino il 
p idre un luoritore esemplare 
d i ippen i un anno in pensioni* 
Non si stincav i di ìimprovo 
r irlo di r chi mi u o ad una v tt t 
piu te gol tre di livoro c di 
U incili Hit i M i Rm lido palei i 
non Indugi Dopo il su vizio 
nubi ut in nuliin i ave v i n 
preso !t v tt di sempre di 
>otdm ita e lont in i di qu lisi ist 
mie lesse elle non tosse I bt 
ghetlon iggio D giorno p iss i 
v i ci i un b u il dito li set i 
spini i 11 ti ile to ehi e spo 
sito * v ve pei ptopno conto 
non si dove indisse h sonili 
non e n grido di pillile 
tolse nt ppuu le sipubbe due 
qu il os gt nitoi i t itti inno 
pi t semini tu Rm lido non 
v uo du imi t Qu iklu volti 
h > t tt > uso dt e c ut ititi * ini 
mette b use unente 
I i not e nuoti i\ 1 se in pie 
t ircìi V l I indie lo rn n ice i 
v i d nei irlo d e is i p< uhi 
i i u ì p o ih ielle to\ n i\ i li 
f m g i p die timi i con 1 uè 
udii e poco t poco It miche 
g i sol le e lite di unte 
S in l n t poi din 

i \ e i Km ilri ) e incoi i 
t ni d p i il h it 

le l l i et sdì i il -il 


t lotto scnzi se u pe la ni ielle 
.tra nella canuta di letto < li 
i sonila sull» br inditi i nel cor 
ìidoio Rinaldo t entrilo coi 
1 cando eh non fat ìunioie ma 
tl p idre* lo hi sentito o lo hi 
investito nmprovortndolo neve 
i unente 

la uria dell uomo sono st ite 
sentite d u vicini Intinto Hi 
n lido continuivi i spogli usi 
H i indoss ito il pigi ini i azzui 
to e le cubate di gommi < si 
e ivMito in cueni Hi ghei 
nulo un lungo eolie) accio e si 
t d retto verso Ir c ime: i d t 
letto dove si t chinilo sul! i 
miche e 1 tu colpita repelliti 
mente tulmin indoli Poi si e 
molto ve iso il puhc che st iv i 
invot indo t uto < cete ut d 
i iggningue (usciti e I li ì uc 
e iso t» mpt st «ndoto di colp 
l gu ile sol le snebbi to citi il 
li soie 11» se li i ig i//i noti 
lesse uusuti 1 I iggiungc e 
usciti e non s fos messi 
id ut I uè sul pi ine rettolo \n 
eh» Ornili i * st it i i iggtunt i 
el die colteli i e eie tl ite ilo ni i 
lottunit munte soli mio <1 si 
silo II g ov ne qu isi che Ir 
ut i dilli smeli to iv «sse io 
i ieh> un ito il i i e ilt i si i te i 
mito col l>i icc u» il/ito ed e 
tornilo sto suor prssr ìli li 
se ito c idi le I coltelo noi eoi 
t do o u e i il iMo in it es i n 
e n i 

Stefano Porcù 


dopo circa 8 ore Latte«a pei 
la sentenza ha visto affluire 
fin dalle prime ore del pome 
ìiggio una numerosa lolla che 
alla lettura del verdetto ha 
manifestato il proprio dlssen 
so Evidentemente il pubblico 
si attendeva la condanna an 
che di Pietrino Vangioni 
Ci bono vo’uti b anni 1 
mese e 6 gornl per arrivare 
a questa sentenza Sei anni di 
distanza da quel 31 gennaio 
del 89 quando Ermanno La 
vorini 12 anni Aglio di un 
commerciante di tessuti usci 
di casa poco dopo le 14 per 
non farvi più ritorno Alle 17 
deilo stesso giorno arriverà la 
telefonata ricattatoria Co 
munque la sentenza del giudi 
ci di Pisa non cancella lì «si 
gniflcato » che assunse questa 
tragica vicenda nel 1969 lan 
no che segna 1 inizio della 
strategia del terrore Quando 
JJ 31 gennaio Ermanno Lavo 
rini venne rap to e ucciso era 
appena trascorso un mese 
dalla contestazione del capo 
danno dei r echi alla Bussola 
Anito come t noto con un 
colpo di pistola che paralizzo 
per sempre uno dei giovani 
contestatori Soriano Ceccan 
te E due mesi erano passati 
dai morti di Avola Di 11 « po 
co sarebbero sorti i « Comitati 
di salute pubblica » di Rai 
faello Bertoli il « poeta » di 
Marina di Pietrasanta che in 
vltò i cittadini ad armarsi e 
a difendersi contro i rossi 
Il MAR di Callo Fumagalli 
avrebbe collegato presto con 
1 asse del tritolo li Versilia 
«Ha Valtellina II caso Lavo 
lini s‘nnestò in questo clima 
di paura di oscure manovre 
poi tiche A Viareggio sociali 
stl e comunisti governavano 
la città Ecco a oia il 10 mag 
gio 1 organo missino strepita 
re spudoratamente che i « re 
«pensabili della morte di Ei 
manno Lavorini appartengo 
no alla banda social comunista 
che controlli la citta » Ed 
ecco poi 1 giovani monarchici 
e missini lanciarsi in una spe 
ricolata giostra di accuse che 
i fascisti cercano di trasfor 
mare in elementi dì tensione 
AfAdandosi al ritornello del 
movente sessuale chiamerai! 
no in causi mezza città a co 
minciare dal sindaco sociali 
sta E ci saranno altre vitti 
me Adolfo Mecianl che si to- 
gi'erà la vtta in prig one Giu 
seppe «Sacconi che morti A di 
crepacuore Delle loro ioli 
accuse larà piazza pulita il 
giudice Pierluigi Mazzocchi 
al quale venne affidato 1 in 
grato compito di lare ui po 
di luce sul caso Lavorini uno 
degli episodi piu drammatici 
degli anni settanta II magi 
strato arriverà alia conduco 
ne che si tratta di un « orni 
tldio di gruppo » 

I responsabili li 'ndicherà 
nel gruppo del Fronte giova 
mie monaichlco di cui Piotii 
no Vangioni d il presidente 
Marco Baldisseri il cassiere 
e Rodollo Della Latta il tralt 
d unlon tra monarchici e fa 
scisti anche se in tasca ha 
la tessera del a DC Un tei 
zetto che secondo il giudice 
Mazzocchi ha avuto 1 aiuto di 
litri complici piu qualiAcati 
come il missino Giuseppe Pez 
zino il caporione fascista 
coinvolto in altre oscure tra 
me non esclusa la Rosa del 
Venti Pezzlno frettolosamen 
te riparato a Londra si c Jat 
to vivo nei giorni scors con 
una etteia alla corto proto 
stando pei il trattamento n 
servatogli dal PM Sellai oh 
Secondo Pezzino non c e 
pioporzlonc tia la richiesta 
di assoluzione di Vangioni re 
sponsab le di ben altri giavi 
reati le se lo dice Pezzlno bt 
sogna credergli) c Iv condan 
na a otto mesi chiesta dal 
PM nel suoi conlronti <Pcz 
zino è stato poi condannato 
a 1 anno per favoregg amento 
nei confronti di Baldisseri) 
La tesi di Mazzocchi — orni 
cidlo vo ontano sequestro di 
pei sona a scopo di estorsione 
— sara osteggiati dal procu 
nitore Raul Tanzi recente 
mento scomparso il qua e so 
«teneva che Ermanno era moi 
to per 1 balletti omosessuali 
non pei estorsione E s ali 
va cosi ai 9 gennaio scoi so 
quando «ritorna > il caso La 
vorini mi questa volti in 
un aula della Corte d isslse 
E trascorso poco meno di un 
anno dalla deposizione della 
bentenz i isti littoria 300 pa 

gine datt loscrltte e se 
anni da quando Ermanno spi 
il da cosa lu ucciso e sepol 
to nel a spia Kg a di Vecchia no 
Quaranta giorni dopo - 
ei i il 9 marzo 1969 Ren to 
Tot a nel t di Tom del Lago 
trovò il c idavere Lo «liuto > 
suo cane L uomo con un 
bastone tocco uni miccini 
scura < venne tuor una cioc 
ca di c ipelli Mo ti giorni do 
po finn inno in c ircele pi 
ma Maico Bi d ssen po! An 
drea Benedetti che sui pre 
sciolto pei It sut minore 
età) Rodolfo Delli Luti c 
P etr'no V tngioni 1 unico che 
si pi esultar i il pi occaso n 
stilo di detenz onc e th< da 
stasera ha r a quotato la 
beiti 

Un precesso qut lo d Pisi 
che ha visto olti agl impu 
tat ilmmguist le precedenti 
confessioni testimoni re* ten 
ti che avitbbeio dovuto finire 
in carne li di sicuiezzi ini che 
meco sono stitl stiviti da 
un PM remissivo t di un ori 
sidente 1 dottor Muco lo 
paziente e to eiantc L in 
questo precesso Lavorinl si 
registrerà anche lo strano tat 
to di vedere 1 ace usi operare 
m difc-ti e i 1 ittucco men 
tre al posto del PM si sono 
dovut eoi oe ire gì ivvocnti 
eh le ? ut < v Pc ì PM 
I io it « n neh e i non e i 
i & l u dii un i n tt i Pian 


caieone » e Petrino Vanglon 1 
« un maldestro ladro dì poi 
li » Sposate su per giu le Idee 
di Tanzi Sellaroll dopo tre 
giorni di requisitoria conclu 
ne va con la ì (chiesta di con 
danna d] Baldisseri e Della 
Latta c con ] assoluzione di 
Vangioni escludendo il seque 
| stro a scopo di estorsione e 
1 1 omicidio d gruppo Per acco 
gliere questa te>i alia Corte 
sono occorse otto ore 

Giorgio Sgherri 



-: FIRENZE — Il corpo della guardia giurata Angelo Basile ucciso m uno stabilimento alla periferia della citta 

Omicidio in uno stabilimento industriale presso Firenze 

Sorpresi a rubare ammazzano la guardia 

Angelo Basile padre di due figli dipendente di un istituto di vigilanza, prima ferito e poi finito con un colpo in fronte • Forse 
aveva riconosciuto gli assalitori — Lo hanno assassinato con la sua pistola — Avevano tentato di aprire una cassaforte 


Pretore a 

! 

Bambino 

Lanciano 


muore 

sigilla 


nello scoppio 

4 palazzi 

i 

d’una bomba 


LANCIANO 6 

I pretore di Lanciano Bi 
zio Montlnaro e tornato al 

] attacco in pochi giorni ha 
sequestrato quattro costiuzio 
n l edificate in violaz'one delle 
leggi urbanistiche e del plano 
regolatore II magistrato già 
lo scorso inno aveva incrlmì 
nato 11 sindaco de la cittadina 
. abiuz/ese (nota tri 1 altro per 
ehé al centro dell Inchiesta 
su'le trame eversive il pio 
! cantore della Repubb Ica 
fino a quando non e stato tra 
«ferito a Roma en il dot 
toi Mulo DOvidio) per una 
quest'one d' licenze edilizie 
riguaidant un gratticie’o co 
stiUlto di un assessore demo 
crist’ano 

E utl’e ricoidi e che 1 ìm 
minlstr izione comunale di 
Linciano ò Mita sempre ncl’c 
m mi delli DC 

Questa volti il pretore hi 
messo i slgl'li il pn izzo La 
Morgla i Largo Milvo ad un 
attico di Via Pavé e il pa 

izzo Toiosintucci a Corso 
Roma 

Per queste costi urloni non 
si sirebbeio rispettate le cu 
biture previste dalle licenze 

II quaito palazzo seque 
strato (tutti sono abitari) ap 
pi ri lene all 'ng Antonio Ci 
bo ti 1 assessore democr’st a 
no già al centio della prece 
dente lnch està del pretore 
La costruzione sarebbe sorta 
in una zona destinati dal 
piino regolatore a « rimbo 
schimento » 

I' sequestra ò stato disposto 
in quanto le costruzioni de 
tono essere considerate corpi 
di rea*o Ora e autorità to 
munali dovrebbeio disoone 
1 abbattimento de locali Ale 
gal 


NUORO 6 

Tiagedia ad Oiune (Nuo 
ro) un bambino di nove an 
ni Antonio Basile e morto 
per lo scoppio di una bomba 
a mano afiiorata dii terrlc 
ciò in un prato 

Antonio era sceso nel prato t 
insieme a due amici Ignazio | 
Mfttianl di 7 anni c Niellino i 
Campana di 13 I tic bi sono 
subito messi a calciare un i 
pallone e la partitella e and i 
ta avanti a lungo Ad un tiat 
to Antonio Basile nel dare ' 
un calc'o ha mosso delui ter 
ra ed e affiorato subito un 
ordigno 

I tre radazzi senza rendei 
s conto del pento o hanno 
preso li bomba e si sono piaz 
zati in un ango Ino dove con 1 
una potrà hmno menato i 
colpi i tutto spiano pei aprir I 
a Dopo qualche minuto la | 
bomba è esplosa seminando | 
strage Antonio Basile c morto 
sul colpo orribJlmen te dilania I 
to Le schegge hanno laggiùn 
to in pieno anche Ignazio Ma I 
nani che ha riportato ferite 
gravissime Nicollno Campi 
na invece e rimasto lleso 

I soccora* sono ari ivati su 
bito ma pei il piccolo Anto 
nlo non c era ormai piu 
n'ente da fare Ignazio Maria 
nl e stato trasportato Immi 
«Natamente con un ambulan 
za all ospedale di Nuore dove 
1 medici lo hanno sottoposto 
ad un primo lungo e dlfflci 
lisslmo intei vento Sul posto 
per i primi «eccitamenti s 
sono recati carabln eri Li 
ipotesi piu piobablle c che li 
bomba tosse un res duato be 
jico rimasto eJfJctante nono 
stante gli inni Non c pero 
nemmeno escluso che lordi 
gno sa stato ibbaridonato re 
centemente 


Intervista d'un settimanale a Plevris 

I missini chiesero 
armi e finanziamenti 
ai colonnelli greci 

Si presentavano con lettere di Almirante - Frequenti 
visite ad Atene di dirigenti neofascisti 
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J IKEN/t 0 

In limici issillo picchi ito 
t sangui p> lo h inno uc jso 
con fluidi zzi sl i it indugi) ad 
do- o l oli iodi! More di un < 
pisi il i cai bio v 22 T ultimo 
i >lpo giu lo li inno spar ilo i 
dist in /1 i ivi it n it i piopr o il 
u nlio dell i fionte Ln igghi i 
CI lllll colpo di gl l/l I \ Uni) 1 
di questo unpitssion intc de 
ritto - uni vera e piopi i 
esecuzioni iv ve nuto m peni 
notte in uno st ibihmento il 
] i ostie in i pe i ilei u li* 13 i citta 
e Angelo Risile un vigile giu 
itlo di >2 inni spo- ito palle 
di dui Jjg j un g »j\ in* o ) 
j no e un \ \ iga// i elle 1 noi t 
cono p< tinnirlo Bisile ora 
oi igni ino di Albano Lue ino un 
p usino dell i piovimi i di Pn 
tfn /1 mi di sci inni vivevi 
con li rimigli » in vii 1 ’s i A 
i Campi Bison/ o un comune 
dell i c ntui i f me ntm i S oi i 
ti isle t ito in 1 ose in i In di 
„iov ini qu nevi trai ilo 1 
p mo Inora corno i «ruolt »r< 

I i i un uomo s un ito e bt n 
v luto di tulli incile cono 
se uto pei i suoi ide ili demo 
et ite.) \ngc lo 13 isih i s(i i 
ucciso i poc i di st in/ i tl ili i 
su itisi menile el f( ttuav i 1 1 
ibilu ile gire di sol ve gli in/i 
notturni di uno st il»Irniente 
de II Osm innato 

Agghiacciante 

ferocia 

V stilo viteiso di duo o piu 
liciti da iut colti in fi «gì ulte 
ili intuno de) deposito dei pio 
doit «Algidi o frimlus» \n 
gì lo Basile hi cere ito di blot 
eira i suoi iss i ss mi mi co 
sture dopo uni uoknti co 
luti izione hanno avuto li me 
gl io S sono impossessali de ri i 
sui pistola gì h inno sperilo 
uncini colpi el tonte t lo hun 
no luto coti I ultimo imi iste» 
n c inna 1 mt i feroci i forsi 
t dovuti il fitto che' li guai 
(in notturni hi i[conosciuto i 
suoi )ssihtoii F stati n tn 
ziti anche I ipotesi sempre 


egg/i re mi die e mi i< colp 
il torace non situo st it me 
ili t che quinti i R is It io - 
ancor < in \ il i qu ndo i s i 
< scultore Ji h i jn uni) 

Ja i ronte 1 i p stol i p< 1 mi o 

Il del ttei di C itnp cl Ri ri/ > 
(dovi tome i h mn/e 1 d 
Inique n/i d Iridimene g nce 
i punte eh e I ferale//ri c iv 
verni o pochi minuti pi in del i 
iru//motte -v quelle i 1 ]> i 
sile tome tutte le notti e i 
i v ito ili ) st ib 1 mento s u i > 
in \ i * de ( mlonc i) Osmio 
nora Hi 1 su ito 1 suo molo 
i no su c i\ PUtto d v nnti «] 
e p limone li i gu ito tt omo tl 
I e d fie o <ti < uii ito ne 1 eie 
posilo duutmUs ve!su 1 ufi uo 
eie il miiTunisti i/ione n cui si 
trov t li e is ìfoite Cu mi 
il) nielliti hi i lei to i li 
poh/i i 1 d rettole dello st ib 
i me nlo - 5 m ioni in eont inti 
c molli ism gii non t i l< i 
I) li ) pe i e nti I » le 1 oi > 
log o m ii c Pompo 1 i ])0 i » 

vetn de II ifl no c ip > il s ) ra 

/ il i \!!oi i ] B isj|t ìso-, x 
t tosi tu \ o li ì I idi t 
\ i n 1 mt ito I eol io ili i st i 

c is Po h toni ili i pi | 

P i i 

1 iti me s > un i il 

I trine (I un ì eie I 1 ! io 

twn erme» (uggiti si < mo ni 
se osi Qu indo il I> -u si i 

nMunito lo fumo tggre I » 
cl soipie s i II \ g le g in i u cl 
i orpor dui i bis» mi ibus 
hi opposto ini sii unii jc 
st( n/ i come h mio in sii it » c 
tumela/ion iiseontratc sul suo 
v olio si] c ì >o « I d v s i 
sii imiti e inpolu rati ili 
B islle clic iv e \ i con si 

] i pie ol i i olio icc t sin 
tenti insci (te ut iu \ \ i 

ntm one bino li Jondin \ 
con I i p sto i e » bi - — 

i d i su iggn ss i I i 

di < c s( li stl t * He 11 J * 

I O! so li g i u (I i ) ) Il 

c eu t i i c In 1 i p » t e de 11 ul 1 > 

C »s 1 CT I si |( | | > / it 

me sso i jx i usti ra I k * 
ì coi ido f p uh ili I i 
ibb i «cc pe 11 i Inni! w 


le ne 1 ^ ib tu t Qt i t 

t c i mu c i I) i \ i b s(gt 

cl mie» luti / cti i ra 

Il ) » c s Olii 1 S 1 

eira ilran 1 i i > 1 i \ ! 
i t i He \ it i 11 i iss t i \ 

) J ne 1 v gì e g u ite li 

\ ito i j g^ o d io c 

gt OD s S KIO IllXsst 

de I s n p sto) i « 1 Innn s i 
i it * i n pi n ) o > > 11 Ile 
n ni i i 1 i nven i e ito ! ì 
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Carlo Degl'Innocenti 
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I de put Ul miv. ni Pino R iu 
ti Pino Romuildl Giulio Ci 
i idoin » Petio Ccrullo Tran 
co Maria bercilo o i cons 
glicri m sbini de a regione' 
Inizio Gì ilio Ma eiitmi e Mi-, 
simo Anderson fecero frequen 
ti viaggi in Grecia durante 1) 
reg‘m< del colonnelli in con 
tiandos co] neo nazista Ko 
stas Plevr s p° chiedeteli 
ce moltissime cose soprattutto 
liuti economi i ed inni > Ire 
rivelazione e sta a fitta da io 
stesso Kostas Plevris ni setti 
m ma e < Pmonm i 

Plevris piofcssort di soc o 
log u alli scuola mi Imi e di 
Atene fondo sotto li ditti 
tura del coloineilo Pape do 
pulos il movimento neon iz 
sti « 4 Agosto > c he ebbe r \ 
m fi ez‘oni in ven paesi eu 
Opel ed n paitico eie ln Iti 

e dove un gruppo di ncol i 
se is i di «Od ne nuovo c e 
peggat de Giuncalo Rogno 
n deiegi + o di Pino Re iti a 
durine 1< rdl/loni Euiopa 
a M mo dette vite id un 
gruppo tenoi stico che ado to 
come nome e come slmbo o 
« lai fon ce 

Dopo ivei prec satp che 
molti de m ssinl che lo an 
d trono t novale es btrono 
lettele di presentazione rii 
mate dallon Almirante Pie 
\ ì is ì eccomi 1 e v lsit e che g i 
lece S< rvello (segretario vm 
minisi) etivo dt'J MSI) « Sl 
presento di me nel giugno 
1968 Dopo mimi presentato 
ime letto t di A n mio che 
intuì limante eonscno ne 
in o nell v u eh cse un rinati 


/lamento di tre mi in d 
d u me pre e crei "> m 
Honl d 1 re lo do ’ai dai i 

10 e ministra do! interno G o 
vanni Liddis II m nistio e 
scopo Servello poi chiese il 
permesso d aPontamisl pre 
qualche minuto p r l ree una 
te efonata molto pei sona e 
Tomo nell ufficio un quarto 

1 d ora dopo dicendo d non po- 
ter soddlsl-sre a ì h’esti Da 
1 quel giorno Serve lo non * ho 
. piu rivisto 

' Altri missini ** us nono ad 
avvine n Greci i it* viti e o 
l nomichc Una do piu fio 
I remi scvon lo lt d eh ira 

/Ioni di Plevr s - tu premo-» 
s\ da Giu io Mare et n eh 
I divenuto piopi (tre o di uni 
I ibb ici di cc ” ren c n * 

Plevris eontlud li sue in 
tt-v sta sos’enen lo < he n 
I )fi ( ) gì rea nd « un mo d 
MSI Preidopuo lo < som o 
dal] incorra di foie e rap 
poiti col MSI ed iffido qu 
s i resxmsibil t i -olo \ KYH 

11 srewz o segreto gieto che 
< mgagg ò direttimene de 
recnti it i a i scc ri tra h 
1 1 le dei fascisi Uno di essi 
ittualnxnte in prigione i 
Italn poche convolto nella 
sri ige di puzza Fontani 

Domanda « st ratta d 
Guido G anneri m° 

Risposta «Ho dei o fin 
troppo > 

In serata un tomumi ito de) 
MSI ha voluto smontile con 
espressimi pii dure eh coi 
v utenti le deh re iz o n d 
|Pe\HN dei undok u 

de e arbiti re « 


novità BOMPIANI 


Pasquale Festa Campanile 

Conviene 
far ben e l’amore 



NEL MONDO FREDDO DEL DISASTRO ENERGETICO UNA CO¬ 
LOSSALE FORNICAZIONE COMINCIA A PRODURRE ENERGIA 

E il romanzo di intrattenimento piu r uscito di queste ultime -ta 
gioni i L ioi 

Una successione continua di paradossi e di boutades come se 
il mondo senza accorgersene vivesse grottescamente la piu co¬ 
mica delle sue tragedie Una scatenata commedia imperniata su 
un folle futuro i r * <• 

I contesfatori saranno coloro i quali praticheranno il perverso 
amore platonico / -ocoa* ;o 

Un libro divertente carico di umorismo paradossale per il quale 
qualcuno ha già fatto il nome di Swift 

w A 0 CO AN IJ f o 

TRA POCHE SET i IMANE DA QUESTO LIBRO IRRESISTIBILE 
UN GRANDE FILM SUL LUMINOSO FUTURO DEL SESSO. 












PAG. 6/ echi e notizie 

Perché restano impunite le violenze squadristiche 

Troppe inchieste bloccate 
sui covi fascisti a Roma 

Dietro le incredibili dichiarazioni de! capo della squadra politica l’inerz'a do'le autorità di poliz a e giudiziarie 
che oggeH vamente incoraggiano il nuovo clima di tensione ■ Una documentazione fornita dalle forze democratiche 
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Il PCI chiama il ministro a rispondere 

Perchè premiato 
invece che sospeso 
il giudice D’Ovidio 


Pait che pct ui bolo veto 
n^I Coiiv g o supuio.e delia 
masriftutUM 11 dottor Mario 
D Ov do c\ procuratore de « 
Repubbl C'i d Line ano j, a 
r Mac ito ad o'toncrc II trusfe 
l'mento premio «.Un, Corte di 
appo 0 d Kom 1 antiche e-> 
ve sottopo to come chic 
dova ti mn stro de a G usti 
/a - aria m suia caute at' 
va de’la gospens one dal s>er 
vuio perché Imputato nella 
Inchiesta sul’e « trame nere » 
e i camp puram'Iitnr faaci 
ali di Pan del Rase no 

Che nel Consiglio s*uper.ore 
n di f es*v del ma«lst»ato bi sa 
1 ebbero mov>e forz'* Intel essa 
te a «divario era pacifico fin 
da lini? 0 qut’ che non s 
comprende t* il latto che il 
m nistro de a O ust'r a on 
Re ile non abba coeiente 
mente con 1 1 pobl/lonc «u*un 
tu dal t»uo p-ecedeccsorc 7a\ 
sxr tatto uso do!In facoltà 
di pronunciarsi contro la de 
c s one de Cons tfl o t»upe 
r ore 

Perché tutta la vicenda pos 
aa Cbrterc adegua(amento eh a 
r'ta 1 deputai comunlatl han 
no deciso di chiedere che II 
ministro della Giustizia rlfe 
t sca d nan/l alla competen 
te commlss'one del'a esimei a 
In pari tempo Reale (e con 
u' 4 ministro della Difesa) 
dovrà anche rispondere ad 
un’interrogazione del compa 
gnt Cocc'a Perantuono DA 
lettalo Tiamltml, Malaguglnl 
Svigno t Brini Scipione e 
Imposto 

Lon Reale è Inv tato a ma 
n testare le sue « valuta/ o 
ni » di competenza sulla deci 
«Ione del Consiglio auper ore. 
tenuto conto come r corda 
no i deputai' comunisti — che 
D Ovidio é «'ndizlato di rea 
to di favoreggiamento per 1 
fatti di Pan del Rasclno lat 
t che costituiscono una delle 
piu gravi manifestazioni di 
toirorsmo fascista» che non 
«t sono esauriti nello scontro 
a fuoco di tempo fa. come di 
mostrano 1 rinvenimenti di 


armi di questi giorni O tre 
tutto la « dee Mone scandalosa 
oggettivamente verrebbe a 
o~»Uwo \re ed Insabbiare per 
fino tutta 1 inchiesta In atto 
a R et. » 

Gli accertamenti che dove 
vano e dovi ebbe: o e-sere r« 
p di e rlgoiosl «già allo stato 
risultano es-»cre compromessi 
d ce sempre 1 interrogazlo 
ne - dal comportamento dolo 
so del D Ovidio e del lui Aglio 
Giancarlo capitano del ca a 
b'ntcri alle dipendenze del 
SID nnch esso Indiziato del 
grave reato d. favoregglamen 
to » 

Occorre Infatti chiarire che 
essendo il D Ovidio trasferito 
alla Corte di appello di Ro 
ma. da cui dipende il Tribuna 
le di R'etl scatta II meccani 
strio per cui un magistrato 
non può essere processato nel 
distretto in cui onera 

I deputati comunisti chiedo 
no perciò anche di conoscere 
da Rta'e se II trasferimento 
anziché la m'atua dlsclp.lnare 
adottato dal Consiglio superlo 
re « non «la da considerare 
In ordine alle reiterate dlchla 
razioni fatte dal governo per 
manifestare la volontà di com 
battete e stroncare la crlml 
nalità fa«cittta un atto che an 
zlchò muoversi in quotili di 
regione ne favorisce Impacci 
e coperture » 

Ed In questo contesto el 
muovono nnohe i quesiti ni 
ministro della Difesa per 
quanto concerne la posizione 
del Aglio del D Ovidio Porla 
ni dovrà cioè dire quali prò* 
vedtmcnti amm In latrativi di 
hclp’lnarl 0 cautelativi siano 
stati adottati dopo che lurfl 
clale è stato indiziato di rea 
to e dovrà rendere conto ai 
Parlamento In base a quali 
valutazioni e da chi sla «tato 
invece consentito al capitano 
D’Ovidlo di svolgere servizio 
noli ambito del SID c per di 
più nel territorio della regio 
ne laziale, anche dopo 1 fatti 
criminosi accaduti nel P ano 
del Rasclno » 


SUL N. 2 DI 


RIFORMA DELLA SCUOLA 


Guida pratica per gli eletti 
nei consigli scolastici 

(inserto speciale) 

G. Chiaranto - Il bilancio del voto 

L. Lombardo Radice apre il dibattito sui tre mo¬ 
delli scolastici URSS, USA, Cina 

F. Zappa - le proposte dei socialisti 


Federazioni e sezioni possono prenotare anche 
il solo inserto speciale (L. 300 a copia), rivol¬ 
gendosi a SGRA, via dei Frentani 4, 00185 
Roma, Tel 06-495 6778, 495 3395 


NOVITÀ in LIBRERIA 

Igor Kohn 

LA CONTESTAZIONE 
GIOVANILE 

I movimenti di rivolta giovanile che hanno 
scorso il mondo occidentale, nell'analisi umo¬ 
rosa e originale del grande sociologo so\ letico. 

L. 2.S00 

Edvard Kardelj 

PROPRIETÀ SOCIALE 
E AUTOGESTIONE 

I problemi economi! i della (oslrn/ionc del -o- 
ti.ili-mo nella I ecleiu/ioiie jugoslava. I 2."00 

Autori vari 

IL LIBRO 
DELLA SALUTE 

l n manuale pratili) pei le laimglie di igiene. 
usM-tonzd agli ìrileimi, punito soccoi-o, anato¬ 
mia e tisiologia. 1 8 000 

TETi EDITORE 

Via Emilio Noe, 23 - Milano 
Telef. 20.43.597 - 20.43.539 


Ch cono u il pei sonico 
noi può ave ir dubbi m l 
c\po della squid!a pollice» 
di Roma par a cosi < in un 
momento cosi dtlluilo cl de 
ve ebbore una iasione tgll 
certamente e un uomo ubi e 
ida tempo nell occhio del c 
clono c ’c dlchlu uionl u a 
«date ad un giornale del a 
seri dt Miano lompono ’a 
Immagine che i 1 Um/onirk» 
aveva emeato cl ioi me di I 
sé e del suo uffk o I a sol 
tlta ìlapondc evidenti mente 
ad un disegno che va pm In 1 
là della sua pei sona anche 
perchè ò attivata con tostimi 
mente alle clichtniazioni del 
mln'stro Gul in pii lamento 
dichiarazioni nere qua'l s‘ 

1 iconoscevi li gì n ta del c 
violenze squidtistichc \ Ro 
ma pur senza tnrne le do 
vute consegue n/e nel con 
fronti dell oper\to del e mio 
rltà di po .zi » r p”ob\bilo 
che Improta nbb » cucito di 
fornire un nllb* dopo quin 
to accaduto nella capitale 
anche al comportamento del 
suoi superiori, come 1 que 
fttore di Roma Testa che ha 
assistito benzt muovile un 
dito a tutte le acorrlbande 
fasciste E forse l ilibl potreb 
be tornare utile anche u ctr 
tl magistrati che hanno trop 
po spesso e ttoppo a lungo 
tenuto un attegg amento di 
colpevole Incrzl i di fronte i 
ilgurgitl fasclbti gì ivlssimi 

Improta ha detto fi a lai 
t/o che «nilorlgm d ogni 
pestaggio cé .sempre un mo 
Mvo lutile » « non abbiamo 
elementi per dire che quelli 
del Fronte della gioventù so 
no picchiatori » « non esiste 
la strategia della tensione 
secondo noi si tr itta solo di 
episodi casuali » 

Il grave atteggi imento non 
poteva non suscitare una 
pressoché unanime critica e 
1 precisi rilievi della stampa 
hanno spinto 11 capo dell Uf 
fido politico a dilaniare una 
nota di agenzia nella quale 
Ri afferma che «per motivi 
di riservatez/a professionale 
mi sono limitato nel collo 
quio con due giornalisti svol 
tasi alla presenza di un col 
lega a trattare 'n modo sre 
nerico e cronnchlstlco gli epi 
sodi avvenuti negli ultimi 
tempi a Romi astenendomi 
di proposito dal formulale 
valutH/iont e gtudt/l »> In ef 
fettl Improta non smentire 
di aver rilasciato linteivista 
né contesta di aver fatto le 
dichiarazioni che gli sono 
state attribuito tia virgo 
lette 

La verità i al di là del 
l’uomo e ded episodio Sta 
nel fatto che da parecchi 
mesi giacciono in uffici del 
la procura della Repubblica 
di Roma Inchieste che rlguar 
dano reiterati episodi di tep 
ptsmo nero e soprattutto do 
nunclano 1 attività crlm'mlo 
di tre notJ covi romani fasci 
stl dal quali .spesso sono par 
tlte le spedizioni squadr stl 
che SI tratta delta .sedi del 
la Balduina di via Noto di 
via Sommacampagna 

Queste inchieste segnano il 
passo per diversi motivi tutti 
Inaccettabili e tesi all unico 
fine dt mantenne uno stato 
di tensione nella capitale 
Gli accertamenti e 1 rappoi 
tl della squadra politici da 
un canto seguono appunto la 
tesi degli «episodi isolati» 
degli sconti l tra «opposti 
| estremismi » e cosi via secon 
( do teorizzazioni che certi di 
I risenti de la questura ìorna 
i na seguono puntualmente E 
d altro canto alcuni magistr i 
tl Incanenti delle i adagiti 1 
sembrano essere d’accordo 
con questa assurda tesi e hi | 
guardano bene dal contri j 
.starla assumendo In zlative 
che pure potrebbe o assu I 
mere 

E Invece ch arissuno (e I 
questo polizia e m uri U \tu 
1 » lo sanno beni s mo> che 1 
1 grupp facenti c ipo \\ tic ì 
covi seguono una stiate.» i | 
ben precisa e di con^e ucn/t 
e altrettanto ch'ilo che gl 1 
cplsod di vioen/i dì cui si | 
sono lesi p ota on ti non 
possono essere v i utili s n 
golnrmenU 1 dunque r< 
.spon^abll'l \ g» avissima qui 
la di ehi pei t an o tempo hi 
tollc'ato obeltiv ima ita co 
perto e oi i g usti! u la 
attivila avalvi di formì/fo 
ni squ idi stiche I 

Le for/o dtmoci it che in 
che rccentementa non hm 
no m il ces ito cl lo ni re n | 
la magistmtui a a dii squ i 
dra poi tic i de i questui a 
filmai lotogrila t< stimo 
nlan/e a nom si miti epl [ 
sodi di squ idi smo Su io 
buse i covi fistisi aiovicb 
bero essa re chiusi pale ha sa 
di di vate e piopi a itsocli ( 

/ioni per eia nqu le Ino 
opera d pu /ii ivubbo do 1 
vuto tsses. ivv ila di toni 
po il non t\ei o it o costi I 
tuisce un colpa »vis n i I 
dell i qua f t dui I \< 1 ' 
e in molti dovi* jbt io css 
ic add '•litui \ ch uni i il . 
ponclei r J 

In t ak qu idio i (Uh in 
/ioni d Impio i suonilo 
obttM\ imente non tanto una 
b // m a quinto una unii 
JTcu/iono < coprimi i me io 
per conto d a ti ehi 
tende «muli pu lava a | 
'.ort'tn da capo di 1 u M»* « 
poiit co Tutto < io d . sp n 
gì* a la m adisti ( ili i i u 
i propr ai danna lina in loi 
do es <a h i u um n ì 
per acce i «. lui * « u ioi 

sab'l tà a di eh co lime la 
vio en/e t d ehi ta vio n 
/e ha hi o me in txi a 
muli to t t o o n a o 1 
conto de» i inev t i ) » tei 

tu * ine ic‘< ut 1 s \ 


Stavolta a La Spezia 

Ancora furti 
in depositi 
di esplosivi 

L\ SPEZIA fi 
Contn u ino prcoccapanti i 
fiuti di esp os vi Da un de 
posilo (ho -ifomlscc 1 prò 
p** ota i d cava e c»titc*ri 
ed il « La spezia di cui ò tl 
tolvo Ange’o B *tt sono sta 
te tubate questa notte tre 
cassette d gc a ia p^r u i 
totale di i r > chilog amnii in 
numero Imprec sato d d^to 
nitori a* una cas.>>i di caituc 
ce II depo to e s tu ito n lo 
cal i\ Castelletti di Iso a nel- i 
la parte nord orientale della 
c'ttà una zona collinare I 
ladri hanno abbattuto le por 
to dei rec‘ntl metallici del 
due depos t e dopo avo»*" 
scass.n.vio le seri a ture dC4lc 
porte metalliche del due pc 
coli ej flcl hanno pioso ’o 
esplosivo Si presume che gii 
Ignoti siano ziunti < qu'ndl 
po parti t atti a verso 11 bo 
sto Qlesti mitt n ’nfatti 
dopo che i guardiani del de 
posuo hanno dato l allarme 
nella boscaglia adiacente a 
depositi ò stata recuperata la 
cassetta contenente ’e cai 
tuccc da caccia 



l’Unità / venerdì 7 marzo 1975 

Bombe 
fascista 

Ateneo 
di Messina 


Violenze a Roma la foto qui sopra fa parte di una delle fante 
documentazioni sulle spedizioni squadristiche e sul teppismo 
nero nella capitale 


MtSSJW u 
l ì \\ 1 i \ \ 1/ 

» i ti l Mi ili un a < t s i L 11 
bumbn e stala liti tsiimi 
j qui st * notti (I n ,i iti poi 
t* ne ci n 'r< ss > di" smuto di 
ni ntmlugm dilli laculta di 
se uve cuisind ri mn igli 
infissi di un ìul i jx j k li 
/ioni 

L ittent.it) sa guo eli pulii 
I giorni il Kilt Itivi) ri iss alto 
di uno spai ut > giuppo di tr p 
pi sii duuntt* lo svolami ntu 
di una umici a n/n In quel 
] occ iHionc i Inveisti mossi 
in fuga dilla pi mtn u i/ion 
di docenti e studin*i non a si 
tuono tl esplodila, alcuni 
colpi di pis’ola 
Che questi fatti si ino fi ut 
to dalia rabbi ì t* dall vip >ton 
zi dt i fns isti di | onta all i 
sempre piu chuua e foi l 
pu'san/«i demot mi co alluni 
varsitu (nello iccenti eie/oui 
destra a vai siva ha subiti 
una delle pm cLtmotose boto 
sta) è ormai un giurli/io una 
hjiiu* h ultima d/mosti izmm 
in oi dine di tempo e slot i iu 
fallita maniJa>staziono clic* i 
teppisti hanno orfani// ito 
par le vie del contio con la 
( mipmcen/ i dalla «titolila di 
poli/m nell inten/iom di uia 
u* in citta un cimo di un 
siont 

1 i bomba di questo notti 
a stati Ioi se fatta esplodi n 
p'i vendetta conno il prtsde 
dilla facolto di scienze* pmf 
D Mcontiis ella si < i \ oppa 
sto «Ila chnmir i dell univa 1 
sii gi di ti *-1 di alti ) pa i 
1 u Aitare Ih ni indi st w one 
fa scinta 


Dopo il piccolo Garis altro rapimento nel centro cittadino 

Sequestrato noto impresario edile 
davanti al suo cantiere a Torino 

E’ Renato Lavagna, di 45 anni, padre di due figlie - La prima richiesta dei banditi si aggirerebbe 
intnmn a militi ii i»„„i„ ji esclude una cosi alta disponibilità di denaro 


intorno ai cinque miliardi • Il legale di famiglia 

Dalla nostra redazione 


U 1 SO li 


rORlNO G 

l'n «Un» st questi o di pei so 
mi .i Tonno «i biavo disUn /1 
di tempo d«il di imm dico ìtipl 
mento do! piccolo Pieno Garis 
Questa \oit » si tratti di un uJuJ 
to noto impresario calile ioti 
noso iipi*o lui s<<r» virso le 
21 30 in tm corso cittadino poco 
d stante dal centro 

La nuovi vittima si chi una 
Renilo Lavagna 13 inni s,iosi 
to pidrt di due figlie di 19 e 
20 anni Lnagna insani al i 
sol ella Eld a Bc'i o a* pi opi u t » 
no di uni impresi di cosini 
/ioni d Toi mo < reditota il il pa 
d”c Candido L<ivngaa morto 
nel 190 1 elio l una fondati 
ciré i J3 armi or sono L onore 
sa edile coi una tartina di di 
pmdenti si .litico a i ) v iri cun 
teri il nngg'ori dei quali o 
si*u«to n cut so Filippo Turati i 
breve distanza dall centi «lussi 
ma v i Sicchl c dilla sta/ om 
di Poita Nuova Ln alt o c in 
ture dii Lavagli a j Pilo in 
\.i d \osta dove ìttualmonte c 
in costru/one un glande com 
p < sso lesiden/iale 

Il i rnrrunlo da 1 nnpirsai o i 
avvimi o pu pi io cl i\ imi il i in 
tiene dt corso Turiti dove si 
trov i indù In si k de 1 ni hi 
s » I iv igni assamios il ud i 
to mi suo affalo è sceso In 
si adì vi iso le 21 30 avviando 


su i m mani mi 
I •rMeudis» pauheggiaUi nei 
pussi (Iti tintati 1 i (inasto 
punto ahi con moti p obibilit.i 
seno intana nuli j i ip ton lu* 

1 1 \ ia mn esistono tcstmumi.in/a 
dii itti in prò >osito 

\< ssuno ha usto o udilo nuli ) 
I»i zona in cui a mniiulo il •»< 
quas*ro pur t iltanclosi di lu » 
go non clis mia dal contio i 
partitoUirmenk buia Ino’tre io 
ri se ì In quell ota gl appattc 
chi tela visivi davano t-asmet 
tand) 41 in ali alti da’o stadio 
c ttadino la parti* i Juventus 
Hamburger pai cui le stride 
ei mo quasi da serto I banditi 
quindi hanno avuto facile go 
co mettendo m it‘o in pi ino 
cc Limcn'c studia’o in precedali 
zi nel minimi dettagli 

La m luchirui deh industriale t 
stata ninnata poco dopo di un 
d pa idcnle dall irnpusa ne lo 
stesso iiosto in cui lavori M 
sua i L«v igni m«i vuota e con 
U ixirta n non chiuse a chiava 
al coni) hi io di quanto era solito 
file 1 ini «esano noto come no 
mo a*s i em ime nta meta oli so \) 
c ine oi dopo i fon » I 
1 mpresario — la moglie Mario 
] igni Pi ito (I ■}> ti 
f » «. Rui i* i M il i i t ! ni 
M me ! i non ve la mino toi 
ti ì c i a h inno uu tl» 1 
loo lagji avvocato Lanca j 
I ed da 

F scali ito «lloia 1 ilUirmt 


Poi zia <» cin abitua m hanno ini 
zi ito ! ice iclu t indagini Mal 
lo pt ubnb intenta j i api toi 
h inno tt «.fontiL» ai Livugn 
nalla stessi nottata di un Pa 
le elio iu puma t chiesta di 
usa atto si aggiil attoi no a 
cinqui mihuuli 

Oggi pornenggu il U'gua* 111 
famulo miai confa re n/a stani)! 
mi suo studio Secondo 1 hvvo 
U lto poi ma non è neppur» 
a< ’o che si tratti di un rapi 
mento «neh* se* qua sla con 
Mriornndo ia stesse uu atta risii 
che compoilamentali de I mnw» 
sano scomparso appaio avi 
dentema ntc 1 ipotesi p u proba 
bua Un uo no ts*jemimonta 
hntoit — ha dallo ì avvocato 
l^eddn — battagliero ma a] c 
no dn co’pi di test i un «lavo 
latore esemplare v «sempre 
sulla breccia » pnrticoldrmen 
le sciavo dn mondanità cd ts 
lazi misini 

Il log »)/ dopo mi smentì 
to («limono formalmanto) 1 n 
, / o di ti iti diva con I raotoi 
I ha tenuto pian sare clic nm 
I messo chi si t aitasse crfo’t 
v amento di sequestro i s opo 
di r scafo gì ultori dal rtp 
mento harno conmesso un» 
sbig io ] 07 andò rie i Luto» 
•x < conoime ama nte Iva solfano 
decorosi liwih mpmif'orh 
d i me ci o iu n sse » 


Nino Ferrerò 


Industriali 
di Bari 

sotto accusa per 
omicidi bianchi 

BARI, 6 

Il pretore Blnettl ha de¬ 
positato stamani In conce lo 
ria una ordinanza rappo % .*o 
con la qual* ordina la tra¬ 
smissione al procuratore del¬ 
la Repubblica di tutti gli 
alti rotativi alkaccertomon- 
to dello condizioni ambien¬ 
tali nell» « Flbronlt », uno 
stabilimento ella paritaria 
dal capoluogo pugllosa che 
produce, dal 1953, tubi e 
lastra a che attualmente oc 
cupa circa 300 operai 
« Ad oggi, oioerva II pre¬ 
tore nel tuo provvedimento, 
151 lavoratori risultano in¬ 
dennizzati dall'INAIL per 
esbestosl e 90 sono In corto 
di accertamento DI etti tre 
hanno avuto esito mortale 
accertato, previo «tomo au 
toptlco, come conseguenza di 
osbettoi) » E' questa una 
malattia cagionato dallo prò 
lungato inalazione di polvere 
di amianto 


Decisione Assobancaria 


L’interesse rimane 
a livelli 

da strozzinaggio 


Nonostante il freno ai consumi 

Aggravato disavanzo 
alimentare nella 
bilancia commerciale 


qu* 


I Ixslmu II J o „ Il//i/m 

no et i i,))h se n* m/i d< k i/ui 
ek d c e*d t > eli fini/ o*i i m 
th« c o n e. il te. 1 o d n onopn 
j» 1 <o ’i t a wiwnk io mi e. Ih 
i sa » c » ini Uo t se rt il v a» < a \ 
nul ) I « dt t r n «/oh di 11 
v t ire le / ti la di ti< \ ’ » il 
Ulti i a un i r *U7 one ek ì s 
Mici! n ess e efi lime o 

I no hi u ut » i e* e >ri ) ( d H 

i) n q> < j> »ss n > su pr» 
st i P e Ih H aule t iss m 

■•iti P mi i in g n* i 1 

18 2} li h \ > ! ss» <a 

mi * e i e * t ì * i s t b'x 1 ì 

d< 17 *» on sv« il ia i 

f no il J) ali! 1 
<1 su e q i v n P ! f il » (' 

II i i ** i d« I i * i < |) 

I I » Il il i dn * < si \ ) t 

I il» s i e|« a*] nve l uh» » 

I I) U fi! ! a V 1(1 pie » <l* 

e * s s ni i ! i i i 

d « i r i s oh posi \ ! P 
» ilo t i/o se ii mi ip i 

\ * le f dt / oni s is m/ i de 1 

II • ss t S M)s » 1 ('< x 

I i it o„ su ni u et 
li» i 10 ' (se | i » n cl l 

M t 2 il) in i f ri* ) is fu 
ì i i in b uh ii i vi». 

1 ri t i pie iti b i le hi 
i ivi e /ili i si i lo 
> il 1- \ i e ei (i a a i 

li pm m tm ni» il mi i'a.1 i 
il se pi i i I» I* n le n/ i ì 

I le 11 / i a id m r dii/ > 

I r< satiri/ ile de (hsm con 
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1 ^e st it * i (bit ) d il ~ ) 
f 7 IO in 1 1 li i po i > 

1 iss » d s a. ito cl 7 i ( 
le h in lu i i ine non s 
w n o i epe sii liicu/ i 
el ideino di pu i i p 0)10 
1 a) i pri f Un u io s u » 
ee> t. eli ve (U b 1 e i i n.i p u 

a os ) e i i (k 1 ip ) i it > pi > 
et i t vo pi in ine. i / i d e e di o 
1) e 

p ui n do d tedi» 
d » i il a v s > i » i e l e 

i p< i n in 1 u I b m ' « 
i all » i i l Jm / a li m na. ) 

1 ‘ i a \ *i a, \ o l 

! Ih 1 e pi mi III » 
i s i dr pii p * (si 

(i I) 1 / il 1 Ve in i 11 l 1 
i di De t ì 1 1 m s i 
fi ) ! \ ► 1 p II 

i ri i p e e c 1 
i li / i n ioi 


di 


no re li 
HI > Il idi) ! 
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1 " 1 
di nt 
i .ut» 


n li b ine lio * un e ile. 


In 


(il ! 

nte 


\ Ih ») I t li t * d 

Il *l f 1 ss! < i s | » io 

i (in» e ek I t (I e n 
ri e f I ip ) / » a 

' ) j ) v t o « »! n >j » f i 

r o e snosl «111 I ibi) f 

il rii Tiw ( >i I 
t< IT d e-e mb e i so b i 
\ > > li < nt niib ini m » no ì 

n uu s i d j i n ì > t 

n ' < Munì nte ao ti i **fe»ri me n 
t > d I ) ì \ c< t 1 in » i itosi 
• * e < dì! / > |>e r ut one u t i 
s ri nU resse s ipi ori v « qua 
1 le c «i t I » \ do n d re» c I 

. p ibbh i n io trov io 

I < f gi il eivc-re» nitrisse rie 
I 1(1 arie k p i% IhìIIo i )» ì 


il»!/ »iu tito I g»<» J 17'fi conio rmilutrei 


L » l)ll« ia. ! ua mina l a. «ile. il i 
a j I in i si a s i d ita a w.mia o 
e.am un I s iv «n/o di {.>2 indili 
i , di il pu buss» degl ulluiii 
[ dodici mesi in che inibii 
u , d su m/u con side i ilo ga «i 
di 1 un inaile» compensabile, con I 
enti ite \ i ut u k da lu isti 
i unisse eringi il) a no e ggi i 
stilo cf» ni lundi di I ie 

i mn n melo e c ! re n ce 

I u, o usai t,j iitn» eia 
i e(|uilil)i o d i tappe»!t c< i 
liMiio si 11 di// i ^ i ri gi'i 
si i lai de I uh i a itu i un 

. si i el il I Ho ia I |»o a ia al iliju s 
1 pvxjJ«ii( elle eie 1 mo da I e i 

I sol se piodult ve 11 se tuie il 

| ITU ititi e k i ai i so o ti 1 

I elisieHti/a» di_7 tulli 1 n 

I no l mie a u ia ni}» >i t i/i 11 
c ir nr (cju r ei I I a i 1 » de i tc.fi 
salili tl H i li s iu i/ioiie dt i 

!» oc 11 / r ne «ile ni s| in > cl 

II mi t <1 1 ivi in mn 

t bue li de f) x-u 

de J't \ic UH a I|I1|)0 la I 

de 1 i bd me i il ine ni ut » » 

se n in » un d s u in/ > i uni i 
to iionos ante 1 a nsuino i 
do t > in gè mo la ni poi i 
/ imi rii < il e a j issi sono i i 

mintiti dal UH iutl 1 

semi t fluiti o os eli! 44 

tl it 1 1 de 1 gì inoli ì o d» U 
dei suim dai il) d fonti u, 

gì del J4 Questi diti mosl i 

no come lo stju ibi olii stilli 
turi produttiva igr cedi i me i 
lira < doni inai i intimi si 
icera se uto nt n is tnu 1 i i 
du/ione da 1 potè i d » qu si > 
subito d i m I on li i\o ilo) 


Indi) a tl,ime nte i qui sto uno 
de i i isu t ih da 11 i ijusIiJk ( 

/ o ie p iIiik n it i d i 1 » H uu i 
ri Ital i c d il in lustro elei le 
soio dei diti r< di fitt i \ 

I imbuendo 1 < din colti* interni 
/io udì de 1 Itili i e se lusiv amen 
tc* o quas al cose» ck t ini 
poit i/i ni di peirol o e« di » 

I nccessda di pigiale coi Ina 
ause iuta» ! c iv » ck I e sport i 

| /JOT) 

| d ni nis e i o de 1 i » sol o pei 
delirio s»Jnte> di polun t le n 
I a oi so sul clis i\ n,o e r l » t \ 

da 1 i hi me i da 1 U74 h i 

c mi sso er uni noti m u 
j I le ' i elle e stomi la e i i 

i i/ i ni i ole e c lira ntc cl e *i se 

I Ltlic o li il mi ( imbi con 
| faggi indo i re go ime ntj a t i 
. l « n le i un drs ia m/u 
nu de ri 0 >10 nuli ii ri ! Ut 
I tallo il t it st c i dia j rii \ j 
, ri t e le bollc'ii dog mi i 
)"e se mela e» dii a go i n i » 

! a i uldi o In ie a il il » un ci 
s IV m/o di f) ) l) imi i ri li 
I Ima 1 j L in i din i spi , 

hisa rii ri it riut in • ì lo n 

I ri 1 1X1 VI a rie >1 . ru iv d 

Ie_ iss cu t/i m a dii no i i i 

i 1 “i() m I d pai gamie 

J un ri n irv i Jfe U u» di >1 «) 

1 nul n ri ! >a l o rju st j a e oi 

igg Un ala a le e ss nie p 
| s d» i sino a i a ] osso mit i 

de imiinii sti ì/rone de k ti i 
i M/mi quinto k friniri/oii » 

| i pig iman i pa ss nie ss» < >t 
riti i ili pa I llis » i , u 
I nn / u Iti | 

'ina 


Lettere 
edV Unita: 


Il prohlrniii delle 
i!< i coniugi 
eli, I.iaorano 

&kjiu t tl rctloi 
tu (ho i tn fimi ne di 
U ad q t tt(j il a IIIaH» a i 
' t (unì il un b ( 11 (tnt i i di 

u il t il mi 

I IMI ((il lui » i 

yi knoia tun ksa infilinomi 
iMJ (, > l a a l I U 
S.IWIL ai tt i t unii un tu 
y i’ i /wi / i ci ii ii sto 

miti tu di tuiuro U n nnlium 
c 11 Ljnuizwm (lui mem 
ioi ir Q u ji ratru i 
( vso; t ma i nu a si? u ri u 
ci to 

J/ tanto diciamo che i pr 
ho 7/mrifo e Juioritu <> 

ui secondo pere no yude dici 
assegni familiari e? uctla u 
trazione tii imposta ai lire ju 
mila per ta moglie Andiamo 
avanh (a seconda coppia (ihe 
non ha parsone LunaiiLiitt o 
non aduette a propri lavori 
(iomenticu due uucssur a 
mente assumere una coi/ noi 
laburatrice familiarej i-o* » 
die (tetta coppa spenda par 
la colf H 00 U 0 J Ire di su n > 
a »00 000 hrt di umtriOu 
il su > addito w pontb h n< 
iu cvsora di j muori t fon 
ai ti u c fu ruppre*>enten ) 0 c 
una (1 minuziui c di imposta 
l on lu a ir/uoia dii per ten 
to di lira J. ) UtM) Le pure 
giusto st u no* 

Penso che tl PU don ebbe 
perfezionare le suo propojifc 
al fini di rendere Qtustizia a 
due coniugi i guati — oltre 
che perdere I vuntaggt eteri 
cuti sopra — devono restare 
fuori casa iJ o Jti ore Ql gioì 
no e non possono unniche na 
, izza /e certe uunumie (ad c 
mmniu lacQuis.o di frutta e 
terduru at metcatti ulltngios 
sol 

if (teie furo ture uria/fra 
cotutHicfattorte .Vt l industria 
le ni I agrario ne u com 
mimante m t protess om 
sta pagano la imposta sul sa 
lario c sur conirwuu da toro 
dtpindintt s uo i Ut oratori 
— eh to sjpp/a - la pagano 
per la io// / mpos Zloi c fi 
scale sulla spesa per la colf 
e iniosLituziouQ t o il cgitti 
mn o ingiusta anche jtr 
un altra ragione c infatti ma 
croscopicamentc assurdo che 
l imposta sulla colf venga pa 
guta due lotte contemporanea 
mente dii suo datore di lato 
ro e da suo marno teli e di 
te duiunuarc il salano ai fi 
m del cumuloj L un fatto 
che grida vendetta 

LETTERA FIRMATA 

(Vicen7n> 


Qualche cifra sul 
costo del greggio 
e della benzina 

Caro compagno dneiforc 
sull Unità del n ft bòrnio 
il compagno intanfì anco Po¬ 
nilo spiega a pere he bisogni» 
respingere ie pretese etri pe¬ 
trolieri fornendo per utj/i 
lotta giusta degli •strumenti 
assolutamente erra/i .Sente 
Gianfranco Pollilo che se¬ 
condo t petrolieri italiani « al 
Pucst produttori andrebbero 
per ogni litro di benzina CO 
hre e 13 ennesimi per un to¬ 
tale di OCO s hre il binile» 
uguale a dollari 13 25 «Ina 
cifra che è diusamenti *t- 
crssiiu rispetto alle quota¬ 
zioni pm recenti » E seguo¬ 
no le quotazioni del gieggio 
libico irakeno e striavo ot - 
blamente inferiori alla sud¬ 
detta cifra Solo che st ó com¬ 
piuta una equazione impos¬ 
sibile un barile di greggio 
uguale un barde di benzina 
Inutile dire che i calcoli da 
fare sono molto ptu compli¬ 
cati tf sono appunto gli < ai- 
fri prodotti raffinati» vnn- 
tre solo un 20 p< r cento o me 
no del greggio ditenia benzi¬ 
na Continuando un discorso 
a questo punto del tutto mu¬ 
tile Pollilo giungi alla con¬ 
clusione che < il prezzo ef¬ 
fettivo dt un barile di pe 
trolto Tvtutta esser> pan a 
enea 0 15 dollari Un costo 
cioè che é d/i IO per cento 
inferiore ai caUo't preienia- 
ti > (pi r la benzin i'i isolo 
che qurstt dati sono slot 
«computati al greggio siria¬ 
no tanto pt r fare un es erri 
pio»' Strana scelta di un 
esempio sm pirchè la Siria 
non è uu grande produttore 
di greggio sia perché le vo 
ótre in por Iasioni dalla Sirta 
o intlri aulì n o 2 pi r 
lento"*! c il prodotto ò me¬ 
no pregiato ma soprattutto 
perche una tale scelta eum- 
ph filatrice è Inanimissi bile e 
squali ficai U ni prezzo tfW 
areQQio siriano < qmiohicm » 
il jnu basso f 

VLADIMIRO bPERBFR 
(Roma) 

Di il t tonni 11 at a di gug 
«io si evengono cuci y&( 
ibriogianuiri rii prodovi x « i 
Jlnati (gas gasolio peti ti¬ 
no olio combu ibile bt i- 
/im Intanile mli b t imi 

Virgin nallH ccc » 11 toelli 
clen*e tecnico di produzione 
pei lu benzina vana in uip 
porto illa densità del gicg 
gio (piu o meno leggete) rn t 
in genere e* dell 11 12 pei 
cento c* non del -0 per ccr 

10 come indica o nello kt 

ter» De’eimlcaje pei eia 
scuno di que ti piudot 1 il 
cos‘o ìcule dalli m iteli» 

prlrru c impossibile Si trit 
m inlnttl di un i produ/io 
ne conglun* i di un prore 
so ciò* - * n eui tutti li p-o 
tluzion» linde usuiti rs m 

11 ir u*?o di un u tic t I i\or ( 
/Ione 1 i citn di GO 4 i de 

unta din tt 11 en'c diri co” 
tea gì triti d Ile coni ) uni a 
peli olii eie / l On del 11 
le bbin o ** > a ia na pa ri ni 
calcoli n s il» bn e ri) pii 
t ec>* »ii ina lodi coni bill ri 
volti j d icrei m 1 ro*-t > 
polito di egli 1 sa dii 
or occ* o proriut Ivo pei ogni 
tipo di p-rdo ’o et e nu » I * 
ec i »/»onr m ’inl p**i lima 
tini lumi i ri » a dn ni 
t line 11 a giega o )*■ 1 

kg i rorìot i i ffn ni] p 
tendo da cu s s c rio e po 
ih) le l ungo a rii c r ) i di 
1 > 2’» ri* r ri ni 1 tri e da ma 
ndioiti Tssa non lana* ron 
to del ci s produttivo esscn 


d ) stato c ì e r] ito n pu ’c 
e P di I ( a ili 

j 1 i 1 f d i o n 

nie ale e a 1 i mi a i 

I idh pie r u nu ro 

a « a su jj i o e e t issa di 
1 a lo 

Cita li eoi i del pj * / 
/u mano l obje/ a m be 
tata anco a p u e ap/jo a t 
ei c 11 a k di 
i e o a c IU - l'un 
p n i ndo da un a » edi v rii .1 
a bill I hit e c a 1 a il 
( < sto dell i nng h a>r pa te de 
li p od i o ir* ned c le it ri * 

I ibia i»‘c ut, 11 a linei c>o 
cono di uni possibile ridi. 
/(ie di (J t n s si a-r v c 
icbbe » inni cU 11 ir la dri 
* xnza siiiebbe in questo 
c i o pi’j iUU nt !uj i ri •>„ 
a 5 per cc*n o quindi supe 
norc a quella di ire indi 
die che io ho volutamen¬ 
te sfumilo per pudore 
Sr di grave errare si trat¬ 
ta liso non alte a la fos'nn- 
/a pc linea del mg on men¬ 
to Mosti» semmai un» con- 
miUdlzIrne anrota Piu vi 
lesa con buoni pi ce dei 
pefohei itaJìmi e dei loro 
insenii difenFoii dulfiec 
Re ta infine una que», io 
m ili metodo si può ensere 

II disile orda» su) con enuto 
di un «incoio nu* questo non 
autoilz/a l insulto veiso ]1 
compagno che 1 ha redatto ne 
tanto meno la ciitln* isno 
sa specie se é er/\ fonda- 
men’o <n p / 

Chiedono libri 

SEZIONE DFJ PCI \ a 
Principe Umberto 74011) Sue 
io (Lee ((fi « Wb amo da po 
co aperio la sezione e confre 
mo giù su n 0 iscrìtti Ariano 
m remino bisogno rii libri per 
upprofondtrt /1 conoscenza e 
lo studio di l mitrrmmo h titnt 
strio C untiamo s rii r fn/o ilei 
ompagm « 

SUA ATORL Misi 1 A H > 
suvum B (> utili if» uruu ri 
< Nuoro i «Ci siamo arguì iz 
-rii/ in segone c ti iroucn/N» 
ad artr >/Vatt j irmi pmo c 
r u eh II orocin -zczu n \ ot 
unmu un a uto (lei ton papi i 
lettori par poter tm fiere > 
scsU) in i p ere tu b b i j eia ai 
r /< rn a r * r 

« Anarchici » 

FRANCESCO M iVUIiuio, 
'sul C. i muli rii Monte r c Ut 
( a cita pubbl c cria ilei g or i 
scorsi tu prima pagina ut a to 
to di Gianfrat co JJerton so/io 
lu quelli Un h a tre righe \i 
U u je Interri gaio l anart hi 
c i ha ammasso ri un* laiì 
ciato la bomba ci rt*ru h auto 
delle autorità (i moie unti 
belli studiate ggtne u puhb i 
l ire simili lalsit i quando si 
su bt ni ss irò a hi i Berto i 
non » (he un tua 

’tto c dr lunga data che ha 
( pio s / sr a ** i si rapi 
T» re 

RENAIO BARATTI iFi.en 
/e) < (Pioto i/k hanno ri 

pilo a htrlino i dcnwcintn 
no PeU* Iorenz ri tono «ras 
sera riign a nudila ma in 
riuìtù hanno dhnj^ia'o rii 
essere» dei prandi irmef di 
que ri azionano invai /'o cìil 
risponde al nome di Strauss 
Guanti » ci delle elezioni 

m baho qui n Itulio spunta 
io fuori con tempiitiuta le 
cosiddc 4 e» Brigate rosse 
nella Germania ferivi (de ci so 
no t coincidi ttt anarchici che 
proni doro a far regn ire io 
fj a consrrt afon » 

Ringraziamo 
<|uc«iti lettori 

Ci é impossihi e as)naie 
tutte le la tare cho ci perven 
gmo Valgi amo tut -um lussi 
curare i lettori thè ei scrivo¬ 
no e i cui scr”ti non vengono 
pubblica i per ra£.oU di spo 
zi > che» a lo r o co] «borazio 
ne f* di grande uti Itti per il 
rostro g ornata il qurt e tcr*n 
tonto sa del loro surper 4 men 
ri shi de le ns^erv "i( • e^M 
che 

Ogg' ringru/ uno r. useppe» 
MARIANI Casii.birciino Sii 
iUs*io CAPELLI Rimin An 
lp»c> e M irS», Nm/ira Arre 
hu DE PAOLI Ripullo V.tto 
rn» CT RARATI Cesano Bosco 
i < B L Virentt» (« Quante ' 
f » le fioro c gli i omini di go 
7 rno dicono alla TV scm 
tarerebbe ( 7 wo«» che ! Italia fos¬ 
sa pul *u Ir iva ti so ?o an 
a ora tm U scamicii scarseggia j 
ti controllo sulla scesa pubbli 
i a mi per n s a"o u mutui r ti 
b tnd tismo vero erra ria ai er 
paura a e cm mmart f er e 
s latie») Afrcdo CH 1 - C'CHI i 
T mi («Fantini con un pini 1 
i frumento di'fatartele ha , 

fnltn i r mi ta*i ri*rinevti rie} 1 
rie i ( * r de O u st uov r nane 
imj criirr anche ri nomili del 
s to ncrtito di pensare e m o 
i er s con l » sguardo rii o fo 
ri gru} proli emi che asstl a 
r>ai Ne 1 1 \ ir UN j 
DI IT I Pumi/ o f rc7i / <j*r 
r’ T’ c o»7*im/nt a a farsi de '■* I 
’ rii Usate ii n lo mo’") 
iiift ) Chissà se j cior c hi d*l 
n DC han-'o pire I ro * on a 
c r r\-rc' i 

Mira» W 11 ORO M uro 
( Sfronda avanto ha rict*o 
In Malfa in T\ tu la ro'va 
(Ul a e ms* |f i ina t dei si i 
d ee 4 i no») f7sr>a»)rf/7 firmare i 
i *-nt *rr*tt (li lavoro ♦mn sf ' 

dolciario ntjmrn f ar-> <r rv*n , 
sV»*rf e cesi t a Fino a qvan 1 
c/ » gente ta»?/o e nreq delle 
richieste d n t lai oratori sarò al i 
averne il nostro Parse non ! 
/ udrà ma bene > Idone VO T 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 


Libertà della cultura Impegno e rigore nella 

e riforma della informazione politica verso i ceti medi 


I loubbumuitt assai utili mussi 
rio t* stato nella pupaia/tom ckl con 
j glisso n i/ionak il dibattito il Lt, 

\ sui temi della * battaglia dilli idei , 

giunta molti i t la pi ospitili a - itn 
S e so ha delineata - di «una nuova 
' concezione positiva dii pi obli mi d li 
sviluppo c dii progress<j» Ernst può 
non e ancora chiaro pi** tutti qua» > 
t abbia pesato (i pisi) — ptopuo sul 
piano della ilabma/iont di uni nidi 
r b li e ottimistica linea di sviluppo — 

I usura dell esperienza quotidiana u 
in un duplice aspetto di u si dilli 

► tecnologie e eli tendenza rlUsiut min 
to delle liberta di ricuci di e spi essiti 
nc di intormazione) 

Questa < usura » — n assenza di una 

I I ibora/ione critica collegiale e di una 
piattatorma che superassi la rima sii 
v guardia dillautonorn i nel carni» 
cicli*» cultuia - ha alimentato cctto 
il ricorrente « catastrohsnio > ehi del 
lesto, dagli anni della guu a ltedda e 
de*la restaurazione capitalistica e pie 
senti spesso — come moderna toima 
di opportunismo — nei piu diversi 
settori convincendo oia il poeta al 
silenzio (o alla non comunicazione' 1 ) 
ora lo scienziato alla necessita della 
«crescita zero» in generale estrani m 
do 1 intellettuale dalla sua 1 unzione 
« politica » di elaboratole 1 della quoti 
diana esperienza sulla base di una 
puusa scelta di prospettiva 

De' resto il «catastrofismo» non e 
suto il solo erioie sotto specie di li 
fiuto del populismo abbiamo avuto in 
clu scelte di separazione — c di con 
trapposizionc — della stera della cu'tu 
ta e di quella della politica (che e a 
poi un modo di fare politica) none he 
di pseudo ncutiahsmo rispetto al con 
creto evolversi della vicenda italiana di 
decadimento mime dell imptgno cuti 
co militante 

Nel panorama prolondamente modi 
f cato dalla « nuova ondata » del G8 OD 
abbiamo poi constatato una ripresi di 
certe tematiche la ricerca d un nuu 

* vo associazionismo e 1 il ntiuto delle 
’ tradizionali servitù veiso le bardature 

burocratiche le bntome universitarie o 
la società dei salotti e dell ora del thè 
v Veniva sottoposto m definitiva a critica 
£ — o nuova cinica sulla base di nuovi 

? dati — il tema della collocazione del 
1 intellettuale nella socie ta e rispunta 
va anche — e tuttavia stancamente — 
hi teoria dell imptgno (c la pratici 
d e"so da parte di alcuni lidi uvvcisi 
u eu quella Uona) 

f Ora il CC del partito vieni a uniti 
» (eie la piramide sulla sua baso pio 
pulendo non l impegno della cultura 
verso la politica nn quello della po¬ 
liti^ (del partito i ivoluzionauo) su 
tutta h tematica della trasloiinazione 
r , duia società quindi sulla tematica 
, idi ale* e culturale impegno rndispen 
f sibut a spiegate in tutta li sua am 
4 puzza il ventaglio dell analisi e una 

* proposta di ìinnovamento eh* delinei 
f il disegno di una nuova società 

w Dtvtebbi cosi esse e delinitivamente 

* superata (e nel modo giusto senza 
scelte salomoniche ma sulla base del 
1 in ziativa) 'a lunga posta della nostra 
attuta caratterizzata dalla conuun 

' za molecolare di piassi e tiorie ni Ilo 
1 immobilismo della non scelta e dii non 
irte r vento 

f Sgnifica questo elio ma m apre una 
falla nella palati a che ci separa 
dai «vecchi» tipi di direzioni e ma 
gan sotto la pressione di un nuovo 
zdanovismo di una nuova nchitsta di 
indirizzi di bugne di scelte «mani 
chet » 9 No certo senza esiUzion se 
si tratta di scelte fra poetiche stili 
mode (orme si m qualche modo di 
comportamento torme di organizza 
7tone iniziative in delmtiva se si trat 
ta di scelte politiche Perche clopotut 
to la « battaglia delle idee » si com 
batte anche intervenendo sul piano de¬ 
gli istituti e delle struttuic che le idee 
mettono m circolo ed evidentemente 
laddove è indispensabile la piu ampia 
liberta di tricrea del pensiero è an 
che indispensabile la unita di compoi 
1 tamento di scindaminto rispetto ai 
centri di elaborazioni cioè alle condì 
zioni della ilaborazioni 
1 Non si viola la hbeita di nessuno 
per esempio, schierandosi contio la 
censura — nel cinema nel teatro ni! 

1 editoria ecc — e nello stesso tempo 
’ conservando piena libi ita di giudizio 
; una liberta « piatic.i » operanti rispit 

1 to all opera censurata Come c noto jx 

ì * rò il dato primo — la censuia — non 
: è nel compoi tamento di quel tal ma 

gistrato che toghe di circolazione la 
opera ma nell organizzazione della p o* 
duzione culturale e di distnbu/ione 
I (dal cinema alla RAI V ai libi i ai 
? giornali, ecc) che distorce alle ougi 
ni l’obiettivo il modo ì tempi della 
ricerca In definitiva il dato pi imo è 
nel prevalere della legge del massi 
f mo profitto (magari « corretta » o com 
1 pletata — ma mai contraddetta — da 
una vigile programmazione delle scoi 
te> nel campo della ricerca e della oi 

► ganizzazione culturale con tutto il con 
seguente stato di crisi che ne dei iva 
t 1 impotenza — o il non votu - de 

} gli strumenti dello stato in questo 
campo 

k Altro clic tiimaie pit/ioni di piote 

> sta dunque o anelali in diliga/ ont 

dal Presidente dilla Carnei a o di! Si 

1 nato* Altro clic non volile lo stato 
editore o lo stato « cinimatogi .1 m» ' 
Alla constatazione dii lalluni nto di 
certi minativi dii unito smisti a su 
f batterne alla logica dii piotino biso 
s gna aggiungili il convinc multo chi se 

* c e un campo mi quali la affli ma 

i 7ione di Eniico Bulinguei (sulla n* 

cessila di « una trasformazione che og 
gelivamente porta a uscite propris 
diramente /«ori dalla Ionica del sisti 
ma capitalistico a hi una utgur/u 
può c deve issai vaihtutu atti ava 
‘ so la iniziativa politica e ! i lotta qui 

‘ sto e appunto il campo di’I incilisti 11 

dell intorma/ionc * eh 11 i cu tu ri I 

ciò non sigmlica clic lo stilo divi il 
largare ì coi doni dilla busi mi clu 
ai devi far spazio a un nuovo modo d 


ut g- n zzaziom e diti unioni dilli cui 
tut & (sulla basi di dittivi proto» 
eh iiloimi pu esempio ni 1 campo 
delle ditot ui dii animi i dilli ridto 
televisioni) un nuovo modo» elle e 
matgmi la mini meici dii protitto 
pmato i liquidi ogni torma di unsu 
t i cheli ali concluso — e in modo tal 
limintuii ha 1 litio I piousso eh 
pu snudata mete tic» zone t comma 
i iah//u/ionc del prodotto culturali ini 
zi ito con gli inni M) e destinate» i m 
g g mtin se 1 nuove tecniche di pio 
ciuzionc e di distiibuztonc sa anno con 
liol! ite dii vecchi padioni 

Imboccale ques t sii adì sjgnihci ta 
u un gt indi p sso in n mti vaso a 
Ibeii/iont di oii incalcolablt magu 

Pei la battigia de III idee > in d« 
tinniva selve ogn l*>i/i i selve uni 
stiategii di conquist dille conchzio 
ni pu cui le elee de I a sinistra 
senza mtigicilismi natu almtnli an 
zi nell i disponibilità png uchziak i 
una conclusione di sintesi unilana ckl 
dibattito possa» mudai nula ual 
ta contribuii e a c mbiaila Sapia dun 
que un peiiodo d organizzazione di 
mizativa di mimmi» di tutto il pai 
Irto dilli suo gì indi energie compre 
si quelle degli iddi Iti ai 1 ivon» 

Aldo De Jaco 

della cellula « R Grieco » 

di « Paese Sera » (Roma) 

Pluralismo 
ed egemonia 
culturale 

In una unita come quella imiha 
na dove siamo da tempo ormai paitt- 
to eli governo con ampio minto i 
con larghi n conosci nienti culturali e 
politici piopno qui come alti ove un 
npensamento cutico ancota insuflicien 
ti della nostin piassi politica del tap 
porto tra 1 attivila del partito i quel 
la ckl govuno locik dilla nuova aiti 
colazione i ckl nuovo tessuto cultu 
lak della socnta civili u impedisce 
di considuaie eli tacile soluzione o 
acklinttuia gnt i sullo l piobkmi del 
iapporto tra iniziativa culturale e svi 
luppo economico e politico de il i no 
stia società 

L issimi pallilo di govuno m qui 
sta situazione vuol due appi untai u 
sponsabilmcnti tutti gli strumenti chi 
consentono di muovasi ve 1 !so gli o 
buttivi individuati vuol dm ancora 
avi u piena consapevoli zza chi m que 
sto loisi» piu chi m alti r campi la 
mi/dtivd dii punito sostieni con de 
cisione la politica cidi mie locali chi 
. ni mi ni stila ino ma non tendi a idio¬ 
ti! icaiM con issa II nostro modo eli 
governali fondato < sull cttiuen/a sul 
ngutt e sulla stabilita politica i am 
mmistiativa al servizio del popolo» 
— come ha i(levato il compagno Ba 
lingua -- ha proposto al paese un 
modello di gestioni k cui caratteri 
stieho di fondo sono la sconfitta del 
clientelismo e del sottogoverno a tut 
to vantaggio della partecipa/ione da 
cittadini al dibittito e alle sciite po 
litiche di fondo 

Questa condizione < non puiamenti 
irtormista ne municipale» ha creato 
imputtanii organismi dimociatici e eh 
autogoverno chi nello spec lico eli cui 
ci occupatilo hanno avuto 1 mnegabi 
le mento di sotti an e alla dispiega 
/ioni e ilio stacelo importanti isti 
tu/ioni i intuì settori del tessuto o 
naie Ma questi I ut di jxi se mol 
to importanti possono solo in pano 
essere considerati elementi eh cultuia 
e giustamente dal momento chi non 
e compito precipuo di chi ammirasti a 
la cosa pubblica riempili con sua e 
sclusiva proposta con suo min vi nto 
duetto gii spazi aperti alla puteu 
pa/ioni 

In una società largamente articola 
ta e diviis ficaia comi la nostia non 
può non poi si il glosso pi obli ira ckl 
nesso tra egemonia i p uiahsmo e 
aveva ragione il conrp igno Gangli n 
quando mteivinenelo nel dib ittito sulla 
illazione Napolitano sottolineava la 
dii liceità eli iippuitaie 1 esigenza di 
un pluralismo et lettivi) alla necessita 
eh costumi un egemonia cullili ìli 
« quale punto piu elevato di una ige 
moina politica i eh classe » g a da t rii 
po raggiunta e consolidata 

Guai diamo acl esempio .III e lezio 
ni scolastiche II multalo largameli 
te positivo della consultazione non può 
essere motivo suflicrente pei rinvia 
re un dovei oso ripensamento sul no 
stio modo di essere nella scuola sul 
le nostre reali capacita eh incidili 
Nulla formazione dir giovani sulla ni 
cessi ta di salciaie il momento dilla 
xutecipa/ioni popoliti con quello di 
una ìrquahtnazione culturale dille isti 
tu/ioni Occom quanto puma avvia 
u» i mutui azioni e a positiva ì isola 
/ione li contraddizioni disagi i eli 
sor untaminti dii docenti piu giovani 
usciti di una univa sita elegiaci ila e 
lasciati tioppo isolati nel marasma 
cieato nella scuola di ministrii demo 
ci istiani 

la struttine scolastiche dilli Regio¬ 
ne spici pu quii chi ngu.rda k 
scuole dell mlanzia i urtila tasca dii 
1 obbligo s<no tali ititindo due eh ti 
k livello da p»t i oimii Ics garzi 
chi il tenui dilla parteupa/ioni e del 
li lotmi/ione diluitale dilli giovani 
f" nu i/ioni sui afliontito d di !u> 
i eli U ni i/nm nr ì munte \Ui\isL 
clu i! upiro di t Usi socialismi i 
di troviti fitti/n insiste lido invici su 
quahticanti c K menti de II antdascismo 
su una pa iti cip tz nn* sempic piu con 
s, pi voh alle Un me di eknroit zia sto 
1 1 sin. t i isti i scoi at c i su uni a qu 
n zi.nu citali (-.pitti di londo dilli cui 
luit mnclt i na si condo un oi untami r 


U> stoino scientifico e tecnologico 

Pur mi iispido delta reciproca ili 
tonoina non e su[Xiriuo studiali m 
su me alle oigv.ni/zaz om sindachi ckl 
la scuola iniziativi chi tendano a prò 
muovili un piocesso di nqu ihhca/io 
ni nel senso di una educazione pii 
n minte degli insegnanti che rompa 
nei metodi e nu contenuti con gli scili 
nn da colsi di aggio!namenlo mini 
siiindi i no pioposti con simpie nn 
noti inventiva II tempo di studio con 
quistato di lavoratori c cosa tioppo 
impuntiti soprattutto poi t suoi sv 
luppi i i suoi risultati intuii pei clic 
s seguano con distacco k sui dilli 
c i li tasi eli attuazione sopì attui to si 
comi eli noi i stata latta la scelta 
m se a ss t saggia di svolgali intio 
U stiultuu sco'astiche Non basti u 
gistian con soddisfazione il litiuto di 
impostazioni riduttivi o propagandi 
stiehe un impegno maggiori va de 
dilato al tentativo di risolvete le dii 
hcolta leali chi derivano m pi imo luo 
lo dall impatto pi ivo di mediazioni 
ckllc esigenze e delle espeilenze da 
lavoratori con i tipi e i modi caiatte 
listici del) eia boi azione culturale tra 
smessa dalla scuola 

Anche le ultime vicende università 
ut almeno su scala regionale danno 
in qualche modo tolto alle nostre cau 
tele al nostto par/vie interessamin 
to alle vicende digli atenei della le 
Lione questo atteggiamento ha volli 

10 dui nei fatti ceito a! di la delle 
nostre intenzioni delega acl altre loi/i 
del compito di diligane lo sviluppo 
di ot untarvi li nenia eli a ninnili 
stilivi anelli in lamini di poteri 
una salita < ragione scientifici» \e 
e scatunta jx cornei so quasi come 
processo antitetico a quanto si and i 
va letificando nella società civile una 
cotta ornaigina/iom della componili 
te marxista che già di pei se piutto 
sto pi team non ha trovato lo spa 
zio adeguato pei crescile qualitativa¬ 
mente c quantitativamente 

Ed e stata piopno questa situano 
ne con i ìuppo-t episodici e spesso 
contiaelditton che si sono st ibtlili tia 
univa sita e enti locali chi ha conti i 
buito in una cala misura ad affli\o 
lue piogussiv amento i tei mini del con 

11 onte* t m taluni casi i svuotate la 
stessi . ttmta eli ticuca I appmti 
eli nuova committenza nei coni tonti 
dii! univa sita assumono infatti un 
« paiticolaii oi li Marnano » se eviti 
no di configli! ai si come i rppoiti di 
meto equilibno politico con giuppi d 
piessione con situazioni singole con 
ambiti specialista urtisi quale niu 
tra» cspissioni ckl siput sdentili 
ai e tendono invece a p esentai si co 
me lappati con li situazioni nunpo 
sita e articolata eli setton prescelti 
sulla basi di un progetto complessivo 
di sviluppo in senso domoti dico e |X) 
piale dell» nostra società 

Walter Tega 

della Commissione culturale 

della Federar di Bologna 

Regioni e 
sviluppo 
scientifico 

Dato il molo ile li Regioni non seni 
bia trascurabile .nelle ti Imi del 
li pucsa/ionc della linea del Paitto 
un angolo di visuale tendenti i 
veuhcuii la linea pioposta mediante 
la individuu/tom dei nessi twi pam 
colare e* gena ali Si può cosi fa voti 
u 1 individua/ioni di timi pi oblimi e 
iniziative in modo da piciiguiaie con 
chiarezza anche li* niodilita di attua 
/ione della linea al di 1 1 delle « que 
elioni interpretative > su! compì ornis 
so stoi ICO 

L urgenza di solu/uni immediate al 
la crisi c la le sponsabilita nel govci 
no ckl Paesi che il nostro Partito ha 
assunto sm dalla svolta eh balano pon 
sono cioè condune ad iceordi anche 
su posponi non avanzate pui di ..v 
viali* un mutamento Imuto conto cidi 
clu la lui nazione clt un blocco sto. i 
co costituisci una n liti in movimi» 
to concretandosi ni un aggiustami n 
to continuo di mietessi economici in 
mutamenti istituzionali ecl in un inas 
sante aggiornamento singolo e collii 
tivo a livello culturali e ideale si ni 
bi« dovasi individuare li gii anzi i del 
cambiamento sopiattutto nel modo col 
quale si sollecita e raccoglie il dii 
luso consenso capace di determinali 
la pressione di massa indispensabile 
per lato attestare le conquiste istmi 
zumali nel punto piu avanzato possi 
bile lane piu vicino rlla «introduzio¬ 
ne di elementi di socialismo ) 

Imboccata tale stinda scadono di 
valore k polemiche tipo \inizia in 
quanto si capisci che la coscienza del 
le m issc (per l adozione di inizi iti 
ve a ciò domi) c il suo saldo culle 
gamento il movimento poti i presto 
imporr c ulte non stati di n in/munto 
incili a livello d evoluzioni delle isti 
luziom 

Lo sbocco dilli lotta politica di in in 
nu a livello degli Luti i appiè seni itivi 
de moda tic può acl un tempo lavo 
nu una nuova tiduua nelle istiluzio 
m democ atiche avvicinale lealmente 
amministratoli e amministrati stillici 
landò lo sviluppo dilla paitiupa/io 
ne popolate (importante e lime nto di 
sicialismo) costituite elemento di ac 
cusi |xi il malgoverni* dell ultimo tien 
lenii o i alt liguri la b ise del consen 
sì) pn sollecitali 1 .lunazione della svol 
t \ de moti licu 

In questo quacho «eco il analizzi 
le il livello od l livelli di sviluppo del 
li cultura dilli sonila ìt diana e del 
nostro Puitito li) st ito gena ile di ai 
s dell Lmvasiti italiana non hi biso 


«no d issili qu iNpo*-t i e < 
coiu su pi ine gannii u u 1 zi nig 
Irvi complessivi pa p smu »d ini 
mi unsìi piu dettagliati (cioè locali) 

I pi oblimi che soigoio sembim» 
com enunciabili ni può ijtoL/zaie uni 
croscila di coscien/i citile nasse sui 
/» sviluppo e socializzazione della cui 
tuia ni vali camp del sipeu se in 
Llrto 9 bi può attuale uno sviluppo del 
li danoci aia politica senz» ufi tonti 
u* i delicati pi oblimi da meccanismi 
di paitiupazioni van vili smdr 
crii politici istituz on ih 9 Si può pii 
cedili su questa vii savi un gì inde 
sforzo di cu scita qualitativ i de qua 
dii politici e smelai ili 9 Sembia pio 
può di no Di qui 1 importali/ di mi 
ziativc nel cimpo della sociali// 1 zumi 
dilla conoscenza scientifica i li ni 
ussita dell adì guarnì nto c dello svi 
luppo d«] nostio modo di fan politi 
it e di governale Nottoliniati da Bei 
1 guci i da Napolitano 

Da ciò deuvd peio che abbiamo si 
le grandi proposte di mutamento dii 
Paese le quali secondo 1 affermazione 
di Beihnguer hanno il loio centro di 
ricerca teorica nell Università i quel 

10 di ricerca ipphcata nel CNR mi 
c tioviamo anche in una situazione 
di meati zza e di limitazioni pei quel 
che attiene alla li escila culturali di 
massa idonea a dite minate la svolti 

Se infatti 1 Univa sita e in elisi < io 
me dovi * possono laciogliasi li 
!ot/i ctcmocr ilicht pii coigulan Ji 
magli sciinttlielle ìndrsptnsibrli pa 
la tonda/ionc del blocco storico > Se 
la culluia e indispensabili pei la eie 
vazioni delle coscienze si può rinvi 
ic Jo sviluppo cumulale del 1 J u se tu 
di alcune zone di esso) alla conqui 
sta pui progressiva dellUmveisita il 
h ciimocrazia clic va comunque in 
cessantemente perseguila’ Non e fot 
si opjX)ituno dai viti secondo ’e pai 
ticolau situazioni — ecco 1 importai 
za delle analisi speciiiche locali — ad 
iniziative di ngguga/iou di loi/e pio- 
gnssistt in posizione dialettica iispel 
to al torpori accademico capaci di 
ìaccog] eie k toi/e vivi e eh linaliz 
zare socialmente stud o e ncaca’ C) 
mi e possibile al Montare i nodi dello 
sviluppo dilli danocia/ia politici sai 
z.i analisi sciami ielle ben i ulte tic al 

11 singoli udita storiche loc il ’ 

Si pensi all Umbria un potai u 
granale i locali democratico con un 
corpo Mccadcniico p i valenti minti con 
suvatoic quando non itazion mo Con 
seguenti difficolti m«h indinzzi di 
studio l ncaca pei !mzi studint 
scile demociaticlu m espansnni In 
tale conci /ioni e possibil sv lappile 
tutte li polar/ialit » insiti nello svi 
luppo della ckmocia/a alitcì sai 
z i 1 apporto de Ila scicnz i ’ 

Si le Regioni costituisco io un pilli 
to diavi pa ristitutu hi all al ni li 
duca nelle istitu/ron come linai le 
de a tale impegno nicissit i senza un 
ipporto ckl pensino sistemate»’ Lo 
mi cktaminate validi sbocchi nello 
studio e nella nu tea pii gli studenti 
demou.itici i come aggregare le meli 
spensabih intelligenze pa sikl.uk al 
momento democratico* 

Non mancano nel dibattito già svo 
to suggerimenti in proposito Lue cioi 
del potai di mou alici» un coaguio eli 
loi/c culturali |xt favonio la uni 
sula del Phm In una Rigiom cime 
1 Umbna nella quale si compongono 
Ksidur di economia confidili e spi 
z pm gì ami di economia industriale 
il potai eli mou ".Leo devi potas si 
dau a una ci osata scicntilica cl mas 
si pu spinmentaie uni nuov i ili 
moua/a politica oltreché ;xi tonsi 
girne sigml nativi conquiste nel crm 
po del mutamento del modo di ptodu 
/ioni 

So questo e velo pii 1 Umbi a Us 
suvazione sembra validi nelle p ì I 
Mezzogiorno Dallo necessita pulitola 
li si può cosi salile pru tomi ut i 
mente ni problemi gena ili Conducili 
mo dunque individuando uni umidi 
questione naz onalo quelli dillo s\ 
luppo i della sociali// /ione dell. scie» 
za quella cioè de Pi mini il il a istilli 
zonal capaci eh iializz.it uno svilup 
po dolio coscienze comi base per ni 
formazioni di un nuovo blocco storico 

Luciano Rossi 

Sezione universitaria, Perug a 


1 innegabili chi li presinzi dilli 
donna nella vita socuk i politici del 
nostro P icst o cresciuta m questi ul 
timi tempi Dobbi imo constatati pi 

10 clu nonostmti questa innigibic 
crescila Loppi spazi tini ingoilo anco 

11 scopati atta ì politica alLis t i 
culturale ì ili iati \ i i pru in gena ali 
pu senza in tutte k sturtluu ciimoa i 
tre he i uvi’i pei I ih un solo i>em 
po nei comitati antilasciMi e ‘oli 
mente issarti li presenzi le ruminili 
Si<i dd dib liuti) sa dal cmvhns» l> 
obiettivo da poni e quello di u ili//i 
u uni maggiori eons ipe vo t zz i di tut 
to il Partito clu non può isinUh pu 
n senso stretto un pi »bkm i iemm n 

li in quanto tale mi chi unici i si 
stc e va iisolto il problemi di uni 
i/ione unitala clu investe nomili i 
donne pei and iti tv ulti Nulla via eU 1 
nnnovaminto demuelatteo del nostr > 
P use 

Pui con duini spiatici i che ì 
guardano piu dirai munti li donna 
e in quest,] dilezione occorri opei i 
re con maggiori impegno Ultima a 
mio panie il nodo uliliale |x»htico o 
quello eh dare al partito la visioni 
compie ssiv i ti mudo bui pi esenti .o 
stretto intreccio che vi e tr i qui sta 


i i n vi e ih s in <i u»n e >m 
prendi eli I» t is oi in iz uni demo 
a il e j i sue il s i eie ! i Mie li a 
bisogno dvl molo a ivo clu citi medi 
economici ed in’elkllunli aie int i i 
li il issi opti u i Ciò n >n pa nuli 
h li classi opaia ma |x ì Cinqui 
s il q riti autonomia quel ruolo at 
tivo qui la s c ur t zz i e stabilii eco 
nomici e quella (hauti sociali s n 

pii neghi di pule dilli glande bo 
«hi ni i «melie n« m om ss e \ può 

le — sopì ittutto iu siuiazion di cu 
s geni «ile come e quel 1 ! che I mun 
d » < ipit distico sia iltiaw smelo Mi 
e lutt litio chi pici!ico clu li elisi 

< c irti \ »sIl m i ss<_ di 1 et lo nu li * vii 

so uni prospettiva di rmnovameni» * 
di niormc in mode spontaneo 

E Inoli dubbio clu la relazione od 
compagno B ) lingua la li acculo con 
esilimi chai e zzi e rigor, icko'ogico 
.a c mplessi temile i delle ilkanz 
con i celi medi fteendo lare «dii no 


V 4 i ippoito clu M i qy Ito il cl 
b iti ito congresNuik il compigno Bu 
lingua puusando li 1 nea elei «Com 
pcmiNS» stoi ico e i ichnm mdoNi ini 
phot unente all ì dichiarazione pio 
gì imm lire i cicli \ III Cangii ss » hi s ) 
lolinc ito con loi/n h questione du 
e ti nudi non valendoli come un tu’ 
o unito!mi bensì dilleienzninJ > sii i 
tifica/one da st atrlrc rzione con un 
l la ime nto particolare veiso gj irti 
gum In milito li pumi carsici ia 
/k ni da laie e* eli questi pi »bl 
mitica essenziale j i il modo d ts 
ì»ae del partito nella socie ti t diana 
hi subito mi cui so di tut j qu m in 
n momenti eh «Muse ìmento che oia 
simbia comma mo i stipane Co 
non e limasti» senza ioi)Mguui/c Nei 
punii inni ckl lungo nnggio» il il i 
no (che pc« le tot lune della nosti i de 
nroer »/i«. «incoi i c mimili) ti» i un 
sisiilo i un allentamento nel ì ppoi 
ti) ira sviluppo ckl mov ini nto opei io 
de 111 sua lott.i e il necessario colle 
gammi) con i celi me li coni clu la 
lasciato spa/o all i rinnovi t conserva 

tl ICC 

Quinti incori nelk iile del mov 
mento suicide ile elei hvoiatou c nel 
lo stesso pulito pensino pa incoi 
pio che 1 litigi inalo t tirano t uni 

lui inazione ckNtm ti Ntnic unente i 
scomparire »’ Qu irti ancora Nono poi 
liti a due ni] fuoco dilla lotta iik 
cndoNi aH'aiLgiano come rmpiendito 
it die < son tutti pulrom * 

Certo per rimanere soltanto a quan 
to de IL» ntc r rogati v amente sopra ni 
colgono in allcrma/ioni del gemere* e. 
1 influenzi di una eLbor.i/iont dotili 
nana di pseudo sinistra elle astrae* 
dall c sanie analitico dela e dia e del 
piocesNo slot ico di fonila/ione di (|U( 
sl.i e il permanere di un infantili 
sino N(tl«mo Compito nostro e sbaraz 
/ le il campo da Nimih dehninazioni 
che nuocciono correret.im^ntc i)ia [xn 
sbilila eh saldare* sempre pili un tip 
pollo (leale politico e culturale con 
queste v«i e categorie 

Rimanendo nel cinipe» dell irtig i 
n lo e sso 111 dunosi! ito li sua ut. 

1 ta citscendo t Masior niandosi p u 
m dssinzi eli una politici spettila at 
t.i i soNtemrlo an/i in pie senza di lina 
testante elisa minì/ioirc ì spetto Ha 
gì mele inclusi)la su» tiinn de u 
dito dei piezzi dii c nielli sociali dei 
L buli eee Disami nazione clu si c* 
ulta or mente iggi avita in quiNtr ulti 
nn tempi 

Questa \ talita dal artjgi inalo tabi 
no clmiostia anche quale aro nrc pa 
Limonio di mtelhgenzi e ili tsxircn 
za n ubbt a diN x»mz one ckl Pitst 
se sj avesNt uni svota plotone! i nel 
It dilezione dello Stato s v si illioMas 
scio concut mente ì nodi stiuttuialr 
della elisi die a li ivaj i L nlig i 
nito li» bisogno ubu ttiv unente ehe i 
. Le inn n 1 H,u m un ini iv » - si m i l 
equ libri economi i e soci ili nel qui 


ne lt mulinile e to sviluppo detti mie 
r«i so. e*ta 

Lna prima iti lessane pu ardo dii 
l«i esjxnenza eolcieta dilli piovmela 
di Pei ugni riguardante la nostra all 
v to quondam t quella iti itivi il 
r ippoito che ibbiamo posto ha pi« 
senza della donni e costi u/ioix* (I tu 
u i nuovi Ntiuimnti di ckmoci i/i i cln 
ni \ inno n ilizzando i live lo delia so 
a ti consisti eh ciuailiac e loio g< 
stionc di sin i/i soci ih (sciale pa li 
ni >nz i itliv it ì i leu itiv t ti is|xh u 
e ce ) consigli <h I abbi iti e di zoo i 
e< muniti montine eonsu J seoi isti i 
uni* i s.initaue locali ecc Nonost mt 
1 lefcmidum che h» dimostrato 1 » 
nratunt i raggiunta dall i dumi i su mu 
s*i stiunenti la presenzi i del tulio 
in ick gu ili 11 spetto alle tipicità e t 
le potenzi lillà che espiline oggi ogge l 
t\ mie irte 1 movimento te luminiti e ni 
«1 iv i dumi jxi li eie sei » compie--,] 
va di tutte le loi/< soci d 

Un eccezione vi e relitivumnU n 
consigli scolastici dove piopno ix r 
clic* in quest,) nuovi cd ntacssintis 
smi i es(xicn/i le d inni sono siiti 
investiti duett unente saiz i nessun i 
medaziotie e mollo spesso incile rn 


si i i iboi iz nt un mix i tinte p i 
s i v i n 11 

Biso„n i p i ) jeon * ce \ eh i \ 
stt /( m di tu >l o P K -e n motis 
mt P t clt ì i/iun incoi i non si v t mol 
to olii» li enunciazioni di princip u 
( da p:ox)siL gare i a Le spa enzu 
(i inscua che co non b i st \ hic!k si 
i iccnmpagnit) di una buona propa 
«inda i ridosso sopì ittutto ile le e mi 
p igni e letta ili 

Pei d.iic uno s«uudo il rii »tu) » de! 
conimeli o mi corsi del 1 4| 74 sii mi 
do 1 tenti pu attendib! j(KKK) \/ 
de sono stile espulse <1 il < d l ibu 
zi n \ tu di c ni et mal u * un* 

s (spinte ii mai gin de 1 1 \ i» i e<m > 
ni Cd dii amie nto dei p i zzi dalli e i 
duti d j consumi dilli ndu/inni d i 
in u gin» dall ofLnsv i cklh m unte di 
stnbu/iom nv nopolisht i ed li min 
chiizì di uni politici di sostegno d 1 
i mnov ime nto de 1 s t’oie 

Di (ionie i questo Lnon no t< i 

|X)Ssiamo eu constili!* uni iiisulli 


dio dei qu ili s , il net 1 s j } j . 

10 eu componi nte impuilmlc de io svi 
luppo e conomic > . se u 

M l«i conici ma dell diami/ >ire li» 
ì e.i delitti Conges- n ni e Olla 
sollanti» dalla collocazione s c m e ed 

11 n nn i* m qu- i ^il e i * i 
essai obietti vanume in conti iato con 
k «aandi concenti i/um niusna l 
L naiuranc e ajxrlo i un i ippmto c mi 
il movjnie irlo elei 1 \ o m 11 mi m li 
cklla sua singolare espellenti 

Nel caso degl anni che c se pi a 
no dall i Irne dui i „u n i di i J be 
i i/ionc si e cos ruito n Itala un mo 
v mento smdac le litigano ehe ha ti > 
vate» e Irov.i nell Conte la i/ionc Ni 
zionale de 11 Aitman ito li sui punti 
avanzata h queste» indubb ime irte un 
latto nuovo nell inibito tei uh ni 
elio produttivo clu devi -*«< te itti n 
talli liti \ liul iti 

Co ha sigml c .to t simulici (spi 
ne r/a sind ic ile lutonom i dilli caie 
golJa il livori) ehe in tutti questi ui 
111 o st ito svoli i che t p iss ito dii 
li costiu/ione di rssuciaziom elv es 
senzialnrente p estri no ilei sin /\ il 
le aziende artigiane associali ad ma 
t i^ani/z izione sempre piote i id i\e 
u uni propia tliboi izione non eh u 
st all intano dell c ite gorra baisi i 
pria n pi oblimi gena ili del Phm 
L pa questo uticointi in «lindi s n 
dicati di settore) si e fonditi» sull i 
atfarm/one gena ik che le 'illune 
de li impie s i «litigi in non tutte \ ino ri 
;x)siu sul sotlos.il.ii io t ehi pi ob e 
nij specifici potev mo e possono tu» 
var soluzione s »1« se collegati i quel 
li p u generali del P u s< 

D qui il glande fitto dilli unti t 
t izione autonoma con i smelai ti dei 
livoi Loi loncl.ita sull i lineiti del 
mercato del livoro A sufli »g ì c qinn 
to v)pia al funi ito v ìlga li ptisenz 
dell artigianato nc ile gì indi battaglie 
c vili e* anti! isciste le in in le stazioni 
di R>nn Mi Imo e N »poli dove deci 
ni di migli i i di alt gialli sull \ bai 
di uni piattaforma unitari! h inno f.ti 
t> sentile la loio volenti i di essile 
sjggclti dei processi di ti isfo mano 
ne ne ce ss in il nostro Pie se 

Il nodo mio i eli se log! eie sul lei 
uno dcll.i esperienza sind cale axe 1 
li elle 1 litigi m ito vane f leardo 6 
dito dall ottenne un peso conti itila i 
di fi onte ni pubbia pota e all i ginn 
de in lustra p viti e pubblici chii 
sponde ntc ilk foi/i clic* il settore po 
tar/ialmente la Co impila uni eu 
sciti lutononn e demolì itici clic vo 
eh nella direzione eh far avanzale ur 
processo imitano fra le diva se linfe 
delazioni Pigiane e* di ivei»e fi i il 
sindacato i lig mo c 1 movimento sin 
ducale dei Inoratoli c 1 listo del mo 
v mento democntrco un lappato per 
m nenie 1 

Nelusco Giachini 

Segretario della Confederazione 

Nazionale dell'ArfiQianato 


s >«-titu/]onc di! milito noi constila 
mo una pai le upi/ionc mollo iste sa e 
i e spolis ibi e 

[ indubbio clx quest nuovi stju 
minti di pallet p i/ione e eh gì suoni 
i pi mio nuovi problemi nei rappoiL L t 
U I >iz po i itili mi s( uso che i qu< 
sti hvt h li conciiL/zi dei piibkmt 
clu ei si tiov i id illionl ih c * di 
di con aitile un sii|XMirunt) u ik 
de «li stecciti e dille divisioni che con 
ti i knstingiK n ) |) s nnuo p 1 

* co 111 puliti e ! donne s ino i . 
gìthvamene li e<mp*Mi*nt ili può 
nuu un «ì indi pesi m II t c< si uz < n 
di quii lapponi nuu Li i /e tl 
mou it ielle pel cui il PCI si bit 
In litro tirreno su cui vi ueitpet t 
un molo Ulivo dilli de ma t qm’l 
re lituo il] occ up IZKHK 

\ que sto i «u ird » \ i di to nt a i 
tic-umnb eh » pusm/i dilli «in 
eiis clu itti ivi i s i 1 nostio P i s c 
colli rifkttin sul fitto cu loti tipi 
/ione femminili e quali piu pt s ni 
temente co pila B ist i veci e «li et 
letti che i questi ulti st i pi niuein 
do I i a isi ip< 1 1 isi m i si i*t i di lo 
i bbjg.li nm nto il mi nt i nei) i 
m iggioi in/i digli etcupiti * qui -t 
in modo putito! in nell i pim neri il 


c < i) i / i v j jh ael 

nos lupi Ni .1 i ilx i in 

Pi 1 t p IVI I «HI L 

tl iti * di (file mie n 1 pi t< di <\ 
di de cm. cl mg * i (} ivo il tu 

* noni e i ] n no ]> i no com i <* 

( s ic ,i di t di I k * ilo << st torio 
n ile C si ini i c nu s p i pt cl c qu 
st nt«oz sai» compiisi C<si nc e 
<1 le Ih ti/i eh ii i ipxsmtis s 

no I mi e ito del I u no 1 \bb uno f il 
to tutti* p issib < )X*H he h « inde 
d Lnbuz ne non ìpj s-e nu >\ upe- 
nu i e il ipe r mt r c i ° 

Ni i eon«u i ili tz x c eh 1 ^ 

11 tu» epu s 4 e Ceni) mio «J 

mitz/iH ìuLxi it 1 c mie 11L fi jx ) tii,i 
(’u e s a i svolti di comums tlx 
r|XMia n >n so o ne! P rht) ni 1 re 
sind icato nt I lumini n Hi coopi 4 
zi n< nc 1 1 >rg in zz i/i n* d« noci it- 
ci de « ts* ree nli (s t c 1 i vervi qui 
st » si tloi< v is ss mo <|(.hc e chi e»g 
« sj dvh nell occhio ckl tifone 9 Dille 
me scuse infoi ma/ion non iisuit«i 
eu cjiu st piobkmi sano dibattuti a 
sull Rialzi e che s i n ripiani ino jo 
o»,x*ituiu niz itne pi luche a quest# 

P *>|X s *( 

Se ciò min ite id» ne n e 1 da nei »- 
v igl u i jx ielle mane» — os 1 nz 1 ci¬ 
mi nt un 1 pollile 1 g o ? 1 de c ) 
mun l veiso il gì md e e imposti) 
molici*) <1* de li *«]ian 

Poss ni» id ( m mp 11 iv e n in Co 
mime u ih dii*, insti che hi *|x 
Ijt \ 1 un bu *11 li ili 1 jx 1 ide glM 

m Ilio II i ite d su buli\ 111 1 1 * 

! > v » lui g* de i 1 * mp «n t u di 
g n »i 1 (. ) 1 «la di 1 ìbbi c s bini 
1 e ni in* spicci 1 / u l 1 
d < 1 fo ie*si 1 1 jx» it c 1 de 1 pi 1 zzi u 

in bui 1 > si» 1 J 1 it 1 e t ui id 1 c ì J 
li set Iti I tl die* np igr c 1 d 
«oa ! C ninnili 

\ e tdi ni l« Il li > s , -so uo« L le 
j c *mp ),m e u d 011 n m v m 1 

c )M idmei s tenj, no I )),»e* t 1 1 1 di 

apnu s » uc ve t! » (* 1 1 » ji » iu 
/ < nt u« una mi * nu \ e mi di 

Ci 111 ) In * (} l II) IH | In 

ne \ 1 i p *i 1 * I c s i c n i 1 1 

a mp e de I m v ine 11 o 1 < > 1 t * s > 

sii n« i * li m u - t 1 d s\ 1 jp u 1 

e > >]x */ n d e n un * m u > i 
r t 1 S I 1 t 1 z il 1 z S <1 m 
e ni \ t | 1 li 

a nt j 

liti» ( 1 de ) 1 * Pi n | 

Usa e 1 1 ut n (j 1 I \ 1 1 

i ss| p t it n ì > li ) 

eie \ e o l m s > 1/ 1 c it deli 

t 1 d 1 e 1 mini 11 » J < v 1 c / n 

fi! e in c 1/ * 11 i s i 

e 1 

I uh > e o ; i il e. i 11 1 s 

e Migi e -si I d ) Ut ilo ne 

e nz ili 1 p > il 1 1 1 s . 11 11 I 

el v t e. il t ne 1 1 I 1 \ iv e e 11 

e i J><>) 1 1 e e s ( 1 d (| „ 1 1 

H un 1 1 ili i pie < « I» < e 

1 un iu ! se i- > uh 11 e ai 1 11 

poit irne nt * p 1 1 1 e! t Ut) < 1 

« u e \ unq n e t > m Si hit c 

P ( b il» Imi nti ‘Li » n ì I v 

sl l e )iit is ini 

Risogli 1 al m 1 ni mzi 1 

qu mt > indi mi el e e 1 » d 1 \ ]!1 C *i 

gì 1 sso m p pi ) ih (i ile s 

una v >h 1 1 e d m > 1 o\ u 1 li 

fe 1 / i pitici di d dilli 1 * 

CIO elle, ceniti iddlCe e (111 I (Il V li 
Tic ih ) » nosti 1 poi tei m c* il 1 il 
clu citi mici Tutto con i dive iv 
vaine su un pano d diesi .ut 

couil ili tutt «h st iti ima mal * 
tinto mai» di tuli e pule se t 

1 IH L COI por 1 Ve che. n *11 eli I * fO 
puun«ono da queste t ite «uh sue» 
be un 1 see il i p ite 1 ni] st e 1 ( 1 eiv 1 
indie |x*r 1 ceti mal 

L I (111 e - I de Ve issiti 1 t V l t* s * 
e d]spc«n un izi )IK postivi d q le 
ti sti s M e. ite «01 1 aiutane! le ij unir 
s in forme issati itivi xr nnn v«i 

ri le kio i/itmle p 1 conq 1 Mie r! 
trecirt * un 1 nuov 1 tri b in s* c 1 commi r 
cale in grado di neutri!]//in h sjx» 
cui i/iont eli t udita 

Questj striti devono t ssei e c<mv U 
con i latti che un nuovo r ippeito ccn 
li disse operaie caiscnu * io eh 
giungere questi ob ettiv 1 di innovi 
mano c rii i dot mi 

Ezio Bompani 

Membro del C. F di Modena 
Segretario Regionale della 

Confesercenh dell'Emilia Romagna 


Perugia 0 1 ippiche nti i ipp jnto da < 
donno t n e st mpio lo ibb mio av uto 
illa ^ Pe-*] ugni 1 t> dov 1 1 1 me ss » m t is 
si integrazione di tulle h nacs *•11171 
t siiti piece (luti d d) i mf" 1 nei e 
nlegr i/ionc d <1 le 'HK) tv(*i iti ci 

sen /1 che cjiks 1 decise n 1 bb 1 

v ito un 1 1 isp >st \ il 1 p 1 tt d 1 > r n 

smd Kilt p >11 du 11 n kit i ^ s 

s«i que si < ni dd ] iv *1 * r d Minalo 
id estmpo di » n- i le m -j 

rngl 1 1 d I i\* iti imi ) 1 q n 1 

jx i elle t’o de 1} i e ih st nm > n cl n lo 

! *v i T il e|in sti n 11 11 i »n 

t a le e iz i u 11 * i od >e p r 
d n i sp s < (1 n I t iz mi o 

e d // i e li I e ss il i m »b l z n 
|X 1 s ste ix K * d st nd i )i\ ic 
eupizioali ivenl pi en i r> 

te! inti i ] tnpn//i hi | ob e n hi 
(|tie st > l j jx n u l il m»tl i n 

sin* KiuesM s ] n vini nt * de no¬ 
li it < * nt su > e *mpie s dvi ih 

1 fìe tt 1 s( ime 11 e t e 11 1 

ee ss u u e m us n ul p n I « 

l ie nt mu nt e de ili ) M/ i d 
m iss t 

Katia Bellitlo 

Responsabile femm mie della 

Federazione PCI di Parogla 


Emancipazione femminile 
democrazia e diritto al lavoro 


Artigianato e 
nuovo sviluppo 







PAG. 8 / vita it a liana 

Per fare fronte al disagio delle masse lavoratrici e popolari I comunisti in una provincia bersaglio dell'eversione nera 

Fisco: iniziative PCI Reggio Calabria; isolati 

, , . i fascisti, raccogliere 

per I redditi più bissi l’ansia di rinnovamento 

ET ■ ! Una realtà disgregata e tuttora sottoposta a gravi tensioni economico-sociali - Le 

Rivedere già per il 74 i livelli del « cumulo » ma evitare posizioni che favoriscano le evasioni fiscali - Il mini- 9 rav > responsabilità delia DC che non rinuncia ai suoi « irad'zionaii » metodi clien- 
1 sfro delle Finanze conferma le norme vigenti in materia - Prorogala al 30 aprile la dichiarazione dei redditi tetai e l e ambiguità e contraddizioni del PSI - Le concrete e positive proposte dei PCI 
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I! gmorno ha deciso rii spo 
Mari» al HO .1 pi*ilo pressano ’a 
presentii/ione della clichUHM/ u 
nv dei redditi. Questa misura 
mostra che» il governo è Mate 
costretto a p re tuie re atto dei 
fatto che una sene di ma (lem 
pio n/e. le cu: responsabilità .* 
cadono interamente siedi orfani 
5fni st.italt, rendevano prati a 
mente impossibile ai contribuen¬ 
ti rispettare la tracU/ionale data 
del U ma ivo. La necessità di 
procedere ad uim proroga del 
la diclinira' one era stata sot’o- 
lineai,i ancora recentemente dai 
senatori comunisti nel'a comnes 
ninno finanze e tesoro. I r.ip 
presentanti del PCI uvev ino n 
baci*tu che 1 t contribuenti, per 
la prima volta quest'anno citai 
muti a compilare, sulla base 
della riforma fiscale, dichiara 
suoni piu eomplesso e per le 
quali si rideede una maggioio 
e pai dettagliai t documenta/io¬ 
ne. non potevano pagare per ina¬ 
dempienze non loro 

Il ministro delle fmun/e ieri 
però tion ha solo comunicato lo 
l .slittamento della dicleara/ione 
elei redd t . Ha anche emanato 

* un comurvcaU) nel quale con 
ferma le vigenti disposizioni .sul 
« cumulo .• d*u redditi ribadendo 
ohe al di tuo ri della ipotesi eli 
un reddito complessivo annuo 
che non superi i cinque milioni 
di lire e delia ipotesi de’la 
esistenza d separazione legale, 
i redditi posseduti dalla mogi te 
contribuiscono a formare il red¬ 
dito complessivo del marito. 
Nel comunicato il ministro ha 
anche r.cord Uo (pianto già ave 
va detto a’ia Camera ecl al 
Senato e c ; oè la sua rd.spombt 
htu «* a r v edere per il ‘75 la 
questione del cumulo 

La prec sa /ione del ministro, 
che conferma una grave posi¬ 
zione di netta chiusura per 
quanto t\guarda correzioni al 
prelievo C.scalo per l'anno *71 
. (un anno, da questo punto di 
vista, particolarmente posante 
{per i redditi più bassi') è de 
1 stinata a rinfocolare ancora pivi 

- la polemica che esiste sulla que- 
r fittone del « cumulo » 

‘ Ancora recentemente alcuni 
quotidiani c settimanali hanno 
U ospitato tnbutaristi illustri e 
addirittura alti funzionari del 
1 ministero delle finanze i quali 
; 5i sono affrettati a suggerire 
; « trucchi * vari per sfuggire al 
i* cumulo*. Poi è sopraggiunta 
“ la notizia di ima iniziativa di ni- 
\* cimi sindacalisti della UTL che 
hanno costituito un <r constato 

* per la giustizia fiscale > dal 
w quali* è partito l’invito a non 
l compilare la denuncia cumula- 
| tiva dei redditi in modo da 

* provocare, anche, un nuovo pro- 

* nunciamento della Corte contiti!* 
1 z tona le. Il segretario generale 
► della LTLM, Benvenuto, ha prò- 
'■ et nato che egli, contrariamente 
r alle notizie riportato, non ha 
.• aderito a! « Comitato •*, Da par. 
s te sua. In segreteria confedo. 
t rate delta L’IL ha precisato che 
\ là iniziativa del « comitato non 

£ frutto di <■* una delibera (L'Ila 
) Con federazione o comunque di 
I' fatto ascrtv tbile alla responso- 
jj bilità della rrr„ ma di tnl/ta- 
1* tiva personale di alcuni diri- 
f genti * ed ha aggiunto che « ap« 
pare improcrastinabile l'esuzen- 
\ 7a eli ricreare una maggiore 
1' giustizia fiscale anche atfrover. 

so la rimo/'otio di taluni nieo 
!V cnnisnn della logge fiscale s, 
L’, Anche !a Segreteria dehn CGIL 
, si f» dichiarata a * decisamente 
. contraria alla iniziativa del co- 

* s'ddetto Comitato per la giusti- 
7 'a fiscale * ed ha annunciato 

: che por quanto riguarda le qua 

- stioni comp’essive del fisco * fa¬ 
rà alcun*» proposte in seti** di 

. segreteria unitari» CGIL, CTSL 

- ed UILa. 

Naturalmente il prob’ema di 
-j rivedere i meccanismi fiscali e 
di aTfron* ire. innanzitutto, b» 
questione del cumulo. esista. ma 
‘ si tratta d> valere quah suino i 
t termini corretti per affrontar- 
j Io. anche per evitare di sot'e- 
•* vare un polverone generico che 
\ — b-soifn i d'rta con chiare/z'i 

* — fsroblje solo il gioco dei 
grandi evasori fiscali 

I parlamentari comun sti. si i 

* attraverso apposite proposte di 
+ legge presentate alla Corner i 

* ed zìi Senato, su» nel corso del 
" dtbattdo in .iu’.i a’I \ Cimerà 
• f sul bd.inc o deilo Stata lnnno 
. chio-uo cV già por i 'vrlditi d“l 

*7-1 \ empierò adottalo misure 
’ Te <|ii.i'i tengano conta delle 
. d'ff’io’b'i in rT vengono a 
i t*’ovars' per effet’o anche d"l 
* i mmilo i 1 tv orativi duv*n 
1 denti ed .mlnnom. ■* nel coni* 
i redditi mi basa I 
rommiish hanno < h * i* come 

^ nota (tu- già per >' ‘74 veu 
| ga el mmato il emulo per i 
: redd'ti da lavoro dineurtanta el 
Autonomo che non superi no "li 
fVto m 1 1 ioni d' lu’e ohm que 
sta efra, è stato chiesto che *| 
cumulo w aoobchi *1 reddta 
. impomhde, al (tu,ih» s 1 -no stati 

* detratti tre m boni di !’m 

Di ‘ramo di., ri ff' ta * 
nube* addn*’e ri il ministro 
' dcl'e finanze coovinM’ I» o'm» 
avanzato i n' d*r i iropo»' • La 


ione vile aitaceli] l principio 
stesso del cumulo dei redditi i 
Perchè infatti sottrarre ad una 
valutazione » cumulativa »* t JV(I 
diti Ja , niha ,, t di a'ti professa» 
nis., grand, proprietari, alti 
fun/aonar.” 

Non e certo !a pr ma volti 
che set,te par’att d. as.o'' 
gmumti «'undici .uio'tati d.i 
parte di percettori di rodd ti 
e’evati jK*r irasfonrv alla ma 
glie la proprietà d. beni o sot¬ 
trarsi co>i .ill’accertamento f. 
sc.ile « Kcco perché dice il 
compagno Barca — guardiamo 
con grande sospetto tutti i con 
sigli e tutte le iniziative nvol'e 
gettericamente contro il cumu¬ 
lo. Lo si voglia o no. il risul¬ 
tato di tutto ciò sarebbe anco¬ 


ra una volta una g.g.intesi a 
operazione di evasione liscale. 
un grosso favore ai soliti gran 
di evasori » Da uo la msisum 
/.a dei comunisti sulla necessi'à 
che ,1 guvernu meda l’a'tu i’**» 
tetto del cumulo per i redditi 
da lavoro di|)cndente ed auto 
nmm> S<- non s. garantisce unii 
detrazione più alta tx*r qut*sti 
redditi si creano le condizioni 
per prese di posizioni delle qua¬ 
li, m fin dei eonM. approfitta 
no coloro che possono ricorrere 
al’e prost.iztoni di consuVnti fi¬ 
scali. 

Questa necessità è sta'a r.b<t 
dita anche dal compagno Rane 
ci m una di eh tara/ioni* resa ieri 
ad una agenzia dt stampa, il 
quale ha ricordalo le proposi** 


l |» esentale d.i; voimifnstt a que 

i sto proponilo ed ha aggiunto 
i che i comunisti « sono pronti a 
d sentore ed a confi untarsi con 
gli altri. Quello eh-’ «j mteres 
sa c clic v i giunga, anche jxr 
i recidi*, del ‘74. a t una solii 
/ione elio garantisca un tratta 
mento tributario piu equo dei 
i redditi del uuv’eo familiare 
l’na p”es,i di posizione jjerchè 
vuiga affrontata subito *- !a re¬ 
visione delle norme in materia 
di cumulo, ijerchè il danno pro¬ 
vocato da esse pesa maggiu’*- 
nientc sui lavoratori dipendenti » 
è venuta anche dal segretario 
della commissione finanze della 
Camera, il socialista Col ucci. 

I. t. 


In seguito alla denuncia di piccoli azionisti 

ALTRI 15 DELL’ALTA FINANZA 
ACCUSATI DEL CRACK SINDONA 

li Banco di Roma e la Banca d’Italia chiamati in causa per non 
avere informato correttamente gli investitori delle aziende fallite . 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 

Quindici «aponenti del mon¬ 
do finanziario, di cui otto 
componenti 11 consiglio di am- 
mi retrazione della Banca Pri¬ 
vata Italiana, l’istituto nel 
quale e intervenuto massic¬ 
ciamente con l suol uomini 
Il Banco di Roma dopo il 
crack di Sindonu. e sette già 
Tacenti patte degli organi di¬ 
rettivi della Banca Unione e 
della Privata Finanziarla, fu¬ 
se nella Privata Ital.ana. so¬ 
no stati Indiziati di reato dal 
I sostituto procuratore Guido 
Viola per trutta, aggiotaggio, 
false comunicazioni sociali e 
violazione degli obblighi In¬ 
combenti agli amministratori. 

L’Invio delle comunicazioni 
giudiziarie è stato deciso do¬ 
po che l’avvocato Federico 
Sordlllo aveva presentato, il 
18 gennaio scorso, un esposto 
per conto di due piccoli azio¬ 
nisti, nel quale, sulla linea 
delle tesi difensive propagan¬ 
date da Sindona in varie In¬ 
terviste rilasciate a New York 
a settimanali Italiani e sta¬ 
tunitensi. si sosteneva che II 
crollo dc-lla Banca Privata Ita¬ 
liana poteva essere evitato 
se il Banco di Roma avesse 
mantenuto fede agli impegni 
sottoscritti con lo stesso Sin- 
dona, evidentemente il magi¬ 
strato deve avere avuto del 
riscontri, dopo Taequlsizlone 
de 11'esposto, Sorci il lo. c ha 
inviato le comunicazioni, 
i Indiziati di reato rLuItn- 
] no Pietro Macchiatila (pre- 
I bidente della Privata Italiana 
e già coinvolto nella banca- 
t rotta delta Banca Unione), 
Giovan Battista F.gnon. am¬ 
ministratore delegato, e l con¬ 
siglieri G.useppe Basile, Igi¬ 
nio Chiesa, Michele G'ampao- 
Io, Massimo Oliva. Luigi Men- 
nini (Lnan/lere del Vatlca- 
I no) e Arturo Nlcoletti. Ac- 
I canto a. componenti 11 con¬ 


iglio di amminustraz.one del¬ 
ia Privata Italiana, altri set¬ 
te dirigenti delle due vecchie 
banche di Sindona: Giuliano 
Maglioni, Salvatore Magri. 
Arlberto Mignoli. Giovanni 
Vochierl, Pietro Marentn, Mas¬ 
simo Spada ics ponente della 
1 manza vaticana). Giovanni 
Sanca. 

Nel mio esposto Sordlllo 
aveva messo In evidenza che 
l’intervento de! Banco di Ro- 
i ina venne concordato con Sm- 
i dona tra il maggio e il giu¬ 
gno del 1974. In esecuzione di 
questo accordo, il direttore 
centrale del Banco di Roma, 
il Ptgnon, era entrato come 
amministratore delegato del¬ 
la Banca Unione c nel corno- 
! Ulto esecutivo della Privata 
| Finanziarla nel luglio del '74. 
, Il 1“ agosto del 1974 si era 
i avuta la nota fusione delle 
i due banche da cui sorse la 
Banca Privata Italiana, 

Nella prima riunione del 
consiglio di am minisi razione, 
Fignon boston tu» clu» « la 
banca hu la possibilità dt 
sviluppare il mio inserimento 
e riprendere rapidamente la 
sua ascesa », Invece, quaran¬ 
tacinque giorni dopo, esatta¬ 
mente il 20 «ettemore, Fignon 
annunciò il « buco » di 189 
miliardi e 300 milioni, che 
portò al decreto del ministro 
del Tesoro della messa In li¬ 
quidazione delia banca c alla 
successiva dichiarazione di in¬ 
solvenza da parte del tri¬ 
bunale. 

In pratica nell'esposto s! so¬ 
steneva che le passività o 
erano inesistenti al momento 
della fusione delie due ban¬ 
che dt Sindona o erano già 
note ma vennero tenute na¬ 
scoste. Secondo l’esposto, i 
piccoli azionisti (detentori 
dei 40"M delie azioni) vennero 
tenuti all’oscuro « che le loro 
azioni sarebbero stato azze¬ 
rate in breve volgere di tem¬ 
po », 


Sortita di 
Strauss sulla 
situazione 
italiana 

Il capo della Democrazia 
cristiana bavarese. Franz Jo¬ 
sef Strauss, è intervenuto 

attraverso un’intervista ri¬ 
lasciata a un settimanale ita¬ 
liano nelle vicende poli¬ 
tiche del nostro paese, pre¬ 
tendendo addirittura di fls. 
sare tutta una serie di regole 
di comportamento in base a 
grossolani assunti anticomu¬ 
nisti. 

Strauss, che f» il massi 
mo leader della destra con- 
1 servatrJce tedesco-occ.dontale, 
j « mette in (marcila » contro 
, l'idea di «una fetta crescente 
l dell’opinione pubblica » se¬ 
condo cui « l'ingresso del PCI 
nell’area di poveriio contribui¬ 
rebbe a raddrizzare la situa¬ 
zione ». 

In realtà, 1 comunisti ita¬ 
liani - - afferma testualmen¬ 
te — « rimangono al servizio 
j (...) dei grandi obbiettivi stra- 
i tcgici del Cremlino ». 

Tutto 11 resto dell’intervista 
continun su questo tono, e con 
altre deformazioni della realtà 
politico-sociale italiana' baste¬ 
rebbe. secondo lui, una « mag¬ 
giore giustizia sociale » ;y r- 
che l'operaio Italiano fosse 
« meno sedotto dalla lotta di 
classe », mentre 11 presunto 
carattere unti tedesco di alcuni 
programmi televisivi italiani 
mirerebbe a « .vervi re la s tra- 
j teff la globale del Cremlino ». 

Siamo, come .si vede, ad li- 
vedo de! peggiore maccart:- 
1 smo, 


Primi risultati della nuova legge 


I LAVORATORI A DOMICILIO 
NON SONO PIÙ CLANDESTINI 

In un anno 70 mila se ne sono iscritti ai registri — La situa¬ 
zione illustrata in una conferenza stampa al ministero del lavoro 


r Vii il n- a qiH'-ito proporlo 
mugugno iitTcrniM-uo 

' un.) unni > ri* tre mi'mn 
1 i - .* ! ’•> rMgo ranni ,uv 
e n v,>'| .e ( ii'rnén 
1 i*i.o r| ivcld lo fin ll\n*o 
-'h in» T ,ur«iPOM»o t* * iV 

'i.i/ u' 1 * il>\o \ i* li "u* , i* 1 < 11 

K * » " imo <i'ie*.i,i r-ch ■>- 
i M'T'I*» 1 i on uu mio t *i»> 


il.tnr o peM'i-o di 1 i li 

!< 'M* o jk”’ i(iz/,no ,i Li 

' O" " '• Il l| r1»4>> , »'‘ I '»■ 
fi’* ! i (I nri i) (’’■ 

ie ”,l l'iimio è il polu 


Non si può d.re che la legge 
sul lavoro a domicilio funzio¬ 
ni ancora, però giu 70 mila la¬ 
voratori sono usc’t; dalla cpn- 
de.itimta Infatti, gli .scritti 
al registri erano nel ‘73 appe¬ 
na 2«8b'ò, mentre alla f.ne 
de! '71 a! è mcglunV la cifra 
cl’ 100 mila e'*”’lo (OfO 1 * i mi- 
chussim. rispetto al m'I'one e 
trccentomth luvor. ntl a do- 
mielJ’o presenti In tutti ! set¬ 
tori Industriali C.» e.ira e an 
cora approssimativa pernio 
nessuno ancora ha quanti ti- 
ceto con precisione un feno¬ 
meno t w , p'ù drammatui 
d»Ila st *uL*ura sociale .tana¬ 
nai; tut*avhi. è un segno po¬ 
sitivo coè l,i legg", pur con 
1 suol l'ppt 1 , p* od lice deg 1 ’ (f 
f(’ttl e li sua upo’l-azione p'i- 
tra met*ere magi?lev ordine 
io qu ’sto ‘'*nom*»no ad ri rU 
turi 'g*’ouito nell - .-.Litistìohe 
u*!' .al d ’UV ’onomia 
Vo /'etto po’, che r-.mmeo 
fo d**’ie 'C-Vor, è v- i(i*o 
p*»r lo p'u negh ul’uir m*’si 
1 p oq-iMtn -o'o (inpo !» (h'f.n 1 
zlon<* dei salili*: tonvea/: 
è staio jjos,.'■».*#• avre punii 
di rferimeoto pr»c’si p •:* in- 
qt’.id'* e*e 1 !a\ oruio’*' 

I! pu do sul' \ stili»', eoe è 
. ’ i*o Li“o I ri ni mi”, -.(ero 
del ! wo'*o p**I corno di in i 
coofrren/ì starnivi t»*mit i d il 
.lOttos-^retiirio al lavo”o ooo- 
rovo'*» T na Ansami, affa qoa 
] e hinrm partecipilo t s. nd i- 
(<i*’ i»mìio presenti . compì- 
'/*■» Cucchi *’ Mr>’ ’iiir, v'gre- 
to’ ni'Sonai dell» Filici 
C’C rll.i \t orgHOlz/n/ion' <.1 - 
!’ i-» * z a nato i CNA e Confar 
t.glan ito) 


Iji funzione del lavoro a do¬ 
micilio conio .vrbotolo di ri¬ 
serva per aumentare ! prof'tti 
v lo si rutti monto è emersa 
chiaramente do alcune cifre 
Iornile alla stampa: secondo 
calcoli sommari, ma molto vi- 
ein’ al ve-o. si aggira a*to’*no 
ad un m.l’ooe l’anno il mar. 
ghie d. profitto che le azien¬ 
de ir sono p n r lo più quelle 
grand! e medie che vj ricorro¬ 
no) ri\avino appaltando il 
lavoro a!'/esterno della f«b- 
bv'e.i 1,’evns‘one de', conili 
butl, molti’e, »» 0» ^enMn.*‘a al 


Finora sono state coutilu.te 
otto commissioni regionali, 
67 previne'nP e 2*)o comunali 
Il loro funzionamento elle 1 
t’vo di pende-, i d di’ mp'uno 
del nvnhstero e de"h uffici 
provinciali del lavoro 
«Al ■'nd:i' , ato. d’altra parto 
- ha detto rocca spo*fa 
il eomp'to di e.vTritare una 
pressione e una 'ni*/.a t'va co- 
s'/infp d «*ontropo ncj con 
fronti di questi organami col 
leghili e di contrattatone nel 
coni ronfi c'’l padronato so 
prattutto ne le zon« In r, i\ i! 
fenomeno è piu esteso » Par- 
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d i d 1 2'0 g’or»i*e I'\ont ve 
l'anno p*»r un n Ilo-*» c *»■ *i 
.'i opera . (* ,x ->‘ » de’ ’ iv'ì»*o 

.-»! a g tiri si”'* 37"» ni’’-rd’ 

I**VMio pn|r|u* ’* n<”dci,’i de! 

s ,s»i'voi' ■ al 50'» 
fi *| 4 *i ) a i* I o s 1 *» d* i. a un iato 
di duecento T • ei r.*. 

n pera*mente so vi m n ni • »• 
Mi sf* »• i-rre n i" 1 'iio d’ 
au lena ramo d '"’i vi ■ ivt 
tut i. per.hé 'I min s* **o d -I 
!n\o r o li' ui'i coni?.Mio 

pr»" io meno (le’l“ • via/In. co. 
nosciFve? Amor o. r g la co¬ 
noscenza del lenomeno e la 
applicazione dell i legge vanno 
di nari passo 1 ritardi note¬ 
voli sono flati r cnno.vuutl an¬ 
che !er* Quel che conta oggi 
è f !v almeno la legge venga 
n’sp’Icato tap'dnmente «il 1975 
: ara l’anno 'Iella verifico 
ha premevo l’on Anseimi ». 


eoufv-euy.i sjomiM nvaarrtn 
11 bo»c.>tt igyio d'd'a lev r ‘ r na 
! • pad”«n' s*a*i *outtuindo -.ut 
I to cliV‘**Ne fn**me 'n primo 
' ) io fo -no (,*ndo lo fv*rm»7" * 
I do i>rov"CM a «"ov’ivh o (*.i 
i reg’oue a re r one; >n s«** s-i-to 
' Ite go j rodendo dia is* o 
' ne m 1 ’) -i**4> d ,,r l irt* 'i te* 
1 » !n ]e"ge r "iiardo le 
| < on olire n tl'nendenlli pnl- 
j •.i-r.//,indo uheriorm***i! • 1** 
proprie •*ruttare orodui've 
Que-t i ezopd i ****u!u iv)U 

1 costitu’ m e p*ù una j'.in'vi- 
I foia, come swtedeva con le 
t precedenti norme; tutt wl*i 
sjielta «rii utfk' del lavoro 
I svolgere 1 propri compiti di 
I accertamento e d’ controllo 
j del t.po di rapporto che esi- 
i ste »re «/'■•nde artigiane <» 
, lavoranti estoni' e provvedere 
, alla sua regolar.//azione 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 8 
L’acuta consapevolezza che 
qu„ c.awfio. »a crisi c a»i 
che più drammatica che nei 
resto a lui.a, e tue au un suo 
aggravarsi potrebbero deriva¬ 
re nuove oiie.>e «ula demou’a 
/••a, la necess.ta di dare con- 
tmu.imentc aUico.aziom’ e 
concretezza alai p lattai or ma 
r:verni,cauva messa a pun¬ 
to dal movimento democra¬ 
tico; l’urgenza di superare 
limiti e impacci neJl’nzJone 
del partito: questi : temi cen¬ 
trali del congresso di Reggio 
Calabria, caratterizzalo ancne 
da una eccezionale volontà di 
purtec.pazlone dei compagni 
(Oltre cento Iscritti a parlare 
su meno al duecento delegati i. 

Come e oggi la situazione a 
Regg.o Calaona. a quasi cin¬ 
que anni dal moli che, insie¬ 
me alla .strage d» Milano, iu- 
rono il punto di avvio della 
«strategia dcl.a tendone» e 
-- riuscendo a coinvolgere 
notevoli masse di popolo e 
ceto medio - - furono anche 
1« spia di un d.sagio. e di 
un malessere assai profon¬ 
di? bui piano politico e sta¬ 
la riconquistata una parte del 
terreno perduto cJ e ormai 
Indiscusso il diritto all’eserci¬ 
zio delle libertà dernoeratiene 
per lungo tempo compromes¬ 
so dolio i moti eversivi. L’in- 

I Inerìrà dei missini e del 
«boia chi molla » m va net¬ 
tamente restringendo. Come 
importante esempio di questa 
tendenza l compagni hanno ci¬ 
tato : risultati delle elezioni 
scolastiche nonché di quel¬ 
le per l’Università di Messi¬ 
na udì studenti reggini hanno 
votato nella loro città) che 
hanno visto una forte afler- 
ma/ione delie Uste e dei can¬ 
didati antifascisti. Quel che 
suscita preoccupazione e il 
continuo aggravarsi della cri¬ 
si economica della città, che, 
oltre a rendere sempre più 
difficile la condizione di vita 
della popoln/uone, potrebbe ri¬ 
dare spazio a suggestioni ir¬ 
razionali e tentazioni munici¬ 
palistiche, del resto non aper¬ 
tamente ripudiate, soprattut¬ 
to queste ultime, dalle forze 
politiche della maggioranza, e 
in particolare dalla DC. 

La situazione di Reggio è 
stata dal compagno Rossi, se¬ 
gretario della Federazione, e 
da molti Intervenuti nel di 
battito, definita drammatica, 
di emergenza. Il calo della 
occupazione, la riduzione del¬ 
la attività produttiva. la cri¬ 
si della edilizia. 11 restringi¬ 
mento delle spese per opere 
pubbliche: sono, questi, gli 
elementi che concorrono ad 
accentuare la caratteristica di 
città improduttiva che Reggio 
ha (una città nella quale la 
percentuale della popolazione 
attiva ò appena del 26-27 per 
cento, con forte prevalenza di 
addetti al settore del pubbli¬ 
co impiego e terziario». 

Fenomeni gravi, di ulteriore 
disgregazione riguardano le 
campagne e l’Intera provincia 
in particolare la piana di 
Gioia Tauro, la zona del- 
l’Aspromonte e la fascia Joni- 
ca in cui * - 2 ia detto Ross! 

• s: manifestano fenomeni di 
impoverimento, di riduzione 
dello tonti di lavoro, di depau¬ 
peramento delle risorse. 

Per di piu c’e da alcuni me- 
.-»! un ritorno — non ancora 
mossicelo, ma già consistente 
- di emigrati che vanno a 
ingrossare !e ilio del disoccu¬ 
pati, del sottoproletariato ur¬ 
bano. a reinserlrsl nelle cam¬ 
pagne disgregate. 

Viene a questo punto il di¬ 
scorso sulle forze politiche, 
sulle loro proporle per far 
trenta a.lla crisi e sulla li¬ 
nea comunista del «compro 
messo storico >». che si car.ca 
qui di significati particolari. 

II giudizio espresso sulle for. 
ze politiche che governano la 
c.ttà è stato assai severo. 

In particolare alla DC si 
rimprovera di a Sfidare ancora 
molto delle sue carte al piu 
deteriore municipalismo, e 
foc\ pral co monte, d. e>ser 
.»i incisa su un p.ano con cor 
ronziate nei confronti del MSI 
rinunc andò a trarre la pe¬ 
ce.- aria lezione dai meli ever¬ 
sivi 

Nei ionlront 1 del P,S1 .sono 
spc.-vg) risuonate, nel corso del 
Co.igres.so. accuse di c.ier.taji- 
smo. P«u In generale al so¬ 
cialisti .si addebita la man 
canz« d. una reale autonom a 
ne. confronti del’ i DC no 
nottante che a Reggio si s.a 
realizzalo il co.s.ddetto «a.s,se 
preicrenziale » 

Non c’i* dubbio .n.somma, 
che qui a Reggio — Io ri le 
va\ n ambe .1 compagno 
Ch a/t.T.o.ìl»* nell* (onciu.sL.il 
:! quadro politico s:.t coni 
plessi vani ente p'u arretrato 
che nel resto della stc.--.sa Ca 
»bri.i ts" a Cosenza Li D.; 
locale ceua la via del con 
nenia anello t to»tatLL vo 
col no.stio Part’to a lieggio 
non v.ene avvertita nemme 
no ie.ementarc necessita d. 
p.eH’ì*ar.* al Congresso) s. 
unii.ui tulio questo che la 
prò po.sU de! «compromesso 
storico» v. qui. inattuale o r 
iea i/zaL e? Ni g !j hi suite 
nulo in ver la, nessuno degù 
».ìt t.c.uu. iu . d.b utuo.e icr 
to non per un generico una 
nimismo < v.sto che. in pari* 
colare nei* que. <m* r guai 
da : pròblem 1 di direzione |io- 
litica del par rio non sono 
mancate nei dibatl.to aspre/ 
z.e e contrapposizioni sul citi 
signi ficaio si c soli ormato am 
piamente Cntaromoniv 1 > s>, e 
insistito Invece, sulla neeess. 
ta di recuperare la DC a 
una linea eli sviliiopo demo 
< rat'co. che. passando a* ira 
verso la sconfitta dell attuale 


gruppo dirigente li ben ,1 par 
tito democristsuno dal rappor¬ 
to con le lorze del padiona 
io agrario e dei gruppi pa¬ 
rassitar.. portando a un pio¬ 
fondo mutamento degli orien¬ 
tamenti o modi di essere at 
luall della DC reggina. Per 
quei che riguarda ,1 PSI il 
problema e invece quello di 
una nuova e nqua’llicatu un, 
ta sulla base di una nflesso¬ 
ne critica sul passato c sulla 
esperienza di centro sinistra 

I! compito che sta di iron¬ 
ie al partito, in una realtà 
così complessa come quella cl: 
Reggio, nwomma, è stato in¬ 
diato dal Congresso nella un»- 
f.cazione delle forze popolari 
e delle forze sociali comunque 
interessate a! rinnovamento . 
per un’azione tendente a supe¬ 
rare positivamente l’attuale 
crisi. 

Come punti essenziali del¬ 
la piattaforma rivendicativi» 
da portare avanti sono stati 
indicati: la realizzazione del 
V Centro Siderurgico (nel cu: : 
confronti, peraltro, non biso¬ 
gna avere attese miracolisti- 
che), plani integrati di svi- ! 


Tre giorni di dibattito al Congresso provinciale 

CAGLIARI: per una larga 
unità che rafforzi il 
movimento di rinascita 

t/arricchimento portato dai comunisti sardi aita stra¬ 
tegia del « compromesso storico » - Lotte operaie e 
alleanze politiche e sociali - Come costruire nel¬ 
l'Isola uno reale svolta democratica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 6 

Beila In origine, con strut¬ 
tura urbanistica m«dloev<nt*. 
Cagliari rivela subito una- 
immagino d. citta aocialmen 

10 disgregata c gravemente in 
crisi, con J! suo panorama 
assurdo di cemento che sol¬ 
leva ogni traccia di verde, con 
i suol servizi pubblici e gli 
assetti civili dissestati. L’ami¬ 
co quartiere del Castello, abi¬ 
tato da ceti popolar: dentro 
orridi «bassi» c dalla nobil¬ 
tà decaduta, confinata nelle 
decrepite seppure affascinan¬ 
ti «ause di lamlglla». domi¬ 
na dall’alto delle sue torri 
pisane. Sotto si adagiano i 
quartieri «rebldenzlall » c i 
«ghetti» operai, digradando 
verso 11 mare o estendendosi 
a macchia d'olio sulle pianu¬ 
re del Campidano, tra le «cat¬ 
tedrali » petrolchimiche e li 
fertile retroterra contadino, 

In questa citta un po' me¬ 
ridionale e un po' coloniale, 
«gregaria » de! capitale con¬ 
tinentale. la gente vive mo¬ 
menti difficili, animata perù 
da un’ansia di rinnovamento 
clie la porla a schierarsi, a 
battersi, perché le case cam¬ 
bino davvero. I giovani van¬ 
no superando momenti di 
rabbiosa contestazione, per 
assumere un ruolo attivo e 
responsabile nel processo di 
crescita civile e democratica; 

1 ceti medi abbandonano la 
vasta area del qualunquismo 
che non paga, por andare 
alla ricerca di una vera iden¬ 
tità; gli operni si battono den¬ 
tro le fabbriche per difendere 

11 pc’hto di laverò e il potare 
ti’ acquisto. 

Ora si tratta di dare alia 
azione rivendicai,va sbocchi 
politici posit.vi. 1 nodi non m 
possono sciogliere senza che 
maturi il processo per airi 
tare ad una nuova gestione 
del potere autonomistico. La 
lozione del 16 giugno non va 
perduta, ma consolidata, Tan¬ 
to piu die esiste la possibili¬ 
tà di aprire la strada ad una 
a m m 1 n, st r«iz i o ne de i nc era t : ca 
e unitaria nella provincia 
<31.4'. dei voti al PCI e 32.2' « 
alia DC nelle ultime regiona 
1 » La crescente liducm d.- 
mostrata dal lavoratori e da 
iast, strati del ceto medio 
nei conlronii del nostro par 
Uto (passato da 1 13 al 29’ ■ 
de: vo* » pone la cc.it: ‘.a 
esigenza di una nuova dire 
z’onc del comune di Cag'ian 
clic sappia garantire la pnr 
tee.pazlone democratica e Ior¬ 
ni re rapaste adeguate alle 
<’s.gonze impeì.’ent’ delia c t 
l ad. non za. 

Su questi lem. si e s\olto 
per ir-' g.ornl aperto dal.a 
relazione del segrctar'o coni 
pugno Livio At/en:. :l eongres 
.m> deJa Federazione comuni 
sta di Cagl.arl E’ stato detto 
(he propno nel capoluogo s: 
r scontrano . risu’tui: piu 
gjavj de. tipo d. sviluppo d, 
storto attuato dall i DC .n 
Sardegna con .1 pruno <p.a 
no di r nascita » Negl’ uh. 
mi dieci anni cV stato un 
ai! lusso mot ico. d^ord.nuto 
dello ianrgbo espulse dui con 
tr» in melar: e \ont«d:n. g 
ab,tanti sono aumenta:, del 
22 12'.. e in ‘■«•uso assoluto 
d. o'tre 40 nula unita; la po 
pol.i/ione al*‘va c cil.ita da' 
32.33 a! 29 31'.. cioè su 224 
in .a abitanti ila mela cava 
deh'interu prov.ncuu. uno su 
4 lavora e con il suo salar.o 
medio ch 250 ISO mila Lre men 
s.li deve sa^tonere altre tre 
persone 

Cara ite rizzato da una strul 
tura economica imp.egat./ia 
e terziaria !2 cnpoluogo sardo 
non ha ma: avuto un tessti 
to industriilo ,-ol.do C’ sono 
poche industrie marni ut lune 


re da div.dere tra mezzo mi- 
l.one di abitanti del centro 
e dell'entroterru. I disoccu¬ 
pati m contano a migliaia 
in ogni campo, dal mano 
vale «1 laureato, Quasi tutti 
i ostano al «palo» se non 
ottengono protezione dai 
gruppi di potare locale. Ma 
l'impalcatura clientelare si 
va sfaldando. ì «carrozzoni » 
crollano botto 1 colpi della 
stretta ere dii. zia. Sai tu no 
schemi di comportamento an¬ 
tiquati, si esce daH'arrctrulez- 
za culturale. Il reiercndum 
sul divorzio, le eledoni regio 
nuli, le recenti consultazioni 
scolastiche dimostrano am¬ 
icamente che dalia stessa 
piccola e media borghesia può 
venire una proposta di pro¬ 
gresso o d. Lra.*lormusr.ione. 

Nella fabbrica deve avve¬ 
nire il naturale momento d! 
sintesi per le rivendicazioni 
dei lavoratori di tutta le ca¬ 
tegorie. ed il raccordo prin- 
cipa.e con il movimento per 
la rinascila dellTsoia. La que- , 
stione dei collegamento non , 
o di secondarla importanza. ! 
Proprio la gravità della crisi 1 
(tremila operai, su meno di | 
diecimila, ,n cassa integra- : 
/ione, mille edili disoccupa- I 
ti, quattromila diplomati e 
laureati ancora in «area di 
]x\rchegg.o ». il commercio sta 
guanto, le opere pubbliche 
tarme, l'agricoltura in siace¬ 
lo) richiede al movimento 
una iniziativa dinamica ed 
aperta. Bisogna comprende¬ 
re e far comprendere che dal¬ 
la crisi non si esce con so.’u- i 
/.ioni salariali individua!ì, ma I 
«vendo presente tutta la r.c- 1 
cbozza della piattaforma au¬ 
tonomistica e meridionalisti¬ 
ca. 

Ecco la ragione per cui la 
lotta operaia non può resta ri¬ 
chiusa denti o .a labbr.ea. ma 
dove Insistere nella strateghi 
che gii ha consentito di rea¬ 
lizzare intorno alle sue pro¬ 
poste alleanze vastissime nei 
coti medi e tra i piccoli e 
medi industriali. Di qui l'e.v.- 
•gonza di uno sdì:frumento 
Inrgo. bacato su.la stretta in 
le,sa tra comunisti, soc.alisi:, 
hiird’st.. «Questo -- come ha 
sottolineato il segretario re¬ 
gionale, compagno Mario B • 
rard; non In alternativa 
ni compromesso storico'. Li 
tu, strategia vene da noi 
sardi ri coni ormala ed ulte 
dormente ai ricciuta, ma per 
j.i!Jor/ure 1 mov,mento, ,-en 
za cu: sarà imposs.blle co¬ 
sini re nci’a Reg’one un rea 
io governo di svolt » demo 
uatica » 

E’ taf alt: mdispensable ri¬ 
lanciare la lotta :n formo che 
siano, allo stesso tempo, omo¬ 
genee e art.colate, per .mpor 
re alla DC il r.spetto dei suoi 
.gev»: deliberati tongressuul. 

Non manca nella DC - - ha 
r'levato 1! compagno And ri a 
Raggio presidente del grup 
po al Con s/gl io reg* oliale — 
ehi ìmphe.tamente chiede ai 
comunisti una pausa no! prò 
c(*s,.o d: Intesa autonomista a 
perche c'c Fania.i e c .-oi.o 
a bn-ve scadenzi le c.ez cui 

I de «atlend'di» espre.-, 
s'one dej’e correnti d: s'n s*r« 
di quel pirtito - IhsL'.hmo 
. ntendere che ,1 discorso può 
«-►sere r.pn*so do jo !«• su 
den/e di magno Ma il um 
grosso del nostio pari to ha 
respinto I ,uv.ur:la ai ance. 
Fan'an. non può piote idei e 
di «comminai lare . anche la 
Re/'one s Tda T urav. u-o 
biemi di Cagliar* e del'a Sur 
degna non •» po.wmo r nv'u 
re. come non devono sub'n 
r.nv i : g'-.nd: prc blem. di’l 
paese* lo ha r.bari,la con ter 
me/z.i ’1 (impugno Darai Vi 
for.. del’a D re/one rie! PCI 
a ( IviMiM de* CfWTì 

Giuseppe Podda 


.. ' v Vft ’h 31' \J£ / 
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luppo agrar o. industriale e c. j 
v.ie per amp.e zone tarr.to* \ 
r*ah (Pia^i di G.oia Tauro. 
Zona Jon.ea. Ra'ggio e suo re¬ 
troterra uspromontano), poli¬ 
tica d dite.-ni del suolo, coiti- 

р. e lamento del programma u* 
r gito. Invest'menti ecceziona¬ 
li In 02 T. coltura per tra si or¬ 
ma z onl e riconversioni col 
turali, programmazione terr, 
tonale dei servizi Nell’ambi¬ 
to di questo pronome trovo 
soluz.one *1 problema delia 

с. ttà, med ante la massima 
utilizzazione de He sue r. sorse 
sul Piano deho sv luppo prò 
duttlvo fondato su] binomio 
agricoltura • Industria, e con 
In ut il Izza 7 'one delle risorse 
paesaggisti che. g!a in parte 
comprome.'.-e. in funzione d: i 
un turismo di tnava 

A conclusione del XIV Con¬ 
gresso provinciale il Comita¬ 
to federale e la Commissione 
di controllo hanno eletto alla 
unanimità il compagno Enzxr 
Fantò. segretario della Fede¬ 
razione comunista di Reggio 
Calabria 

^-Uie* Piemont**** 
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CON LA PRIMAVERA 
DA SEMPRE 

VERONA APRE L'ANNATA 
AGRARIA IN EUROPA 


77* FIERA 
DI VERONA 


NEL N. 10 DI 

I^lHc6,SC! tsi 

da oggi nelle edicole 

• Lo spazio per l'Italia (( (tannale di Romani Ltddn) 

!• La generazione del 1975 «dibattito tra Gian Carlo 
Pa.K’tlu, Amos CeecJii. Piero Kas-.m». (Jiulm Quer 
fini e W.il’aT X’eltront ,*i cura di Kabui Mussi) 

• Latitanza pericolosa (cjj g v > 

• M lamalfismo alta terza edizione dii Aniello Coppola i 

• l| nodo politico dell'ordine pubblico dii l'go Spagnoli) 

• La strada per trasformare gli emigrati in protagonisti 

(di Fernando Di Giulio) 

• Monopoli europei e crisi dell'auto dii Lucio Libertini) 

• Le due gambe del piano Kissinger dii Gianfranco Po 
fi Ilo l 


VERSO IL XJV CONGRESSO j 

• Quanti siamo e chi slamo (radiografia del PCI i 

alla vigilia del congresso, di Bruno Berlini) ! 

• TRIBUNA CONGRESSUALE - Condizioni per un j 
nuovo internazionalismo dii Adriano Guerra); Pro 
fondità della crisi e nuovo modello dì sviluppo 

(di Nicola Gallo); Le donne: lavoro c diritti civili 
(di Lina Fibbi); «Forte e malizioso» anche versoi 
l'estremismo (di Massimo D’Venia* j 

• Colloqui sull'Italia che cambia / 7 Leonardo Paggi: 

Scacco alla strategia dell'anticomunismo di cura 1 
di Ottavio Cocchi) I 


# Primo compleanno del governo Wilson (eh \nlonio 
Broncia ) 

# Madagascar: domina l'incertezza sul futuro malgascio 

(rii Paolo Leonardo) 

# Non è statico il partito politico (di Marcello Fedele) 

# Il carattere salariale del rapporto di produzione (di 

Giorgio Olitici) 

# Dopo II disastro la rassegnazione? (di \ntonio Del 
Guercio) 

# CINEMA — Viaggio nella cospirazione antifascista (di 

Mino Argentieri) 

# TEATRO — Un camion urta con una realtà «di Kdoardo 
Fadmi) 

# Scandalo alla Scala (di 1 post ) 

# Il cinema e In censura uh ni «r > 

# LIBRI — Paola Franchili. Un giallo filologico; Giu 
sopì** Costanzo. Classi subalterne in Sardegna; Arino 
no Guerra. La rivoluzione del 1917; Enzo Santarelli. 

Scienze sociali e cultura fascista 

# Vi piace questa donna? dii Lamberto PignoliP 


■ Abbiamo bisogno di una dltcuaaione approfondita, appassionala, 
democratica, concentrata su grandi questioni- nel partito innanzi¬ 
tutto, ma anche nel dialogo con cittadini di altri orientamenti. - 

Enrico Barllnguer 
(dalla relaziona al ComKalo rentrala per II XIV Congifliito) 

<St* Editori Riuniti In occaaione del XIV Congresso dei PCI pro¬ 
pongono a tutti 1 compagni una scelta di volumi cha affrontano 
I problemi più scottanti e attuali della vita culturale e politica 
italiana. Il pacco-libri cotta 12.000 lire: ad ogni acquirente sarà 
inviato In omaggio, appena sarà pubblicato, il volume contenente 
il resoconto integrale del XtV Congresso del PCI. 
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AMENDOLA 

t. BERLINGUER 

G. BERLINGUER 

BOLDRINI- 

D'ALESSIO 

CHIARANTE 

NAPOLITANO 

COSSUTTA 

CARAVINI 

NAPOLITANI 

PEGGIO 


Fascismo e mezzogiorno 
Rapporto al XIII congresso del PCI 
La ricerca scientifica e tecnologica 

Esercito e politica In Italia 

La democrazia nelle scuola 
I) finanziamento pubblico dei partiti 
Crisi economica a ristrutturazione 
industriale 

I comunisti nella battaglia delle idee 
Piccola e media industria nella crisi 
ita) lana 

Dieci anni di politica meridionale 
1963-1973 

Comunisti socialisti cattolici 


VI prego d» a pvdirmi in contraasagno di l 12 000 if pacco-libri, 
e reato in attaaa dsl volume * Atti del XIV Congresso del PCI ■ 

Nome.. _ ... —. . - 

Cognome . - - _ ——— . ..—. - - - 


C.A.P. . . .. 

Indirizzare la richiesta agli Editori Riuniti • viale Regina Merghe- 
zita. • 0019Ì Roma. Le spese di spedizione sono e carico della 
casa editrice. 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Convegno 
su! teatro 
di prosa nel 
Mezzogiorno 


T’n convegno doi calo allo 
Attua Si .strutturo del teatro di 
pro.ra n^l Mezzo g 1 or no e alta 
torme d. drammaturi'a :n cui 
Ni *• espressa e v esprime go- 
ti ulna mente quella cultura .-vi 
< .svolarerà a Palmi iR°r,o Ca 
, UbrU) dal 9 airi 1 maggio. 

L’Incontro, che vedrai, rlu 
t H nltl studiosi, operatori cultu- 
| rall e amministratori pubblici 
, di varie regioni, è organi/- 
i zato da ir Associa/Ione nazfo- 
f naie critici di teatro e dal 
J Comune di Palmi, che «tanno 
^definendo In questi giorni i 
r particolari della manifesta- 
? '/ione. 

t « Si tratta — afferma un 
Scomunicato dell’ Associa/Ione 
Acritici di teatro — del primo 
* convegno, che cerchi di appro¬ 
fondire la realtà teatrale m 
movimento nel Sud del Paese, 
s attraverso una panoramica di 
fermenti, bisogni e iniziative; 
k che tenda, Inoltra, a configli- 
f rare ipotesi di lavoro in cor- 
ì retto rapporto con le singole 
t comunità ». 


Fino a lunedì 
lo sciopero dei 
doppiatori 
alla RAI-TV 

Lo sciopero de! doppiatori 
Alla RAI-TV continua lino a 
lunedi. Al termine di un’as¬ 
semblea degli attori addetti 
al doppiaggio, nel corso delia 
quale si è am.oMunente di¬ 
scusso dello stato della ver¬ 
tenza contro l’ente rudloteie 
visivo per l'applicazione del 
contratto, «si è decido - - in¬ 
forma un comunicato emesso 
dalla Federazione del lavora¬ 
tori dello spettacolo FILS- 
CO IL, FITLS-CISL e UILS - - 
di proseguire le agitazioni in¬ 
dette nel giorni scorsi». L'as- 
«emblea, sottolineando II com- 
’ pleto successo delle azioni di 
lotta del 4 e 5 febbraio, tese 
a rimuoverti le rigide posi¬ 
zioni della RAI in difesa della 
T sua politica « degli appalti », 
ha indotto altre tre giornate 
5 di sciopero a partire da ieri 
"fino a lunedi 10 compreso. 


; « i! cerchio di gesso del Caucaso » a Roma 

Su un’antica saggezza la 
luce di una nuova morale 

Il Teatro Stabile di Genova presenta con la regìa di Squarzina 
il testo di Brecht in una dinamica messa in scena nella quale una 
costante tensione critica frena ogni scadimento nel patetico 


zu ■ 


le prime 



Accade che le dispute fra 
gli studiosi, pur spvssu unto 
locondo, cedano il passo èd¬ 
iti prova dei fatti. S. o mol¬ 
to discusso su quella sorta 
di prologo ai Cerchio di ges¬ 
so del Caucaso di Bertoit 
Brecht, in cui. fra le mace¬ 
rie di un villaggio sovietico 
devastato clnU’invahiane hit¬ 
leriana. due colcos si con¬ 
tendono l'uso d'una vallata, 
accampando diversi motivi. 
Nel Tediatone dello Stabile di 
Genova, finalmente ora a 
Roma, al Quirino, la scena 
introduttiva appare del tutto 
coerente col resto, non ha 


f Stimolante proposta teatrale 

* 

. Ibsen e De Foe 
«scaricati» dal 
l Camion a Torino 

Elaborazioni del gruppo cooperativo guidalo da Quartucci 
t su Robinson Crusoe e sulla Nora di « Casa di bambola » 


' Dalla nostra redazione 

TORINO, 8 

‘ Le azioni teatrali di «Cu- 
\ mton ». l'enorme Lancia Esa 
.j tau tutto bianco di Carlo 
; Quartucci — uno del tre col- 
- lettivi che costituiscono la 
Cooperativa teatrale Unione; 
Kgli altri sono il Teatro di Mu¬ 
ri gl inno di Leo De Bararti ini* 
h c Perla Peragallo e il Grupjx) 
*J- Quattro Cantoni di Rino Su 
f dano e Anna D’Offizl - si svi 
\ luppano sempre secondo i mo- 
Adi di una catalogazione, di 
filino «scarico » c nel contempo 
]’dl un «ricarico» di materiali 
'‘ scenici, di situazioni, di c.»pe 

I rlenze, di eventi, 

L 1 Cosi avvenne u Chic ri, l’està- 
^ te scorsa, quando nei’.’àmb.to 
j?{ della rasscg nu speri me n tu 1 e 
»j<il giovali, por i giovani», 

II «Camion» lece una tappa del 
■ suo lungo v.aggio esplorativo 

* « nel teatro e dintorni ». Cosi 
>'t* avvenuto nei giorni scors. 

nella Sala doga Infernotti de.- 
ilj l’Unione culturale a Torino, 
si dove, su iniziativa dcll’ARCI- 
UISP. l’equipaggio di « Ca¬ 
iri* mion ». comporto oltre che di 
g Quartucci, di Carla T.itò. G.gi 
•L Mezzanotte, Maurizio Fusco. 
[' Mari Guidarelll, Paola Batta- 
h glia. e. quale « viaggiatore mu 
( ' t statilo », di Vittorio Gelmetti, 
f ;ha compiuto un attraversa- 
“a mento durato ,-*oi gtorni, cìu- 
’»» rante i quali ha scaricato, ne: 
-'.locali di via Cesure Batt,.->t., 

* materiali ibseniunl, quelli de'- 
",* la Nora Ho Ime r di Casa di 
_[ bambola, e. nel corso dell’ul- 

tima serata, reperti vari, nar- 
-A rat ivi, socio-economici, polii, 
’f ci e finalmente anche eira rii■ 
T muturgic.. relativi al noto per* 
sonaggio d\ Dantai De Fo<* 
1 1060-1731 ). Robinson Crusoe, 

; f* inglese di York. In entrambi i 
■J casi i test- d. partenza por 

* Nora e per Uobm.-.on 

e* non soltanto De Foe. ma an- 

I- che il Tourn.er di Venerdì o 
v i! limbo del Pacifico e il sag- 
5 , g.o de!Tcconorn.sta Ing’ose 
** Stephen Hvmer. Robinson 
’■ Crusoe e i> segreto dell'accu 
‘ mula zio ne ori gì nana - sono 
•* stati r.scritti e rstrutturai. 

(entrambi urie ho per la radio. 
4 e in ben tredici puntate .1 
-*• Robinson ), da Alberto Gozz... 
i‘ in collaborazione con lo sto.-»* 
J so Quartucci 

La Nora ibsen.una, ud esem- 
( p.o. e .-.tu’a smontata e rimon- 

* tata partendo dalia famosa 

* mterprctuzicne di Gramsci cl. 
•i quel perdona tg.o, la sua ra¬ 
ri,' cenilo ne teatrale eh Ca s a di 
e' bumbola, intitolata Ut mora’e 
? c il costume le ripari ita m 
% Letteratui a c ut a nazionale ). 

XI Crusoe di De Foe. conio 
^ si A accennato, d.venta un 
U pretesto por u.i anali..:, m par 
te drammat.zzata, dei metta 
IStim. paleo capitai...t.ei e neo 


colonialistici deU’accutnulazlo- 
ne, del consumo, dello sfrutta 
mento, del rapporto tra classe 
egemone e classe subalterna. 

Tuttavia, se per quanto con¬ 
cerne la prima delle due 
« azioni teatrali » viste sul Ira¬ 
ti ì ss lo nu l lM 1 mo jxt Icosc en ,c o 
del Teatro deg.l Infernotti 
dell’Unione Culturale, lo spet¬ 
tacolo possiede una sua sug¬ 
gestiva compiutezza, appunto 
teatrale. \\t azione » relativa 
al Robinson ò risultata, alme¬ 
no qui a Torino, ancora non 
adeguatamente amalgamata 
nel tre plani lungo ì quali 
Intenderebbe svilupparsi: cri¬ 
tico. narrativo o scenico. 

I! testo d: Ibsen, s a pure In 
una apparente caoticUa. qua¬ 
si da happening o «accadi¬ 
mento» che d.r si voglia, vie¬ 
ne infami ricuperato dramma 
tu r r /iea monte, .lenipre tramite 
una li.trazione critica, tradot¬ 
ta audiovisiva menu» secondo 
l modi di una teatralità ora 
grottesca, ora farsesca monte 
avunspettueohiro, ora tragica 
e a volte ancora persino docu 
menta natica (impiego di na¬ 
stri magnetici, di video-tape, 
di fumati e di diapositive, 
que.,te ultime, tra l’altro, mol¬ 
to. qua il troppo belle). 

A questo impiego di mate¬ 
rial* eterogenei, m gran par¬ 
te u»-»ati aiuhc nei Rob'nson 
per la costruzione deil’usol.i. 
realizzata m questo caso in 
uno spazio scenico aperto, sca¬ 
vato al centro della sala o ta¬ 
le da costringere una pari»* 
de’ pubblica ad una fruizione 
non statica, non pa va dei- 
razione teatrale in sv.luppo, 
corrispondono, ma purfcola"- 
mentc jx*r S'ora, moduli Inter¬ 
preta t.v: dogli attor: suiti epa 
tamente teatrali e spesso sug 
gesti va mente spettacolari 

M*i occorre anche ricordare 
rine.ia untali là di Carla Tato, 
attrice narrato: e che h.i assi¬ 
milato con cnt.ca mtelagenza 
I modi quar tue cairn del regi 
sta-maestro 

In quanto a Quartucci 
che tea tra.mente mancava d i 
Torino dal ’iìa, quando per lo 
Statalo allestì al Gobetti una 
scandalosa mes-. inscena dei 
Testimoni di Uozewicz u» pal¬ 
tò do: mator.a!: u.-,at. per quel¬ 
lo spettacolo il regista se li 
trascina dietro da anni, usan¬ 
doli anche ora nel Robinson! 
- cV da dire che egli e. un; 
tamente ai due dinamici servi 
di scena, parte integrante de.- 
le a/ioni teatrali, intervenen¬ 
do d. \oIta in volta, d.riden¬ 
dole a vista o interrompendo¬ 
lo aU'improvviso, com'e acca¬ 
duto l’altra sera con il Crusoe, 
r.innato sine die, con un bef¬ 
fardo « centanni ,il prossimo 
numero » . 

Nino Ferrerò 


militi di posticcio; anz.l Illu¬ 
mina e tiene sempre sotto 
uno sguardo contemporaneo, 
.-><* cosi possiamo dire, la vec¬ 
chia leggenda chiese, che il 
cantore Arkadl narra, connet¬ 
tendo l'insegntimento di una 
antica saggezza con le esi¬ 
genze di una nuova morale, 
riflesso necessario ma non 
automatico di una nuova 
concezione del mondo. 

La favola orientale, mista 
di due Intrecci differenti e 
trasferita in terra oauctuslca, 
si avvia con le peripezie di 
Grusclfl, giovane povera ser¬ 
va. che porta in salvo e poi 
adotta Michele, il figliolet¬ 
to del governatore, decapitato 
nel corso d'una congiura di 
palazzo. Per Michele, Grascia 
corre pericoli, subisce priva- 
z.onl e umiliazioni, durante 
il lungo viaggio che la con¬ 
duce in canti del fratello e 
della ostile cognato. Per Mi¬ 
chele, Grascia accatta anche 
di sposarsi, seppure con un 
moribondo, giacché _ la con¬ 
dizione di vedova è social¬ 
mente più rispettatale di 
quella di ragazzo madre. Ma 
il supposto agonizzante, che 
si era doto malato per non 
andare sotto le armi, r.pren¬ 
de finto e forzo non appena 
si annuncia la fine dello 
guerra. 

Guai peggiori Incombono: 
la moglie del defunto gover¬ 
natore rivuole il suo ta.mbet- 
to. che pure aveva vilmente 
abbandonato. T/3 rivuole co¬ 
me erede e tramite di pro¬ 
prietà. Orliselo, però, consi¬ 
dera suo, adesso, il p'ecolo 
M’chete, cresciuto con lei e 
da lei. 

La causa per l’nttrlbiizione 
del bombino f'nirà dinanzi 
al giudice Avxlak. magistrato 
assai particolare, emerso al¬ 
la ribalta In que’ momenti 
calamitosi. Il conflitto della 
Georgia con In Pers'ii si è 
risolto in un d'sostro; ! prin¬ 
cipi, non mono re.iponsnb'll 
del Granduca, hanno rove¬ 
sciato quest’ultimo, il popo¬ 
lo si ò ribellato, ma la sua 
rivolta sarà repressa nel san¬ 
gue Nella confus!on° domi¬ 
nante. «■ potuto succedere che 
ad nrumin'strare la legge si 
trovasse, per un certo pe- 
r'odo. lo servano A/^nk. ve¬ 
nale. ubr'acone, strifottont**, 
> cui sentenze Dnndc*»"iM. 
ma non pr've di ’cg'ea. r'cor- 
dano que’le d' «anc'o Pan/a 
pel’,! .sua breve e^p^r lenza 
d‘ governo. 

Ma l’Kord'ne» sta tornan¬ 
do. Il Granduca vIct- r 1 mes¬ 
so in sella dagli stessi n"- 
mie 1 , perché dom' 'a turba- 
lenza o’v*ra , 'i A7d«k si di¬ 
spone filosof'oament" a <*s- 
fi^re impiccato. Se nonché, è 
stato propr'o lu‘ — oer er¬ 
rore — a da***’ <11 *o a’ Gran¬ 
dma, quando cos*u era ni 
fiem; e G^anduc-i le ore- 
m'a. confermandovi a’ vun 
posto Investito del’ i que »’o 
rie d>l p-eeo’o JTtV AZ' 1 ’k 
rtl'à a’'-a tevn'en d“l g 1 vi¬ 
ci z o di Si'omene. nn re ve. 
'f i odono l’es to • se ra ' n f it• 
V la madre '(.slor.c'i * G*u 
s< ' - 1 . ad avere ra g.o ne --o 
que’.’n «naturalo» Quindi, 
sempre alla sua al rampala la 
mao.era. anmt’l.i V ma h rinm 
nio dì Grascia t perché I d 
posia essere fe’ ce col ilio 
v'ro uomo, il soldato Simo- 
ne, e col figlio adott vo 

Composto nel ’-U, // cerchio 
eh gesso del Caucaso apoa- 
tiene alla splendala matur.ta 
d* Brecht, ma recuperi, s.n- 
golarmente. 1:» sfap.g!!.it« ,v 
riverenza dei suoi anni g o- 
vani li. ma d’a’trond" sop’ti 
Co soprattutto p°r quanto 
< oncerne la figura d: Azdak. 
lig .o e apologeta del Cuce 
teu; intona una * inzonc*». 
pronto il mette’’-»: sotto i pie 
di l cod’cl. a lar’i .n brair. 
come pezzi d’ jxme d.i elisir' 
buire agli affamar, intellet¬ 
tuale Tali Ito, mang.one e beo 
ne. che prende soldi dm re¬ 
chi e poi. con proditoria lm- 
perturbabU.tà. favorisce i pò- 
veri, quasi un Robin Ho l 
della toga e del tocco. 

Ch^ cosa cl d.ce, oggi, un 
personaggio simile, il qua> 
non e certo da prendere a 
modello schematico 9 Ci d'c"’. 
torse, che anche nella p u 
giusta ed equilibrata delle 
società future (per non dire 
di quelle presenti», e quando 
l'approccio tra m***!lettual. a 
popolo p"-va sega. »* v..- rn«* 


; no tortuose. Il gu./z.o dell'n- 
i gegno, il sussulto della fan- 
I laala. la spregiudica'.ozAi del- 
| l’inl/ifttlvii rimarranno r.eces- 
| suri, anzi indlspensab.!:. pe- 
i na In soluzione burocrazia, 
I se non autoritara, d. lutti 
i problemi. 

| Quanto a Gruscia. ess»t «1 
I allinea con delicatezza esem- 
. piare accanto alle tante e 
[ magnifiche creature lemmi- 
| n!Il e materne di Brecht; na- 
! to dn un impulso naturalo. 

■ « la terribile tentazione del- 
! la bontà », il suo comporta- 
I mento sfocia nell'aurorale co¬ 
scienza di un diritto, che è 
suo e di tutti i diseredai 1 , al 
possesso di ogni bene della 
terra. 

Lo st le ep.co si confà al 
dramma perfettamente: e si 
deve r.conoscere al reg.sta 
Luigi Squarzma d; averlo 
applicato con hu'da coeren¬ 
za. Il Cantore rl’ottimo Car- 
I Io Reali», sempre In v.s’.i. 
affiancato da due lantatr.cl 
e da un ni titani** taciturno 
quanto svelto (bel’a invenzio¬ 
ne, questa), non solo espone 
e common!*! la vicenda, ma 
dà il via ai suoi momenti 
p:\nc pali, li plasma, ‘i ranc¬ 
ia. L’imp.anto seenogivilico 
di Gianfranco Padovani (suoi 
anche i pregevoli costumi) «• 
acutamente «ntlnatura 1 istico : 

1 paesaggi sono proiezioni 
sullo sfondo, d sogn\ «ch'/zl 
I dal rapido tratto: gl. scarni 
clementi strutturali, nei qua 
li dominano legno e bambù, 
vanno c vengono; le situa¬ 
zioni molto si affidano, so¬ 
prattutto nella prima metà. 

I «Un stilizza/one m'm.e.i e 
gestuale, che deriva dai tea¬ 
tri d'Oriento, in partlco’are 
dAirOpcm di Pechino: hi ve¬ 
da la riuscitissima sequenza 
del perigl'oso transito di Gru- 
sciti e del bamb no «opra 
una pAtiM»rella malferma, solo 
immaginata ed espressa at¬ 
traverso ’1 movimento corpo¬ 
reo. Il d.stacco, lo s’riniti- 
mento e accentuato dall’Uso 
di maschero per 1 volli dei 
potenti e de! loro accoliti 
(medici, avvocati, mii'tarl). 
mentre gli oppressi e l loro 
amici sono a viso nudo Una 
costante tensione critica fre¬ 
na ogni scadimento ne! pa¬ 
tetico. 

Di questa impostinone 
dello spettacolo dinamico, 
incalzante pur nella sua con¬ 
siderevole lunghezza (ma ta¬ 
gli sono stati effettuati sul 
testo», sì giova «neh? gran¬ 
demente il lavoro degli at¬ 
tori: Lea Massari, una Gru- 
scia misurati assai bene sul 
registro della tenerezza e 
.ili quello dell'Ironìa; Eroi 
ì Pignì, in gran forma nei 
I pinnì di Azdak, vigoroso. 
! sanguigno, divertentissimo, 
a tratti :ufd nttura sc*it.‘na- 
1 lo, ma c-np-u’e anche di p**- 
1 n ‘tram paus* r!!:*»iiv», e 
I tutto Paffi Rato complesso. 

| n»‘l quale specillo < ’n rul¬ 
li B:\gnor.e, cne dice mton- 
» s.inv’nte ’ a tj^ev»» mn ri le¬ 
va nt** ]>«rt»» de’la mog .e del 
governai or*». G.»m Ilo Milli, 
; Cauti o So”i, i.in Fan/, 
! Gl imo ero Branchi. S^bastM- 
no Tr'ngni!. G'nnni GaIa- 
| volti. Vv'rtO Battali), Futa*'- 
■*.i C'.ti! i 'noi . M che.'* I>* 

1 Mir«h. otre ; k a <.iato 
Cirio Raul’ Accurata la di¬ 
re/ ,o.i «• mu.iicu'e d’ Dora 
no Snac.no. eh' ha inte- 
cinto li pirl.tu: i oi r. naie 
d. Piai De ,-ui 
) A” » c p**' m i > *\jm m » i • * 

, p’i<'h r * ino a' !<>> .ic~ogl'«»n 
| ze fc-I c i'm me. ui .vurcessj 
i comp’eto »* . " >ro 

Aggeo Savioli 

I NELLA POTO una scori 
i d'nrtcme del C( rcli o di gei- 
I so del Caucaso 


Musica 

Maurizio Pollini 
alla Filarmonica 

Maurizio Pollini, p.artista tra 
: p.u formidab.ii che *ibb: \ il 
nostro tempo, ha avuto a Ro 
ma una giornata — quella di 
mercoledì - eccezionalmente 
intenta e trionfale ima il 
trionfo ha un timbro partivo- 
! ire. in quanto l’.nterprete 
non travalica i! begno di un 
pianismo rigoroso, fatto di 
perfezione internamente rag¬ 
giunta). 

Pollini ha incominciato a 
suonare nel pomeriggio, a] 
Teatro Olimpico, per i giovani 
«la Sonata, op. 143, di Schu- 
bert, seguita da una buona 
serie di bis 1 Schumann e Cho- 
pin), e nello stesso teatro ha 
chiuso in tastiera, a mezza¬ 
notte inoltrata, Frammisti «gli 
abbonati, c'erano ancora nu¬ 
merosissimi giovani, c anche 
da questo .punto di vista — la 
partecipazione dei giovani, 
fin tesa che al .stabilisce con 
!! pianista iPollini ha appena 
compiuto il trentatreesimo 
compleanno) -- il concerto é 
stato un trionfo, 

Il .programma poggiava su 
tre pilastri della civiltà mu¬ 
sicale moderna * Schubert, 
Schumann, Chopin. 

Dando a ciascuno il suo. 
Pollini ha pure rilevato le 
possibili, reciproche affinità 
che possono conferire ui tre 
musicisti, autonomamente ope¬ 
ranti nei ,primi decenni del¬ 
l'Ottocento. il valore di trinità 
musicale che hanno, nel no¬ 
stro secolo. Debussy. Schoen- 
berg. Webern, 

Soprattutto di Schubert II 
pianista é apparso un supre¬ 
mo « vendicatore ». Avendo 
collocato a il'in l/io del pro¬ 
gramma la schu bert lana So¬ 
nata op. 143 (composta nel 
lfl?3. ft» conosciuta, dopo la 
mo*-te dell'autore, quando nel 
1830 la stampò il Diabelll), 
l’ha realizzata con una ric¬ 
chezza e be’lezzo di suono 
eccezionali. Volendo con ciò, 
diremmo, neon sa'Tare Schu¬ 
bert proprio come l’ideale 
maestro an-he di Schumann 
e di Chop'n, preannunziati, 
d'altra pirte. nel'a stu.p'mdn 
Sonata. Ma su vertici altret¬ 
tanto «Iti Poll'n! ha poi .so¬ 
spinto In Kreislenana, op. 10 
ilR3fl), di Schumann (gli otto 
pezzi hanno ulteriormente 
esaltato la fantasia e la sa¬ 
pienza interpretativa del pia¬ 
nista) e ben sei Polonesi, di 
Chopin, incastonata Pana nel¬ 
l’altra come sostegno di un 
solenne monumento sonoro, 
illuminato, a conclusione, dal¬ 
la Poiane se, op 53, reinven¬ 
tata in una folgorante, ine¬ 
dita «errate/za di ritmo, nelle 

o. it 1 nata «ottave» della parte 
centrale. 

Un clima di virile epicita 
ha caratterizzato il concerto, 
suggellato dalla commozione 
di quattro bis (ancora Cho- 

p. n un Sottuino, uno Sdia¬ 
mo. due Studi), svelanti un 
prodigioso stato di grazia e 
che basterebbero da .soli a 
fare la gloria dei pianista. 


Cinema 

Diario 

di un maestro 

L’ottimo sceneggiato toievi 
sivo di Vittorio De Seta, eh** 
evocava una coraggiosa espe 
rlcnzii didattica in un quar¬ 
tiere periferico d: Roma, vie¬ 
ne riproposto ora sullo scher¬ 
mo cinematografico, a colori 
ima «ono questi i casi In cui 
il bianco e nero risulta piu 
efficace), scordato ma non al¬ 
terato nella sostanza. La bat¬ 
taglia del giovane maestro 
un essa si rifletta quella vis¬ 
suta nella realtà da Albino 
Bernardini), che, confrontan¬ 
dosi con una classe di ra¬ 
gazzi « di Mìe ili », corca di svi 
iuppare originalmente il rap¬ 
porto fra la scuola e la vita, 
scontrandosi nella resistenza 
più o meno aperta dei supe¬ 
riori e dei col leghi, à qui an¬ 
che la chiave di una ricerca 
esplorativa nella drammatica 
condizione umana di tanta 
gente respinta ai margini del 
l’attuale iniqua società. 

Benché 11 ritmo, la qualità 
delle immagini, la stessa me¬ 
scolanza di finzione narrati¬ 
va c di registrazione docu¬ 
mentarla. il legame dialettico 
tra l'impegno degl; attori 
professionisti (fra di e ss. 
spicca Bruno Cirino» <• miei 
lo degli autentici, giovanissi¬ 
mi « borgatari » siano con 
nessi agU spec.flcl mezzi 
espressivi della TV, anche «1 
cinema Diano di un maestro 
m vede con molto interesse 
Ma anche più intere.v \nte 
sarebbe oggi un'Inchiesta sui 
destino so/.ale di quei raz.tz 
Ai Di uno .stippLim j che. 
purtroppo, é morto E gli al 
tri dove vivono, tome v.- 
vo.io 9 


ag. sa. 


Zorro 


Da tempo in con»bulla. re 
«'.sta Duccio Tesrari e il « b •! 
tenebroso » Alain Delon h-in 
no vo’uto revocar* si 

"rande s-*h »rmo a co’or., le g ■ 
ahi del leg**endar'o Zorro, pa 
1 idsno degl; oppressi ehi mn 
to dalla propria ros-i«nz'i di 
a ri'•to: rat.co « Unnr nato > « 
r.port »r g’u-dizia nello Nii-wi 
A nwoiiR - co’on’a spagnola 
dell’Americ.i I-itina - ove un 
n’nlvav'o ulle.ale il nnit*i- 
no Huerta, ha RtnbilUo l’ino»- 
pugnabik* diritto del sopruso 


' al danni dei poveri peone*. 
Huerta ò un tipaccio e la sua 
« leggo » è, se possibile, ben 
più iniqua di quella di altri 
« nobili », stilizzati compitata- 
dores che lutti conoscono. In 
un certo senso, la favola d. 
Zorro investe Huerta di colos¬ 
sali responsobshta por farne 
un capro espiatorio di tutti 
gli infami crimini della Spa¬ 
gna imperialista' infatti, que¬ 
sto soldato mitomnne p feroce 
amministra !a prevarica/-.one 
in privato, scavalca i suoi 
.stessi mandami e viene casti¬ 
gato infine da uno dei suoi 
pari, da! volto e l’mima ma¬ 
scherati Zorro. appunto. 

In quest’ottica abbrutente, 
all’ln.segna di un rozzo popu¬ 
lismo. Tessa ri e Delon hanno 
dunque confezionato il loro 
fumetto Insulso e arruffone, 
cosi privo d’ironia nell’impro¬ 
babilità picaresca da offende¬ 
re la fantasia dei bambini, al 
quali 11 film é esplicitamente 
dedicalo. Da un punto dì vi¬ 
sta strettamente cinematogra¬ 
fico. poi. questo remake non 
è, neppure Alla lontana, para- 
gonnb le a) suo lontano nre- 
decesBore, firmato da Fred 
Niblo e «incarnato» da Dop¬ 
pi \s Fnlrbanks più eli mezzo 
secolo fa. 

Dieci secondi 
per fuggire 

Dieci secondi per evadere 
d! pr'glone effettivamente 
non sono molti, anche se i 
carcerieri sono rurafes messi 
cani mollo convenzionali, 
cioè piuttosto assonnati. In 
gabbia c’è Jay Wagner, po¬ 
vero diavolo vittima di una 
diabolica macchinazione, con¬ 
dannato a ventotto anni di 
carcere per un crimine che 
non ha commesso; fuori, c’e 
sua moglie Ann la quale, ov¬ 
viamente, non m sogna nen 
pure di aspettare che il di¬ 
sgraziato consorte sconti la 
pena e. quindi, ingaggia a 
nm riprese lestofanti speda 
lizzati in evasioni. Tutti falli¬ 
scono, tranne l'ultimo che, 
intimamente, sperava invece 
in un insuccesso dell’audace 
impresa, perché si é Innamo¬ 
ralo ne! frattempo della tre¬ 
pida Ann, Alla fine, il sim¬ 
patico malvivente (ma. in 
fondo, sj é trattato di in'ope¬ 
ra pia» vedrà premiata la 
sua astuzia con un lauto as¬ 
segno. e deciderà di affogare 
le sup pene d’amore in un 
boccale di birra. 

Tra serio c faceto, Dieci 
secondi per fuggire è. In fln 
dei conti, un racconto d’av¬ 
venture curioso ma privo di 
risvolti. Una certa cura nella 
ricerca del caratteri e nel 
disegno anticonformista (mn 
perché non neo-conformista, 
a questo punto?) dei perso 
nng"! lo apparenta solo su¬ 
perficialmente alla narrativa 
schietta del miglior cinema 
americano di questi ultimi 
anni. Un prodotto «corretto » 
dunque, sebbene da un regi¬ 
sta come Tcm Gries - di¬ 
stintosi in passato con epe' 1 '» 
spesso si gn'Acati ve come Co¬ 
stretto ad uccidere o Tramati 
Capote: la corruzione, fi vizio, 
la violenza — c! aspettavamo, 
francamente, un’impronta, se 
non proprio graffiali te. au an 
tomeno persotele Tra gli in¬ 
terpreti. Charles Bronson nel 
panni do! bonario furfanta ò 
raramente incisivo e non può 
che soccombere nelle scher¬ 
maglie con « comprimari » 
de! calibro di Robert Duvall, 
John Hustori e Randy Quaid. 


Yuppi Du 

Adriano Celentano hn fatto 
questo film quasi tutto da so 
Io 1 regio, interpretazione mu¬ 
siche. produzione. E si vede. 
Nel senso che il « supcrmol- 
loggiato », il quale riesce a 
contorcersi pers-no in una 
barca che affonda, non hn ri¬ 
nunciato ,i nulla pur dì cer¬ 
care di far contenti 1 suoi 
fona. Film im troppo ambi¬ 
zioso nel’e intenzioni, mette 
molta carne pi fuoco attorno 
a un intreccio dolciastro e 
senti menta le. 

Febee Della Pietà, cosi si 
ch'ama il nostro eroe, un «bar¬ 
bone » di mezza tacca, ha per¬ 
duto la moglie Silvia sei ann 4 
prima’ in donna si é affogata 
nella lacuna, ma il suo corpo 
non é ma' stato ritrovato. Ed 
ecco che proprio il giorno do 
r>o che Fel»***» si é risposilo 
con Adria'de. con la qun’e 
convive e "he gli alleva la C. 
pholettn di ormo letto, ecco, 
d'cevamo. che Silvia rlnom- 
ra, Non si é uccida, hi solo 
tinto od ora «• lo mantenuti 
di un r'f-o milanes", Ma e 
tornata a Venezia per rivede¬ 
re Fd'co e r'fare l’amore con 
lu . perche Fci c®. da questo 
lato, sembra essere irrrs'it'- 
b Ch' cl vn rt! mezzo subito 
é Ade’alde che riparte p u r i! 
nae,sello; Silvia, dopo molti 
t'ru e mol’a. s“ ne riandrà dd 
suo r'ccon" Fel'c n che fino 
n nuel menomo stata un 
*ira n "tore de’j’onestà nella po 
\ertà. cederà anch° lu! 

Qi)e«.» j lacr'mevole e al tam 
no stea«o r'dicol*» .stona, cui 
non mancano puntatine more- 
livtagp-'nntl e nin’unqu'sle. 

rp **/v i‘ \ (h Jns-rt' IT11IS 
n», cn'i‘’t(ne e bn'lett*. uno 
d“ qnn M dà '! idolo al f.lrn 

A c-aoto i Cc’entnno m>«o 
c'nrlo'lp ftanioMnv. C.i’td'.i 
Mor' T lr ‘‘ > Tofta'n Ohio Snn 
*erccl rt . M"mn D’tton'm, John 
f "e, rtu"s;i p’t’m 1 n**l ruo’i 
de* if h'rhon 1 « ami *i di C<’ 
P*‘ , ta ’i fotografa d. 
Alt’o Confni. 


Quinn sarò i - ffiai \!7- 

I 

sullo schermo oggi vedremo 

il generale NON E’ FACILE UCCIDERE 
I J O (2 °- ore 21} 

Delgado? ! *.:■ ■: 

Gr.t»M .if.no ^li ii.ie» pi * ■ 1 e»*; i lui nmr > 

Son <’ ftiede nei ••'ne. d •*,•/ > d ^ ’ii.i* \\ 
z*ito da C.ii'o , 



I (1 I 1UU 11' 1 1 

^ *h.i* W 


ADESSO MUSICA (1". ore 21.45) 

Sempre . » ' ! .:>cj ) i d« iti ” *>* ( '--.ri !.-u \i,i p i »-*. * ■» ’ ; 
briea nius » a.e cura’a (' \ A!’- i :, > M »/** * g.ji L ‘ a < 

Nino Fustagni c VuRn.i Bleso Ridiede n» 1 pie *cn tare ’c 
novità disia.grafie he con un ta^l.o che u ircbba essine g.oj 
nahstjco nseru. flash e Pievi mtszie si ni.-.nuano ira 
un'esib'zione e l'altra e i on’r.bm.a oui» ad a imeni.ire quel 
clima di tuo.» che da sempre tontradJist.ngue quest’mcolcr ■ 
bollettino dcH'mduslr.a culturale 


programmi 


Anthony Quinn Imperso¬ 
nerà sullo schermo, quasi si¬ 
curamente, HUmberto Delga¬ 
do in un film dedicato agli 
ultimi anni della vita di lotta 
del gena. > le por toghe >e con¬ 
tro la dmatura di Balazar 
sino a ! suo asili ih! nio avve¬ 
nuto a Badajoz nel li>(54. Lo 
ha reso noto Renato Romano, 
regista esordiente, che è in 
avanzate trattative con l’at¬ 
tore americano il quale hì è 
già dimostrato molto interes¬ 
sato alia proposta. 

L'affare Delgado sarà li tì¬ 
tolo del film le cui riprese 
oominceranno nel prossimo 
maggio e che vorrà girato in 
esterni In Portogallo ed in 
interni a Roma. Il soggetto 
è dello stesso Renato Roma¬ 
no, che ne ha curato anche 
la sceneggiatura con Bavero 
Tutine, avvalendoci di notizie 
medile tornite da Tito De Mo- 
rne.i che all’epoca era uno dei 
dirìgenti de! Partito sociali¬ 
sta portoghese in esilio. 

Il film sul generale Delgado 
sarà realizzato In comparte¬ 
cipazione italo-portoghese: di¬ 
rettore della fotografìa sarà 
Marcello Gatti. 

Nella foto: Anthony Quinn 


TV nazionale j 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,35 Facciamo insieme 

13.30 Telegiornale 

14,00 Ogfl» a! Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Fantoghlro - Le sto¬ 
rie di Emanuele e 
Fiammetta 

17.45 La TV del ragazzi 

« Essere campioni » 

18.45 Sapere ' 

19.15 Cronache Italiane 


19.45 Oqqt .il Parlamenta 
20.00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 

21.45 Adesso musica 

Class i ii JiCgguti l*'.,) 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

17.00 Spmt 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Como ridevano gli 

Italiani 
« Potato:' » 

20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 Non 6 facile ucci¬ 
derò 

3)>a* (empi di Arthur 
Walrvn 


Radio 1° 

G (ORNALE RADIO - ORE) 
7. 8. 12, 13, 14, 15. 17. 
19. 21 o 23) 6i M»(tutmo 
mutitelo) G,23i Almanacco 
7,10) Il lavoro ogni» 7.21i Se¬ 
condo maj 7,45) Ieri al par¬ 
lamento) 8.30i Le canaonl dal 
mattino) 9> Voi ad ioi 10j 
Speciale GRi 11,10: Incontri) 
11,30) I» meglio del meglio) 
12,1 Oi I luccem degli enni 
’GOi 13,20) line commedia «n 
trenta minuti) 14,05t Linea 
aperta) 14,40i II signor Dina¬ 
mite) 1 S.IOi Per voi giovami 
18» Il girasoli 17,05) Ptlortia» 
• imoj 17.40) Programma per i 
ragaeth ISi Musica Ini 19,20t 
Su» no»trl mercati) 19,30i Mu¬ 
siche e ballate dal vaccino 
Wetis 20,20: Andate e ritorno; 
21,15: I concerti di Milano, 
dir. t Mandar) 22,25: R. Ha- 
eherach tuona Bacharach; 23- 
Oygi e» Parlamento. 


m • 18» lt giratole] 17,05) Ulortiu JV*I( 

Cammonessa ,imo ' Programma s*n 

VMIII|liViioaau I rdgastn 15i Mutici in: 15»,20i OR£ 8 30 . 

Su» nostri mercati! 19,30i Mu- . 9 ’ 30 

flPnOVfiSR fi ! siche e ballate dal vecchio in, • 

yenuveae u Wefct . 20<20! Aodalo e Pltorno . 5S“2 r Tn- 11" 

e jje e I 21,15t I concerti di Mileno, 5C uole 114 

Spaccoqumdici 5? 

La genovese R.ta Fotanghi I °'J9' »» Parlamento. [ 14>3 o- inter 

A la prima eamplonessa di • dentucai ii 

Spaccaquindic!, 1! telequiz, d! 1 *>» ! Novecento) 

P';>po Bando che ha preso 11 1 IvdUIU ^ j cai i7,do.- [ 

eia ieri sera c che poi* di- ^ I 

enllA ull mine n '! GIORNALE RADIO - ORE: la materno; 

< .olio ,india .n i 6 . 30 . 7 , 30 . 8 . 30 . 9 , 30 . 10 , 30 . | neta> 19 . 15 ) 

onda aUi secondo programma h 11 . 30 , 12 . 30 . 13 . 30 , is, 30 , , rei ao.i 5 i 1 

televisivo , 10,30, 18.30. 19 ,30 e 22,30: fallmentozioi 

Il bou.no non è sens.lZ.O- M 6 : Il mattiniere) 7,30: Buon mondo, 21 1 

naie, soltanto tìóo mila lire, j 1 viago)0) 7,40: Buongiorno con; ] - Scile Arti: 

ma la ncccitmpionc,v»a — lau- ! « * erchà '- J-JJ- , nore « r.u 

re, Ita in lettere —• ritornerà ‘ ; Galleria del melodramma; 9,35: ! (.amo di opel 

per consolidarlo. !'- 

1 ..... 


] Il iignor Dinamite: 9,55: Can¬ 
toni par tuKu 10,24t Una noe 
kia al giorno) 10,35i Osila vo 
I atra partei 12,10t Traanvaaiom 
I regionali) 12,40' Alto gradi 
mento) 13: Hit Pnradei 13,35 
| Dolcemente moilruoaoi 13.50. 
I Come a pcrchdi 14, Su di giri! 
I 14,30i TroamitfciOni regionali 
1 Si Punto interrogativo, 15.40 
Carnro» 17,30) Speciale GR. 
I 17,50; Chiamale Roma 3131, 
19.35' Suporaonici 21,19' Dol¬ 
cemente moatruoaoj 21,29' Po 
I polli 22,50i L’uomo doli» 
j notte, 

! Radio .r 

ORE 8,30- Concerto di aper¬ 
tura) 9,30; La Radio por la 
Scuole, 1 Oi 5. Kachiiianmbv • R. 
Seedrin; Il Lo Rodio por le 
scuole. 11,40: Musico corale, 
12.20- Musicisti italiani d’oggi. 
1 13- Lo musica nel tempo; 

! 14.30- Intermesso: 15,30: Lio- 

1 dentiicai 10i Cr poi avori del 
1 Novecento) 17,23i Classe uni- 
i coi 17,40: Di&coioce sera: 18, 
I Parole in musica, 18,30- Seno 
la matornn; 18,45i Piccolo pia- 
I netoi 19.15: Concerto della ae- 
1 ras 20.15) I grandi temi del- 
t’allmcntazione umana oggi nei 
' mondo, 21: Giornale del Teieo 
! - Selle Arti; 21,30: Orsa mi- 
1 nore « R.U R. ». 22.20- Par- 
! Uomo di spettacolo. 



operazione 

rosa rossa 






è in edicola il nuovo numero di 

Millecanali IV 

la rivista di TV CAVO 
e AUDIOVISIVI 


i nuovi roller super b 

in una nuova offerta super 

I prestigiosi roller 2001 e 2001 LP da oggi in vorsione super b So°o ancora piu caro. 
Assomigliano di più alla tua casa. Sono accoglienti e confortevoli ti entuius^oranno Li 
puoi vedere subito presso l'organizzazione Roller. E in offerta » super •< I roller sono 
belli e perfetti perché escono dalle lineo di montaggio piu moderne d Europa * In It.i'm 
Roller ò tl numero uno 

Continuo la grande operazione rosa rossa Dovo vedi osposta 1 ! r -ir Luta dt’l'n ro:..i ic i, n 
troverai ancora sconti, lunghe rateazioni, facildaaioni di ogni genere ro r di,uiu ij c >’n* 
potenze. 

•Vuoi vodoio corno nascono 1 rollOf’ ? Il pomorigr; 0 dt»l primo ginvod di djpi n m -,i ip n .1 ' 1 1 tli-po 
Biziono, a Cotenjano, por farti visitato gli stabilirnunfi Hollur lutuia -9 doli auluMrndn dui S tip) 

roller calenzano firenze telefono 3878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

PREMI QUALITÀ MERCURIO D'ORO EUROFAMA I NUMERO UNO 



































PAG. io / rama - regione 1 Unità / venerdì 7 marzo 1975 

Battere la strategia della tensione e imporre un clima di convivenza civile e democratica 




ea 


SO IL FASCISMO 


Piazza SS. Apostoli e le strade adiacenti gremite da una selva di bandiere rosse e tricolori, dagli striscioni dei comitati di quartiere, dei consigli di fabbrica, delle organizzazioni giovanili 
Sul palco, assieme agli oratori, erano presenti il presidente del consiglio regionale Palleschi, il segretario della Camera del lavoro, Leo Canullo, parlamentari e dirigenti degli organismi 
di massa - Il compagno Bufalini: « estendere il possente movimento unitario per superare ogni ostacoìo reazionario e riprendere il cammino sulla via del rinnovamento del Paese » 



Un aspetto parziale della folla di lavoratori, donne e giovani che ler sera ha yren io pia./a Si Apostoli durame a grandiosa manifestazione antifascista A destra: il palco degli oratori 


In mezzo a una selvn di bandiere rosse e tricolori, agli 
fabbrica, delle rappresentanze unitarie sindacali, delle federa 
di tutte le zone della capitale e della provincia, una grande 

hanno partecipato e flato Mia in piazza SS \postoli -- uvei 
• combattive mamtestaziom contro le violenze c le provoca 
popolate e antilascista hanno adonto leu all’appello lanctat 


Alle ore 9 al cinema Palazzo 

Si apre oggi 
il Congresso 
dei comunisti 
romani 

L'ossise sarà presieduta dal compagno Gian Carlo 
Pajetta - La relazione di Petroselli introdurrà i 
lavori - 655 i delegati e numerosissimi invitati 


Si apu 1 stamani .ilio S) 
pii sso il cinema Palazzo 
il XII confi»esso della Fi* 
clorazioni comunista ionia 
na I tavoli sai,inno m 
tiodotti dalla (dazioni (Iti 
compatirlo tanni Poti osti 
li senioltiiio della Fi eh 
i azioni t numbio della 
Dilezioni Pu siedila il 
compagno (iati Callo Pa 
letta dell t flitio politico 

\1 conti lesso pi endono 
patte dilagati ektti nei 
Jbl coutil essi di sezione 
della citta t della pioviti 
eia svolisi in ptepaia/io- 
ne dell assise della Perle 
iazione — olite .1 una de 
legazioni ddla ItiCI \'u 
limosissimi sono gli invi 
tati m t appi 1 si nlanz 1 
dell» loi zi pollili In » su 
itali dimo tatuili isi.i Mi 
unitati chi 1 di U gali 
sono pii gai di piesinlai 
si all ingi 1 sai di' 1 un ma 
Palazzo Inni ti di un do 
t unii 11*0 di 1 1 < onost 1 
mento) 

Si ti atti fi pi 1 li sise 
dui comunisti 1 umani d 
ti aite un b l »ik io d Ila 
iniziativ t f o 1 1 k i dd p n 
tito in C|iu sii inni di III 
t sin 11* n/i f 1 loti 1 malti 
1 ati n» Il 1 ( itta in l rp 1 \ 
dio d un d butt lo stilla 
situa/ ori» ir ti 1 n iz ornili c 
stilli ptoposii rld Pt’r pii 
uscite dalla (lisi 

l n particulai 1 s imit «1 
lo riveste rul munii ilio 
\ is-aitn d.Mia citta in ( iti 
piticolos] tentativ Mi it 
tar t o MS istihi/mni n iti* 
M Mia Hi sistt nz i c 11 c ino 
di incmm in il 1 lim 1 di 11- 
v li tmu i\ 1 nz 1 II <1 n 
so si ri 1 il tu ) pi il m 
tu ti»m I 1M0 di di un c1 a 
zia 1 di mobilitazione uni 
tro li m un vii ridi » u 1 
stolli I ise st 1 • li pi n\ o 
c iziom comuiHiut 111 hMn 


1 ili Sia M dibattito du 
k indicazioni clic m sl 1 
turuamio costituuanno un 
fermo pun o di rif» rimi n 

10 nella tutta conilo 1 1 
1 innovata sttaUgni (Itili 
tc nsione 

I a stessa vashssima a* 
tiut.i da h.i pii pai alo il 
tonvittsso ha segnato uni 
cu sut 1 politica sj 0 n I t 1 
tiva non solo pet il fin¬ 
titi) ma pei 1 mtc 11 c ita 

11 citi) liuto - ( «11 titlf 1 i/z.t 
tu d«i una hit diissima 
pai tecipazioiH hi mi s 
so in lui* un grado nuovo 
rii niatunt.i polita 1 uni 
fi 1111.1 1 ons.ipt \ oli zz 1 m 1 
misti 1 comp igni fli ll.i già 
v iUi di II 1 spua/iom e di I 
k proposti nuisoia pi 1 
poi 'un M Pai si tuoi 1 d.M 
hi ci 1 1 m cui 1 li inno get* 
t ito tu ut inni di ma Lo 
U I so (lunotl istillilo 

Qut sto < ai «illi'tistu In 
limilo man ito lutti 1 HH 
1 oimn ss pi editila svoli 
si in pi < p u izion» di t|ia 1 
lo di bediiazione e in 
mudo signihf ativo Ita qui 
sti t violi t< lieti d.i M 
tt ettanli 11 Unii iza nd.il 
eia li inno snttohm «ilo M 
-tamii moli» delti (lasse 
opt ini i uni m 1 nel 1 t l> il 
t.igli 1 pi 1 mpot 1 * un 1 
nuiiv a e * 11 n» ri* mm 1 i 
t ( 1 Mi II 1 ( ft.i < in Mi 
v 11 so modi Ih» Mi sv lunpo 

l n.i ecu z un ih n 11 ti • 
c ipa/ioni 1 stila dd io 
sin 1 ik hi 1 1 < «11 .itt* 1 isi 1 
1 1 di Ih ( uilm ila ili «is 
si mb 1 * ( nu con f u ssu.Mi 
piu d do - t« mitosi m 1 
misi storsi In isso tutti 
1 m< isiv a * sin !1 1 1 pt 1 
sui/i J* Mi donni (ornimi 
t* ti stnuoiM.it 1 d Mt o 
1 rinto dallo st» ssu ti» vaio 
rumi» 10 Mirti di < omp«i mi* 
li '» g Mi il c ungi t so M 
Fe dei a/mrn 


striscioni dei comitati di quartiere antifascisti, dei consigli di 
ziom giovanili dei partiti democratici, delle sezioni comuniste 
folla, decine e decine di migliala di lavoratori, donne, giovani, 

.inclusi «indie nelle va adiacenti ad una dille piu lumi 
/ioni 1 usciste ’lulte le Im/c vive della Kom.i dunouaticu 
o d«MI WPI e unti o h iggtessiuni 1 iseisti ul ogni Ialina di 
\ olen/.i cc ntio 1 st 1 ite g 1 
dilla t< nstom e de * 1 nowie 1 
/ioni pu gai intuì un clima 
di convive 11/1 ei\ I» » demou 1 
tea nelhi citta Su' poco eli 
gii o non ito,*» 1 imioduzione 
dt»l piosidente piov itici ili del 
l’WPI Vii 11 » Ioidi si sono 
avvicendali lori hnuco Manca 
della direzione del Pisi il con 
sigiare lesionali* del PSDl Fi*111 
<0 (j.Mluppi 1 on Paolo Cabtas 
di Ila D( I 011 Ose 11 M.unmi 
d»l FRI e I eompigno sena 
loie P io 0 IJuLMm cU ' 1 1 due 
z 'ine de 1 P( I 

la ino inolile f) tsen'i il 
ne-alenti del consiglio u^io 
nie* Pa'k stili 1 m gl e tal io del 
li Cmuii del I auto Canni 
io nume 1 osi ujiim,J)u 1 eoniu 
n ili piovila idi e u gioì ih 
diligenti pollici < Modica) 
t ippu seti* an/» dell UDÌ del 
St NI \ delle 01 g mizz.iz on di 
ni 1 su dell 1 !(•(.! de Ila I («St 
du movimenti giov mih dii Piti 
de PsDl de Ihi 01 g m // iz on» 
gioì «mi t min in 1 de M«» IX 
elt gioiti,il isti deiiHHi.il ei di 
1 » I \s! 

Ni Ihi piazza gì e uni» di iodi 
spicca ano gli sii im ioni (hi 
eons glio d Libili a.i eie 111 
\ o\sim dell \ulovos delti (.011 
t iv 1 s di I 1 I \ 1 MI. d< co 
rn t il m* Lise il di Pi eri» 
smo (il Molli Velile de li \un 
\ 1 Mag Mila delle It elei azioni 
- m m >1 e oiminist.i t o 1 Misi 1 
di 1 \ k tnz 1 ( ont 1 ini d 

] ' Kt I MSP de consiglio d» 1 
eli ( ..iti dell 1 KM IV di 
1 WS \ \ tu tl l>( on e e a 


d Zen• 1 nei li 1 d* ilo 1 c o n 
I* 1 . io Uni dm p r m 1 i\ e 
1 ujvvul i*o n nu 111.1 ali gii 1 
t I .III I ripe (Ile I 1 Hit' Ulti 
„ 11 gMo * is< s* f e. h< li 1 in ie 
eh io li e ipitalo de P u se 
NI 1 li i< s )<*f|s d) Ina pò* il c 1 
eli l do 1 a ali s il se.gn 1 u ie) 
d 11 1 1)( 1 mia 11 e sin gìuppi 
de 1 de s 1 de I PSDI Si o,x> 
p elisi! eli t|iu le tolZe le 1.1 
<|ll< •« (I «' e»IH le 11 pu Misi 

(il e ls II iziom impi I le 'o sv ol 
gl 111 Ilio delle Mi/ 11 'li le zollili 
K e ili i in (| li sio Zi» ole i 
)( i iz on de e Imi i di te ns n 
i« e ' * i ivi sulle \ iole izi 

Si Iti M te (il t i s( st i i ( III S 

olle (e • io it i piovoeatoi i di 
I a'eu'ii z uppi e ti ip n I un» ut u 

| std (e liti d ,mis ' a \ itu» M 

i me n'e ouii le d s.ingue i<* li 

I (| Il I e* ' Ol 11 IZ imi (Ile* PU si 

^ » n lo ih i ■» e «ii»t» ri >'i 
> it c ino me t do de Mi v o 
( 1Z l e u e 1 i me U ce 

p*mz m* sul ti i le no de 11 i pi o 
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In tutta la regione ampia mobilitazione sulla « vertenza Lazio » 

ASSEMBLEE IN FABBRICHE E UFFICI 
PREPARANO LO SCIOPERO PER IL 12 

La federazione regionale CGIL-CISL-UIL ha chiesto incontri con ministn per discutere la piattaforma rivendicativa 
i Assemblea aperta alla Metalsud - In lotta numerosi istituti di credito - Prosegue il presidio alla clinica Don Bosco 



l I dipendenti della Metalsud durante l'assemblea aperta di ieri. 


Domani e domenica in numerosi quartieri 
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T Unità / venerdì 7 marzo 1975 

COMUNE: eseguito dalla guardia di finanza l’ordine dei pretori 

Sotto sequestro le pratiche 
per 8 mila ettari «abusivi» 

Conferma delle denunce da tempo presentale in Campidoglio e alla magislialura dal movimenlo democratico • Le gravi responsabilità della DC 
che ha fornito nel passato e sta fornendo cgg', larghi margini di manovra agli speculatori di aree ■ Occorre vigilare contro possib'li provocazioni 


PAG. il / rama - regione 


Un gruppo di guardie di 
finanza su ordine del prò 
, tori Adalberto Albamonte c 
, Koberto Napolitano della 
< quinta sezione penale, si so- 
1 no presentati Ieri mattina 
1 negli uffici della quindici- 
r alma ripartizione comunale 
(edilizia privata* all EUR ed 
hanno sequestrato un mi- 

■ glllalo d. fascicoli su lottiz- 
, zazloni e costruzioni abusive 
. sorte dal 1970 In poi I fasci¬ 
coli. a quanto pare, riguarda- 

; rebbero In tutto ottomila et¬ 
tari di terreno Identificato. 
) Intenzione del due proto- 
" ri 0 quella di accertare even- 
f tuall responsabilità, non so 
r lo del lottlzaztort. ma del sin- 
! daco, degli assessori e delPap- 
! parato burocratico capitoli- 
E no. I due magistrati esami- 

* neranno ora 11 contenuto del 
! fascicoli Vogliono vedere se 
! è configurarle 11 reato di 
! omissione di atti di ufficio 
t per mancata applicazione 
j delle leggi urbanistiche e sul- 
! la casa che Impongono alla 
; autorità comunale di abbat 
p tere l'Immobile abusivo o di 

* comminare una sanzione pa- 
fri al valore deH'lmmobl'.e da 
, utilizzare per migliorie delle 
; struttati urbanistiche 

, I pretori Albamonte e Na- 
I pollta-no sembrano ritenere 
che 11 Comune non abbia fat 
to niente per applicare la leg¬ 
ge mentre fonti capitoline 
fanno sapere che sono state 
emesse 20 mila ordinanze di 
abbattimento, che non sa- 
i rebbero state eseguite « per 
i mancanza di mezzi tecnici ». 
Ora questi mezzi si starebbe¬ 
ro approntando con una ap¬ 
posita deliberazione Le In- 
! dagtnl affidate alla finanza 
da Albamonte e Napolitano 
hanno accertato anche che 
alla borgata Cinquina — co¬ 
me tempo fa aveva denuncia¬ 
to 11 nostro giornale — In una 
» *ona di novecento ettari Un 
vendita a 7000 lire al metro 
ì quadrato) era previsto un 
j insediamento abusivo per ben 
e 350 000 persone. Per quanto ri- 
ì guarda la zona « Lingua », 
r tra Casalpalocco ed It mare, 
ì dove da tempo è sorto un va- 
i sto Insediamento abusivo — 
f e la sezione del PCI aveva 
'* denunciato 11 fatto già da tre 
f anni 1 — 11 pretore Infells! 
l'ha effettuato un sopralluo- 

> go, accompagnato da tecnici 
t comunali, per stabilire quali 
l edifici abbattere. 

" In questo caso, come In tut- 
;tl gli altri, è auspicabile che 

- l'applicazione della legge av¬ 
venga In modo che vengano 
1 colpiti gii speculatori e non 
, le vittime, cioè 1 lottizzatoti 
f e l costruttori legati alla spe- 

culazlone e non 1 lavoratori 
t « quel cittadini che, per 
! estremo bisogno, sono rimasti 
I) coinvolti nella trappola. 

*■ ■ Ha suscitato perplessità 

* nella stessa circoscrizione 11 
‘ sequestro di alcune casette a 

> Castelverde, lungo la Prene- 
! stlna, In una borgata da tem- 
1 po consolidata e compresa 
! perfino nel plano comunale 
h per le fogne c la rete Idrica. 

> Ohe dire allora del quaranta 
n ettari In via di lottizzazione. 
5 In via Roccaccncia, vicino al- 

■ ' la borgata Finocchio, dove so¬ 
no In corso tracciati stradali 
ad opera di una società die¬ 
tro la quale opera uno del 
' più noti speculatori romani 0 
Ecco un punto dove colpire 
in primo luogo, e In tutti 

■ quel 1300 ettart di terreno 
lottizzati abusivamente dopo 
l'entrata In vigore della leg¬ 
ge regionale contro l'abusi¬ 
vismo. E negli altri settori 
occorre distinguere — e ere- 

' diamo che sla questo l’Inten¬ 
to della magistratura — fra 
l'abusivismo di lusso e le ca¬ 
se del lavoratori. 

Il dato degli ottomila et- 

■ tari lottizzato abusivamente 
dal 1970 ad oggi — e che è 
relativo al materiale seque- 

- strato In Comune — confer- 
j ma comunque 11 fondamento 

delle denunce che da anni, 
ij con puntualità e precisione 
5- (faoendo In molti casi 11 no- 
, me ed 11 cognome. Indicando 
,i località, ettari, destinazione 
i di piano regolatore delle zo¬ 
ne lottizzate), 11 movimento 
' democratico, e l'Unione Bor- 

* gate In primo luogo, hanno 
‘ presentato al Comune e alla 

magistratura. 

i L'Iniziativa del pretori for- 
'nlsce la prova evidente del¬ 
le pesanti responsabilità dol¬ 
ila DC, delle giunte che essa 
5 ha diretto, delle forze che In 
'questa operazione l'hanno ap- 

{ poggiata, per aver lasciato 
sulla carta 1 programmi di 
edilizia economica e popola- 
, re 

i Oggi Invece esiste, reale. 
SII pericolo — che riteniamo 
1 vada valutato da tutte le for- 
1 ze responsabili, politiche e 
ideilo Stato — di colpire In- 
' vece del vert colpevoli 1 la- 
- voratori, creando cosi le con- 
1 dizioni per una strumentali- 
" zazlone di strati di popolo 
da parte di speculatori della 
i lottizzazione e della costru 
zlone abusiva Contro questo 
pericolo devono vigilare le 
t masse popolari e lo forze de¬ 
mocratiche Non e infatti 
i escluso che si tentino mano* 
,■ vrc per coinvolgere 1 lavora- 
• tori In provocazioni e per far 
spazio al.a strategia della 
I tensione 


vita di 
partito 



La !otr*za*lofie abusiva df Tavernai!® al 16° chilometro della Prenestina. Cl fu l'Intervento di un pretore, ma si continua 
a costruire 


Presa di posizione dell'Unione Borgate 

Colpire la speculazione 
e non le sue vittime 

La giunta si impegni in positivo por i piani di 
edilizia economica e popolare - Il ruolo delle as¬ 
semblee elettive e della Regione ed il contri¬ 
buto della magistratura 
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Sul problema dcU’abuHiu* 
smo ieri 1 Unione Bordate 
ha preso posizione in un nuo¬ 
vo comunicato in cui si n 
bndiscc l’esigenza che a pa 
gare non devono essere i la 
voratori e si chiedono al 
Comune non impegni a pa¬ 
role ma « fatti * per ruttila 
7ionc dei plani di edilizia 
economica in cui possano 
operare l’Istituto Case Po 
polari, le cooperative ed i 
costruttori privati non legati 
alia speculazione 
I.n lotta contro l’abusiu 
smo — afferma l’Unione 
Borgate — e compito prima 
rio del consiglio comunale 
della Regione, delle forze 
democratiche che devono di¬ 
rigere questa lotta con il ne 
cessano contributo della ma 
gistrntura II comunicato 
dell’Unione Borgate cosi 
continua: la situazione del¬ 
le borgate è tale elle ogni 
ulteriore aumento della ten¬ 
sione sociale sia pure dovuto 
a Iniziative legittime in linea 


di diritto, può lasciare spa 
zio alle manovre di chi e in 
teicssato a portare la città 
verso sbocchi non dcmocrati 
ci \'on è un caso che in 
questi giorni 1 lottlz/atori 
trovino al loro fianco \eo 
chi mestatori fascisti od 
esponenti di quelle forze po 
Ittiche (DC e PSDI) che ne¬ 
gli anni scorsi, si sono seni 
prò schierati contro la lotta 
delle borgate » 

La situazione è tanto piu 
grave — proseguo il docu 
monto — perchè Roma in 
questi giorni è divenuta 
l’obiettivo prescelto della 
strategia della tensione 
« L’Unione Borgate fa appel 
lo ai lavoratori, ai partiti 
democratici, alle organizza¬ 
zioni sindacali * per un’azio 
nc urgente che rivendichi dal 
comune il rispetto degli un 
pegni assunti per lo infra 
strutture sociali, l’edilizia 
economica e popol ire un.» 
gestione democratica della 
lotta contro l’abusivismo 
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Uno del cartelli fatti affiggere 
« la Lingua » tra Casalpalocco 


Secondo la sentenza di un magistrato 

Illegittima la rimozione della macchina 
quando il proprietario vuole conciliare 

Lo scopo infatti non è quello di comminare una sanzione a tutti i costi ben¬ 
sì quello di intralciare il meno possibile la circolazione stradale in città 


r ASSEMBLEE — 5. Saba oro 
v- 18,30 Bullo quoitlono femminile, 
\ EUR ore 18,30 «u maternità e 
l aborto (A. Tito) 

? CELLULE AZIENDALI — Co- 
| munall V» e VII Clrcotcrlzlono 
I oro 18 o Tor do Schiavi C.D. 

* UNIVERSITARIA — Sciamo ore 
t 18,30 noll’oula D di chimica coor- 
T dlnamanto cellule lacoltà di Selenio. 


Banca affollata: 
fuggono i 
rapinatori 

Sono entrati nella banca 
con le armi spianate SI sono 
guardati intorno mentre già 
alcuni Olienti si gettavano a 
terra terrorizzati E’ trascorso 
cosi qualche secondo di pa¬ 
nico Infine i tre malviventi, 
come spaventati dall'eccessivo 
affollamento dell'ufficio, han¬ 
no Imboccato la porta senza 
prendere una lira c sono sal¬ 
tati a bordo della macchina 
che li appettava sulla strada 
L’auto e sparita In pochi 
istanti 

In mancata rapina è avve¬ 
nuta ieri mattina alle 1150 
ne’l’agenzla di Prìmavalle del¬ 
l’Istituto Bancario Italiano in 
via Domenico Tardlnl 4 I ra¬ 
pinatori sono arrivati In quat¬ 
tro, a bordo di una «125» 
Fiat Uno di loro è rimasto 
sulla macchina tenendo il mo¬ 
tore acceso Gli altri, tl volto 
travisato da una calza, e ar¬ 
mati di pistole e di un fucile 
a canna mozza, hanno fatto 
Irruzione nella banca Ma 1 
malviventi hanno fatto l’er¬ 
rore di arrivare troppo pie 
sto. In un’ora cioè In cui gli 
uffici bancari sono ancora 
colmi di c ienli Nel grande 
salone dell a banca c’erano de¬ 
cine di persone che facevano 
la fila davanti agli impiegati 
L’entrata dei banditi ha fat 
to 11 al en2lo nell’ufficio Qual 
cuno del clienti non ha est- 
I tato ad alzare le mani te- 
I mencio il p-gglo Sono tra- 
i scor>i a eunl secondi terrlb.lt, 
I pieni di t^ns’oic I tie mU 
v v^nti tenendo tutt* i pre 
i „*nti sotto la minacela cibilo 
1 armi, ,.t seno guardati in 
] torno. s*nzi dire una po 
ro’a Infln-' uno di loro ha 
I fatto ui cenno ag. 1 a’trl die 
In pochi s°jond. indietro? 

I già ido sono u-.c ti dalla bnn 
I ca e sono saltiti sulla «125» 


Non è lecito rimuovere le 
vetture, parcheggiate in di¬ 
vieto di sosta, quando l'auto¬ 
mobilista si mostra In grado 
di allontanare spontanea¬ 
mente e si offre di pagare 
la multa. E* questa l’opinione 
espressa dal sostituto procu¬ 
ratore della repubblica dottor 
Lapadura, nel risolvere 11 
problema posto da un auto¬ 
mobilista (Mario Nazzarl) che 
si era visto portar via la 
vettura. 

L’episodio è avvenuto lo 
scorso anno in v,a dei Santi 
Quattro dove l’auto del Naz 
zarl era parcheggiata In di¬ 
vieto di sosta II carro attrez 
zi aveva portato via la vettu¬ 
ra malgrado che il proprie¬ 
tario fosse accorso immedia 
tamente per allontanarsi e si 
fosse offerto di pagare non 
solo la multa per U divieto 
di sosta ma anche la somma 
prevista per il trasporto della 
vettura al parcheggio comu¬ 
nale Il Nazzarl, consideran¬ 
do illegittimo l’operato del 
vigile incaricato della rimo¬ 
zione, decise di denunciarlo 
La sentenza oggi gli da ra¬ 
gione. 

L sostituto procuratore in¬ 
fatti, pur escludendo 11 reato 
di abuso d’ufficio (e di conse¬ 
guenza preponendo l'archi 
viazione dell esposto contro .1 
vlg le) ha r.levato che lo .‘■co 
po dell’articolo del codice del 
la strada « non è queLlo di 
comm'nare una sanvlon*» b°n- 
si quello di eliminare l Intral¬ 
cio alla circolazione» 

Non vi è alcuna rag'one. 
quindi, di applicare questo 
meccan'smo quando il condu¬ 
cente prontamente accorso, 
si d'ch'ara disposto a rimuo¬ 
vei e soontaneam^ntc 1 veico¬ 
lo facendo cosi celare lin 
traic.o « La pretesa di effet 
tuare ugualmente li trAsporto 
de 1 auto al parcheggio comu 
nn'e — con 1 aggravio d**l!e 
spese — non può non appn 
r -c una nut le vessazione 
del c. ttad.no». 


Pendolari 
bloccano il treno 
Roma-Nettuno 
contro i ritardi 

Più di 150 pendolari, quasi 
tutti operai edili, hanno in¬ 
scenato ieri una clamorosa 
protesta bloccando a Santa 
Palomba il treno «11817» del¬ 
la linea Roma-Nettuno 

I lavoratori hanno inteso 
protestare in questo modo con 
tro 1 ripetuti ritardi del tre¬ 
no, ritaidl che procurano lo¬ 
ro dopo un intera giornata di 
lavoro, evidenti disagi An¬ 
che ieri sera, per esemplo, il 
convoglio era partito dalla 
stazione Termini con 40 mi¬ 
nuti di ritardo, alle 1B.30 an¬ 
ziché alle 17.50. 

II blocco il è protratto per 
alcuni minuti fino a quando 
cioè 1 lavoratori non hanno 
ottenuto serie garanzie per 
un regolare servizio ferro¬ 
viario 
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dal pretore Infellsl nella zona 
e il mare 


Gii edili 
sull'episodio 
di corruzione 
a Col leferro 

SuU'epLsodio che ha porta¬ 
to all’arresto di 3 sindacalisti 
di Colleferro, la Federazione 
lavoratori delle costruzioni ha 
emesso 11 seguente comuni¬ 
cato ■ « La FLC venuta a co 
noscenzo, del grave episodio 
che ha visto protagonisti tre 
rappresentanti sindacali del¬ 
l'Impresa Colatori, dopo aver 
verificato I fatti e la loro 
estrema gravità, condanna 
fermamente coloro ohe, ap¬ 
profittando della fiducia ac¬ 
cordatagli dal lavoratori e 
dalla organizzazione sindaca¬ 
le, hanno tentato di utiliz¬ 
zare tale fiducia per pro¬ 
pri Interessi, danneggiando le 
istanze del lavoratori e 11 pre¬ 
stigio delle organizzazioni sin¬ 
dacali » 
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ANDREA CHENIER 
E DON PASQUALE 
ALL'OPERA 

Domali olle 21 n obi? alle 
terze serali rapi co di ■ Andrea 
Chen er » di U Giordano (ioppr 
n 33) concertato e diretto dol 
Enoestro Ol v ero De Fabntlis Ro- 
y n di Welter Catoldi Tassoni, mee 
Btro del coro Augusto Porodl 5ce* 
noorofo Att 1 o Colonne’ o In'e 
proti prnic pali G anlronco Cacche 
’o Ilvo Ugabuc Anna D Staso 
e Renato B-u*on Domenica alte 
16, fuor abbonamento ult ma r* 
cu d ■ Don Pasquale » di G 
Donneiti concertato e diretto dal 
maestro Bruno Aprea 


Schermi e ribalte 


CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 
Via dei Greci) 

Staserò alle 21 15 concerto del 
Trio Trieste (Deno De Rosa pia¬ 
noforte Alberto Zonettov eh vio¬ 
lino Amedeo Baldovino v olon- 
cello) tetti n 17 In programma 
Ravel Bigi etti In vendita dalla 
10 alle 14 in Via Vittoria e dalle 
19 In poi in Via dei Greci 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via dalla Concilia¬ 
li ona, 4) 

Domanica alta 17,30 (turno A) • 
lunedi alla 21,15 (turno B) 
concarto diratto da Jariy Somkow 
(tagl n 19) In programmai 
Mozart Martin, Brahms Blgllattl 
in vandlta al bottaghino dall’Au¬ 
ditorio dalla ora 10 alla 13 a 
dalla 17 alla 19 Domonica dalla 
16 30 in poi, luntdl dalla 17 In 
poi Bìgliatti ancha aU’Amerlcan 
Exprass P zza di Spagna 38 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via fraceatinl 
n. 46 - Tal. 3964777) 

Statere alle 21,15 all’Audltorium 
dall Istituto Italo-Latlno amarra¬ 
no (Pira Marconi 1 - EUR) con¬ 
certo del pianista Valantln Proc- 
zyn»k! Programma Granedoi, 
Albanie, Skrjabln, Grieg, Chopm, 
Liszt 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Calta, 4 - Tala¬ 
fono 687270) 

Alla 21,15 « Il diavolo bianco • 
di Wabstar Con M Kustermann 
Ragia Giancarlo Nanni. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tal. 565352) 

Alta 21,15 la Compagnia Mar¬ 
co Mattar! In « Penelope al tuoi 
Piedi » comica da Delirio Amo¬ 
roso di Tra Clown. Coni Silvia 
Bìgazzl, Marco Massari, Mino Al- 
chlarl, Orazio Stracuzzi, Ragia 
Marco Massari 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tal. 478S98) 

Alla 21 30 .1 Centro in colla¬ 
borazione con • Il Festival Opera 
Barge » presenta « Un bai di va- 
dramo » (Storta d! Butterfly di 
Puccini) di Ruggero Rimini 
DELLE MUSE (Via Porli» 43 • 
Tal. 8S2946) 

Alla 21,30 Floranzo Fiorentini 
presenta « Patrollnl » (biogra¬ 
fia di un mito) di Da Chia¬ 
ra a Fiorentini a « Cortile » 
di F M. Martini con G. Isidorl, 
M. Fiorentini, L Gel. , La Verde, 
V. Venturini Chitarre Paolo Gatti 
a Roberto Polslnelll. Coreografia 
M. Dani. Musiche A Slitto 
DE’ SERVI (Via dal Mortaro 22 • 
Tal. 6795130) 

Provo generala con il pubblico 
Alla 21,15 la Cooperativa dal 
Servi presenta la novltk comico 
gialla « li penultimo scalino » di 
Stmmy Fayad con Platone, Da 
Mank, Novella, Altieri, Messi. 
Ragia F. Ambrogilm. 

ELISIO (Via Nationate, 163 - 
Tei. 462.114) 

Alle 21,15 la Compagnia di 
prosa di Romolo Valli presenta 
« Tutto per bene » di L. Piran¬ 
dello Ragia G De Lullo 
E. FLAIANO (Via Santo Stefano 
dal Cacco, 16 • Tal. 668S69) 
Alla 21 Paolo Poli presenta « La 
nemica » due tempi di Dano NIc- 
codemi 

LA MADDALENA (Via delta Stai- 
latta. 19 - Tel. 5639424) 

Alle 21,15 «Donne, donno eter¬ 
ni dal » di A Cerllanl, con L. 
Dal Fabbro, M. Martino, C. Ri¬ 
catti. 5 Scalfì 

PARIOLI (Vie G. Sorti, 20 - To- 
letono 8749S1) 

Alle 21 la Compagnia del Tea¬ 
tro Italiano Peppmo Do Filippo 
in « Le metamorfosi di un suona¬ 
tore ambulante » farsa In due 
parti con musiche originali di 
Pappino Da Filippo 
QUIRINO (Via Marco Mlnshottl 
n. 1 - Tel. 6794S89) 

Allo 21 il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova pras « Il cerchio di gasso 
del Caucaso » di B Bracht, con 
Lilla Brignone, Laa Massari, Eros 
Pagni Ragia Luigi Squartine. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- 
fa. 18 • Tal. 46S09S) 

Alle 21,15 la Compagnia di 
Silvio Spaccasi pres. « Lai d ero¬ 
da al diavolo In mutande? ». Ra¬ 
gia L Procacci 

ROSSINI (Pjtze S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 21,15 XXVI Stagiona 
dello Stabile di prosa di Ro¬ 
me di Checco e Anita Durante 
a Lalla Ducei, con Sanmartin, 
Pezztnga, Pozzi, Raimondi, Marti¬ 
no nel successo comico « L’esa¬ 
me » di E. Liberti Regia C. Du¬ 
rante 

9ANGENBSIO (Via Podgora, 1 - 
Tal. 315373) 

Alla 21,15 le Cooperativa 11 Col¬ 
lettivo di Roma pres ■ Conversa¬ 
zione In Sicilia » di Elio Vittorini. 
Adettomento taalrala di Mario 
Moretti. Scena e costumi di Mi- 
sha Scandtlio. Musiche Tito Schi- 
pa ir Ragia Mino Mangano. 
SISTINA (Via Slatina 129) 

Alla 21 Garin»! a Giovannlm 
pres J. Dorelll, B. Valori, P Pa¬ 
nelli nello commedia mus. scritta 
con I Fiastrl « Aggiungi un po¬ 
sto a tavola » scena e costumi G. 
Coltellacci Coreografia M. Dani 
T. AUDITORIUM S. LEONb MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38 • Piazza 
S. Coatanz» - Tal. 853216) 

Alla 21,15 « Uomol » spettacolo 
« Muslcol * di Chllleml • Sana- 
cora con F Chillaml, M Cam¬ 
mino e 24 attori cantanti Scena» 
C Villa, costumi M. Ambrosino, 
coreografia R Greco. Rogla M. 
Landi Recita straordinari» per la 
Rogione Lazio al prezzo unico di 
L 1000 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchl - 
Colombo INAM > Tal. 5139403) 

Alia 21 la Comp Ugo Foscolo 
pres « La strana sensazione del 
signor Farsen ». Regio Sllvona 
Borgia. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zzb Argentina) 
Domani alla 21 « L'abominevole 
donna delle nevi » di J Rodolfo 
Wllcock Regia F Enriquez con 
Valeria Monconi, Pina Cci Pro- 
Produzione Teatro di Roma 
TORDINONA (V. Aequaspert» 16 - 
Tal. 657206) 

Allo 21 30 « Su cantlam... rldan- 
do e cantando qualcosa ti Fo... » 
testi di Darlo Fo Musiche Jan- 
nacci-Carpi Con M, Falslnl, G 
Bozzoli, F Alessandro Regio Ar¬ 
turo Corso 

VALLE • BTI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel. 6S43794) 

Alle 21.15 Tino Buozzelli pre¬ 
senta « Nomlco del popolo » di 
H Ibsen Regia E Fonogllo Con 
T Bianchi, M Da Frencovich, N 
Longuasco, R Pooleth 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO e 
RINALDO ORPEI (Viale Cristo- 
loro Colombo - Fiera di Roma) 
Lunedi e martedì unico spetta¬ 
colo ore 16 30 Altri giorni due 
spettacoli ore 16,30 o 21,30 
Visita allo zoo dalle 10 alle 15 
Prenotazioni telefoni 57 64 00 * 
59 59 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Melllnl 
n. 33 A - Tel 3604705) 

Alle 21,30 il Pantano presenta 
« Orfeo » da Orfeo Negro di Vi- 
nlcius De Moraes 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl 
n. 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 ultima settimana ca 
baret show di Mimmo e Franco 
AL CEDRO (V.lo dal Cedro, 32 
S. Mari» In Traatevere) 

Alla 21,30 « Il compleanno del¬ 
l’Infanta * novltk ass del Grup¬ 
po Albatro con F Bozzelli, D 
DugonI, P Montasi, W. e T. Sii* 
vastnnl Ragia dal Gruppo. 


BEAT 72 (Via G. Balli, 72 Te 
i le tono 317715) 

I Antologia del a Ricerca A.le 

21,16 I Petegruppo pres «La 
| conquista del Messico » da Ar 
icud Rea a Biuno Mozzai Alle 
i 22 30 « Le 120 giornale di So 
dome » da Sede Rcg a G Vos 
I I co 

CIKCULO CULTURALE CENTOCEL- 
1 LE- ARCI (Via Carpirtelo 27) 

Ogg allo 16 30 il T Scuola e 

10 VII C rcoscr zione pres anima- 
z on-> leali nle per bamb n con I 
col J et t vo G 

CIRCO PARCO DEI DAINI (Vili, 
Borghese da Via P. Raimondi) 
Allo 21 « Luterò o Munzer » ov 
I vero introduzione alla contabilita 
d D eter Forte Nov tà assoluta 
I del Gruppo Teatro A Prenoto 
, z om alla cassa dalla ore 20 
1 CONTRASTO (Via e. Lavio 25) 
Alia 19 scena pubblico 11 Tea¬ 
tro e il quartiere Incontro con 

11 popolo diretto da Franco 
Marlatta 

DE TOLLIS (Via dalla Paglie 32 . 
Tal. 5895205) 

Allo 21,30 ultimi giorni il Grup¬ 
po Sperimentazione « I Folli Tea¬ 
tro Vitale » In « Frammenti di 
un pomerlglgo di un fauno » di 
Nino Da Toll s Da Mallarmé 
con* M Faggi S Chiari, G D An- 
gc’o Ragia dell'autore 
META-TEATRO (Via Sora, 28 • 
Tal. 5894283) 

Alia 21,30 la Comp di Meta- 
Virtuali in « Il Conta di Lautrea- 
mont rappresenta I canti di Mal- 
dorer • con P D’OrazIo M La 
Corte, S Saltarelli, Valantma, N 
Vani. Regie Pippo Di Marco. Sce¬ 
na D. Pasca e E. Rossi 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
poto 13-A - Flaminio - Tele¬ 
fono 393719) 

Alle 21 30 ultimi giorni « Ked. 
diih » di Alien Ginsborg Ragia 
Giancarlo Ssmmortano Mus che 
Domenico Guaccero con E Ma¬ 
go/ a, Soko, C Trionfi, S. Santo- 
spago 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Alla 21,30 «Richiamo» teatro 
di Claudio Ramondl e Riccardo 
Caporossl 

TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani > Teateccio-Mattatolo) 

Alla 20,30 spettacolo dal collet¬ 
tivo teatrale Spaziozero « 12 di- 
cembrei ouverture ». Circo riscal- 
dato. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari I A - 
Tel. 384334) 

Allo 21 « Vangalo 2000 • (chi 
creda J) popolo io sia?) Musical 
in due tempi di Pasquale Cam 
Musiche di Enzo Guarim Coreo¬ 
grafia Renalo Greco 50 esecu¬ 
tori m scena Regia Leon# Man¬ 
cini. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dal Pe- 
nitri- 57 • Tal. 565605) 

Stasera all» 22,15 « Fatalo de 
aoli » di M Casco a M Carne¬ 
vale Con B. Brugnola, E Buccia- 
ralll, D D'Alb»rti, A Palladino, 

R Santi e Suan. Ragia dagli au¬ 
tori 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 • Tel. 588512) 

Alle 22,15 spettacolo scritto da 
Oraste Lionello « Il doppio or¬ 
gano » o « Rapiamoci cosi (sen¬ 
za rancore) » con E Grassi, G 
Pagnanl, R. Licery a la partocl- 
pozione di E. Eco Al piano P. 
Roccon. 

CENTRO MUSICA (Via del Car- 
dallo 13/A - Tal. 463424) 

All# 16 a 21 concarto Conlrv 
Folk con il complesso Libro di 
Gomma 

CIRCOLO ARCI « C. MARTINEL¬ 
LI » (Vie 5. Bargelllnl 23 - Vie 
Tlburtlna) 

Alle 21 « Il Gruppo Teatro Poi - 
tlco » pres « Il Degasperone » di 
C Calvi Prezzi L 600 nd ARCI 
L 400 

FOLK STUDIO (Vfa G. Secchi 13 - 
Tal. S892374) 

Alle 22 « Los chansons da Pro¬ 
vane# » antiche ballate popolari 
Irancesl con Veronlquo Cholot e 
Il suo Gruppo 

IL CENTRO (Vie del Moro 33) 

Alle 21 30 Jom Session di im¬ 
provvisazioni Jazz 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 9810721) 

Alle 22,30 Amendola e Corbuccl 
« Non faccia onda » con Landò 
Fiorini, R Luca O Da Collo, 

P Poggi O Di Nardo, alforgano 
Ennio Chili 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 - 
S. Saba • Tol. 6793909) 

Alla 22,15 Alche Nanò, Maur.z o 
Reti Luigi 5oldaM pras « Il ses¬ 
so dal diavolo » di Rovello 
LA CAMPANELLA (V.lo dalla Cam¬ 
panella, 4 - Tal. 6544783) 

Allo 21,45 «Eccellenza, Il pran¬ 
zo è servito! » di Barbone, Cen- 
zio e Fiorls Con G Poscucci, 

M Sollnas, L Turino, R Cortesi 
M Monticelli e le canzoni di 
Amedeo. Regia Stefano Canzio 
LA CLEF (Via Marche, 13 Tele¬ 
fono 4756049) 

Fronco Collfano a José Marchese j 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini • 
n. 3 - Tel. 654434) 

Dalle 21,30 solo oggi e domani 
concerto del gronde batlcrista 
Kenny Clorke e il suo quintetto 
PAPPAGALLO CLUB (Via Ouirmo 
Maiorane, 156 • Tel. 550992) 
Alle 22 « Oh Roma, oh Roma » 
di Franco Castellani Regie del¬ 
l'autore. Con» B Conglu, M Fer¬ 
racci, G landolo N Richard 
Al piano M De Angells 
PI PER (Via Tagtlamento. 2 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca, 22 30 e 0 30 
Giancarlo Bormgia pres « Pipe- 
rissima n. 3 » rivisto di Leon 
Gr ag 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 26 - Tal. 464181) 

All» 21,30 concerto Jazz del 
Trio Iskra 

T. PENA DEL TRAUCO ARCI 
(Via Fonia dell'Olio 5-7 (S. 
Maria In Trastavara) 

All» 21 30 Folklore lotino-ame- 
ricono con Ines Carmona, Dakar, 
Nen# a Carmelo Montones, Fol¬ 
klore Spagnolo Con la parteci¬ 
pazione straordinaria del comples¬ 
so Inti-lllimani 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dalle Tra Fontane . 
EUR • Tel. 5910608) 

Metropolitana 93, 123, 97. 

Aperto tutti I goml 


CINE - CLUB 

ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 Tel. 464181) 

Il sottimo sigillo, di I Berginon 
(16 30 18 30) 

FILMSTUDIO 70 
Alto 17-19-21 23 II milione, di 
Reno Cleir 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 16 o allo 20 30 Rassegna 
del cinema d an mnz one « Sogno 
di una notte d'ostate » di Tmka 
L 500 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Salo B Viaggi di una (amigli» . 
Un bambino nasce a casa (ore 
21 23) 

POLITECNICO (Via Tlepolo 13/a • 
Tel. 393719) 

Judex (19 21 23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Le farò da padre, con L Proietti 
(VM 18) SA * e i visto di spo- 
y'iarello 
BRASI L 

Spettacolo teotroia 

TRIANON 

Spettacolo teatrale ■ Giorg o Ga* 
ber » 

VOLTURNO 

Delirio dei sensi e nvisto d spo 
gl orcllo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol J2S.153) 

Zorro, con A Delon A * 

AIRONE 

Il sospetto, con G M Volonie 

OR * * * * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Emmenualle, con S Knslel 

(VM 18) SA * 


AMO ASS A D L 

L'inferno di cristallo pi n \) 
AMLKtCA (lei 58.16.108) 

Zorro, coi \ Dolce A * 

ANTA RCS» (Tel 890 947) 

Lo cugina oi M Rm er 

J M 1 ) S * 
APPIO (Tol 779 G38) 

Il bianco il gallo il nero cor G 
Gemma A « 

ARCHIMLDC D'ESSAI (875 307j 
Diario di un maestro, 101 B C 
r no DI * • » 

ARISTON (Tel 353 230) 

L'iiilerno di tris a lo (p no) 
ARLECCHINO (Tel 30 03 546) 
Mondo candido coi C Biovn 
l\.M 18) DR • 

ASTOR 

Finche c c guerra c'o speranza, 
con A Soid SA * * 

ASTORIA 

10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A * * 

ASTRA (Viale Jomo, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

10 secondi per fuggire con C 

Bronson A * * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

La pupa del gangster, con S Lo 
ren SA * 

AUREO 

A mezzanotte va la ronda del 

piacere, con M V tti SA * 

AUSONIA 

11 gatto e II topo, con K Douglas 

(VM 14) DR * 

AVENTINO (Tal. 57.13.27) 

Il bianco II giallo il naro, con G 
Gemma A a 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Amore amaro, con L Goston 

(VM 18) DR * 
BARBERINI (Tal. 47.51.707) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vitti 5A 4f 
BELSITO 

Il bianco il giallo 11 naro, con G 
Gomma A * 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Airport 75. con K B ack DR 4 
BRANCACCIO (Via Morulana) 

Il segno del potere, con R Moore 
A £ 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vitti 5A $ 
CAPRAN1CA (Tel. 67.02.465) 

Ci son dentro fino al collo, con 
P R cherd C * 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 

Il fantasma della libertà, con L. 
Buhuel DR i 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

10 secondi per fuggire, con C 

Bronson A + * 

DEL VASCELLO 

11 piatto piango, con A Macc one 

(VM 14) SA *• 

DIANA 

Il piatto piange, con A Macoon» 
(VM 14) SA * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il piatto piango, 'on A Maccione 
(VM 14) SA # 
EDEN (Tel. 380.188) 

La cugina, con M Ramar 

(VM 18) S ■* - 
EMBASSY (Tal. 870.245) 1 

Protesi Iona reporter, con J Ni- 
cholson DR 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Profondo rosso (primo) 

ETOILE (Tel. 687.556) 

L'inferno di cristallo (primo) 
EURCINE (Piazza Itali». 6 - Tele¬ 
fono 59.10.986) 

Yuppi Du. con A Ceientono S * 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Dai papà che sei una forza, con 
B Rush C ? 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Gruppo di famiglia In un Interno 
con B Lancaster 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tal. 470.267) 
Mondo candido, con C Brown 

(VM 18) DR ® 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Macchie solori, con M Fn mei 
(VM 18) G ** 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il segno del potere, con R Moore 
A + 

GIARDINO (Tel 894 940) 

Il pioito piange, con A Mncc one 
(VM 14) SA * 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 149) 
Chinatown, con J N cholson 

(VM 14) DR 4*#* 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tutta una vito con M Kol ci 5 * 
GREGORY (Via Gregorio VII. 185 
Tal. 63.80.600) 

Airport, con K Block DR + 

HOLIDAY (Via Benedetto Mar- 
callo - Tel. 858.326) 

Profondo rosso (prima) 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Mondo candido, con C Brown 

(VM 18) DR an 

INDUNO 

Finché c'è guerra c’è speranza, 
con A Sordi SA X 

LE GINESTRE 

La sbandala, con D Modugno 
(VM 18) SA « 

LUXOR 

Il piatto piange, con A Mace ona 
(VM 14) SA * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

10 secondi por fuggire, con C 

Bronson A ® * 

MAJESTIC (Tel. 67.94.905) 

L'inforno di cristallo (prima) 
MERCURY 

11 piatto piange, con A Mocciono 

(VM 14) SA * . 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) j 
L'uomo dolio duo ombro, con C 

Bronson DR 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Yuppi Du. con A Celantono S * 
MIGNON D’ESSAI (T 869.493) 
Delitto porfotlo, con J Slewart 
G 

MODERNETTA (Tol. 460 285) 
Incontro d'amore, con U Orsini 
(VM 18) S 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La nottata, con 5 Sperati 

(VM 18) SA $ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M V iti SA # 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tol. 789.242) 

C'era una volta Hollywood M 
OLIMPICO (Tel. 39S.635) 

Il segno del potere, con R Moore 
A 5» 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

La citta gioca d’azzardo, con L 

Merenda DR ® 

PARIS (Tal. 754.368) 

Zorro, con A Delon A *> 

PASQUINO (Tel. 503 622) 

Murder on thè Orlont Express 
(in inglese) 

PRENESTE 

L’esorcicclo, con C Inyrass a 

C 

QUATTRO FONTANE 

Zorro, con A Delon A * 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Il sospetto, con G M Volente 

DR * * * * 

QUIRINETTA (Tei 67 90 012) 

Trio infornalo, con M P cedi 

(VM 18) DR * * 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Lo pupa del gangster, con S Lo* 
ren SA * 

REALE (Tol. 58 10.234) 

L'inferno di crisfollo (pi ma) 

REX (Tel. 884.165) 

Il bianco II giallo il nero, con G 

Gemme A « 

RITZ (Tol. 837.481) 

Terremoto, con C Heston 

DR P 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il seme del tamarindo, con J 

Andrews 5 * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 305) 
L'inferno di cristallo (pi nn) 
ROXY (Tol 670.504) 

Sv/ect Movie (doleefilm), con P 
C amenti (VM 18) DR * * 
ROYAL (Tel. 75 74 549) 

Terremoto, con C Hcston 

DR H 

SAVOIA (Tol. 861.159) 

Ceravamo tanto amati con N 
Monfrod SA 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

La sbandala, con D Modulino 

(VM 18) SA * 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498} 

10 secondi per fuggire, con C 
Broi-ron A * * 

TIFFANY (Via A. Depretls - Ta- 
letono 462 390) 

La cameriera, con D G ordano 

(VM 18) C « 
TREVI (Tel 689 619) 

Prolumo di donna con G Gos» 
man D R # 

TRIOMPHC (Tel 83 80 003) 

Tutta una vile, con M Keller 
UNIVERSAL 

A mezzonotto va la ronda dal 
piacere con M V tl SA 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Dai popò che sei una forza, con 

B Rush C * 


VITTORIA 

A mczzrnot'e va 'a ronda dH pia¬ 
cere to M Vili SA * 

FECONDE VISION 1 

ABADAN S'inona con L Antonelli 
VM 18) DR * 
AC I Lì A Un uemo da oSbitierc 
co J L Tr Ili i n ni 

( V -A 18) DR * * 
ADAM Sei e spose per 7 fratelli 
CCI J Po cr-ll M ** 

ATPICA L orn isti coi A Deloi 
DR * 

ALASKA- Assassinio suff'Orient 
ExprtJS c-n A F iney G * * 
ALBA La signora c stata violen¬ 
tala, con P T tf n 

(VM 14) SA * 
ALCE li grande Cnlsby, coi R 
Rodio d DR *• 

ALCYONE Anche gli angeli tirano 
di dostro con G Gemmo A * 
AMBASCIATORI Sciarada per 4 
spie con L Ventuia G * 

AMBRA JOVINELLI Le taro da 
padre, con L Praett (VM 18) 
SA * c r v ti 

ANtENE Un esercito di 5 uomini, 
con N CnOelnuoco A 

APOLLO II magnifico emigrante, 
con T H it 5 * 

AQUILA Wang Yu il violento del 
Un rato con Wnng Yu 

(VM 14) A * 
ARALDO La poliziotta con M Me 
iato *A •*? 

ARICLi Romanzo popolare q?n U 
Tognarz SA * ^ 

AUGUSfUS Adulterio all'ltalianci, 
con N Monfiedi 5A * * 

AURORA Lo chiamavano Spirito 
Santo 

AVORIO D ESSAI La ragazre d»f 
bagno pubblico, con J Mou dar 
Brown (VM 18) DR * « * 

BOITO II bastione, con G G an¬ 
nuii SA Ji> 

BRASILI Spettacolo lentia c 
BRISTOLi Progetto micidiale con 
J Coburn (VM 14) G 

BROADWAY Colpo In canna, con 
U Anclress (VM 18) A * 

CALIFORNIA! Ancha gli angeli ti¬ 
rano di deslro, con G Gemmo 

A * 

CASSIO Pistola nera spara sansa 
pietà, con J B own 

(VM 18) DR ià * 
CLODIO Cosi meravigliosa Graia, 
con A Frank (VM 18) 5 ** 
COLORADO» Il ritorno di Rmgo, 

con G Gemma A a 

COLOSSEO: La cosa bulfa, con G 
Morondi (VM 14) S 

CORALLO» Simona, con L An‘o- 
nelti (VM 18) DR * 

CRISTALLO Romanzo popolare 
con U Tognozz 5A * 

DELLE MIMOSE: Il corpo, con E 
M Selenio (VM 18) DR a e> 
DELLE RONDINI. Il nudo a il mor¬ 
to, con A Ray DR 4 ♦ 

DIAMANTE Appesirne!», con O 
Mut (VM 18) DR ■*» 

DORI A Agonie 007 l’uomo dalla 
pistola d oro, con R Moore 
EDELWEISS- Fratello homo sorel¬ 
la bona, con S Leonardi 

(VM 18) C * 
ELDORADO- Rlngo il cavahero so¬ 
litario, ccn P Mortali A * 
ESPERIA» Lo farò da padre, con 
L Pro ett (VM 18) SA * 

ESPERO Hold Up istantanea per 
una rapina, con F Stattord 

(VM 18) DR * 

FARNESE D’ESSAI Beila di gior¬ 
no, con C Daneuve 

(VfV 18) DR -★ * ★ * 
FARO- Il consiglieri, con M Bai 

SBIT» DR *f 

GIULIO CESARE Un uomo da ab¬ 
battere, con JL Trnlnnant 
(VM 18) DR 

HARLCM Adolescenza perversa, 
con F Denudi (VM 18) DR « 
HOLLYWOOD Pianeta Terra anno 
zara con K Koboyshi DR * */ 
IMPERO Un esercito di 5 uomini, 
con N Castelnuovo A ■* 

JOLLY Lo poliziotta, con M Me 
loto * 

LCBLON Polvere di siede, con 
Soid V It SA * 

MACRIS Meo Patacca, con L 
Proictt C * 

MADISON Chi se»? con J Mills 
(VM 14) DR * 

NCVADA» Domali Il bestione, con 
G G ami n SA * 

NI ACARA Nessuna pietà uccide¬ 
telo. con H Toppert C 

NUOVO Anche gli angeli tirano 
di destro, con G Gemma A * 
NUOVO FIDENE» Rappresaglia, ccn 
R Burton DR * e 

NUOVO OLIMPIA Settimo sigillo, 
d I Boi amen DR * * * 

PALLADIUM I senza nome, coi 
A Delon DR * * 

PLANETARIO La nebbia degli or¬ 
rori, con C Porter 

(VM 14) A * 
PRIMA PORTA- f vivi e i morti. 

con V Pr ce C * 

RENO II sesso dalla strega 
RIALTO L’urlo, con L Pro etti 
(VM 18) DR *4 

RUBINO D’ESSAI II caso Drabble, 
con M Come C+ + 

.SALA UMBERTO Un duro per Ir» 

legge, con J Don Baker DR * 
SPLENDID: Il cacciatore di lupi 
TRIANON Spettacolo teatrale G or 
mo Gobar 

VERSANO Due contro la citta, 
con A Delon DR *■ 

VOLTURNO II delirio dal sensi e 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Sogno di una notte 
d'estate 

NOVOCINE' Duello nel mondo. 

con R Horr son A * 

ODEON L’ira di Dio. con M Ford 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO» Franco o Ciccio su- 
perstar, con Franchi Ingrossi» 
BELLE ARTI Torna a casa Lesele, 
con C Taylor S 4* 

CINEFIORELLI. Harold a Maudo, 
con B Coi t S * » 

COLUMBUS* L’uomo dagli occhi d) 
ghiaccio, con A Sabato G 4 
DEGLI SCIPIONIt L'alt are Domi¬ 
nici, con J Cab n DR < * 
DELLE PROVINCIE. La battaglia 
del Mediterraneo, con G Borray 
EUCLIDE Aziona esecutiva, con B 
Lancaster DR 4 1 * 

GUADALUPEt Le mano dalla ven¬ 
detta con R Montalban A * 
MONTE OPPIO» L’altra faccia dal 
planata delle scimmie, con J 
Traile scus (VM 14) A *4 
MONTE ZEBfO Jesus Chrlal Super- 
slor, con T Nteley M *■ * 

NOMENTANO Ad ogni coste, con 
J Le gh A 4* 

ORIONE- La corsa dalla lepre at¬ 
traverso 1 camp», con J L Trlnt 
gnant DR ^ 

PANTILO- Torino nera, con D Son 
toro DR 4 4 

TIBURi Cimarron, con G Ford 


FIUMICINO 


TRAIANO Clory Boy, con A Km 

nody (VM 18) DR 4 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGtS - ARCI • ACLI - ENDALS- 
Alaska Amene, Argo Avorio, Cri¬ 
stallo Delle Rondini, Nlagara, Nuo¬ 
vo Olimpio, PbIbzio, Planetario, 
Prima Porta. Reno Trajeno di Fiu¬ 
micino Ulisse. TEATRI. Arti, Best 
72 Centrale, Dei Satiri, De' Servi, 
Delle Muse, Elisoo, Papagno, Porio- 
1), Oulrlno, Rossini, San Gcneslo. 


Teatro TRIANON 

\ I \ ML»a0 SCINOLA 301 
(San Giovanni) Tol 780 302 

QUESTA SERA ORE 21 

GIORGIO 

GABER 

m 

« Anche per oggi 
non si vola » 

di GABER - LUPORINI 

L. 2.000 1 000 

B c i<"cr i t» r c 1013 c 1619 















Si ricuperano oggi ie « libere » 
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I bianconeri non hanno risolto in Coppa tutti i loro problemi Si ricuperano oggi le « libere» 

LA JUVE HA UN GRANDE ZÒFF Per Klammer 
IMA ASPETTA SEMPRE LE PUNTE ultima speranza 
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| Ad Amburgo avrà la for-1 ~ 

inazione tipo: dovrà però j 

■ ritrovare anche il gioco ! 

I Domen'ca contro il Cesena < 
t Morini slopper e Cuccù- j 

reddu mezz'ala 

1 Dalla nostra redazione 

; TORINO. 6 

Quando saremo vecchi ( piu 
vecchi di adesso) e saremo 
ancora In irrado di fare qual- 
j che scappata allo stadio comu I 
naie, sicuramente troveremo 
1 J 1 Qualche angolo un mezzo * 
busto dedicato a Dino SJoft e 
* di lui la leggenda diià le cose 

< che si sono dette per Zamora 
> e Planlka, per Combi ed Oli- 

vieri e il povero Moro « Era 

< impenetrabile, usciva dall* ta 
na e davanti al povero malca- 

’ pltato attaccante appariva co 
me una specie di ragno con 
{ cento braccia ». 

Dino Zoff ha salvato ieri 
; sera la Juventus ma il rtsul- 
t tato di 2*0 non fa una piega. 

Zoff t stato acquistato appo- 
\ sta per svolgere queste man- 
I sicni e se il suo collega te* 

1 desco non era In giornata non 
è colpa di nessuno c comun¬ 
que non della Juventus. Zoff 

■ fa parte della Juventus ma 
non è la Juventus, per cui il 
discorso sulla squadra, sul gio¬ 
co. non può non essere una 
altra cosa 

Zoff è «costretto» a uic l 
miracoli perchè la sua d'fe¬ 
sa presenta una certa disponi 
bllita e quelli dell'Hamburger 
si presentano tre volte davan 
tj a Zoff con tre palle-gol SI 
e detto e scritto che se l due 
portieri si fossero Invertiti 
forse la squadra tedesca avreb¬ 
be lasciato 11 campo con il 
biglietto d’ingresso alla semi¬ 
finale già stretto in pugno. 

E’ vero, ma sostanzialmente 
è vero che la Juventus ieri 
sera ha ancora ritrovato 11 
gioco E buon per la « Vecchia 
Signora» che u oortiere Kar- 
grea e stato tutt altro che alla 
altezza della situazione specie 
sul primo gol 
Il quotidiano torinese della 
sera oggi titola a nove colon¬ 
ne « La Signora sta bene, 
grazie» » e si ha cosi la prova 
che il calcio deve la sua for¬ 
tuna alla possibilità di essere 
visto c giudicato come ad 
ognuno meglio place La « Si¬ 
gnora » invece sta cercando La decenne Maria Vittoria Virgili, fotografata nel corso di uno del suoi quotidiani allena . .._ 

ancora 1 non c'è*riuscita ' mcn!| in una P«l« tra di Mosca sotto la guida dei più esperti allenatori sovietici. Maria , sconti 1 di doppio La compe- 

E’ vero che mancava Pur.- Vittoria è l'unica ginnasta straniera ammessa agli allenamenti , ti/ionc torminoia domenica 

no. ma Viola, al suo primo ______—--- 

gol In «Coppa», non ha certo 

demeritato se non altro per- m B . 

gol' c si e battuto^con tanta Collaudo positivo per Valerio Spadoni che domenica giocl 

generosità Causto tra alterna- _ _ *__;. . . 

io momenti di lucidità con zo¬ 
ne d'ombra e Capello riesce 

•sempre a rimediare una bella ® 

iSirsiss. 1 ? Roma laryamontc nman 

tre attaccanti nella punta ve- ^0 

ra sono soltanto piu 11 ricor- _ _ m 

do. Tutte e tre tornano per il ■ ■ • # ■ | 

raccordo. Anastasi va persino ■_M ■ ■ — rWSI ■ maiaa A|A| a* I 

smina aa romoni nei 

cldo nel « 16 metri ». Le cose, mwAA m ^1 MI wmwmu m VI -W ■ 

ieri sera, non sono cambiate 

con Altftflni che. a nostro av- ... .. ... n . 

Jr&^sStSSf dovuto 80 I due gol del successo messi a segno dall’ala sinistra Manea (il Riva romeno 

JSHe inumo ae^Amburjzo? sei nazionali - Ottima prova di Cordova, Di Bartolomei, De Sisti - Incidenti tra polii 

Alla Juve credono di al. me- 

t cd e se h L l °Ad C A mbur go* la'J ib ROMA: Ginulfl; Sandre.nl, per -15' Anche ieri Spadoni lu 1 tanto clic e bacialo per per¬ 
venuta — se non succede Llfluorl; Cordova, Sontarlnl, Ca giocato soltanto im un tempo. mettere a ««ducimi «' mipe 


Una discesa piena di rischi ma Thoeni accetta 
forse la sfida dell’austriaco puntando a racimo¬ 
lare punti e in attesa di disputare gli slalom 


t Nostro servizio 

Pugilato: cinque jackson hole b 

, .. , .. Dopo non poche vìe .'•etiti 

italiani nelle d ni il «dico b'ar.co II mct 

, ... . ., .. te le tende negli «state..», 

classifiche mondiali Si tanno a -,ceg:.ere ,e Mon 
CITTA' DEI. MESSICO. 6 Rceciohc centrali. In 

II giapponese Gattu Islnmatsu. “ 1Ie il 

campione mondiale dei leggeri. ^ bruni, specie entrambe gl- 


t* stato designalo « pugile dei | Itanteschc. coire gigantesca 


mese » dal WBC («World Bo 
sing Council ») per ave”» dife 
so vittoriosamente il titolo ;*on 


svetta non molto lontano la 
effige rupestre di Jftckaon 
In questo «buco» (11 


tro lo scozzese Ken Buchanan Jàwk&on Hcle, appunto) avre- 

1 ! 27 febbraio scorso a Tokvo. mo da domani addirittura 

Cinque pugiii Hai <tm figurano quattro serie di «libere » e 

nelle classifiche mondiali pub- ! quattro slalom, due discese. 

Silicato dal WBC 1 Si tratta dei | maschile e femminile, valide 


mediomassimi Domenico Adi 
nolfi e Mdo Traversaro (nspct 
ii\amento oliavo c decimo sfi 
dante del campione, il britan 


per la Coppa del Mondo in 
recupero di Garibaldi ed il 
resto nell’ambito delle «World 
Series». In un primo tempo 


I dante del campione, n britan bencs». in un primo tempo 

I meo John Conlch). del medio gli organizzatori avrebbero 

j Vito Antuofcrmo (quarto dietro voluto far coincidere Coppa e 

al campione colombiano Rodri- «World Series », competizio- 

go Valdes e agli sfidanti Finne- ni diverse, nelle stesse ga¬ 
gati, Licata e Mcnzon), de! wel- re. I concorrenti della Cop¬ 
iar Bruno Arcar! (secondo sfi- pa del Mondo si sono ov- 

i dante del messicano Josè An- viamente opposti a causa dei- 

gel Napoles alle spalle del bri- le diverse norme di parten- 

tannico John Straeev) c del leg- za: noi che dobbiamo recupe- 

gero junior Antonio Puddu rare, ci facciamo la nostra; 

(quarto sfidante del campione jyli altri facciano la loro, 

mondiale il giapponese Ruma Slamo così, sperduti nel Wyo- 
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Ques'i i campioni delle altre 
c «logore welter junior 1 Pe 
dro Fernando/ (Sp). piuma 
i Bobbv Chaeotì (USA», gallo 
1 Rodolfo Martino/ (mess); mo 
sca Miguel Canto (mess ) me 


ming, airinflazlone sciistica 
La comitiva italiana è sta 
la la prima a giungere a 
Jackson grazie ad una tro¬ 
vata di Cotei li. Si stava a 
Salt Lake City, dopo aver 
fatto In volo da Vancouver 


di iunior e minimosca* vacali- | r., 

to Per il titolo dei minimosca bellezza di cinque scali, 

il messicano Valentin Martine/ quando cl si è accorti che 


o l’itali ino Franco Udella si 


il «buco » era ancora lonta- 


incontreranno entro il mese c no almeno seicento chilome- 
il vincitore dovrà mettere in tri di strade montagnose. Co- 


palio la commi contro il pa teli! ha dunque, con soler- 

-agudiano Rafael Lobera zia. bloccato gli unici due pie- 

_ —- -- co li aerei disponibili, ben pa¬ 

gati, e co?! Thoeni, Gros e 
Tennis* da oaai soci sono arrivati sul posto 

■ omM9. vvjy. ^ ^ or<? dì Vflnta?Jflo 

la CODOa del mondo (e di sonno) sugli altri. Bel 

coloo! 



Tennis: da oggi 


Ini/ia oggi la « Coppa del mon¬ 
do ». la competizione annuale 
fra Stati Uniti e \ustialia inau¬ 
dita nel 1970 (nel 1971 l’unica 
vittoria statunitense) Questi gli 
incontri Lavei Stockton New 
combc • \slie. Roscwall - Smith; 
New conibe Stoc kti n e Laver- 
\she. Ci sai «inno anche due 


. colpo! 

a aej mon- programma di domani è 

‘, rfrìnualc quello valido per la Coppa 

alni inau- tìe j Mondo: libera maschile 

ji i unica e femminile, a partire dalle 

7., vJ?. 10 del Ottino (cioè le di- 

V. n classette italiane). Sabato al- 

' ì li' tre duc d ^sc€se per la «World» 

l ' ' e domenica tutti gli slalom, 

nelle UUC ru*r ìa «WnrtH 


Collaudo positivo per Valerio Spadoni che domenica giocherà ad Ascoii 

Roma largamente rimaneggiata 
battuta dai romeni del Rapid 

I due gol del successo messi a segno dall’ala sinistra Manea (il Riva romeno) - Gli ospiti schieravano 
sei nazionali - Ottima prova di Cordova, Di Bartolomei, De Sisti - Incidenti Ira polizia e « cacciatori di maglie » 


ROMA: Ginulfl; Sandreanl. 
Uouori; Cordova, Santarinl, Ca 


OOP 45 ' Ambe K-ri Spadoni ha I tanto die e ita-lato per por- intenzioni. I: hanno affrontati c 
«locato soltanto ilei un tempo. metterò a «adorami di ìmpo ne e nato un parapiglia, moti 


v.ne. di sai anno -mene mie se m p re per la «World Series». 
iK'ontn di doppio La compe- . V JVÌ , — , 1M 

i,,.. nr temimela domenica ^ Questo punto Co tei li 

.I/K,nc uiminua domenica c Thoe nl non hanno ancora 

.— - . deciso. Forse Gustavo piglie¬ 
rà il via nella libera In cer- 
-, ■ . .. ! ca di punti, 

rà ad ASCOl I ^ situazione attuale In 

I classifica vede sempre primo 

-- Thoenl ccn 219 punti, taJlo- 

nato da Incornar Stenmark 

• I con 200 e da Klammer con 

_ JL 190. La lotta va ormai ri- 

stretta a questi tre atleti, do- 
#N PO che Gros ha abbandona. 

0 to ogni speranza. 

La libera è un'arma In ma- 
• no a Klammer: pub vincere 

O ■ e arrivare a quota 215 Sten- 

mark non e mai stato In 
■K j|| 1I|| grado d! insidiarlo in discesa, 

|1UIJ|U Thoenl si E' per questo che 

” w— Gustavo potrebbe decidersi e 

™ partecipare, nonostante le dlf- 

ni . -■• . .__ ricolta della pista, definita ini¬ 

bii OSpitl schieravano 1 cWlale, circondala com'b da 

-, ... _spuntoni di roccia 

6 « cacc.alon ui maglie » Ricordiamo che dopo Jack¬ 
son Hole sono ancora in pro¬ 
gramma due slalom, specia- 
intenzioni, li hanno affrontali c le e gigante, a Sun Valley Cd 

ne e nato un parapiglia, meri infine una discesa ed uno 


niente - dovrebbe easere al vallarl; Curdo, DI Bnrtolomci, dando pelo a iodi-re di aver dirgli il tiro Ma e certo che tre dagli spalli piocciano in slalom parallelo In Val Gar- 

gran completo ma anche 1 Perno De Sisti, Spadoni. quasi completamente liti ovato contro i marchigiani taluno campo bottigliette ed altri og- dena. Tutto fa pensare che 

tedeschi^Stranno dlsTOrre d o.o,n o a p„ ' r .. la fonila giusta por disputare sara schierato all',ila sinistra, getti. L'arbitro, a questo punto. Thoenl sia favorito, ma an- 

nnei Reìr^nn rha na-TL oin. RAPID: Raducenu. Pop. Gre- t u t tl , 99' di Asceti II gioca- Anche la prova di Cordova. interrompeva 1 incontro e dopo che Stenmark. In grande Tot- 

toro h«i perfino <i\uto U pnlln D : Bartolomei e De- Sistt (usci- tho a’eum graduati cr«mo in- ma, può tentare il sorpasso, 

buona pei «melare in gol al 17’ i to pòi nella ripresa), e stata ton orniti per riportaiv la «al- ! U.-~ V>IU 


tedeschi potranno disporre di 
quel Relmann che non ha gio¬ 
cato a causa della morte della 
mamma e Berti (si è visto 


RAPID: Raducanu; Pop, Gre- 
gorias; lordati, Angeloscu, Ma- | 
rln Florln; Bortolo», Savu, 1 


mamma e «erti (SI C Visio Marln Manco I «inwwiv m 

cosa vale) farà In modo per N arbitro^ Colanti M su snnircantc di Di 


non incocciare subito in Gen- maStatori. «ri * nrimc 
tlte. al quale vorremmo consi. n JJ r \ 

«Ilare di entrare piu a tempo *' fi, nolla 


MARCATORE 013 ”?!'' primo*! «-«olonic. ma ha esitato quel 


Kttrttc Vài ntUftiC rt bClUiJU _ -, 4 0, Moriva 

sulla palla., altrimenti offre "Tote dol ori 


to pii nella ripresa), e stata Jen orniti per riportaiv la cal- 

ad un buon livello, sopiattiitto lo fuceva riprendere, ma 

per quanto riguarda il «capita- orma» si ora alla fine, 

no » guilloiosso Os \ io. pero, che Per quanto riguarda la La 

miniando eh i* Conti. Rocca. zio, imecc. Maestrclli ha le 

Negl isolo. Batistom. Morini. Pra- sue gatte da pelale per l’in j 

ti, la loima/ione mandata m contro, assai delicato di dome I 

campo da Liedliolm non c che nica prossima col Napoli a! 

sia riuscita ad orchestrare con I < Olimpico » Posto che D’Ami j 

\alidi temi lattici 1 giallo* co non giochi (gli dovrebbe ! 

| rossi hanno iniatti. dovuto ca- subentrare Nanni), sono in 

pilotare per due volte su al- dubbio sia Ghcdm elio Ciarla | 


ogni volta repressione di vo- n D ., . 
lcre azzoppare l’avversarlo j* Rapid ha mandato In campo 
Rischia di farsi una brutta Na 0V al P®»)® di Angeloscu, 

nomea con il oerlcolo di tro- «ventre la Roma, nella ripresa. 


Rischia di farsi una brutta 
nomea con il pericolo di tro¬ 
vare un avversario, presto o 
tardi, che gli prenda la mi¬ 
sura. 

Domenica contro il Cesena 
rientra Morini. Oggi pomerig¬ 
gio lo «stopper» ha giocato 
un’oretta e pare guarito. Paro- 


NOTE: al 23' del primo tempo 


ha lasciato a riposo Curdo, 
Ponzo, De Sisti e Spadoni, e 


Panatta battuto 
da Jan Kodes 

LONDRA, tì 
Nel quarti di finale del sin 


Henry Valle 

Brindisi: il presidente 
deferito alla «disciplinare» 

MILANO, 6 

Il precidente del Brindi»), Co- 


--- , 7 . 4 ,, Z.\ -é ~ tsei quaxci cii linaio aei sin- miniare per due volte su al- dimoio sia Liliodm elio Ciarla n presidente oei nrmaiei. w«- 

iono ,ub«nlr« 1 l Ingrani., Bue- K0 i ar e del iorneo Intemazlo- rei: del Ulva romeno. vehelli, per tu: sono in allarme * lmo T*” U “ I> Ì d ”'V i ! 1 ° *. ■ 

* * Brun ° COn " • LUCOn '- !! !w!o.4“ V Eranzon,. STSÌ5^^S?T5L5S£ 


La Roma, m vista della dlf 


h ir 6 n°l?f A1 ’ che Ih Roma del primo tempo Comunque il collaudo definitivo 

bci*t Hall di Londra, Il ceco* fu marcare una netta si avra mrci. n Tor ri] Omnln: 


f,cUe trasferta di domenica ' SnJS hì» C wnt « riuscita a marcare una netta si avrà oggi, a Tor di Quinto 

ncuc crasi erta ai aomemea slovacco Jan Kodes ha bat- „ llI>romM/lr , territoriale, si io- i titolari giocheranno con 

nrossmia ad Ascoi che mau- tnt/v ìMt.n !«<»«« t>n. supremazia luniuiwn, 1 vuoimi kiw. ne ranno con .« 


la non ha dato la formazione prossima ad A se oli che mau- tuto l’italiano Adriano Pa 

ma la si può intuire. Zoff In gura un trittico di impegni de- natta per 6 3 6-1 


porta (e chi lo toglie?), i hcati (infatti dopo i marchi- Kodes ha dominato netta- 
terzlnl: Gentile e Longobucco, gi«mt ci saia la Juve al* mente rincontro chiudendo la 


supremazia terruormie. suo- j titolari giocl 
rando anche, in un paio di oc- «Piimavcra». 
castoni, la segnatuia, ma il 
Rapid (compagine di serie B 


l’«Olimpico» e il «derby» con partita In un’ora esatta. So- c,1 f P r . rreconis Ma- 


po la gara Gonoa-Brlnditi di dome¬ 
nica scorsa, dichiaraiionl alla slam* 
pa In violazione deh’ert. 1 del re* 
gotamenlo di discipline ». Il defe* 
rimonto sarà esaminato dalla « Di¬ 
sciplinare a nella riunione del T4 
marzo. 


Merini « stopper » e Circa « II* I « Olimpico » e il «derby» con partita In un’ora esatta. So¬ 
bero». a centrocampo 1 Ca- la Lazio) ha affrontato ieri vrastato nel primo set, Pa- 

pello, Cuccureddu e Viola per al Flammio, i romeni del Rapici ! natta ha reagito con maggior 
sostituire i due squalificati di Bucarest L'incontro eia stato vigore nel .secondo Dopo Cj> 

Causlo e Furino e poi le tre ■ progiammato da Liedholm per .seie in parità .sul 4 4, l’italiano 

«punte» (si fa per dire) saggiale U condizioni di Spa ha pe 2 o ceduto nel succe^M* 

Damiani, Anastasi e Bettega ' doni che. dopo una lunga as vi due games, non appena 

NaIIa Pari ! scl1/a aveva tatto il suo non 1. suo avversario ha lorzato 

meno raci j tro contro il Varese, giocando 1 ì tempi. 


nalt Raducanu Gregonas, ]Ma¬ 
rni Fiorili. Ncagu. Mann SU- 
hau t Manea) pur lamentando 


sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlfiash 


«punte» (si fa per dire) 
Damiani, Anastasi e Bettega 

Nello Paci 


sere in parità sul 4 4, l’Italiano i W P‘‘ P»epai azione | 

ha pe 2 o ceduto nel successi* ! meg.io — ) campionalo 
vi due games. non appena | "H " 0 ìttl ' u ' comiJ- 1 • L'UNGHERIA HA BATTUTO il Canada 13-8 In un Incontro 

M£mV VVCrSan ° ° I Itine di tulio 11 spetto Una vita internazionale di palla nuoto. La partita fa parte di una 

. tempi. jicsu le debile misure agli sorle sel Incontri che gli ungheresi hanno In programma 

- - I. m in nossos l In Canada. 


Per gli incontri di Bologna e Rimini 

Bella prova della «C» 
che affronterà la R.D.P.C. 

Nell'allenamento con la « Primavera » viola gli azzurri hanno segnato nove reti 


pu. w 1<- debili- misure alili ,n « n ' 

avvisali i iomini m posscs | {n Canada. 

so eli un ottimo conti olio «li • I SOVIETICI trino Rodnina e Alexander Zaitsev hanno 

palhi. hanno piiso il soprav vinto la prima medaglia d'oro ai campionati mondiali di 

vento a cent iot am po. soprat pattinaggio artistico ieri sera aggiudicandosi per il terzo anno 

tutto nella seconda parte della consecutivo il titolo di coppia. Per la Rodnina si tratta del 

gaia, bui due gol ci sono siate settimo titolo consecutivo. I primi quattro II vinse in coppia 

dello incertezze del « vecchio » con Alecei Ulanov. 

m5Mmo n teliriÌr S ?3Sc l v»ne rfl < : • LA NAZIONALE DEGLI STATI UNITI di calcio - »• 

ro >ii tt \/mno II nortiore Ra condo un comunicato della Federazione statunitense — glo- 

ducami ha poi dato v ita ad cherà due incontri In Polonia e due Incontri In Italia: Il 

uno* spettacolo fuori piogram 2 aprile a Roma, contro la nazionale italiana e II 4 aprile 

ma intervenendo di piede luon con un'avversaria oncora da scegliere. 

della sua alca c stoppando il # LA FINLANDESE Elina Houpana si è presa oogl una 

pallone col petto pei noi rr rivincita sulla campionessa europea, la tedesca dell'R.D.T. 

| spingerlo insemina egli irf) Marion Buchncr precedendola di un secondo e vincendo la 

pn senta, m piaticu il secondo , flara 5 femminili junior di fondo, gara di apertura del 
IiIxmo c staziona somp.e oltre 1 77mo festival sciistico di Holmenkollen. La Houpana si piazzò 
il d stiletto del rigore l 10 j t crza a i campionati europei disputatisi duo settimane fa In 


Dalla nostra redazione 


all'ultimo momento ù ve • 


Nel corso dell a Lena mento 1 ,| d stiletto dei rigore I 10 


nulo a mancare Antonclli del , non .si sono regestiatc molte | me ni hanno poi messo in mostra I I Finlandia 
.Wmi'fl t h.r. /* mi i,(>m p « nnre.hf» i> t.ut.t.1 ; .sploz.lnnnt.i 1 « 11 ...... n-,ai, il an. * 


FIRENZE. 6 Monza che c un vero e pio « pecche » tuttl i .selezionati ambe ottime indi\ idualila il 

I selezionati per la Rappre- . pno rifinitore Antonelh — ha 1 m sono impegnati a fondo I <.uix*io» Mann Klonn il cui I' 

sentati va di serie C. che nel- proseguito Acconcia — do- conietmando le loro buone f ti avanti l«t mezz’ala sinistra e l 1 


la pross ma settimana grò- 1 vrebbe essere recuperabile fra 1 doti tecnico agonistiche 


l ain smisti a Mi ! 


chcrà. a Bologna c a Rimin l, qualche giorno e per mcico■ Acconcia ha reso noto anche 1 nea un v<io « 1 a pi untore » nel 
l. a Nazionale della Re- ledi, contro 1 coreani , spero c ^ e ^ giocatori, die oggi han laica di ngoie 

pubblica Democratica Popo- di averlo a deposizione Sia , no disputalo l’allenamento, si 1 %... ìuu , {1l <IU<inlo ò visto 


Alla gara di oggi hanno preso perfa 31 ragazze di setta 
paesi. Ecco la classifica delle prime diech 

1) Elmo Houpana (Finlandia), 2) Marion Bucbner (RDT); 
3) Beri! Kvcllo (Norvegia); 4) Tove Greto Solhelm (Norve¬ 
gia); 5) Siv-lngcr Joensson (Svezia); 6) Vigdls Roenning 
(Norvegia); 7) Hege Peikli (Norvegia); 8) Marlt Dybvlk 


zato ben 9 reti e ne hanno re la formazione del primo 
subite 60 I 0 tre. L’alienamen- tempo con Antonelti mezz'ala 


to. come ha precisato ralle- 
natore federale Italo Accon 
eia. è stato molto utile. Sen 
7 * mai forzare 1 tempi gli a/. 


re la 1orinazione del primo dell’inioilunato Ve I Conti P Newisolo Rocca. 

tempo con Antonelh mezz'ala • * scov ' 1 (oidm .1 Santaimi Batislom. 

destra e Iacohno mezz'ala si- I Questa la loima/uone az , 1)1 Bailo onici Morini 1 rat 

«zsfra. /Uci(/(( degli esclusi \ zurra Ciappl «Garellai, So IX» Sisti Spadoni Da segnalale 

da questa formazione stiran • tondini, Tend. iPodeota), T 01 i quasi al termine della par¬ 
alo utilizzati nel secondo lem- risi iDcl Fascio), Mattuoni 1 lita un episodio spiacevole 

po. A Rirnini, quasi certamen- 1 1 Scoppa 1 , Del Favero «Moro), Me uni 1 agazzini avevano sca 


ziirri hanno corcato sempre po, A Rimini. quasi civ7awc«- 1 1 Stoppai, Del Fav ero (Moro), Me uni 1 agazzini avevano sca 

irindlspensablle amalgama per te, presenterò una squadra di- \ Gori <De Ponti», Novellino. calcato a 5 dalla fine, il los 

dar vita alle migliori trame versa Questo per dare un po’ Iacovonc (Frutti), Paesano, salo che piotcgge il tei reno eh 

La «quadra è apparsa un po’ 1 di soddisfazione a tutti 1 aio \ Flutti ('Disotto» gioco con 1 inten'o di chiedere 

sbilanciata sull* destra «per- ! caton che a mio giudizio so 1 m ai giocatoli lo migle Me uni 

che — ha spiegato Acconcia ! no In gamba ». h v * agenti, oauivocundo sulle loro 


dlcap ad Invito L. 4.000.000): 1. Moncallerl (C. Foresi), 2. 
Snsca di lesolo (I. Pandolfo), 3. Orpello (AL. Milani), 4. 
Frustone (G. Fabbroni), 5. Silver Deb (M. Capanna), 6 . 
Sonoro (R. Mole), 7. Samantha Hanover (L. Bechicchl), 8 . 
Barbagglo (2. Caitl), a metri 2120: 9. Lady B. Sharp (G. C. 
Alberti), 10 Speedìng Tara (P. Bussoiati), 11. Button Wood 
Ann (G. Fiacchi), 12. S potcrno (G. Bongfovanni), 13. Anzio 
(E. Gubelltnl), 14. Ournellle Ralnbow (AR. Trivellato), 15. 
Vado (M. Rlvara). La corsa è in programma per le 17,05 


.vi giocatoli le m igl e Me uni 
agenti, equivocundo sulle loro 


‘ : ' - v. *' > -V>f. " k \ ' 


I comunisti sono già al lavoro dopo l'importante assise di Roma 

L’azione per fare rispettare 
gli impegni delia Conferenza 

Riaffermato il diritto degli emigrati a partecipare alle decisioni 
che li toccano direttamente - L'esigenza delia lotta unitaria 


La Conferenza nazionale ulfmr quelle derivanti dal p.u rispetta'» la loro eligrù* 

dell emigrazione si e con- le titubanze del governo al tn di italiani 

elusa. F sti'a senz’altro un cui interno operano forze j comunisti sono già al 
grand- 0 fatto nazionale che che a rutto sono disposte Lucro per ottenere il ri 

ha posto il govprno a con pur di ostacolare e impe spetto degli impegni scatu 


ha posto il govprno a con pur di ostacolare e impe spetto degli impegni scatu- 

frunto con 1 delegati degli dire raffermarsi di questa rjl - da\\a Conferenza e la 

emigrati italiani Per sei volontà unitaria Ciò nono- realizzazione di quanto si at- 


emigrati italiani Per sei volontà unitaria Ciò nono- 
g orni i nostri governanti stante noi slamo ottimisti, 
sono stati il bersaglio di un I comunisti che hanno pre¬ 


fuoco concentrico di oriti- so parte alla Conferenza — fruttuoso deve continuare 

che ragionate, anche se a- qualunque fosse il titolo per ad ess ere unitario, voglia- 

spre, e comunque tese ad cui vi hanno partecipato — mo c ne partecipino an- 

un unitario sforzo costrut- hanno dato prova di prò- chfl j f a j tre f 0rze democra- 


tendono gli emigrati A que¬ 
sto lavoro, che per essere 
fruttuoso deve continuare 
ad essere unitario, voglia- 


un unitario sforzo costrut- hanno dato prova di prò- 
tivo che non desse alcuno fondo senso di responsabili- 


spazio a coloro — pochi in „ 4V v _ _ 

verità, anche «e ostinati — «1 sono attenuti al manda- ogK1 0j ierj L- 0 n Granelli 

i quali avevano puntato tut- to ricevuto Dall’Australia j., a suggerito l’elaborazione 

te le loro carte sul falli- all’Argentina, dalla Francia 3 , un programma di pi¬ 
mento della Conferenza per al Beirio, dalla Svizzera ni- Matura, il ministro Rumor, 


fondo senso di responsaoui- tiche Questo sforzo unita 
fà e della serietà con cui $ forse piu necessario 


oggi fi ieri L’on Granelli 


poter poi speculare sulla de¬ 
lusione che si sarebbe po¬ 
tuta diffondere tra gli emi¬ 
grati In tutti è emersa la 
sensibilità per un dramma 
che. disatteso per quasi 
trent’anni da chi ha gover¬ 
nato l’Italia, ha finito per 


al Beirio, dalla Svizzera al- Matura, il ministro Rumor, 
l’Olanda, dall’Africa al Ca- ovviamente piu vago, ha 
nada ridile Regioni Italia- parlato di inserimento del 
ne, tutti hanno mostrato fatto migratorio nella pro¬ 
non solo chiara conoscenza grnmmazione nazionale Nel- 
dei problemi che assillano 3 attesa che questi impegni 


la nostra collettività all’e¬ 
stero. ma anche la compren- 


si attuino, occorre muover 
si. battersi per le cose già 


sione del momento © delle j^n d’ 0ra realizzabili, anche 
necessità di un lavoro fina- j e p j u piccole, perchè il pro¬ 


accumulare una tale mole necessità di un lavoro fina- i e pj U piccoli 

di problemi che solo la vo- lizzato al consolidamento cesso di affé 

lontè unitaria delle forze dell’unità dei lavoratori e- causa degli 

P» r chè più torte si deve subire 

“ dtó? oiaStalalSu ™nl Iaccia Ia loro P rM5l0n « « D,NI 

dacall può venirne a capo. 

Ancor più si è affermata la 1 -- 

consapevolezza che lavora- I 
tori emigrati e lavoratori 1 L'attività dalla Fadarazioni all'aitaro 

rimasti in Patria combatto- 1 --—- 

no una unica battaglia, di 
cui obiettivo primordiale è j 

la difesa dell’ordine demo* m 

cratico e antifascista uscito | WOFICf I 6551 CI AiUlIQO 
dalla Resistenza e sancito . w ** 

dalla Costituzione, continua- a I a 

mente minacciato dalle ma- GlIlPVffl £* LOlOIIÌCl 

novre delle forze reaziona- %m W %VIVIIIU 

rie e dagli attentati terrori- , ... ,, 

stici dei criminali gruppi Cominciano domani - Significativi risultati nella 

Iascl5tl - campagna del tesseramento al PCI 

Importanti risultati si so¬ 
no avuti però anche sui te¬ 
mi specifici dell'emigrazio- Sabato e domenica si svol* e dalle riduzioni degli ora¬ 
ne. La vittoria piu stgnifl- geranno i congressi di tre ri di lavoro. 


cesso di affermazione della 
causa degli emigrati non 
deve subire soste 

DINO PELLICCIA 


cativa di queste commoven- nostre Federazioni «ireste- 


Del resto, è su questo ter- 


ti e impegnate giornate tra- ro: Zurigo, Ginevra e Colo- reno che si sono svolte le 

scorse alla FAO è l'aver nla. Queste assise hanno per assemblee congressuali dei- 

strappato al governo il rico* noi un valore di primo pia- le sezioni delle tre Federa 

noscimento che gli emigra- no perchè ci permetteran- zioni interessate, le quali 


ti hanno di partecipare alle no di verificare l’adesione proprio grazie a questa li- 

decisioni che li riguardano, delle migliaia di comunisti nea hanno potuto ottenere 

e l'ammissione che il sod- emigrati che vivono nelle lusinghieri risultati anche 

disfacimento delle loro atte* zone in cui agiscono queste nel campo del tesseramen- 

se si può Ottenere solo con- nostre Federazioni, alla li- to e reclutamento al Parti- 

tinuando e rafforzando quel- nea unitaria che abbiamo to tutte e tre sono forte 

l’azione unitaria che fln dal seguito alla Conferenza na mente al di sopra del ri- 

nZ rrL rtnlJn zionale dell’emigrazione. E’ sultato raggiunto lo scorso 

primo giorno ha dominato importante, anche se una anno alla stessa data, regi- 

la conferenza. prima verifica c’è stata nel- strando l’adesione al Parti- 

Ànzi, è proprio in quest* la preparazione unitaria to di molte centinaia di nuo- 

convergenza — confermata ! della delegazione del Comi- vi compagni. Zurigo è già 

dalle mozioni unitarie che } tato nazionale d’Intesa del- oltre l’82"o, Colonia olire 

hanno confuso 1 lavori del* le associazioni in Svizzera il 73 % mentre Ginevra è 

_ ! « in tutte le Iniziative e le oramai vicina al traguardo 


hanno concluso 1 lavori del¬ 
le quattro commissioni — 


azioni condotte dal Comi- 


„ u _ __I «io... .UIIUUI.C Mei WIH-- con il 94 " 1 

che si rivelano le ampie tato naz j Dna i e d'Intesa del- Anche queslo lavoro deve 
possibilità create per supe- j r associazioni nella RFT in permetterci ima maggiore e 

rare le non poche dimcoltà difesa del molti lavoratori piu continua mobilitazione 

che ancora rimangono, non colpiti dalla disoccupazione dei lavoratori emigrati per 

meglio affrontare e risolve- 

____re ì problemi posti dalla 

i Conferenza nazionale dell e- 

E -. migrazione. Nel suo inter 

cmurli 1 ! vento alla Conferenza, il 

“***•’•'-*" I 1 compagno DI Giulio ha det- 

' j to a questo proposito «Noi 

siamo convinti che ta sptn- 

I ] ••al* • ta decisiva alla realizzarlo- 

lavoratori italiani 

soprattutto dai lavoratori e- 
* ___ _ w _ J* -!' migrati e dalle loro associa* 

vogliono contare 01 diu z, ° ni - ^ *** cominciano ad 

v w^iivmv vvsismi ^ r*“ organizzarsi in modo diver- 

so e a contare di piu .. Sia- 

I nostri connazionali respingono le tutele di tipo pater- 1 J^ P < iÌsi ro ? < *a“im ro hmTo 
nallstico e s'impegnano In tutte le iniziative unitarie cammino Noi chiediamo a 

| tutte le forze realmente de¬ 
mocratiche un concreto lm- 

La Francia è stata per lotta contro le discrimina- pegno unitario sul dramma 


FRANCIA 


I l • • Ita decisiva alla re 

lavoratori italiani SenemigrSione 0 ^ 

soprattutto dai lave 

vogliono contare di piu 

so e a contare di i 

I nostri connazionali respingono le tutele di tipo pater- 1 J^ P < iÌsi ro ? < *»“u 
nallstico e s'impegnano In tutte le iniziative unitarie 1 cammino Noi chi< 

tutte le forze realn 
mocratiche un con* 

La Francia è stata per lotta contro le discrimina- pegno unitario sul 
molti decenni la tradiziona- zioni nei confronti dei lavo- dell'emigrazione ». 

le meta del flusso migra- ratori stranieri, svoltasi _____ 

torlo italiano Anche quan* qualche giorno prima della 

do Sceiba negava ai nostri Conferenza, con la parteci- i A M ceAml 

disoccupati il passaporto pazione del sindacati ade- Le UabelTlI 

per l’estero, la « via della renti alla CGT e alla CFDT, 

speranza» puntava alla vi* delle associazioni degli im- , ronarfiSSI 

cina Repubblica, della cui migrati incluse le ACLX e | 


loro forza e la loro capa- 


iuiiu jianiuiu <un-iic ^uair tivuiu ima uvu» 

do Sceiba negava ai nostri Conferenza, con la parteci- i A «ccAmUldsa 

disoccupati il passaporto pazione del sindacati ade- Lt? Udd^lTIIJIW 

per l'estero, la «via della renti alla CGT e alla CFDT, |# 

speranza» puntava alla vi* delle associazioni degli im- , ronorfìSSUClll 

cina Repubblica, della cui migrati incluse le ACLI e | %<w« 

classe operaia sono note le l’Associazione di amicizia • A - 
organizzazioni di classe, la franco-italiana. 1 Ili A\USTlQIIQ 

^forza e la loro capa- n compagno Amos For- | Anche 1 p nostre sezioni in 
e tà ó.\ mobilitazione per !a naclarl> nuovo consultore Aus ?raha oJeaniLate daeU 

difesa degli interessi dei la- dr) CC ie (Comitato consul- emiaran itahMi «Iritli al 

voratori. E cosi a decine di t lvo italiani all'estero) ha hanno enuto le oro 

migliala gli emigrati trova- dichiarato a qu „ t0 propo- ™™»u,ll n 

rono un sicuro punto di ri- „to. «Gli immigrati Italia- ?SSm?«SL b del XIV Coni 

SS"*?. 10 ? ell 2 ? GT t nel hi In Francia si attendono .«tionìm Mei- 

PCF. Questa è la ragione d al nostro governo e dalle | li è «vtSto Si am- 

per cui una parte notevole autorità consolari un soste- dibattito hs irmSi 

nei nostri emigrati in Fruì- Kn0 , n difesa dei loro di- I S» wiu r e colletriv? raS 

eia e le organizzazioni che rml democratici CIO -igni- Sor o d? Sml teZ 

si sono date sono sempre fica superare certe forme di ha vtoT/Zrt»™. 

state discriminate dalle au- clientelismo e di favoriti- i la P arM?cs P a 

torità centrali e consolari sm* riconoscere l'autono- zionc <h 39 compagni e com- 

italiane Ma con la lotta mia ' delle assoc.azioni ap- I Sa aDb^v^U alì'unS-' 

^°„? k C .°“, t0 ..L, Cr S!: poggiando nel contempo tut- SgS’L 


lare anche questi tabù. E’ te le iniziative unitarie 


elusiva approvata all'unani¬ 
mità, si esprime un vivo ap- 


CGIL. 

E’ stato un fatto di 


in piena indipendenza, sen¬ 
za tutele di tipo paternali- 


cosi che alla Conferenza' na- ^voratori italiani Tn Fran- g r “ za T n, ° P* r . 
zionale dell’emigrazione han- c j a vogliono e possono con- dr ' ,lv situazione internazlo- 
no potuto partecipare an- di Piu vtSionò gesti- 1 nH,e contenuta nel rappor- 

che i dirigevi del comuni- re * controllal e,” ene i. 1 ,0 d » «sa elemen- 

sti italiani iscritti al PCF riguarda direttamente ed è di giudizio anche 

e invitati dal nostro Parli- m oucsto sen^ che sono 1 P er la situazione auitralia- 

to, i rappresentanti dell’As- pronti a collaborare con le 1 na - m\estita aì pari di tut- 

sociazione di amicizia fran- Autorità italiane per la di- j to 11 mondo capitalistico da 

co italiana collegata alla FI f estt d e f diritti dei Ja\ora- i una K ra \e elisi economica 

LEF e 1 delegati deU'INCA- } 0r i É Ma lo vogliono fare I Positivo e stato altresì il 
CGIL. In piena indipendenza, sen- lihid.zm sul lasoro della -e 

E’ stato un fatto di In- za tutele di tipo paternali- Jìuì à? » 

dubbia portata visto il con* stico Non vogliono diventa- '•* t si 

tributo che da Questa pre- re delle "appendici consola- 1 d minata a politica dei co 

senza ha tratto tutta la Con- rt - Occorre aprire la via de’i nos n coììnazionàh 

narir,ia S1 ne"*i*bamu*n?ne f “ a T'"? ™tl' e por SS . 

commissioni di lavoro I zlone d ' Rlt em,Rrati e d< * 11 '' I vincoli di solidarietà con le 

ramresentanti della deléaa- ioro associazioni dlmostran- ; lotte che la clusse operaia 

zione proveniente d al* a do o° n 1 fatti dl colere una italiana conduce per la li 

Trancialavevano all'attivo la nuova politica nel campo berta e in difesa dei dirit 

riuscitissima giornata di dell'emigrazione» té d riu 5 cìto rB è°^statcTn"?™ 

1 Rresso organizzato dalla no 

” “ stra sezione di Sidney Ri 

i sultato importante di que 

Piò lavoratori stranieri 

m iwwviwivii *mum**rw w m de ] eKH710ne qj nostri la 

9 \ornton alla Conferenza na 

nei sindacati della RFT ! rappresentanza delle sezio¬ 
ni del PCI, della FILEF e 

Anche all’mtemo dei sin verrà candidato un maggior i dei sindacati 
dacati tedeschi si va facen numero di lavoratori immi 


dubbia portata visto il con* stico Non vogliono diventa- 
tributo che da Questa pre- re delle "appendici consola- 
senza ha tratto tutta la Con- ri" Occorre aprire la via 
ferenza. sia nelle sedute pie- effettiva partecipa- 


riuscitissima giornata di dell’emigrazione » 

Piò lavoratori stranieri 
nei sindacati della RFT 


Anche all’mtemo dei sin verrà 
dacati tedeschi si va facen nume: 
do strada la consapevolezza grati. 


che occorre garantire una 
piu adeguata presenza dei la¬ 
voratori stranieri nelle strut 
ture sindacali. E' significa 
tiva la dichiarazione nln 
sciata alla Stuttgarter Nach 
rìchten dal dirigente del sin 


Negli ultimi anni il pio- l 


TITOLI DI STIDIO — E’ 


di sindocalizzazione 1 stato pubblicato sulla « Gaz 


della manodopera estera ha 
registrato un forte incre 
mento fra il 1967 p il ’72, 
gli operai di nazionalità 
straniera iscritti «al sindaca 
to metalmeccanico nel Ba 


dacato metalmeccanici i IG wtìrttemberg sono sali 

Metalli per 11 Baden-WUrt „ da m]la a 3CI0 nula 

(emberg, Sfemkuler. il qua .. _ __ „ 

le ha annunciato che nelle Millecinquecento di e« -o 


elezioni per i consigli di 


no entrati nei consigli di 


zetta Ufficiale » del P mar¬ 
zo, m supplemento ordina 
rio il decreto — piu volte 
sollecitato dai nostri conna 
zinnali — che regola 1 equi 
pollenza dei titoli di studio 
di istruzione secondaria d 
secondo grado e professa 
naie conseguiti all'estero 
dai nostri lavoratori em: 
grati e dai loro congiunti 


fabbrica, che si svolgeran- fabbrica, seimila sono stati ni corrispondenti titoli ita 
no da marzo a fine maggio, eletti fiduciari di reparto. I ham 
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L'Italia e il mondo arabo 

Dopo il viaggio 
di Leone in Arabia 


Q UAL è il bilancio del viag¬ 
gio del presidente della 
Repubblica italiana nell'Ara¬ 
bia Saudita e nell’Oman? E 
come si colloca, dopo questo 
viaggio, il nostro paese ri¬ 
spetto al mondo arubo sia 
dal punto di vista politico ge¬ 
nerale sia da quello del pos¬ 
sibile sviluppo di una coope¬ 
razione organica? 

Il primo elemento di riho- I 
vo sta nella dichiarazione uf- ] 
fidale letta dull’on. Leone a 
conclusione del suo soggior¬ 
no a Riad. In questa dichia¬ 
razione si riafferma la con¬ 
tinuità della posizione italia¬ 
na sui conflitto medio orien¬ 
tale favorevole, come è noto, 
alla applicazione della riso¬ 
luzione dell’ONU che richie¬ 
de lo sgombero delle truppe 
israeliane da tutti i territori 
occupati nel 1967. e alla re¬ 
staurazione dei diritti del po¬ 
polo arabo di Palestina. Ma 
vi è anche una accentuazio¬ 
ne di questa posizione. Essa 
sta nel passaggio in cui si 
dice che « deve pertanto fi¬ 
nalmente porsi fine alla pro¬ 
tratta occupazione militare 
israeliana... *. Se le parole 
hanno un senso, ciò significa 
che il governo italiano, a no¬ 
me del quale il presidente 
della Repubblica ha parlato. 
Considera non solo necessa¬ 
rio ma urgente il ritiro delle 
truppe israeliane e che que¬ 
sta è la sola strada che può 
portare a risolvere « in uno 
•spirito di giustizia il con¬ 
flitto medio orientale ». 

E* una accentuazione im¬ 
portante. In termini oggetti¬ 
vi essa vuole esprimere la 
necessità che la nuova mis¬ 
sione di Kissinger, U quale 
si incontra oggi con Sadat, si 
svolga sotto il segno dello ra¬ 
pidità e in vista di una so¬ 
luzione di assieme che non 
può essere rinviata indefini¬ 
tamente. 

Ci sembra evidente che una 
tale presa di posizione è il 
frutto non soltanto di una 
valutazione di carattere ge¬ 
nerale ma anche della preoc¬ 
cupazione espressa da un uo¬ 
mo come il re dell’Arabia 
Saudita il quale, sebbene non 
abbia parlato molto nel corso 
dei colloqui con Leone, ha 
tuttavia avuto modo di espri¬ 
mere con sufficiente chiarez¬ 
za il timore che, in caso di 
mancato raggiungimento di 
un accordo, un nuovo, rovi¬ 
noso e forse catastrofico con¬ 
flitto diventerebbe inevita¬ 
bile. 

Quali che siano le ragioni 
che possono aver spinto Fei- 
sal a formulare un giudizio 
di questo genere, la nostra 
opinione, del resto abbastan¬ 
za diffusa, è che il presidente 
della Repubblica italiana 
abbia fatto bene a racco¬ 
glierlo e a esprimere a sua 
volta uno posizione netta e 
priva di ambiguità. Si tratta 
di vedere, adesso, come, in 
quale misura e in quali sedi 
la posizione assunta a Riad 
verrà portata avanti. Non ba¬ 
sta. in effetti, formulare una 
dìdhiarazione per dar corpo 
a una politica. Tutta l’azione 
diplomatica italiana deve a 
questo punto essere orientata 
nel senso di esercitare una 
costante pressione, in Euro¬ 
pa, in America, in Israele, di¬ 
retta a ottenere il risultato 
indicato. Solo a questa con¬ 
dizione si può ragionevol¬ 
mente supporre che il credito 
del nostro paese aumenterà 
nel mondo arabo e il peso 
dell’Italia crescerà sul piano 
internazionale. Così come so¬ 
lo a questa condizione si può 
operare di sviluppare, in mo¬ 
do fruttuoso, quel nucleo di 
rapporto organico di coope¬ 
razione che è stato impastato 
con l’Arabia Saudita come 
prima era stato fatto con al¬ 
tri paesi e che dovrà essere 
allargato ad altri ancora co¬ 
me ad esempio la Siria. l’Irak, 
l'Algeria clic sembrano per 
ora inspiegabilmente esclusi 
dalle rotte di volo del presi¬ 
dente della Repubblica. 

In Europa occidentale, d'al¬ 
tra parte, non siamo corto i 
•oli a muoversi In questa di¬ 
rezione. Altri vanno anzi as- 
■ai piu avanti dell'Italia. £’ 


un fatto, ad esempio, clic la 
Km noia ha saputo con tona 
eia perseguire il disegno di 
un dialogo ampio e di lungo 
respiro con : paesi produttori 
di petrolio cosi come con i 
paesi del « quarto mondo » c 
che questa politica comincia 
a registrare successi impor¬ 
tanti. E’ il caso della pron¬ 
ta e costruttiva risposta ve¬ 
nuta da Algeri per l’inizio di 
un dialogo non solo tra con¬ 
sumatori e produttori di pe¬ 
trolio. ma anche tra paesi 
consumatori e paesi produt¬ 
tori tU materie prime nel 
quadro di una possibilità di 
coopcrazione che investa il 
rapporto generale tra svilup¬ 
po e sottosviluppo. 

Noi non sappiamo, allo sta¬ 
to attuale delle cose, quale 
sia esattamente l'atteggia¬ 
mento deintalm sulle due 
opzioni che si fronteggiano: 
quella americana che tende 
a imporre un confronto per 
arrivare a un allargamento 
della egemonia di Washington 
al campo dell'energia e quel¬ 
la francese, fatta propria dal 
Giappone, diretta invece al¬ 
lo sviluppo di un dialogo po¬ 
sitivo. Alcuno remore rispet¬ 
to «il piano Kissinger sono af¬ 
fiorate anche a Roma. Ma 
non ci sembra che esse si sia¬ 
no tradotte o stiano per tra¬ 
dursi in una chiara posizio¬ 
ne politica. 

L'incontro dei capi di go¬ 
verno che si terrà a Dublino 
lunedì c martedì prossimi può 
costituire, sotto questo pro¬ 
filo, una occasione importan¬ 
te perchè l'Italia sì adoperi 
per arrivare a un risultato 
che non solo consenta all’Eu¬ 
ropa a nove di parlare in 
tema di energia con « una vo¬ 
ce sola » ma anche di parla¬ 
re il linguaggio de! dialogo e 
non quello del confronto. E’, 
questa, la sola politica coe¬ 
rente con lo stesso accordo 
firmato a Riad dal ministro 
degli Esteri italiano e da 
quello delle Finanze dell’Ara¬ 
bia Saudita. Abbiamo già rile¬ 
vato che si tratta di un buon 
accordo. Ma esso potrà costi¬ 
tuire la base per lo sviluppo 
di una cooperazione reale con 
l’Arabia Saudita e assumere 
valore indicativo per i rap¬ 
porti tra l'Italia e i paesi 
produttori di petrolio e di al¬ 
tre materie prime solo se il 
nostro paese si impegnerà in 
una azione Intemazionale di¬ 
retta a escludere ogni ten¬ 
tazione di confronto, cui Kis- 
smger non sembra affatto 
aver rinunciato come risulta 
dalle dichiarazioni da lui ri¬ 
lasciate poco prima di parti¬ 
re da Washington per la sua 
nuova missione nel Medio 
Oriente. 

Accanto a questa indicazio¬ 
ne vi è una esigenza più va¬ 
sta che emerge da questo 
viaggio e che ne costituisce 
anche la chiave per formu¬ 
lare un bilancio. Essa si rias¬ 
sume nella necessità di uscire 
ormai dalla frammentaria 
ricerca di questo o quell'in¬ 
terlocutore arabo o non ara¬ 
bo e sviluppare con coerenza 
ed efficacia una politica di 
assieme capace di dare un 
contributo reale all'affermar¬ 
si della cooperazione. Il che 
presuppone, evidentemente, la 
volontà ferma di non prestar¬ 
si, direttamente o indiretta¬ 
mente, a far da supporto alla 
strategia di chi persegue di¬ 
segni di egemonia economica 
militare, politica. 

Da questo punto di vista 
l'episodio della visita al sul¬ 
tano dell'Oman rimane un 
fatto negativo. Qualche im¬ 
presa italiana otterrà proba¬ 
bilmente di costruire alber¬ 
ghi a Muscat. Ma avallando 
— come oggettivamente è 
stato fatto — il potere di un 
sultano che si reggo grazie 
alle armi dello scià di Per¬ 
sia il quale punta ad assicu¬ 
rarsi, in accordo con gli Sta¬ 
ti Uniti e in contrasto con 
tutti i paesi interessati, il 
controllo del golfo arabico, i 
dirigenti italiani hanno com¬ 
piuto un gesto politicamente 
assai rischioso in una zona 
del mondo che può rivelarsi 
la polveriera di domani. 

Alberto Jacoviello 


Si erano rifiutati di fare i nomi di operai in sciopero 

Spagna: condannati al carcere 
due ufficiali democratici 

La solidarietà dei colleghi della regione militare di Barcellona — Arrestati quattro giovani baschi — Hanno pre¬ 
stato giuramento i nuovi ministri — Gli studenti di Valladolid hanno costituito una « Università libera » 


li misterioso incidente nel Cile 

Sospetti sulla 
morte del 
generale Bonilla 

Era ufficialmente malato da novembre, ma correvano voci 
sulle sue dimissioni - Legato a Frei (DC) aveva perso la 
fiducia di Pinochef - «Brucialo» nella lolla per il potere? 



MADRID, 6 

Gravi condanne sono sta¬ 
te Inflitte dal comandante del¬ 
la regione militare di Barcel¬ 
lona contro due ufficiali del¬ 
l’esercito, 11 maggiore Jullo 
Busquets, di 42 anni e 11 
capitano Jose Ulve, di 27 an¬ 
ni. Il procedimento conclu¬ 
sosi con la condanna, rispet¬ 
tivamente, a sei mesi e a due 
mesi e un giorno, era ini¬ 
ziato airindomanl di uno scio¬ 
pero, a Barcellona, al quale 
avevano preso parte anche 1 
dipendenti della metropolita¬ 
na. I due ufficiali si rifiuta¬ 
rono di fornire alla polizia 
i nomi dei dipendenti della 
metropolitana oppostisi allo 
ordine di mobilitazione ema¬ 
nato dalle autorità provin¬ 
ciali. 

L’azione promossa dal co¬ 
mando regionale contro il 


rcro Tejcdor e min.Atro del¬ 
la giustizia Jose Mirili San- 
chez Ventura, entrambi con¬ 
siderati « uomini di fiducia » 
del primo ministro. 

Sanchez Ventura in una In¬ 
tervista alla radio spagnola, 
subito dopo la sua investitu¬ 
ra, ha detto fra l’altro che 
la richiesta di un perdono 
giudiziario per 1 detenuti po¬ 
litici « merita certamente di 
essere studiato (...) con la 
necessaria e doverosa atten¬ 
zione ». 

Come è noto richieste di 
amnistia per 1 detenuti po¬ 
litici sono state presentate 
nei giorni scorsi a Franco 
dall’ arcivescovo di Madrid 
mona. Enrique y TViracon a 
nome del l’episcopato spagno¬ 
lo e di 160 mila cittadini che 
hanno firmato una petiz'one 
lanciata dalla « commissione 


Nostro servizio 

CITTA* DEL MESSICO, 6 
Il desl.no de! generale 
Oscar Bcnula — m.ni.stro del¬ 
la Difesa della giunta milita¬ 
re fascista del Cile, morto 


rat tolta di un nwaio s>*ci.v 
If su! posto, dit-e thè In.;- 
coi'<*ro s u' quale vi.tjic ava 
Bon.lla e ivo o o m aria ed 
f prec pitale al .-uolo in f.vo- 
me r generale presentimi 
una profonda irrita alla tc- 


lunedi scorso m uno str.i- ! Ms. che avrebbe orovoc.ito l,i 
no incidente aereo — è sta- morte 

to .-.egnato il 18 novembre Alcuni osservai or*, n'engo- 


maggiore Busquets e il capi- i Giustizia e pace ». 


NESSUNA TRACCIA DEI RAPITORI DI LORENZ 

mezzi di ogni genere e cani poliziotto stanno dando la caccia ai rapitori di Peter Lorenz, 
a Berlino ovest e In tutta la RFT. Ma finora senza risultato. I rastrellamenti hanno portato 
all'arresto di undici persone, ma per motivi non legati al caso Lorenz. Né sembra legata 
a questa vicenda l'uccisione di un poliziotto, avvenuta oggi sull'autostrada per Augusta, 
ad opera di due giovani che avevano disarmato una sentinella e che, fermati più tardi da 
una pattuglia, hanno sparato contro gli agenti. Nella foto: poliziotti controllano un auto¬ 
carro in una strada di Berlino ovest 


I colloqui del Primo ministro canadese a Roma 

Trudeau: «Vi daremo l'uranio 
ma prima ratificate l’anti-H» 

Moro ha assicurato l'ospite sulla volontà italiana di ratificare il trattato di 
non proliferazione • Si è parlato dell'emigrazione in Canada, degli investimenti in 
Italia, della crisi di Cipro e della situazione in Medio Oriente • Incontro con leone 


J tano Ulve aveva sollevato nei 
; giorni scorsi la protesta di 
I 25 ufficiali di Barcellona che 
i in una dichiarazione da lo- 
l ro sottoscritta e diffusa clan- 
I destinamente nelle file dello 
! esercito, esprimevano solida¬ 
rietà con 1 loro colleghi e af¬ 
fermavano che le forze arma¬ 
te debbono essere « al servi¬ 
zio del popolo ». 

I fatti di Barcellona con¬ 
fermano tutta una serie di 
Indizi circa lo stato di ma¬ 
lessere e, in certi casi, dì 
opposizione aperta al regi¬ 
me, che ha cominciato a .ser¬ 
peggiare nelle file delle for¬ 
ze armate. Ancora una vol¬ 
ta, la risposta del governo è 
di carattere repressivo. 

In questo quadro la poli¬ 
zia di San Sebastian ha pro¬ 
ceduto ieri all’arresto di quat¬ 
tro giovani, presunti membri 
della organizzazione separati¬ 
sta busca ETÀ. Tre di loro 
sono accusati di « attività sov¬ 
versive » per aver preso par¬ 
te alle manifestazioni popo¬ 
lari svoltesi recentemente nel¬ 
la provincia. Il quarto è ac¬ 
cusato di un presunto fur¬ 
to di esplosivi che sarebbe¬ 
ro stati utilizzati in un atten¬ 
tato dinamitardo contro un 
monumento ai caduti, tre an¬ 
ni fa. 

A Madrid intanto, in mat¬ 
tinata, i nuovi cinque mini¬ 
stri nominati martedì scorso 
dal capo del governo Arias 
Navarro, hanno prestato giu¬ 
ramento nelle mani del Cau¬ 
dillo Franco. Domani prende¬ 
ranno parte alla prima rlu- 


Da Valladolid giunge infi 


scorso. Quel giorno, mfiitt., 
Bomlia non sì reco In ufficio, 
e l’incertezza sulla sua sor¬ 
te durò 26 giorni. Il 13 di¬ 
cembre una versione divul¬ 
gata dal sottosegretario olla 
Difesa col. Oscar Coddou, ri¬ 
velava che «il genera’© sof¬ 
friva di una discopa'.u al¬ 
la colonna vertebrale, e che 
era costretto a letto nel suo 
domicilio, pur continuando ad 
occuparsi degli affari del suo 
ministero». 

Tale versione aveva lo .-.co- 
po di tacitare le voci diffu¬ 
se negli ambienti giornalisti¬ 
ci e diplomatici, secondo le 


ne la notizia che duemila stu- l Q ua “ Bonilla si era. dimesso 
denti della locale università i c si trovava in residenza sor¬ 


denti della locale università j e 
chiusa l’8 febbraio scorso dal- ' vegliata 
le autorità del regime, come | 11 

atto di rappresaglia contro , nastro i 
le manifestazioni antifasciste K 

studentesche, hanno dato vita che Bor 

ad una «Università libera» Interver 

ohe — a quanto riferisce il nlea ted 

quotidiano cattolico « Ya » — cMuron 

permetterà loro di continua- sulla su 

re gli studi. Si tratta però rion e a: 


Alcuni osservai or*, n'engo- 
no die Bonilla abb.a per/o il 
suo credilo prcs>o la giunta 
durante : pr.m: se: me. 1 -: ‘--iic* 
cedivi a! co'podi Stato, quan¬ 
do egli si servi dei suoi rap¬ 
porti con l'ex preside it* de- 
mocri.st ano Fr f ‘\ di cu era 
.-tato aiu'aive di canino nel 
1964*70 Dura ni" .1 primo rim¬ 
pasto, ni luglio scorso. Bo 
mila e passato dagli Intoni' 
alla Djfo.-i. grazie alia sua 
amicizia intima con Pinochet 
In seguito. Bon.lla ha dovuto 
rinnegare : suoi legami con 
la DC e proclamare il tuo d.- 
saccordo dalla direzione na¬ 
zionale di questo partito, at¬ 
tualmente fuori legge. La con¬ 
seguenza di tal! oscillazioni è 
stata la perdita della fiducia 
d: Pinochet in Bonilla, che è 
rimasto come un naufrago 
nella tempesta della lotta per 
:i potere: lotta nella quale 


ti — di una aperta sfida al 
regime. I corsi organizzati 
di volta in volta, si svolgono 
In locali di fortuna. 


Il due gennaio scorso, il mi- | -J*™ la aeila uauc*a 

nistro riapparve in pubblico , Pinochet pi Bonilla. che e 
Sei giorni dopo, si disse i rovisto corno naufrago 
che Bonilla aveva subito un 1 tempesta, del .a lo. ^a per 

intervento chirurgico nella eli ! :i potere: jo.ta ne.la qua.e 
nlea tedesca di Santiago. Non [ sono 1 etat. «bruc.at. » 18 ge* 
ci furono comunicati ufficiali t nera., dell escreto, b del.a 
sulla sua convnP*scen/.a. ma | aviazione e 18 dei carablme^i. 
non e azzardato dire che essa i uno do; qual, e morto .n un 
si è prolungata fino ni mo- incidente sim.le a quel.o ,n 
mpnfn delti stu» strana morte. CUI O rimasto UCCISO BOlllLa. 


si sottolinea da molte par- j ai è prolungata fino ni mo- 


l mento della sua strana morte. 
I Una versione dell’Incidente 
i pubblicata dal giornale cileno 
i La Tercera de ìa Flora e 


Mario Diaz 

di Prenda Lai pia 


Negli alti comandi delle forze armate 

Nuova epurazione in Grecia 
Fallita sommossa di marines 

La comparsa di unità navali e di aerei ha fatto cessare gli incidenti 


ATENE, 6. 

Il ConM(jllo superiore delia 
difesa nazionale ha preso nuo 
vi provvedimenti d'epurazio¬ 
ne !n seno alle forze armate 
greche inviando in concedo 
ventlsel generali dell'esercito, 
dieci (tenera!! dell'aeronautl 
ca e quattro capitani di va¬ 
scello mentre ha deciso d: 
promuovere al grado superlo 


Tra irli ufficiai! concedati I I cacciatorpediniere aveva- 
sono 11 eeneralc di divisione [ no ricevuto l'ordine di spa- 
Pavlos Papadakfs, 1 (renerai! i rare sul campo se l'aptazio- 
di brigala Nicolas Dertilis, . ne continuava. La fonte ha 
Andreas Kondylls c Xoanms , aggiunto che mentre 1 cac- 
Manlatls che figurano tra 1 , ciatorpedtnlerc si trovavano 


Ceausescu celebra 
il 30° del primo 
governo 
democratico 

BUCAREST. 6 
(s.g.) La celebrazione per 
il 30. anniversario della co¬ 
stituzione del primo gover¬ 
no democratico romeno pre¬ 
sieduto dal dottor Pctru Gro- 
za, si e trasformata quest’og¬ 
gi nella manifestazione con¬ 
clusiva della campagna elet¬ 
torale del fronte di unità so¬ 
cialista per la consultazione 
generale di domenica pros¬ 
sima. I 

Alla manifestazione — svol¬ 
tosi sulla grande piazza an¬ 
tistante il palazzo della Re¬ 
pubblica con la partecipazio¬ 
ne di circa 150.000 persone 
— ha parlato Nlcolnc Ceause¬ 
scu, segretario generale del 
PCR e presidente della Re¬ 
pubblica romena. 

Egli ha ricordato il pro¬ 
fondo significato storico del¬ 
la creazione del governo del 
6 marzo 1945 che segnò la 
vittoria della classe operaia , 
e contadina di Romania sul- j 
la reazione. 

Parlando di quello storico | 
avvenimento, il leader rome- j 
no ha ricordato i maggiori I 
dirigenti di allora: con 1! dot¬ 
tor Petru Groza, Ion Gheor- 
ghia DeJ c Lucretzlu Pa- 
trascanu (condannato inno- > 
conte e giustiziato durante , 
gli anni delle persecuzioni I 
staliniane e successivamente 
riabilitato). 

Ceausescu ha sottolineato | 
le profonde trasformazioni ve- > 


Il primo ministro canadese i di un trattato 


I Pierre Trudeau si è Incontrato 
| ieri a Palazzo Chigi con l’ono- | 
| rcvole Aldo Moro. Il colloquio 
è durato dalle 11,30 alle 13,30, 
presenti, da parte italiana, 
anche il ministro degli Esteri 
| Rumor © 11 sottosegretario 
i Granelli. 

In serata Trudeau è stato 
ricevuto al Quirinale dal Pre- | 
sldcnte della Repubblica. Du- i 
rante il colloquio — defini¬ 
to « particolarmente cordiale 
ed amichevole » — sono sta¬ 
ti esaminati i principali pro¬ 
blemi Internazionali e quelli 
di immediato interesse bila¬ 
terale. 

Una serie di questioni è sta¬ 
ta affrontata nel colloqui di 
Trudeau con Moro. Riguardo 
airemigrazlone da parte ita¬ 
liana è stata attirata l’atten¬ 
zione degli interlocutori sul 
problemi della formazione 
culturale degli emigrati e sul¬ 
la sicurezza sociale. Trudeau 
ha sottolineato l’interesse ca¬ 
nadese all’afflusso di lavora¬ 
tori Italiani ed ha annunciato 
misure per facilitare l'Immi¬ 
grazione (Il Parlamento di 
Ottawa sta esaminando un 
piano per l’incremento della 
popolazione fino all'anno due¬ 
mila). 

Quanto alle forniture all'Ila* 
Ha di uranio naturale, Tru¬ 
deau ha rilevato «con sod- 
I dtsfazlone» la volontà italiana 
! di giungere al più presto alia 
ratifica del trattato di non 
proliferazione nucleare, auspl- 
I cando che la conclusione sia 
I davvero sollecita. La ratifica 
infatti è la condizione per la 
\ fornitura. Come è noto, il 
I Canada, chiede ai paesi com- 
I pratori di uranio precise ga- 
| ranzie per impedire che le 
scorte nucleari vengano ut:- 


sura è già in fase avanzata 

— per la fornitura di grassi 
quantitativi di uranio cana¬ 
dese allTtalia. E’ inoltre da 
ricordare che il Canada de¬ 
tiene l’esclusiva del metodo 
«Candu-Sghwr» che consente 
un notevole risparmio nell’Im¬ 
piego del materiale nelle cen¬ 
trali nucleari. 

Sul problema degli Investi¬ 
menti. da parte italiana è 
stato espresso l'auspldo che 
capitali canadesi vengano im¬ 
piegati In Itailia, e soprattutto 
nel Mezzogiorno. Tale inizia¬ 
tiva — ha affermato Moro 

— troverebbe condizioni in¬ 
coraggianti. 

Per quanto attiene infine 
alla politica internazionale, 
sono stati esaminati, come si 
è detto, i temi della situa¬ 
zione mediorientale e di Ci¬ 
pro. Il ministro Rumor ha 
esposto il punto di vista ita¬ 
liano e ha illustrato l’atteggia¬ 
mento del governo nei con¬ 
fronti dei paesi dell'OPEC, 
ricordando anche il recente 
accordo stipulato dalla Cee 
con le nazioni dell’ACP (Afri¬ 
ca. Caraibi e Pacifico). 

Dopo aver annunciato al¬ 
cuni prossimi passi italiani a 
proposito delia crisi cipriota 

— passi che saranno compiuti 
In .sede di Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'ONU — Rumor ha 
concluso soffermandosi sut la¬ 
vori della Conferenza per la 
sicurezza e la coopcrazione 
in Europa (CSCE) a cui par¬ 
tecipa anche il Canada, ed 
ha auspicato — prima del¬ 
l’inizio della terza fase della 
conferenza stessa — una ri- 
considerazione del problema 

Al termine della riunione, 
Trudeau ha invitato il presi¬ 
dente del Consiglio italiano 


nione del consiglio del mi- . r<? q onerale di divisione 
nlstrl dopo il faticoso e la* , spyrldon Marcopoulosa c se- 
bor .oso rimpasto che ha vi- dici generali di brigata, ven- 
sto l’esclusione, assieme al I gono inoltre richiamati in 
dimissionarlo ministro del !a- servizio attivo tre tenenti co 
voto De la Fuente, conside- lonnelll e due maggiori ai- 
rato un «moderato», di due lontanati dal passato regime 
ministri «ultras», il segreta- militare. L’epurazione nelle 
rio generale del « Movlmien- file dell’esercito avviene a se 
to » (il partito falangista) Jo- guito di una legge approvata 
se Utrera Molina e quello ieri dal parlamento in base 
della giustizia Francisco Ruiz alla quale il governo ha il 
Jarebo. Nuovo segretario ge- diritto di congedare o di pro¬ 
nera le del « Movimlento » 6 muovere al grado superiore 
stato nominato Fernando Her- a sua discrezione. 


' Maniatis che figurano tra 1 
I 38 ufficiali che hanno parte- 
! cipato al recente complotto. 
| Unità navali e aerei sono 
.-lati impiegati ieri per seda* 
| re un ammutinamento scop- 
ì piato In una base di mari- 
, nes presso Atene. 

Una fonte della marina clic- 
' nica ha riferito che tre caccia¬ 
torpediniere sono salpate ieri 
dalia loro base di Elefesis per 
una dimostrazione di forza 
nella base di Salamina, a 
largo della costa presso Me- 
gara. Qui in un accampa¬ 
mento presso MehMo Pefrco 
marines c paracadutisti si e* 
l rano ammutinati. 


a largo di Mogani, caccia a 
reazione dell’aviazione hanno 
sorvolato a bassa quota l’ac¬ 
ca moa mento 

Dopo la dimostrazione di 
forza aeronavale l’ammutma 
mento è cessato. 

E' opportuno ricordare che 
marines e paracadutisti era¬ 
no '.'élite delle forze arma¬ 
te greche durante la ditta 
tura. Anzi, il corpo del mn- 
rlnes era stato fondato subi¬ 
to dopo il colpo ài Stato del 
1967 da Costantino Papado- 
pulos, fratello del dittatore, 
ed era considerato quasi una 
milizia speciale al servizio 
della famiglia Papadopulos. 


lizzate per la produzione di i a visitare 11 Canada. Moro 


ri fica tesi in questi 30 anni j dispositivi esplosivi nucleari, j ha accettato. Lo stesso Moro 


l «Tribuna» TV sul nuovo 
diritto di famiglia 


' Ieri sera in TV «Tribuna i 
. politica» ha ospitato un di- 
: battito tra rappreseli Unti di ! 
tutti i partttl sul nuovo di- i 
ritto di famiglia, recentemen- 
f te approvato dai Senato e in 
('Attesa della ratifica definiti- 
i va della Camera. Hanno par- 
teelpato alla discussione la 

* compagna sen. Ciglia Tedesco 
per il PCI, 1 senatori Agosti- 

.no Vlvlanl (PSI), Adriano 
j Ossicini (Sinistra indipenden- > 
„ te), Luigi Carrara (DC), Mi- t 
, chele Ctfarelli (PRI), Giusep- , 

* pe Averardl (PSDI), Franco- 1 
sco Arena (PLI) e Gastone 

, Nencloni per il MSI, 

Gli esponenti di tutti i par- 
Miti dell’arco costituzionale — 

* ad eccezione dei liberale che 
- ha ribadito alcuni motivi di 
i dissenso, a!l’crlglne dell’asten- 
’ Mono del PLI al Senato — 
i hanno espresso un giudìzio 
ì nettamente positivo sulla ri- 

f forma per la quale si o regi- • 
■ strato un voto unitario, co- ’ 

* me nel 1971 alla Camera. Del ; 
5 tutto isolato ò rimasto il rap- ) 
) presentante del MSI, che ha 

i coni ormato l'opposizione piu ] 
vPBtrtva alle nuove leggi espre.v i 


sa nel corso del lavori al Se¬ 
nato con un pervicace ostru¬ 
zionismo 

La compagna Ciglia Tede¬ 
sco ha messo in luce 1 punti 
qualificanti della riforma, 
che si sono a {fermati dopo 
un lungo travaglio attraverso 
un’Intesa raggiunta tra le for¬ 
ze politiche popolari e lai¬ 
che e la DC. I diritti della 
persona, della donna, dei co¬ 
niugi, dei figli hano prevalso 
sulla concezione della famiglia 
legato al patrimonio contenu¬ 
to nel vecchio codice. 

Dopo aver messo in rilievo 
U valore delle lotte unitarie 
di massa — dell'UDI e del 
movimento contadino In par¬ 
ticolare — la compagna Te¬ 
desco ha affermato che la 
riforma è un punto di par¬ 
tenza per innovare in tutti 
i settori legislativi che riguar¬ 
dano la famiglia. La senatrice 
comunista ha infine posto lo 
accento sulla necessita di una 
politica generale per la fami¬ 
glia. in modo che ai nuovi va¬ 
lori introdotti nel codice cor¬ 
risponda una risposta adegua¬ 
ta della società ai problemi 


| in Romania insistendo sul , 
| ruolo determinante del PCR 
i «sulla strada del benessere, 

< della felicità c dell’indlpen- 
i denza». Egli ha poi affer¬ 
mato che gli impegni assun- 
I ti alla vigilia delle preceden- 
I tl elezioni sono stati reali'/.* 

I za ti ed esistono ora le pos¬ 
sibilità per portare ft termi- i 
ne il piano quinquennale pri- I 
ma del previsto. A questo prò- i 
posito egli ha citato il fat* j 
to che nei due mesi del ’73 ] 
nelle industrie di Bucarest la j 
produzione è aumentata del 
23 per cento. 

Pur essendosi realizzati ini- 
' porunti successi — ha det¬ 
to Ceausescu — anche Io scor¬ 
so anno si sono registrate 
mancanze e difficoltà in al¬ 
cuni settori, ma sono stote 
adottate energiche misure per 
eliminarle. Egli ha insistito 
poi sulla necessita di svilup¬ 
pare la democrazia sodali#* 
sta «perché la società socia¬ 
lista può venire creato so¬ 
lo con la partecipazione del¬ 
le larghe masse popolari». 

Dopo avere detto che la i 
moneto deve venire rafforza¬ 
ta in previsione di una sua 
1 convertibilità, il leader rome- 
1 no ha insistito con energia 
sulla necessità di sviluppare 
le cooperative agricole. 

Nel l'ultima parte del suo I 
discorso il presidente rome- t 
no ha ribadito le linee di | 
politica estera del partito c i 
dello Stato romeno. 


Su questo punto il presidente 
del Consiglio Moro ha detto 
che da parte italiana non vi 
sono difficoltà — anche per 
la precisa volontà dei partiti 
e dell'opinione pubblica — a 
fornire le garanzie richieste. 

Va rilevato che vi sono buo¬ 
ne prospettive per la stipula 


ha affermato, giudicando po- 1 
sltivo l’andamento del collo- | 
qulo con il premier canadese, 
che fra i due governi esistono 
«idee identiche o estremamen- | 
te ravvicinate su tutte le que¬ 
stioni, siano esse politiche o 
economiche, multilaterali o bi¬ 
laterali», 
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ecco ff meglio 
dell'Espresso 


Squadristi e provocatori minacciano 

la guerra civile italiana. Con quale stra¬ 
tegia? con quali uomini? 

Repubblicani il Pri è grave: ha il probi¬ 
vi rus 

Spettacoli è l’ora del cabaret: consigli ed 
indirizzi 

Discussioni - il fascino discreto dello 
stalinismo - Dibattito fra Giorgio Amen¬ 
dola. Giancarlo Pajetta. Giorgio Bocca. 
Citto Maselli e Franco Solinas 


L’Espresso 
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l'Unità / venerdì 7 marzo 1975 


LE RE AZIONI E I COMMEN TI ALL ’INCURSIONE DEI F EDAY1N A TEL AVI V 

Damasco: nessuna pace è possibile 
in Medio Oriente senza i palestinesi 

« Al Mussawar »: duro colpo alla « sicurezza » israeliana — Kissinger, che sarà da domani in Egitto e Israele, parla di « violenza insensata » — La radio 
vaticana estende la sua « piena condanna » a « tutti gli episodi di violenza terroristica » e auspica una « coraggiosa trattativa fra tutte le parti interessate » 


Conquistata la legge 


5 LONDRA, 6 

* R segretario tll Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger — in* 

‘ direttamente chiamato in cnu- 

• sa dall'attacco dei guerriglieri 
; di Al Fatah a Tel Aviv, do- 
1 ve il capo della diplomazia 
» USA è atteso entro un palo 

di giorni — ha definito l'azio- 
f ne come « un Insensato atto 
t di violenza». Kissinger. che è 
j stato interrogato dal giornali. 

sti all'uscita del suo albergo 
\ londinese (egli è arrivato ieri 
\ sera nella capitale inglese), ha 
aggiunto che «questo lncidcn- 
; te pone in maggior risalto 
l'Importanza di fare progres- 
r si verso la pace». 

Kissinger sarà domani ad 
f Assuan per incontrarsi con 
MI presidente Sadat e dare co- 
f<al inizio alla sua nona «mìs- 
i. alone» mediorientale, nella 
* f quale l'OLP e la Siria indica- 
■ no un tentativo di dividere U 
. fronte arabo spingendo lo 
l Egitto sulla via di una pace 
l separata con Israele. 

Kissinger ha partecipato a 
! Cardlff ad una cerimonia In 


Interlocutori j 
indispensabili 

* Non può esservi pace nel 
Medio Oriente senza i pale¬ 
stinesi *: questo, secondo le 
parole di Abu Ayad. portavoce 
qualificato dcll'OLP, il sipwi- 
ficato più autentico e pro/on¬ 
do della drammatica vicenda 
di cui è sfata teatro la capi¬ 
tale israeliana. U messaggio 
è semplice. Riflette una istan¬ 
za che la stragrande maggio¬ 
ranza della comunità interna¬ 
zionale ha riconosciuto fon¬ 
data e legittima. Tanto più do¬ 
loroso è d fatto che esso deb¬ 
ba essere portato a Tel Aviv \ 
da uomini in armi e trasmesso ' 
ai dirigenti israeliani, al po¬ 
polo israeliano e al inondo 
a prezzo di un sacrificio che 
include, insieme con le loro 
proprie vite, quelle di un gran 
numero di soldati della parte 
avversa e di civili. Ma la 
realtà, amara per t palesti¬ 
nesi prima che per chiunque 
altro, è ancora questa: Viti- 
giustizia è stata riconosciuta 
ma non cancellata. Coloro che 
ne sono responsabili non vo¬ 
gliono intendere la ragione e 
della loro intransigenza tie¬ 
ne soprattutto conto chi lavo¬ 
ra per una pace, appunto, 

« senza i palestinesi ». 

Sotto questo aspetto, la bat- 
taglia notturna sul lungomare 
di Tel Aviv non è soltanto 
l'ultimo episodio, conforme a 
uno schema, di una serie giù 
lunga e tormentosa. Essa se¬ 
gnala fatti nuovi, che sarebbe 
pericoloso ignorare. Il primo 
è che a colpire, stavolta, non 
è un gruppo marginale, ispi¬ 
rato da una visione avventu¬ 
ristica, ma un icommando» di 
Al Fatah. la massima orga¬ 
nizzazione dcll'OLP, la stessa 
che ha avuto il coraggio di 
compiere una scelta politica 
contro gli sterili massi mali- 
imi e a favore dì obiettivi in¬ 
termedi più che moderati, è 
perfino di tendere la mano, 
oltre il fossato scavato dal¬ 
l'odio, al popolo israeliano, in 
una prospettiva di pace più 
lontana. « Sono venuto con 
un ramoscello di ulivo in una 
mano e il fucile di un combat¬ 
tente per la libertà nell'altra * 
aveva detto Arafat alle Ra¬ 
zioni Unite. E aveva aggiunto: 

« Fate in modo che il ramo¬ 
scello non abbia a cadere ». 
Ebbene, non si può dire che 
negli ultimi mesi la comunità 
internazionale sì sia impegna¬ 
ta attivamente per dar corpo 
alla prima alternativa. Quan¬ 
to ai dirigenti israeliani, essi 
non hanno fatto mistero del¬ 
la loro scelta a favore della 
seconda, 

L'altro fatto nuovo che la 
vicenda del Savoy segnala c 
che la resistenza palestinese 
é ora in grado di portare l’at¬ 
tacco nella stessa Tel Ari»', in 
modi che non sono certo quel¬ 
li della guerra convenzumale 
ma che non sono neppure 
quelli del « terrorismo » de¬ 
nunciato a parole e pratica¬ 
to nei fatti dai suoi avver¬ 
sari. Per la prima volta, an¬ 
notano i corrispondenti, Tel 
Aviv è stata attaccata' dal 
mare. l*o è sfata per mano 
di otto uomini, che hanno cer¬ 
cato di colmare l'enorme spro¬ 
porzione numerica e di arma¬ 
mento rispetto al nemico at¬ 
traverso tl ricorso alle tatti¬ 
che dei >t commandos », ma 
che hanno rivendicato (lo ha 
rilevato, nel momento culmi¬ 
nante della vicenda, la ragaz¬ 
za ebrea che ha fatto loro da 
interprete) la dignità di « sol 
dati ». Roti hanno i titoli per 
negargliela coloro che piani¬ 
ficarono freddamente, due 
anni or sono, l'assassinio di 
Abu Yussef (al cui nome il 

* commando» era intitolato) 
e di altri esponenti dì Al Fa¬ 
tah. nelle loro case di Beirut, 
o di Wael Zuaider a Roma, e 
che hanno mandato ogni gior¬ 
no. per mesi, i loro moderni 
aerei a bombardare e a mi¬ 
tragliare i campi profughi pa 
letti nest nel Libano. 


onore del ministro degh este¬ 
ri inglese Callaghan; in so¬ 
stanza, si è trattato di un at¬ 
to di cortesia con il quale 
Kissinger ha voluto sottolinea¬ 
re il suo desiderio di miglio¬ 
rare e r. asai dare le relazioni I 
anglo americane. 

LONDRA, 6 

Il Forelgn Office ha dif¬ 
fuso una nota nella quale, 
dopo aver deplorato «du¬ 
ramente» l'attacco palestinese 
a Tel Aviv, si afferma che 
«la via migliore per porre 
fine a questi atti di violenza 
c quella di trovare un asse¬ 
to il nome di un dirigente 
sta mento durevole nel Medio 
Oriente». 

CITTA' DEL VATICANO. 6 

Esprimendo «piena condan¬ 
na » per i fatti di Tel Aviv 
e rilevando che «non vi pos¬ 
sono essere giustificazioni per 
chi presume di difendere pro¬ 
pri diritti attentando cieca¬ 
mente al più /'ondamentale di¬ 
ritto altrui, quello aU'csisten- , 
za», la radio vaticana rileva 
che la condanna «va estesa 
a tutti gli episodi di violenza 
terroristica». Il commento del¬ 
l'emittente cosi prosegue: «E’ 
significativo che il comman¬ 
do palestinese avesse assun- 
palestinese ucciso in casa sua 
due anni fa, a Beirut, duran¬ 
te l'Incursione di un com- 
mundo terrorista israeliano, 
e’ significativo perché si toc¬ 
ca con mano, ancora una vol¬ 
ta. che la violenza chiama I 
violenza, che si continua nel¬ 
la vecchia, infruttuosa, crude¬ 
le strada delle ritorsioni e 
delle rappresaglie. Occorre 
cambiare .ogica imboccando 
con coraggio, la via della trat¬ 
tativa fra tutte le parti inte¬ 
ressate nell’annoso conflitto, 
avendo per obiettivo II rispet¬ 
to dei diritti umani e nazio¬ 
nali di tutti l popoli e Statf. 
della regione mediorientale». 

IL CAIRO. 6 

L’Egitto considera l'azione 
palestinese a Tel Aviv una 
naturale espressione « dell'at¬ 
tuale esplosiva situazione in 
Medio Oriente», ha dichiara¬ 
to il portavoce della presi¬ 
denza esprimendo la speran- 
i za che l’Incidente possa dare 
ulteriore Impulso ai tentativi 
in corso per giungere ad una 
soluzione pacifica della crisi 
arabo-israeliana. 

« L'Egitto ha sempre soste¬ 
nuto che la situazione in Me¬ 
dio Oriente è come una bom¬ 
ba che deve essere disinne¬ 
scata, L'incursione palestine¬ 
se è espressione di questa 
esplosiva situazione», ha det¬ 
to Tahwsen Bashir al gior¬ 
nalisti. 

« Speriamo che questo in¬ 
cidente accresca 1 tentativi 
per ottenere un disimpegno 
significativo che renda stabi¬ 
le la situazione ». « Come ri¬ 
sultato speriamo che tutte le 
parti, palestinesi inclusi, va¬ 
dano a Ginevra per porre le 
basi di una giusta e dura¬ 
tura pace In Medio Oriente ». 

. Come è noto il segretario 
di Stato americano Henry 
Kissinger giungerà ad Assuan 
domani sera per incontrarsi 
con il presidente Sadat. 

Sabry Abul Majd. direttore 
del settimanale egiziano Al 
Mussaivar, ha dichiarato che 
l’azione di Tel Aviv «dimo¬ 
stra che la Resistenza ha fi¬ 
nalmente imboccato la strada 
giusta verso la liberazione 
della Patria. Questo atto In¬ 
taccherà senza dubbio il mo¬ 
rale dell'esercito israeliano ln- 
ducendolo a sentirsi vulnera¬ 
bile persino nel cuore del 
paese ed è un colpo alla pre¬ 
sunzione Israeliana di Impe¬ 
netrabile sicurezza entro l 
confini». L’azione, dice an¬ 
cora li giornalista egiziano, è 
una prova di «buona program- 
mazlone c maturità» militare 
da parte palestinese. 

DAMASCO. 6 

La stampa blrlana dà noti¬ 
zia In prima pagina, con gran¬ 
de risalto, delnncursione pa¬ 
lestinese a Tel Aviv, definen¬ 
dola un’azione «eli un’audacia 
senza precedenti». Il giorna¬ 
le Al Sauda,, riferendosi a 
una possibile ritorsione israe¬ 
liana e implicitamente al vuig* 
j gio di Kissinger. afferma che 
1 nel prossimi giorni si &vnm- 
1 no «molti avvenimenti impor- 
1 tanti che gli arabi dovranno 
I fronteggiare insieme come un 
sol uomo». Un Funzionarlo si- 
J riano ha dichiarato all'AP che 
I Israele «deve comprendere 
[ prima o poi che non avrà 
i mal pace e sicurezza fino a 
1 che continuerà ad ignorare lì 
! popolo palestinese e l suoi di- 
: ritti». 

; NEW YORK. 6. 

I II segretario generale del- 
; l ‘ONU, Kurt WaldheJm, ha 
I diffuso una dichiarazione in 
I cui «deplora atti d: violenza 
del genere» deU’incursiono 
di guerriglieri palestinesi a 
Tel Aviv. 


La Grecia 
appoggia 
| la causa 
palestinese 

j ' ATENE. 6 

i La Grecia darà il mio ap- 

I poggio ai Paesi arabi in vi- 
I .sta della soluzione del prò- 

1 blema palestinese. Una di* 

l eh la razione in tal senso è 
| stata fatta d.nunzi al Parla- 
I mento di Atene dal ministro 
j degli esteri Bitsios. La comu- 
I nlcazione del ministro è stata 
j accolta con visibile approva* 
} /ione e con applausi dai de* 
l putati del partito di «centro* 
' forze nuove » d: Giorgio Ma* 
I vros e del « movimento soc in- 
1 lista panellenico» d; Papan- 
1 dreu. 



TEL AVIV 
israeliani e 


— Ecco come si presenta ('Hotel Savoy dopo l'attacco in forze del soldati 
la susseguente esplosione che ha ucciso ostaggi e fedayn 


La CIA 
complottò 
per uccidere 
Fidel Castro ? 


WASHINGTON, 6 , 

Il Washington Pont scrive 
, oggi che la CIA i Central Intel- 
, ligence Agency) è « preoccu¬ 
pata» perché l'attuale inchle- 
; sta a suo carico potrebbe sve¬ 
lare il ruolo che essa avrebbe 
i avuto in tre complotti inte- 
1 sì ad assassinare Fidel Castro, 
Patrice Lumumba. e il ditta- 
! tore dominicano Rafael Truil¬ 
io. Di questi, solo il primo è 
ancora vivo: Trujillo venne 
ucciso nel 1961, e il preslden- 
; te congolese Lumumba fu as¬ 
sassinato nel corso della me¬ 
desima annata. Il giornale at- 
| tribuisce le rivelazioni a 
« una fonte fidata ». 

Sul finire della settimana 
scorsa, la questione di un 
possibile ruolo della CIA in 
vari tentativi d'assassinio di 
leader stranieri era stata sol- 
. levata dal giornalista televl- 
! sivo Daniel Chorr. 


(Dalla prima ftacina) 

politici, ideali e sociali del 
mondo c doHTUiljii, della loro 
crescita culturale, dell'accre- 
sciuta presenza nel processo 
produttivo e della vasta area 
di obblighi a cui i gimani 
sono sottoposti. Con questo 
[ riconoseunentu la democrazia 
non fa concessioni a nessuno: 
semplicemente rafforza sè 
stessa completando le dimori- 
1 sioni del suffragio universale. 

| Si deve, tuttavia, tener 
prendile che questo ricono¬ 
scimento deve essere rapala* 
' mente completato con le nor* 
] me per l'elettorato passivo. 
I le quali devono essere ap 
| provale negli stretti termini 
I di tempo previsti dalla Costi* 
I tuzionc. Ma il tema pratico 
j clic dal dibattito è emerso 
con grande forza è quello di 
garantire l'attuazione del di¬ 
ritto pletora lo dei giovani fin 
dalle prossime elezioni regio¬ 
nali t* amministrative. 

I tempi tecnici ci sono, 
sempre che vi sia una con¬ 
comitante volontà politica. 
E' necessario — ha aggiunto 
Pochetti — che tl governo 
indirizzi le sue rappresentan¬ 
ze periferiche e gli uffici al¬ 
l’attuazione degli adempimen¬ 
ti straordinari per 1 *iscrizio¬ 
ne dei nuovi elettori, ponen¬ 
do fine agli elementi di am¬ 
biguità che finora hanno ca¬ 
ratterizzato il suo comporta¬ 
mento. E deve essere imme¬ 
diatamente fissata la data 
delle elezioni, secondo la let¬ 
tera della legge, ma anche 
secondo l’esigenza politica di 
eliminare il clima di Incer¬ 
tezza che si è determinato 
negli ultimi tempi circa la 
effettiva volontà di chiama¬ 
re il paese al voto. 

Nella sua replica, il mini* 
i stro dcllTnterno Gui si è so¬ 
prattutto riferito a queste sol- 
lecltazionl comuniste. Egli ha 
I detto che per raggiornameli- 
| lo straordinario delle liste 
elettorali occorrono 60-63 glor- 


n.. . *■ . : ( »n. ,dt r.i che tale 
ivv . .onv va uh in.ita 4.‘> g,or 
n, prima delle votazioni, s: 
vede che dali'.nj/.io delie ope¬ 
razioni di agg.ormi mento al 
, volo devono pavere attorno 
ì a tre me.-., e mezzo. La log- 
! su} diciottenni <onitene 
; norme .speciali p^r la revisio- 
. ne struordinar.a deile listo 
1 elettorali, prevedendo anche 
1 lavoro straordinario negl: ui 
! fin per poterla compiere. Ma 
1 tuie lavoro non può scattare 
i cne dal «.orno ,n cu, in log 
! ge viene pubb.it ala. 

J Tuttavia, il Senato ha :m- 
i pegnato il governo a rivol- 
I gore un invito alle prelettu¬ 
re e. tramite cs.se, a: Comuni 
I per rappresi a mento degii 
I emendamenti. Guj ha a.ssicu- 
; rato che tale invito mon po- 
. teva essere una direttiva, pio- 
i prio perche mancava ancora 
i la legge i e stato tempestiva- 
: monte diramato. Ora, a giu- 
I dizio del ministro dell'Inter¬ 
no. tutto dipende dalla data 
! delle eiezioni, cioè dal mar- 
J gì ne di tempo che da es.sa 
potrà derivare. Egli ha a.s- 
• sicura lo che il Consiglio dei 
i ministri deciderà nei prossi- 
[ mi giorni la data della con¬ 
sultazione. per la quale dovrà 
I tener conto dei margini di 
■ calendario fissati dalia legge. 
{ Si deve notare, m merito 
i alle dichiarazioni del mini¬ 
stro. che la logge, con le di- 
I spostatoli! speciali sulla revi- 
I Mone straordinaria delie li¬ 
ste elettorali, consente di at¬ 
tuare m tempo : necessari 
! adempimenti, purché sì par- 
I ta immediatamente. Così, la 
questione piu urgente e che 
la legge venga pubblicata 
subito lessa va in vigore nel¬ 
l'atto stesso della pubblica- 
! zionei in modo che le attivi- 
I tà preliminari già sollecitate 
| dal ministero dcllTnterno si 
i concretizzino nelle vere e 
' proprie operazioni di Iscri- 
' zio ne dei giovani elettori. 

D’altro canto, occorre una vi- 
| ffilanza e una pressione uni- 
. tana perche difficoltà tecni- 
1 che non vengano invocale a 
i copertura di intendimenti di- 
I latori che provocherebbero 


un*.mimm b’> vanificazio¬ 
ne. ix*r j giovani, del diritto 
appena .oro riconosciuto. 


Dopo l'approvazione da par¬ 
te della Camera della legge 
sull abbaiamento della mag¬ 
giore 'da. la segreteria na- 
z.ornile della Federazione gio¬ 
vanile comunista ha emesso 
il seguente comunicato. 

« La lunga, difficile lotta 
della g.oventu democràtica e 
a ntif artista italiana, per 11 
riconoscimento de.la maggio¬ 
re et a e del diritto d: voto a 
18 unni, ha avuto, dunque, 
ima'.mente un esito vittorio¬ 
so Ijo resistenze e gli intral¬ 
ci opposti dalla DC c dalle 
destre sono stati battuti, gra¬ 
zio agl: sforzi di eh: — in pri¬ 
mo luogo la gioventù comuni¬ 
sta ha in cessa n te m e nte 
operato perche su questo ter¬ 
reno si costruisse la piu am¬ 
pia unita dei giovani demo- 
crat.ci, perché la lotta non 
avesse soste o riflussi, perché 
questo obiettivo fosse posto 
al centro delie battaglie del¬ 
la gioventù. 

«Con questa vittoria -- 
prosegue il documento della 
FGCI - si introducono dei 
mutamenti profondi nel rap¬ 
porto tra i giovani e le isti¬ 
tuzioni democratiche, m com¬ 
pie un passo in avanti d, ec¬ 
cezion a.c importanza in una 
lotta per il rinnovamento 
della democrazia italiana e 
per il risanamento del regi¬ 
me politico. Si tratta oggi di 
operare perché la spinta di 
unità di lotta di cui i gio¬ 
vani sono protagonisti s: tra¬ 
duca anche nel voto e possa 
esprimersi sin dalle prossime 
elezioni regionali ed ammini¬ 
strative. 

«La FGCI -- conclude il 
comunicato - è impegnata a 
battersi perche si fissi imme¬ 
diatamente la data di que¬ 
ste e perche siano rapidamen¬ 
te eliminali tutti gli ostacoli 
burocratici che si possono io 
si vogliono» frapporre all'e¬ 
sercizio del diritto di voto, 
subito, da parte dei diciot¬ 
tenni ». 


Tel Aviv: sanguinoso bilancio 


CONCLUSO IL VERTICE DI ALGERI 


L’OPEC ACCETTA IL DIALOGO 
MA RESPINGE OGNI MINACCIA 

Nella «dichiarazione solenne» approvata (lai tredici capi di stato membri dell’Organizzazione si 
afferma la volontà di operare per la cooperazione internazionale, ma si denuncia ogni tipo di 
scontro coi paesi consumatori — Accordo tra Iraq e Iran per por fine ad ogni conflitto 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 6 . 

Con l'accettazione della 
.proposta francese per dare 
Inizio ad un dialogo fra 1 
paesi industriali e 1 paesi In 
via di sviluppo e con II con- 
solidamente dell'unità del 
paesi produttori di petrolio 
contro ogni minaccia di ag¬ 
gressione si è conclusa sta¬ 
mani ad Algeri la prima con¬ 
ferenza al vertice «dei so¬ 
vrani e dei capi di stato » 
del tredici paesi membri del* 
l’OPEC. 

Altro risultato, non certo 
secondarlo del vertice, è sta¬ 
to raccordo qui raggiunto, 
con la mediazione personale 
del presidente algerino, tra 
Iran e Iraq, per regolare tut¬ 
ti i gravi problemi che li 


hanno finora divisi e che per 
lunghi anni hanno avvele¬ 
nato le relazioni tra i due 
paesi. All'annuncio dell'accor¬ 
do. che è stAto dato dal pre¬ 
sidente Bumedlen nella se¬ 
duta conclusiva, lo Scià 
d'Iran, Reza Pahlevl, e 11 
vicepresidente iracheno Sad¬ 
dam Hussein si sono alzati 
dal loro pósti per abbrac¬ 
ciarsi al centro della grande 
sala del palazzo delle nazioni 
fra gli applausi delle centi¬ 
naia di delegati. 

Al termine della seduta, 
l’accordo è stato poi forma- 
lizzato con la firma di un 
comunicato comune che pre¬ 
vede la demarcazione defi¬ 
nitiva delle frontiere, la de¬ 
limitazione delle acque flu¬ 
viali dell'estuario dello Shatt- 
el-Arab e la « cessazione de¬ 


finitiva di ogni infiltrazione ' 
sovversiva tanto dal runa co- j 
me dall'altra parte ». Nel co¬ 
municato comune si annun¬ 
cia infine una visita ufficia¬ 
le dello Scià In Iraq, su in¬ 
vito del presidente E1 Bakr 
e di Saddam Hussein in Iran. 

Il 15 marzo, inoltre, i mini¬ 
stri degli esteri del due paesi 
si incontreranno a Teheran, 
alla presenza del ministro 
algerino Boudeslika per dare 
vita a una commissione mi¬ 
sta permanente. 

La conclusione unanime del 
vertice di Algeri è stata resa 
possibile: dall’efficace azione 
diplomatica condotta dal pre¬ 
sidente algerino e dal reali¬ 
smo delle sue proposte e so 
prattutto dall’azione comune 
che in particolare tre paesi 
hanno condotto durante tutti 


Articolo del « Nhandan » sui movimenti di navi e di truppe 

Hanoi: gli USA preparano 
l’invasione della Cambogia 

Ford insiste in una dichiarazione televisiva sulla necessità di aiuti militari 
a Lon Noi mentre due congressisti affermano: « E' una guerra perduta » 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, 0. 

Commentando le notìzie da 
fonte americana, secondo le 
quali la portaerei «Okinawa» 
con 1.500 « mar 1 nes» a bor • 
do e pronta nel mare della 
Thailandia ad evacuare gli 
americani da Phnom Penh. il 
Xfiondati scrive oggi: «Que¬ 
sto atto deirammlnlstra/ione 
Ford mostra 1 pericolasi di¬ 
segni delle autorità america¬ 
ne: per salvare la cricca di 
Lon Noi dalla fine, esse pre¬ 
parano l'Intervento diretto in 
Cambogia delle forze arma¬ 
te USA». 

Il giornale sottolinea che 
nessun pretesto può essere 
Invocato per introdurre in 
Cambogia «anche un gruppo 
di effettivi limitati» di sol¬ 
dati americani. Tutti sanno 
che il GRUNK (governo di 
Sihanuk, in lotta contro la 
cricca filo- americana di Lon 
Noi, n.d.r.) ha chiesto già da 
mesi agli stranieri di lancia¬ 
re la Cambogia e che «qua- 
! si tutti ì non americani lo 
hanno fatto». Perchè -- si 
, chiede il Rhandan — «due 
j ponti aere: funzionanti da 
molti giorni non evacuano gli 
I americani?». 

| Con il pretesto dell'evacun- 
I zlone -- continua II giornale 
I - il governo di Washington 
| vuole solo tentare di toccare 
I nel vivo t membri del Con* 
i grosso allo scopo di avere 
| la loro approvazione «per gli 
I ulti illegali e avventuristi al 
• quali '.'amministrazione Ford 
| vuole ricorrere per salvare i 
suoi valletti morenti». 

I «in passalo -- ricorda il 
Xfiondati per introdurre 
— primi «ma ri nes» noi Sud 
1 Vietnam, Johnson non si è 


forse servito del pretesto di 
salvare vite c di difendere 
basi americane?». Il commen¬ 
to si conclude con la cita¬ 
zione della notizia secondo 
cui truppe di Saigon c thai¬ 
landesi starebbero addestran¬ 
dosi a combattimenti di stra¬ 
da: «Il disegno americano 
sarebbe dunque di utilizza¬ 
re non solo le sue lorze mi¬ 
litari, ma anche quelle di 
Saigon e dì Bangkok per in¬ 
tervenire in Cambogia». 

Massimo Loche 

PHNOM PENH. 6 . 

L'ambasciata americana u 
Phnom Penh ha ordinalo la 
evacuazione di tutto 11 per¬ 
sonale «non strettamente in¬ 
dispensabile». che lascerù la 
città a bordo di aerei pre.s. 
a nolo. Tolto 11 pretesto, tut¬ 
tavia. le truppe da sbarco ri¬ 
mangono al largo delia Cam 
bogla, mentre a Washington 
si parla già del dettagli del 
piani di intervento. In base 
a queste indiscrezioni, i «ma¬ 
rine.*»» dovrebbero occupar* 
l’aeroporto di Pocbentong, al¬ 
la periferia di Phnom Penh. 
assicurare la evacuazione di 
cittadini americani (ma qua¬ 
li?» con elicotteri che fareb¬ 
bero la spota tra l’aeroporto 
e la portaerei «Okinawa», 
volando sopra il territorio te¬ 
nuto dalle forze di liberazio¬ 
ne, e assicurare la difesa del¬ 
ia pista di atterraggio. 

Questo significa che essi 
dovrebbero essere impegnati 
anche in azioni offensive, con 
tutte le conseguenze che ne 
potrebbero derivare. 

I! ponte aereo americano 
Ieri era già stato sospeso do- 
jX) che un aereo ora sfato 
colpito dalle schegge di un 
razzo. E' ripreso solo oggi 


WASHINGTON. 0. 

« Non vi sarà alcuna spe 
ranza di porre fine alle uc¬ 
cisioni e di negoziare un ac¬ 
cordo in Cambogia, se il Con¬ 
gresso non appronterà rapida¬ 
mente 1 necessari mezzi per 
consentire alla Cambogia di 
sopravvivere », lo ha dichia¬ 
rato i) presidente degli Stati 
Uniti Gerald Ford in una con - 
f e ronza stampa teletrasmessa 
In tutto il paese. 

Il capo della Casa Bianca 
ha aggiunto che per quanto 
riguarda gli aiuti al Vietnam 
del Sud ed al governo di 
Lon Noi è m gioco la « cre¬ 
dibilità » degli Stato Uniti. 

« La guerra hi Cambogia e 
perduta », ha detto ieri al 
Congresso di Washington ;! 
deputato Don Fraser (demo¬ 
cratico del Minnesota»; e il 
suo collo*'a Paul McCloskey 
(repubblicano della Califor¬ 
nia) ha chiesto le dimissioni 
di Lon Noi e l’invio dì un 
emissario governativo alle 
forze ribelli che circondano 
Phnom Penh « perchè alzi 
bandiera bianca c dichiari la 
resa delia capitale ». 

L’ex capo di Stato cambo¬ 
giano principe Norodom Si- 
hanouk, attualmente In esilio 
a Pechino, ha affermato in 
un'Intervista che le forze di 
liberazione vinceranno in 
Cambogia entro la fine del¬ 
l’anno in corso. 

In un’ Intervista concessa 
al corrispondente da Pechi¬ 
no del quotidiano « Le Mon¬ 
de » Sihanouk aflerma che 
« la Casa Bianca finirà per 
trattare con i Khmer rossi, 
cosi come ha dovuto tratta¬ 
re con ì cinesi... Gl; ameri¬ 
cani dovrebbero fondare la 
loro diplomazia sulla realtà ». 


i lavori della conferenza e 
cioè l’Algeria, l'Iran e il Ve¬ 
nezuela, 

« Usciamo da questo vcrti- > 
ce», ha affermato nella se¬ 
duta conclusiva lo Scià d’Iran. 

« più uniti e più forti che 
mai»; egli ha successivamen¬ 
te reso omaggio « alla fer¬ 
mezza ma anche alla sag¬ 
gezza » delle decisioni prese 
dal paesi dell’OPEC e alla 
loro volontà di dialogo con 
1 paesi industrializzati per 
una «soluzione equilibrata» I 
dei problemi economici mon- ! 
diali. ; 

Nella «dichiarazione solen¬ 
ne » che è stata resa pub¬ 
blica al termine della seduta 
conclusiva, si afferma la co¬ 
mune volontà di operare per I 
una cooperazione internazio- ] 
naie per lo sviluppo econo- i 
mlco e per la stabilità mon¬ 
diale, ma si condannano n*l- 
lo stesso tempo « le mina e i 
ce e le campagne di propa¬ 
ganda secondo cui i paesi i 
dell'OPEC vorrebbero stran- 1 
gola re le economie del paesi j 
sviluppati »; in riferimento ■ 
all’Agenzia internazionale del¬ 
l’energia costituita per inizia¬ 
tiva degli USA si denuncia 
« ogni raggruppamento delle 
! nazioni consumatrici » che | 
miri allo scontro con i paesi, ; 
produttori. 

| Per quanto riguarda « i pla¬ 
ni e le strategìe concepite 
in vista di un'aggressione eco 
] nomlea o militare contro i 
, paesi dell'OPEC» Il documen- 
| to ribadisce l'Impegno comu- 
| ne «a rispondere nell'unità» 

. e a prendere in caso di bi- 
] sogno, misure efficaci ed Jm- 
l mediate per contrastare tali 
! minacce soprattutto in caso 
! di aggressione. 

; Sul prezzo del petrolio, ri¬ 
cordando che per lungo tem¬ 
po questo è stato mantenuto 
a un prezzo artificialmente 
basso dalle potenze e dalle 
compagnie occidentali, il do¬ 
cumento si pronuncia per la 
difesa del suo livello attuale 
I « legandolo al costo del prò- 
I dotti manufatti, al tasso del- 
l’inflazlone e alle co m miss io 
’ ni per i trasferimenti terno- 
| logici necessari per assicurare 
lo sviluppo dei paesi del 
1 l’OPEC». 

Lo scottante problema dei 
prezzi è stato alfrontato par¬ 
ticolarmente dallo Scià d’Iran 
nei suol interventi al vortt 
ce. Egli ha contestato in so 
stanza le tosi più volte so¬ 
stenuto dall'Arabia Saudita, 
e In particolare dal suo mi 
, nlatro del petrolio Yamam. 

! per una riduzione del prezzo 
I del greggio. Ma ha anche 
chiesto di mettere termine 
alla gara al rialzo tra prezzi 
I petroliferi e prezzi del beni 
j industriali (questi ultimi au- 
! mentati del 35'< nell'ultimo 
] anno). Chi soffre d! questa 
I gara, egli ha aggiunto, sono 
I in definitiva i paesi del terzo 
I mondo, che devono acquista 
> re sia il petrolio che ì prò 
i dotti manufatti. Rispondendo 
j infine alle minacce rivolte 
i contro l'Opec. lo Scià ha nl- 
I fermato nella seduta conciu 
I si va che « non abbiamo pati- 
I ra di uno scontro, ma nep 
' pure lo vogliamo», quello che 
. auspichiamo non è altro che 
un dialogo fondato sulla giu¬ 
stizia e l'eguaglianza. 

Giorgio Migliardi 


t Dulia prima punii la) 

\ Fatah. ha dichiarato: .. Ho 
! un .solo commento da fare: 

in Medio Oriente non vi può 
! essere pace senza i palesti- 
I nesl, E' ciò che Ktssincer 
| deve comprendere ». 

1 Da. parte israeliana, il go¬ 
verno si è riunito stamani in 
seduta straordinaria; al ter. 
mine è stato diffuso un co. 
munlcato nel quale si affer¬ 
ma che « l'azione terroristi¬ 
ca perseguiva un evidente 
scopo politico, quello di si¬ 
lurare qualsiasi prospettiva 
di avanzare verso una siste- 
, mazlone politica per mezzo 
1 di negoziati ». Tutto ciò. pro¬ 
segue 11 comunicato del go¬ 
verno. « non indurrò le au- 
I toritò a mutare la loro poli- 
I tica di difesa continua del 
1 cittadini e di sforzi per prò- 
; predire verso la pace », ne 
1 Indebolirò ta volontà di 
I « combattere le organizzazioni 
terroristiche dovunque pos¬ 
sano essere raggiunte ». Que- 
i st'ultlmo accenno lascia in- 
I tendere che si stia preparan¬ 
do una ritorsione contro le 
Installazioni palestinesi In Li¬ 
bano; In effetti, stamani ae¬ 
rei Israeliani hanno sorvo¬ 
lato la costa libanese In 
prossimità del campi profu¬ 
ghi; In seguito, aerei libanesi 
scambiati per Israeliani so- 
] no stati fatti segno a tiri 
della contraerea palestinese. 
1 L'attacco del fedayln di Al 
! Fatah è Iniziato, rome c no- 
j to. ieri sera verso le 23 (ora 


! locale'. Sbarcati da due ca- 
! notti di somma con fuorlbor- 
] do, 1 guerriglieri un numero 
I di otto, come poi si è sapu¬ 
to) hanno attraversato, di 
I corsa e sparando con le armi 
automatiche, il lungomare e 
si sono Introdotti poi nell'al¬ 
bergo Savoy. asserragliando¬ 
si all'ultimo piano con nu¬ 
merosi ostaggi presi fra 1 
clienti dell'albergo. 

Da tramite fra palesi Ino»! 
| e autorità ha fatto una ra- 
i gazza, Kokhana Levi, sul 
I trent'anni, che parlava da 
1 una finestra de) terzo plano. 
La ragazza ha detto che vi 
erano « 15 persone chiuse li. 
una stanza», e ha chiesto la 
mediazione degli ambasciato¬ 
ri di Francia e Giappone, ha 
cosa si ò protratta a lungo, 
i mentre 1 reparti di Tel Aviv 
| si preparavano in realtà al 
i l'assalto finale. Verso le ■) 1 
I fcdayin hanno lasciato usci¬ 
re un ostaggio ferito. Poco 
prima delle 3 la ragazza si ò 
affacciata di nuovo alla fine- 
, stra e ha gridalo: « Fate in 
i fretta, stanno per perdere 
la pazienza, el uccideranno 
tutti. Promettono che non 
succederà niente — ha ag¬ 
giunto — se ei -si comporterà 
con loro come con del sol¬ 
dati ». 

Meno di un quarto d'ora 
dopo i soldati, calandosi su', 
tetto dell'albergo da un edi¬ 
ficio confinante, davano 11 
via un'attacco, che si ò con¬ 
cluso con la morte di sei fé- 


, dayln e di alcuni ostaggi. In 
i serata, il generale Gazit, ca- 
: po dei servizi segreti militari, 
ha detto che del quattro 

ostaggi uccisi, uno o due so¬ 
no morti ieri sera al mo¬ 

mento della irruzione de! fe- 
; dayin, un terzo durante ras- 
scoio e uno nella fase finale. 

I Altre fonti affermano che 

finche non saranno rimosse 
J tutte le macerie non si potrà 
essere sicuri che non vi siano 
1 altre vittime. 

- La vicenda ha avuto una 
l coda drammatica nella tar- 
, da mattinata. Verso mezzo- 

, giorno, soldati e agenti di 
I polizia hanno scorto il setti- 
| no e l'ottavo fedayln ancora 
' nascosti nell'albergo; ne (• de¬ 
rivata una breve e intensa 
sparatoria, nel corso della 
I quale uno del guerriglieri e 
| stato ucciso e l'altro cattu¬ 
rato ferito. 

In Israele cl si pongono 
I stasera interrogativi circa la 
provenienza del commando. 
Secondo l'ANSA. 11 guerriglie- 
I ro ferito avrebbe detto che 
I si erano Imbarcati a Porto 
Sald. In Egitto: secondo 11 
! generale Gazlt 1 due canotti 
devono essere stati portati al 
! largo della costa Israeliana 
| da una imbarcazione più gro«- 
! sa. forse un peschereccio. In 
I serata la marina Israeliana 
: ha affermato di avere cattu¬ 
rato a circa 30 miglia da 
Tel Aviv una Imbarcazione a 
vela da 130 tonnellate, che 
sarebbe la « nave madre » del 
' guerriglieri. 


Provvedimenti repressivi 


(Dalia /trima pagina) 
to. del quale si lassano vo¬ 
lutamente carattere e scopi 
per poter affermare clic esso 
«/m assunto una>ve$te e svolge 
una attività tncompatibili con 
la posizione di funzionano di 
PS » e che è « m contrasto 
con il DLL aprile 1915» 
che fa divieto al personale di 
polizia di appartenere ad «-•»• 
*oclazioni polìtiche e sinda¬ 
cali. 

Le contestazioni al Commis¬ 
sario Ravenna prendono le 
mosse dal resoconto d: un 
giornale romano dì una as¬ 
semblea svoltasi a Empoli per 
commemorare Leonardo Fal¬ 
co e Giovanni Ceravoio. ucci¬ 
si dal fascista Mano Tuli. 
Le lrasl riportate sono sta¬ 
te arbitrariamente giudicale 
« chiaramente denigratorie 
della Amministrazione della 
PS ». «/a realtà io dissi a 
Empoli — ha dichiarato li 
dottor Ravenna — clic dai la¬ 
voratori ho imparato cos'v 
l'ni giustizia cd a soffrire e che 
il sindacato — il quale na¬ 
sce, come del resto è a lutti 
evidente dal tanto atteso alt- 
braccio fra poliziotti e lai-o¬ 
ratori - porterà ad una po¬ 
lizia concepita in modo del 
tutto nuovo, che non ha il- 
scontro in alcun paese del 
Mondo ». 

A Milano -- la notizia e 
stata confermata ufi una 1 men¬ 
te dal comandante del repar¬ 
to -- i 29 agenti del 3" « Ce¬ 
lere » che la sera del 24 feb¬ 
braio, dopo l'uccisione del 
1 erro vie re Cennumo da parte 
di rapinatori e quella avvenu 
ta il giorno precedente del¬ 
l’agente Ma re Insella a Ro¬ 
ma, avevano partecipato ad 
una protesta in piazza d<\’ 
Duomo con numerosi loro 
colleghì sono stati messi da 
oggi « in licenza » e hanno 
dovuto lasciare la caserma 
facendo quasi tutti ritorno ai 
loro paesi nel meridione, in 
attesa dei definitivi provve¬ 
dimenti disciplinari che sa¬ 
ranno presi a loro carico. 

Tali provvedimenti possono 
andare dall'espulsione a pu¬ 
nizioni varie a seconda del 
giudizio che l'apposita com¬ 
missione darà dei singoli ca¬ 
si. Smora 1 29 agenti sono 
stati sottoposti a provvedi¬ 
mento disciplinare per esser¬ 
si allontanati quella sera dal 
rispettivi servizi. La commis¬ 
sione dovrà ora vagliare, si 
dice, le motivazioni scritte 
fomite da ciascun agente. 

Ma le misure repressive 
non si fermano qui. A Trie¬ 
ste sono stati trasferì*.:, im¬ 
provvisamente e .senza ciu.-t:- 
ficati motivi, 28 agenti del 


Centro studi dì PS che fre¬ 
quentano 3u locale Universi¬ 
tà. Sono accusati dì avere 
organizzato una manifestazio¬ 
ne per il sindacato, Altri tra¬ 
sferimenti punitivi sono: la 
guardia Ippolito, da Napoli 
a Enn«, mentre la guardia 
Franco Mandi a - mem¬ 
bro del Comitato di coordi¬ 
namento e per questo trasfe¬ 
rì lo da Napoli a Ischia — 
viene costantemente sottopo¬ 
sta ad ogni sorta, di intimi- 
dazioni. Uno <\l pedinamento, 

Contro tutte queste gravi 
misure ha preso posizione la 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL. e UIL con un tele¬ 
gramma al ministro deirin- 
terno Gui al quale ai chiede 
un incontro urgente. 

Nel telegramma — cne por¬ 
ta le firme di Lama. Stori: 
e Vanni — si richiama l'at¬ 
tenzione dello stesso Gui e 
del governo « sm Ile gravi mi 
aure disciplinari in corso di 

r/do;i07jc nei confronti di agen¬ 
ti e funzionari di polizia, che 
hanno espresso la propria opi¬ 
nione a sostegno della costitu¬ 
zione del sindacato-polizia, 
previa abrouazionc della le¬ 
gislazione vigente. Tali mi¬ 
sure - - prosegue il telegram¬ 
ma — sono del tutto incotti- 
patibili con la liberta di opi¬ 
nione e di iniziative! politi¬ 
ca mentre e ni corso nel Pae¬ 
se, nel Parlamento e nello 
stesso governo un esame ap 
protondito del problema di ef¬ 
ficienza e di democratizza¬ 
zione della PS. anche median¬ 
te la smilitarizzazione e il 
nugltorumento delle condizio¬ 
ni economiche e giuridiche 
degli appartenenti al corpo 
di polizia» 

«La segreta io della Fede¬ 
razione che sostiene c pro¬ 
muove le iniziative per un 
nuovo ordinamento c la snida- 
ctìlizzaziutie della Pubblica S’- 
carezza — conclude :1 tele¬ 
gramma a Gui — protesta 
contro !c misure disciplinari 
che aggravano io stato fti 
malessere della polizia, im¬ 
pegnata in delicati e perico¬ 
losi compili, invece di risalte¬ 
rò i veri problemi esistenti». 

Anche la Federazione la¬ 
voratori me! al meccanici, ha 
esprovo la propria condanna 
por queste az.oni repressivo 
che «aggravano — dico un 
comunicato — la pericolosa 
tensione esistente ne! Paese» 
o si dichiara «totalmente so¬ 
lidale con i dipendenti della 
PS ('he portano avanti la lo¬ 
ro democratica battaglia». La 
FLM propone quindi allo Con- 
leder*zaini *chc pi elidano le 
accesso i ir e (freso c "ìiztn- 
Uve pache tengano sttonca- 


te tutte le azioni di repres¬ 
sione» e si dichiara pertan¬ 
to disponibile «« sostenere 
direttamente questa grande 
battaglia». 

Una denuncia della repres¬ 
sione contro dipendenti del¬ 
la polizia è contenuta Jn un 
documento del Comitato stu¬ 
di per il riordinamento della 
PS. Vi si esprime il «fermo 
avviso che tali misure sono 
da considerarsi non opportu¬ 
ne c controproducenti tra l'al¬ 
tro mentre sono a ite se Con 
• urgenza soluzioni. Il Comita¬ 
to —- conclude il documento 
che porta le firme dogli ono¬ 
revoli Mamml (PRI>, Balza- 
mo ,PSI), Flamignì (PCD. 
Galluppì (PSDI> e Fracan- 
zanl <DC> e dei segretari del- 
- la CGIL. CISL. e UIL Sche- 
I da. Spandonaro e Rufino — 
| vuole dichiararsi certo che gli 
i organt rc'iponsubtlt non assu¬ 
mano c rivedano provvedi- 
I menti tali da determinate dts- 
I servizi c gravi tensioni». 

Sui problemi della polizia 
I è intervenuto :1 sol tose gre t.i- 
1 rio agli Interni Zambcrletti. 
ì Egli «norma in una intervista 
I che «gli agenti di PS non 
| saranno piu dei ieri c prò- 
; pn militari ma il loro stato 
sarà simile n quello dei fun¬ 
zionari .. Ciò nonostante -- 
oh a orni ' non potranno costi¬ 
tuire il sindacato, perche — 
— questa la strana teorìa 
di Zamberletti - sia la Co¬ 
stituzione sta le leggi lo vie¬ 
tano ai funzionari di PS, ai 
magistrati ai militari e ai 
diplomatici». 

Intanto nuove as^mblee d: 
«genti di PS vanita svolgen¬ 
dosi m numerose città. Ieri 
.sora co ne ò stata una mol¬ 
to a!follata a Ud.ne. Altre 
1 assembleo sono :n program- 
. m« ix* r questa sera a Pesca- 
, ra o per domasi ra mattina 
, a Trieste. 

| 1' 5 ma ivo (kvedo\ a 

TITINA CERMINARA 

! I cuimnis'i ii) Mano la neor 
i dano con al folto. 

Napoli. 7 ni.evo 1975. 


j Fedoni Quattrin. Mar ehm:. 
I V.J'io o \1\ aro Marcluni. invio 
mo allo loro famiglie, noi quin 
I to ammorsano della scompar 
I sa (lolla adorata mamma 


GIULIA 


La mordano, con immillate 
od accoralo rimpianto a tutti 
colmo che La conobbero e Le 
'«ol>ro Ivne. 






















